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La seduta comincia alle 9,10. 

(La Commissione approva il processo 
verbale della seduta precedente). 

Sulla pubblicità dei lavori. 

PRESIDENTE. Informo che la pubbl i ­
cità dei lavori è ass icurata anche me­
diante r ipresa audiovisiva a circui to 
chiuso. 

Testimonianza 
dell'avvocato Gaudenzio Pierantozzi. 

PRESIDENTE. {Viene introdotto in 
aula V avvocato Gaudenzio Pierantozzi). 
Prima di dare inizio al l 'audizione, r icordo 
che il c o m m a 4 dell 'art icolo 13 del rego­
lamento in terno di questa Commissione 
mi affida il compi to - per la ver i tà non 
sempre gradi to - di avvert ire il tes t imone 
dell 'obbligo di dire tu t t a la veri tà, r am­
mentando che l 'art icolo 372 del codice 
penale prevede per il rea to di falsa testi­
monianza la pena della reclusione da sei 
mesi a tre anni . 

L'avvocato dello S ta to Gaudenzio Pie­
rantozzi è a t tua lmen te commissar io del 
Governo presso la regione Lazio ed è 
s ta ta chiesta la sua tes t imonianza in qua­
lità di presidente della commiss ione di 
collaudo dei lavori di insediamento della 
di t ta Castelruggiano nel l 'area industr ia le 
di Oli veto Ci t ra . 

Innanzi tu t to , vorrei sapere dall 'avvo­
cato Pierantozzi come avvengono le no­
mine dei presidenti e degli al t r i m e m b r i 
di una commissione di col laudo e quan t i 
siano i component i . In par t icolare , esiste 

una n o r m a che prevede queste proce­
dure ? Inol tre , chi ha la responsabi l i tà 
della nomina e in base a qual i cri teri 
vengono scelti i component i ? Esistono -
r ipeto — disposizioni in proposi to o la 
p rocedura è ad libitum ? Considerato, pe­
ra l t ro , che la valutazione sul col laudo è 
di t ipo essenzialmente tecnico, che moti­
vazione ha la presenza di p iù m e m b r i 
amminis t ra t iv i nelle commissioni (perso­
na lmen te posso comprendere la presenza 
di non più di uno di essi) ? Ritengo in­
fatti che la commiss ione di col laudo sia 
un organo a lquan to pletorico. M'interesse­
rebbe conoscere quest i aspet t i di carat­
tere generale. 

Le sa remmo grati , inoltre, se lei ci rife­
risse alcuni dat i relativi alle sue funzioni 
da quando è s tato nominato , quali compiti 
ha svolto e quant i collaudi ha ancora in 
corso. Le cedo senz'al tro la parola . 

GAUDENZIO PIERANTOZZI, Presidente 
della commissione di collaudo dei lavori di 
insediamento della Castelruggiano SpA. La 
r ingrazio, signor pres idente . Devo dire in­
nanz i tu t to che non esiste u n a normat iva 
val ida erga omnes in ma te r i a di commis­
sioni di col laudo. La p r i m a disciplina, 
p iu t tos to specifica, è quel la in ma te r i a di 
opere pubbl iche; con il t e m p o si è in­
s t au ra t a una cer ta prass i ammin i s t r a t iva 
che h a ammesso u n a larga discrezionali tà 
nelle nomine . Per ques to t ipo di inter­
venti , la no rma t iva è sui generis poiché 
mol to viene discipl inato sulla base del 
potere di o rd inanza conferito al minis t ro . 
In queste o rd inanze può r i t rovarsi la di­
sciplina re la t iva al funzionamento delle 
commissioni di col laudo, m a non quella 
re la t iva al la scelta dei component i , poi­
ché in ques t ' u l t imo caso vigono cri teri di 
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larga discrezionali tà pol i t ico-amminis t ra­
tiva. Devo dire che f requentemente si r i­
corre al la categoria a cui appar tengo , 
quella degli avvocati dello S ta to , m a an­
che a quella dei magis t ra t i ammin i s t r a ­
tivi - per i magis t ra t i ord inar i vigono 
ta lune l imitazioni che credo la Commis­
sione ben conosca sopra t tu t to per la no­
mina dei president i delle commissioni di 
collaudo. 

La commissione di col laudo deve offrire 
una g a m m a di professionalità idonea allo 
svolgimento dei compi t i , m a si t r a t t a di un 
apprezzamento discrezionale ammin i s t r a ­
tivo sul quale non si può affermare es is tano 
regole. Devo aggiungere che p robab i lmen te 
ta luni cri teri osservati in passa to da u n po ' 
di t empo non sono più tenut i in considera­
zione; si è mol to esteso - r ipeto - il 
pr incipio della discrezionali tà e non sol­
t an to per ques to t ipo di intervent i , m a 
anche in ma te r i a di opere pubbl iche . 

PRESIDENTE. Come è fissata la re tr i ­
buzione per i president i e gli a l t r i compo­
nenti delle commissioni di col laudo ? 

GAUDENZIO PIERANTOZZI, Presidente 
della commissione di collaudo dei lavori di 
insediamento della Castelruggiano SpA. In 
genere si appl icano le tariffe professionali 
degli ingegneri . Per quel che r iguarda 
questo t ipo di interventi era s ta ta s tabi­
lita, sempre con ord inanza del minis t ro , 
una re t r ibuzione che sembrava p iù a l ta e 
che fu poi r idot ta , con un 'o rd inanza mi 
pa re del min is t ro Zamber le t t i , nei l imit i 
della tariffa spe t tan te per i collaudi della 
Cassa per il Mezzogiorno. Non vorrei es­
sere impreciso: r icordo che ci fu ques ta 
r iduzione e che il cr i ter io appl ica to fu 
quello delle competenze spet tant i per i 
collaudi della Cassa per il Mezzogiorno. 

PRESIDENTE. Da q u a n t o t empo è ti­
tolare di questo incarico ? Lo ha avu to in 
diversi collaudi ? 

GAUDENZIO PIERANTOZZI, Presidente 
della Commissione di collaudo dei lavori di 
insediamento della Castelruggiano SpA. Ho 
avuto l ' incarico nel 1984. Nel l ' ambi to di 
questi interventi ho avuto t re incarichi , 

di cui uno r igua rdan te l 'area indust r ia le 
di Pa lomonte , m a in questo caso si t ra t ­
tava di u n in tervento par t icolare , di in­
f ras t ru t tura , e quindi la concessione di 
opere pubbl iche è ana loga ad u n appa l to , 
cioè lo S t a to finanzia d i re t t amente il 
compimen to delle opere . Analogo a quello 
di cui si occupa la Commissione è l 'inter­
vento per la TME di Tito, un ' az ienda che, 
nonos tan te non abb ia ancora avu to il col­
laudo finale, è già s t a t a autor izza ta al 
funzionamento e p roduce - devo dire 
egregiamente - caldaie sopra t tu t to per 
impian t i domest ic i : so che il suo capi ta le 
az ionar io è di Belleli e FIAT (non so in 
qua le proporzione) . Questa , invece, sin 
dall ' inizio h a da to luogo a qualche pro­
b lema . 

PRESIDENTE. Ci vuole i l lustrare la 
s i tuazione ? 

GAUDENZIO PIERANTOZZI, Presidente 
della commissione di collaudo dei lavori di 
insediamento della Castelruggiano SpA. I 
verbal i originali vol ta pe r volta li m a n d o 
d i r e t t amen te all'ufficio speciale. Sono an­
da to all'ufficio speciale pe r recuperar l i e 
r infrescarmi la memor i a , m a mi h a n n o 
de t to di non averli più; qu indi ho cercato 
di r icostruire u n poco sulla base dei ri­
cordi , di qualche ca r t a o di qualche copia 
che mi è res ta ta . 

PRESIDENTE. Non li h a n n o più, per­
ché li h a n n o consegnat i ? 

GAUDENZIO PIERANTOZZI, Presidente 
della commissione di collaudo dei lavori di 
insediamento della Castelruggiano SpA. Mi 
h a n n o det to : « Non a b b i a m o più n iente ». 

PRESIDENTE. Solo così. Potevo pen­
sare che avessero consegnato gli originali 
e m a n t e n u t o delle copie, invece dicono di 
non avere nul la . 

GAUDENZIO PIERANTOZZI, Presidente 
della commissione di collaudo dei lavori di 
insediamento della Castelruggiano SpA. 
Dunque , io ho comincia to i lavori nel 
1984 ed a b b i a m o fatto delle visite fre­
quent i . 
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Il decreto di concessione del contr i­
buto era deiril luglio 1984 e prevedeva 
per il compimento dell 'opera 25 mesi a 
decorrere dal 30 novembre 1984. Poi ci 
furono proroghe del t e rmine per modifi­
che delle opere di fondazione dei capan­
noni nei qual i successivamente dovevano 
essere instal lat i i macchinar i ed anche 
una var iante del proget to originario, do­
vuta alla necessità di a t t r aversament i 
ENEL, SNAM e SIP. 

Un'ul ter iore proroga vi fu a giugno 
1989, dopo che già c'era s ta to il passag­
gio del capi ta le azionario dal signor Mar-
zorati al signor De Dominicis, per pro­
blemi che r iguardavano la forni tura dei 
macchinar i e la valutazione di una va­
r iante che era s ta ta p resen ta ta dal dot tor 
De Dominicis. Nel giugno 1989, poi, c'è 
s ta ta la revoca. Con decreto del 9 gennaio 
199Ó, cioè a sei mesi di dis tanza, l'ufficio 
speciale, cioè il minis t ro (mi pa re che il 
decreto sia f i rmato dal minis t ro Misasi) 
ha r innovato la concessione con qualche 
variazione del p iano di invest imento, cioè 
prendendo a base il proget to esecutivo 
del 1985, che era s ta to r idot to con il 
p r imo decreto, ed ha da to u n t e rmine di 
dodici mesi , che spira quindi all ' inizio 
del l 'anno pross imo. 

Inizialmente i lavori si sono svolti re­
golarmente, anzi con una cer ta a lacr i tà , 
tan to che nel l 'ot tobre del 1987 a b b i a m o 
potuto fare il collaudo al 60 per cento . Il 
solo problema che si verificò già in sede 
di col laudo al 60 per cento è questo: noi 
avemmo la percezione che per q u a n t o ri­
guarda la fornitura, da pa r t e della d i t ta 
tedesca Seitz Enzinger Noli, dei macchi­
nari della linea di imbot t ig l iamento (che 
poi è a pa r te essenziale, il « cuore » della 
fabbrica), ci fossero problemi circa i 
tempi di consegna. Però, q u a n d o fa­
cemmo il col laudo al 60 per cento si e ra 
già oltre quel l imite, quindi facemmo un 
collaudo mol to rigoroso, escludendo al­
cune spese che pure e rano s ta te dichia­
rate da l l ' imprendi tore . 

Dopo di che ci fu un per iodo di stasi 
di cui noi stessi non ci r endevamo conto; 
finché all ' inizio del l 'anno successivo sa­
p e m m o - non fu comunica to a me perso­

na lmen te , perché la commiss ione di col­
laudo, che è u n organo periferico e svolge 
un compi to ben l imi ta to , sa le cose sem­
pre a l l 'u l t imo m o m e n t o - che il pac­
chet to azionar io era passa to di m a n o . 

Premet to che q u a n d o si fanno le visite 
di col laudo si convocano il rappresen­
tan te della d i t ta , il d i re t tore dei lavori ed 
il responsabi le del l 'a l ta vigilanza (c'è u n 
ufficio di a l ta vigi lanza d ipendente dal­
l'ufficio speciale che h a sede a Napoli) , 
ol tre ovviamente i component i della com­
missione di col laudo. Dunque , nel corso 
di u n a visita che facemmo nella p r ima­
vera del l ' anno successivo, qu indi s iamo 
nel 1988 - s i curamente nel 1988, perché 
il De Dominicis è suben t ra to nel maggio 
1988 - si p resentò ques to nuovo ammin i ­
s t ra tore delegato, che e ra u n cer to signor 
De Dominicis , che aveva r i levato il capi­
tale azionar io . Questi , dopo aver esami­
na to con a t tenzione il p i ano di investi­
men to , disse di essersi convinto che 
quel la potenzia l i tà p rodu t t iva non poteva 
essere ragg iun ta con i macch inar i previst i 
nel proget to approva to , in quan to fra l'al­
t ro , nelle more , e ra en t r a to in vigore un 
regolamento comuni t a r io - di cui forse 
ho qui con me u n a copia - che prescri­
veva che certe fasi di lavorazione non 
potessero essere sovrapposte , per esempio 
la fase di fermentazione con quella di 
vinificazione o di imbot t ig l iamento , per­
ché vi è u n p rob lema di enzimi volatili , 
pe r cui il vino si sa rebbe po tu to guas tare 
(questo in parole mol to povere perché 
non sono u n tecnico). Anche per la ra­
gione che queste fasi dovevano essere te­
nu te dis t inte , l ' impianto così com'e ra pre­
visto non avrebbe po tu to ma i raggiungere 
la p rodut t iv i tà che era s tabi l i ta , invece, 
nel p r i m o discipl inare; chiedeva, dunque , 
u n a var iante del p iano di invest imento 
per poter raggiungere gli standard di pro­
dut t iv i tà previst i da quel discipl inare. 
Noi p r e n d e m m o a t to di queste considera­
zioni, che e rano abbas t anza convincenti , e 
s en t immo anche il d i re t tore dei lavori 
Pirovano, che e ra lì presente , il quale per 
la ver i tà era u n po ' perplesso su ques ta 
tesi, m a credo perché , in un cer to senso, 
avesse un po ' fatto suo il p i ano di investi-
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mento , per cui la r ichiesta gli suonava 
come cri t ica al vecchio p iano di investi­
mento , cosa che non era perché c 'era 
s ta ta ques ta sopravvenienza del regola­
mento comuni ta r io . Dopo di che la com­
missione r i tenne oppor tuno far presente 
all'ufficio speciale ... 

FRANCESCO SAPIO. Non ho capi to bene 
il passaggio; lei dice che l 'archi te t to Piro­
vano aveva qualche r iserva r ispet to al 
nuovo p iano di invest imento, per il fatto 
che sarebbe s ta to in qualche modo crit i­
cato il suo assenso al precedente p iano di 
invest imento. È cosi ? 

GAUDENZIO PIERANTOZZI, Presidente 
della commissione di collaudo dei lavori di 
insediamento della Castelruggiano SpA. Sì, 
questa , è l ' impressione che avuto io. 

FRANCESCO SAPIO. Che competenza 
aveva l 'archi te t to Pirovano per giudicare ? 

PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole, m a 
è bene r inviare le domande a q u a n d o 
l 'avvocato Pierantozzi avrà concluso la 
sua esposizione, a l t r iment i ap rendo u n a 
serie di parentes i si crea maggiore confu­
sione. 

La prego di proseguire, avvocato. 

GAUDENZIO PIERANTOZZI. Presidente 
della commissione di collaudo dei lavori di 
insediamento della Castelruggiano SpA. Al­
lora, mi pa re che scrissi u n a le t tera . Fa­
c e m m o il verbale in cui, ovviamente , 
come sempre , d a v a m o a t to di tu t t e le 
dichiarazioni dei present i ; poi, mi pa re 
che scrissi anche una le t tera all'ufficio, 
dicendo che era na to questo p rob lema e 
che lo sot toponevo alla valutazione di chi 
di dovere - perché non potevo dire io se 
fosse giusto o non giusto Siccome il 
vecchio discipl inare prevedeva che il con­
cessionario dovesse farsi carico del ri­
spet to delle no rme comuni ta r ie e in ef­
fetti il regolamento comuni ta r io sopravve­
nu to poteva avere (non dico che le aves­
se) certe conseguenze, sot toponevo il pro­
b lema al l 'esame degli organi tecnici del­
l'ufficio speciale. 

Dopo di che ci fu un p rob lema . In 
relazione al fatto che doveva essere po­
tenzia ta la l inea di imbot t ig l iamento , su­
ben t ra rono a lcune t ra t ta t ive , delle qual i 
avevamo not iz ia a t t raverso quello che ci 
diceva il concessionario, con la d i t ta tede­
sca pe r ampl i a re l 'oggetto della fornitura. 
Vennero anche contestazioni da pa r t e 
della d i t ta tedesca, che l amen tava il man­
ca to r i spet to di a lcuni te rmini di conse­
gna. I lavori , poi , sop ra t tu t to per quan to 
r iguardava le opere in m u r a t u r a , proce­
de t te ro p iu t tos to s t ancamen te . L'ufficio 
speciale, però , in considerazione della 
presentazione del nuovo p iano di investi­
men to , concesse u n a proroga . Concesse la 
proroga finché poi, penso (perché sono 
cose di cui ho not izia ora non r icordo 
a t t raverso qual i at t i) su segnalazione del­
l 'a l ta vigi lanza di Napoli , che aveva rile­
vato, come avevamo r i levato tu t t i , un ral­
l en tamen to dei lavori dovuto a quest i 
fatti - cioè passaggio di propr ie tà del 
pacchet to azionar io , r ichiesta di un nuovo 
p iano di inves t imento , p rob lemi di forni­
tu ra con la d i t ta tedesca - lo segnalò 
all'ufficio di R o m a . A seguito di ques ta 
segnalazione, fu revocato il decreto di 
concessione. 

ACHILLE CUTRERA. Quando fu revo­
ca to ? 

GAUDENZIO PIERANTOZZI, Presidente 
della commissione di collaudo dei lavori di 
insediamento della Castelruggiano SpA. Mi 
pa re che s iamo o rma i nel giugno 1989. 

ACHILLE CUTRERA. Non è la stessa 
da t a della proroga ? 

GAUDENZIO PIERANTOZZI, Presidente 
della commissione di collaudo dei lavori di 
insediamento della Castelruggiano SpA. No, 
fino al giugno 1989. Adesso le dico qual i 
sono s ta te le proroghe. Proroga al 30 giu­
gno 1989 pe r p rob lemi di forni tura mac­
chinar i e presentazione var ian t i . Però, la 
proroga è del giugno 1989; nel f ra t tempo, 
ques to aveva chiesto un ' a l t r a proroga, m a 
l'ufficio r i tenne di non cencedergliela di­
cendo: « Poiché i lavori non procedono 
con il r i t m o dovuto , si revoca ». 
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PRESIDENTE. Quindi , la revoca sa­
rebbe s ta ta legata al fatto che i lavori 
erano ra l lenta t i . 

GAUDENZIO PIERANTOZZI, Presidente 
della commissione di collaudo dei lavori di 
insediamento della Castelruggiano SpA. La 
revoca fu occasionata dal r a l l en tamento 
dei lavori e dal la segnalazione dell'ufficio 
speciale; però, t ra le motivazioni della 
revoca, ve ne e rano anche al t re; in par t i ­
colare, mi pare che ve ne fosse una ri­
guardante la manca t a autor izzazione alla 
variazione della compagine sociale. 

PRESIDENTE. Voi, in quan to commis­
sione di collaudo, siete stat i avvert i t i 
della revoca ? 

GAUDENZIO PIERANTOZZI, Presidente 
della commissione di collaudo dei lavori di 
insediamento della Castelruggiano SpA. 
Non mi r icordo di essere s ta to avvert i to 
in via ufficiale, però io telefonavo spesso, 
quando avevo problemi par lavo con l'in­
gegner Macchioni, eccetera. Quindi , l 'ho 
saputo quasi subi to. Ovviamente , quando 
si va in questi collaudi (io ho conosciuto 
Marzorat i ed ho conosciuto anche De Do-
minicis perché veniva alle r iunioni , cioè 
tu t te le volte che andavo lì come com­
missione di collaudo c'era uno di loro)... 
questo De Dominicis quando ebbe la re­
voca mi venne a cercare a Roma, è ve­
nuto più di una volta, poveret to . Tra l'al­
tro, non è che queste visite - si h a n n o 
impegni di lavoro - s iano sempre gradi te , 
però si veniva a l amenta re con me che 
era rovinato, che aveva messo tu t to il suo 
impegno e tu t te le sue possibil i tà econo­
miche in questa vicenda e non sapeva 
come fare, dicendo che io lo dovevo aiu­
tare . Gli ho fatto presente di non poter lo 
a iutare , perché il mio compi to è un a l t ro 
ed ovviamente lo devo assolvere nei li­
miti del m a n d a t o che mi è s ta to concesso 
e secondo regole di tu te la dell ' interesse 
pubblico. Gli ho det to che, se aveva ra­
gione di lamentars i e se r i teneva che la 
revoca fosse i l legit t ima, si sarebbe dovuto 
rivolgere ad un legale; più di questo non 
ho potu to dirgli . Mi disse di non cono­

scere nessun legale su Roma; io gli feci 
presente che, se voleva il nome di u n 
avvocato, io ne conoscevo parecchi a 
Roma . Tut tavia , se voleva avvalersi di u n 
u o m o e di u n avvocato che fosse persona 
seria, mol to r igorosa e che o l t re tu t to non 
lo facesse spendere n e m m e n o mol to - lui 
aveva anche ques ta preoccupazione -, gli 
segnalai un collega dell 'Avvocatura dello 
S ta to che aveva lasciato il servizio e che 
sapevo che svolgeva a t t iv i tà legale, cioè 
l 'avvocato Enr ico Vital iani . Gli consigliai 
di anda re dal l 'avvocato Vital iani , di chie­
dergli se il suo caso fosse tute labi le , ed in 
che modo . Mi r isul ta che si sia rivolto 
propr io a ques to avvocato . 

PRESIDENTE. Nel m o m e n t o in cui 
avete avuto notizia del De Dominicis , 
avete sapu to anche chi era, che a t t iv i tà 
svolgeva, o non avete avuto notizie di 
a lcun genere ? 

GAUDENZIO PIERANTOZZI, Presidente 
della commissione di collaudo dei lavori di 
insediamento della Castelruggiano SpA. 
Come commiss ione di col laudo non ab­
b i a m o avuto notizie. 

PRESIDENTE. Infatti , le chiedevo se 
comunque vi fossero a r r iva te notizie su 
ques ta persona. 

GAUDENZIO PIERANTOZZI, Presidente 
della commissione di collaudo dei lavori di 
insediamento della Castelruggiano SpA. Le 
notizie le a b b i a m o avu to d i re t t amen te da 
lui, perché è u n u o m o che pa r l a mol to ed 
ha racconta to a tu t t i la sua storia. Ha 
de t to di essere s ta to emigra to in Canada 
e in Venezuela; diceva che lì aveva rea­
lizzato u n a cer ta fortuna che poi, a causa 
di ta luni r ivolgimenti politici verificatisi 
in Venezuela, aveva pe rdu to quan to aveva 
guadagna to (ripeto quel lo che lui diceva). 
Poi, to rna to in I tal ia , si e ra convinto che 
qui vi fossero spazi per lavorare . A 
q u a n t o ho capi to , è t i tolare o cont i tolare 
di un'officina meccanica con il fratello e 
credo che quel la sia la base economica di 
maggior rilievo per lui e per la sua fami-
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glia. Tut tavia , non ho mai capi to bene -
perché non glielo ho ma i chiesto per di­
screzione - quale fosse il r appor to con il 
fratello, so solo che era cointeressato con 
il fratello a ques ta officina meccanica . 

Successivamente, avendo sapu to non 
so a t t raverso quale via della possibil i tà di 
acquisire questo s tabi l imento , ha sposato 
questo proget to con mol to en tus iasmo, 
tan t e vero che par lava della quest ione in 
termini che r ivelavano u n a competenza 
tecnica che non so come avesse acquis i to . 
Mi diceva: « Sa, avvocato, molt i sono 
par t i t i con queste iniziative pensando 
p r ima di tu t to ad avere il con t r ibu to 
dello S ta to e poi se lo s tab i l imento fun­
ziona e va in produzione si vedrà . Invece, 
a me interessa che questo s tab i l imento 
funzioni perché io devo vendere la produ­
zione ai miei amici canadesi che sono 
interessati ad acquisir la » e mi fece ve­
dere un con t ra t to pre l iminare di vendi ta 
della produzione ad u n a società canadese . 
Questo so del signor De Dominicis . 

PRESIDENTE. Quando sono avvenute 
le vostre u l t ime r iunioni ? 

GAUDENZIO PIERANTOZZI, Presidente 
della commissione di collaudo dei lavori di 
insediamento della Castelruggiano SpA. 
L'ul t ima r iunione è avvenuta nel m a r z o 
di ques t ' anno . Per la veri tà, ho m a n d a t o 
il verbale per la sottoscrizione (erano pre­
senti sempre le persone che ho det to , cioè 
il t i tolare del l ' impresa, il d i re t tore dei la­
vori ed il r appresen tan te del l 'a l ta vigilan­
za); ho m a n d a t o per la firma questo ver­
bale quasi subi to , perché noi facevamo la 
bozza lì e poi veniva b a t t u t o a macch ina 
a R o m a ed io lo m a n d a v o per la f irma. 
Se non che, penso che si sia crea to u n 
c l ima di t imore , per cui il verbale non 
mi è s ta to neppure res t i tu i to f i rmato -
forse ho il testo del verbale. . . È vero che, 
avendo convocato la commissione a 
Roma per saba to pross imo alle ore 16 in 
via Quint ino Sella presso il mio ufficio, 
ho anche invi ta to a rest i tuire , debi ta­
mente sot toscri t to, il verbale de l l 'u l t ima 
r iunione. 

Per la veri tà , n o r m a l m e n t e le r iunioni 
le facevamo con maggiore frequenza, però 
ovviamente la frequenza delle r iunioni di­
pende da l l ' andamen to dei lavori: se i la­
vori r i s tagnano o sono add i r i t tu ra fermi, 
non c'è ragione di effettuare visite, se non 
pe r accer tare che i lavori sono fermi. 
Questo lo sapevamo anche dal l 'a l ta vigi­
lanza. 

N o r m a l m e n t e q u a n d o i lavori sono in 
corso vado più f requentemente ad effet­
tua re visite. Se non che, ai p r imi di 
apr i le , r icevett i u n a le t tera del signor De 
Dominicis d i re t ta , pe r la veri tà , all'ufficio 
speciale ed a me so l tanto per conoscenza. 
In ques ta le t tera si faceva presente che, 
poiché con il decreto del 1990 era s ta to 
r iconosciuto un maggior p iano di investi­
men to , si chiedeva il col laudo al 60 per 
cento riferito a ques to maggiore investi­
men to . Per la veri tà , non credo che avessi 
l 'obbligo di o t t empera re subi to a ques ta 
r ichiesta perché in genere è l'ufficio spe­
ciale che deve incar icare la commissione 
di col laudo, a seguito di una de te rmina ta 
r ichiesta , di effettuare il col laudo al 60 
per cento. Ma, nel caso di specie, l'ufficio 
speciale non mi h a ma i da to disposizioni 
di ques to t ipo. Quando sono a n d a t o ult i­
m a m e n t e , volendo avere qualche a l t r a no­
tizia, all'ufficio speciale mi h a n n o de t to : 
« Avvocato, m a che vuole fare ? In ques ta 
s i tuazione non è p ropr io il caso di anda re 
a fare al tr i col laudi », ques to mi ha det to 
l'ufficio speciale. D 'a l t ronde, finché u n de­
creto minis ter ia le non è revocato e i la­
vori sono in via di esecuzione, bisogna 
d a r corso agli a d e m p i m e n t i . Deve soprav­
venire u n a l t ro p rovvedimento ammin i ­
s t ra t ivo, cioè u n a l t ro decreto di revoca o 
di sospensione dei lavori . Quindi , non mi 
sento t ranqui l lo sot to questo profilo, 
t an t e vero che r iun i rò a giorni la com­
missione di col laudo, m a non escludo di 
anda re ad effettuare u n a visita, a meno 
che non mi si dica per iscri t to che la 
commiss ione di col laudo h a cessato i suoi 
compi t i . 

In occasione della visi ta che ho effet­
tua to presso l'ufficio speciale, mi è s ta ta 
da t a u n a le t tera con la qua le viene inca­
r ica ta la commiss ione di col laudo di fare 
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una verifica contabi le per quello che ri­
guarda i document i giustificativi della 
spesa relativi ai lavori eseguiti dal la SAE 
di Fineo. Ho r icevuto questo incarico: in 
realtà, non so dove po t rò reperire quest i 
documenti , p robab i lmente dovrò a t t ingere 
alla contabi l i tà della d i t ta . 

PRESIDENTE. Lei ha pa r l a to della re­
voca e di come ne siete venuti a cono­
scenza. Poi c e s ta ta la « revoca della re­
voca »; avete avuto notizie dei motivi e 
di come ciò sia avvenuto ? 

GAUDENZIO PIERANTOZZI, Presidente 
della commissione di collaudo dei lavori di 
insediamento della Castelruggiano SpA. Ho 
con me il decreto. So che il signor De 
Dominicis inviò un esposto all'ufficio spe­
ciale e fece un ricorso al TAR contro il 
decreto di revoca. La motivazione del de­
creto verte essenzialmente sulla m a n c a t a 
autorizzazione del passaggio di azioni; 
cioè sul fatto che il precedente discipli­
nare - quello nuovo è più chiaro - non 
era mol to esplicito circa la necessità della 
previa autorizzazione. Sembrava che 
un 'autor izzazione dovesse essere r ichiesta, 
m a potesse pervenire anche al passaggio 
del pacchet to azionario: r icordo che c 'era 
una frase di questo t ipo, non t roppo 
chiara. Credo poi che ciò avvenne soprat­
tu t to per ragioni di mer i to perché a se­
guito delle considerazioni svolte dal De 
Dominicis nell 'esposto e nel r icorso al 
TAR (che corroboravano la tesi che il 
p iano di invest imento dovesse essere co­
munque r id imensionato nel senso che do­
veva essere r iconosciuta una spesa supe­
riore), l'ufficio si convinse di operare in 
questo modo. 

PRESIDENTE. Che compi t i aveva l'ar­
chitet to Pirovano ? Aveva r icevuto un in­
carico o svolgeva at t iv i tà di l ibero profes­
sionista ? 

GAUDENZIO PIERANTOZZI, Presidente 
della commissione di collaudo dei lavori di 
insediamento della Castelruggiano SpA. 
L'architet to Pirovano ha svolto sempre 
compit i di direzione dei lavori . Il diret­

tore dei lavori è incar icato dal l ' imprendi­
tore e costi tuisce il t r ami t e t ra quest 'ul­
t imo e l ' amminis t raz ione; quindi , anche 
t ra l ' imprendi tore e la commiss ione di 
col laudo. 

PRESIDENTE. Il dot tor Marzorat i ieri 
ci ha spiegato di non aver scelto l ibera­
mente l ' a rchi te t to Pirovano, m a che il 
medes imo gli è s ta to indicato da u n a per­
sona dell 'Agensud, il cui nome in quel 
m o m e n t o non r icordava. Le r isul ta che 
l 'Agensud avesse da to un incarico uffi­
ciale al Pirovano per u n lavoro di « colle­
gamen to » - diceva ieri il teste - asse­
gnandogli il compi to di met te re in con­
ta t to le indust r ie e le persone interessate 
alle medes ime e gli uffici competent i , 
t an to che si occupava egli stesso di far 
p repa ra re le d o m a n d e , di presentar le , ec­
cetera ? Le r i su l ta che si t ra t tasse di un 
incarico che qua lcuno dei funzionari del­
l 'Agensud di sua iniziat iva gli avesse con­
ferito ? Le r isul ta come a noi r isul terebbe 
- che il Pirovano svolgesse questo com­
pi to in modo vario e che add i r i t t u ra in 
certi casi fosse anche par tec ipe di società 
e quindi des t ina ta r io dei cont r ibut i dello 
S ta to ? Des idereremmo conoscere tu t to 
ciò che le r i sul ta sul l ' a rchi te t to Pirovano 
e sulle sue molteplici a t t iv i tà . 

GAUDENZIO PIERANTOZZI, Presidente 
delta commissione dei collaudo dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Parlo per quello che so e - se mi è 
consent i to — per quello che ho sent i to 
dire . Per q u a n t o è a mia conoscenza, l'ar­
chi te t to Pirovano è s ta to s icuramente no­
mina to dal do t tor Marzora t i ; non posso 
dire chi lo abb ia indica to a ques t 'u l t imo. 
So che De Dominicis lo h a confermato 
nel l ' incarico, e r i tengo lo abb ia fatto sia 
perché si t r a t t a di un professionista che 
sa il fatto suo, tecn icamente valido, sia 
perché r i teneva che fosse u n u o m o di una 
cer ta autorevolezza; per ques to credo si 
sia affidato volentieri a lui. 

Per q u a n t o ho sent i to dire, so che 
come professionista svolge a t t iv i tà di con­
sulenza varia , forse anche in questo set­
tore. Più di ques to non posso dire; so che 
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ha f irmato dei proget t i , m a non so se sia 
ind i re t tamente interessato in a lcune im­
prese. 

PRESIDENTE. Lo ha incont ra to in al­
tri collaudi ? 

GAUDENZIO PIERANTOZZI, Presidente 
della commissione di collaudo dei lavori di 
insediamento della Castelruggiano SpA. No. 

PRESIDENTE. Ha a l t ro da dire in 
proposi to ? 

GAUDENZIO PIERANTOZZI, Presidente 
della commissione di collaudo dei lavori di 
insediamento della Castelruggiano SpA. 
Vorrei sol tanto aggiungere - t ra lasc iando 
ogni profilo personale di cui mi sono per­
messo di par la re nella let tera che ho in­
viato ieri - che r i tengo che il cont raddi t ­
torio su certe accuse non possa svolgersi 
in questa sede, e lo respingo comunque . 
Certe accuse che toccano l 'onorabil i tà 
mia e della commissione di col laudo sono 
comple tamente dest i tui te di fondamento e 
sono state per me mot ivo di seria indi­
gnazione. Sopra t tu t to mi è dispiaciuto, 
per il r ispet to che ho delle ist i tuzioni 
pa r l amenta r i , che certe accuse abb iano 
avuto la cassa di r i sonanza di ques t ' au la . 
Di questo - r ipeto - sono v ivamente di­
spiaciuto. 

PRESIDENTE. Scusi, avvocato, se la 
in ter rompo, m a vorrei chiar i re che ques ta 
Commissione d ' inchiesta, n a t a pe r volontà 
unan ime del Pa r l amento e con la totale 
adesione del Governo, ha il compi to di 
indagare . Per tanto , la Commissione non 
può ce r tamente respingere le r ichieste 
mot ivate di c i t tadini che chiedono di po­
ter l amenta re ta luni fatti che h a n n o vis­
suto. La Commissione ha i poteri del ma­
gistrato ed in tale veste non può che 
ascoltare queste voci, specie quando si 
afferma che « sono stat i fatti dei doni ». 
Nessuno ha fatto il suo nome e tan to­
meno nessuno può impedir le di dispia­
cersi che della sua commissione di col­
laudo si sia de t to questo, m a un c i t tadino 
in veste di teste ha affermato che dei 
doni sono stat i fatti, li ha elencati ed ha 
indicato anche da chi sono stat i compra t i 

e por ta t i : si è fermato sul p u n t o della 
loro dest inazione. Si t r a t t a di da t i che la 
Commissione dovrà t r a smet te re al magi­
s t ra to ; se non fosse s ta to ascol ta to colui 
che ha mosso simili accuse la Commis­
sione avrebbe m a n c a t o ad un suo dovere 
p r imar io . Se l 'accusa è val ida, chi l 'ha 
mossa sa che era u n suo di r i t to e dovere 
por ta r l a innanzi ; se essa r isul tasse infon­
da ta , il codice penale prevede precise 
conseguenze. La Commissione - r ipe to -
ha il dovere di svolgere il p ropr io com­
pi to con la maggiore pubbl ic i tà possibile 
(anche se p iù volte a b b i a m o avu to m o d o 
di l amen ta re il to ta le t r av i samento di at­
teggiament i e di parole opera to da ta luni 
organi di s t ampa) . Ribadisco: se la Com­
missione non avesse a d e m p i u t o ai suoi 
doveri , avrebbe m a n c a t o se r iamente , dal 
m o m e n t o che un c i t t ad ino h a po r t a to do­
cument i , fat ture e quie tanze con t imbro e 
f irma falsi. Si t r a t t a di ma te r i e su cui il 
mag i s t ra to dovrà indagare , m a guai se 
ques ta Commissione in pa r tenza , su ac­
cuse ben precise, non ascoltasse chi le h a 
mosse ! Che la vicenda possa essere spia­
cevole poss iamo essere tu t t i d 'accordo, 
m a vorrei chiar i re ancora u n a volta che 
la Commissione non h a svolto a l t ro che il 
compi to assegnatole dal la legge. Mi scuso 
del l ' in terruzione e prego l 'avvocato Pie-
rantozzi di proseguire nella sua esposi­
zione. 

GAUDENZIO PIERANTOZZI, Presidente 
della commissione di collaudo dei lavori di 
insediamento della Castelruggiano SpA. Da 
pa r t e mia , signor pres idente , non ho in­
teso muovere a lcun a p p u n t o a l l 'opera to 
della Commissione, non vorrei essere 
frainteso... 

PRESIDENTE. Ma q u a n d o nella sua 
le t tera lei pa r l a di b a t t u t e e cont raddi t ­
tori che sono avvenut i qui , direi che 
avanza il sospet to che la Commissione sia 
a n d a t a al di là delle sue competenze . 
Non s iamo u n a Commissione d ' inchiesta 
ammin i s t r a t i va o giurisdizionale; noi ab­
b i a m o il compi to di condur re un ' inchies ta 
poli t ica e qu indi a p r i a m o le por te al cit­
t ad ino che, d imos t r ando il coraggio di 
pro tes tare , vuole venire qui a tes t imo-
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niare assumendosi responsabi l i tà che pos­
sono essere in suo favore, m a anche con­
tro di lui. 

GAUDENZIO PIERANTOZZI, Presidente 
della commissione di collaudo dei lavori di 
insediamento della Castelruggiano SpA. Si­
gnor presidente , se mi consente devo dire 
che ne l l ' ambi to delle persone che mi co­
noscono - opero a Roma da tan t i anni e 
sono s ta to, t ra l 'al tro, col laboratore di 
ministr i per quasi v e n t a n n i , come capo 
gabinet to e capo ufficio legislativo -
un 'accusa del t ipo di quella mossa dal 
signor Fineo è mate r ia di r iso. Domenica 
sera ero ospite di amici e la moglie del 
padrone di casa mi ha chiesto: « Mimmo, 
fammi un po ' vedere il Rolex d 'oro ! » 
perché ovviamente di queste cose si può 
soltanto r idere, ne l l ' ambi to delle persone 
che ci conoscono. Non così quando u n a 
notizia t rapela sulla ^stampa in un modo 
che è veramente lesivo ... 

PRESIDENTE. La dichiarazione è 
s ta ta resa in pubblico, con assunzione di 
responsabil i tà da pa r te di chi l 'ha fatta. 

GAUDENZIO PIERANTOZZI, Presidente 
della commissione di collaudo dei lavori di 
insediamento della Castelruggiano SpA. Pre­
sidente, con riferimento al la le t tera che le 
ho inviato devo dire innanz i tu t to che non 
volevo dare l ' impressione che, compa­
rendo volontar iamente , venissi qui a di­
scolparmi di alcunché, perché questo non 
è nemmeno ipotizzabile. Inol tre , siccome 
nessuno è buon giudice delle propr ie 
cose, per questa vicenda ho dovuto rivol­
germi ad un amico avvocato perché mi 
consigliasse. Quindi ho scri t to quel la let­
tera su consiglio di ed insieme con questo 
avvocato, in preparaz ione delle azioni che 
sarò costret to a svolgere nelle sedi oppor­
tune. 

PRESIDENTE. Questo è u n suo dir i t to 
e la Commissione non ha nul la da ecce­
pire al r iguardo. 

GAUDENZIO PIERANTOZZI, Presidente 
della commissione di collaudo dei lavori di 

insediamento della Castelruggiano SpA. Mi 
scusi, pres idente , m a ho perso il filo del 
discorso. Ci sono a l t re d o m a n d e ? 

PRESIDENTE. Non ci sono a l t re do­
m a n d e . Avevo de t to che la sua esposi­
zione era t e rmina t a e potevo dare la pa­
rola ai colleghi. Non avevo neppure solle­
vato questo t ema , come lei può aver no­
ta to . 

GAUDENZIO PIERANTOZZI, Presidente 
della commissione di collaudo dei lavori di 
insediamento della Castelruggiano SpA. Mi 
voglia scusare . Forse ero io, pres idente , a 
voler dire qua lche a l t ra cosa. A pa r t e 
quelle affermazioni di cui a b b i a m o det to, 
ci sono stat i due fatti specifici che mi 
sono stat i r improvera t i . Pr imo: il signor 
Fineo ha de t to di avermi avvicinato du­
ran te u n a mia visita allo s tab i l imento e 
che in quello s tab i l imento io ci sono 
s ta to u n q u a r t o d 'ora e poi sono anda to 
via. Tengo a dire che di solito queste 
visite sono mol to accura te . Io par t ivo da 
R o m a in macch ina alle 6 - ci sono mol te 
tes t imonianze , t ra cui quelle degli aut is t i 
che mi accompagnavano - ed arr ivavo 
alle 9 o alle 10, a seconda del traffico, 
quindi il sopral luogo durava sempre al­
meno un 'o ra . Poi vi e ra la r iunione della 
commiss ione, che si svolgeva in un pic­
colo ufficio messo a disposizione dal l ' im­
prendi tore , che du rava a lmeno un ' a l t r a 
ora . Success ivamente m a n g i a v a m o qual­
cosa lì, verso le 14,30-15, oppure par t i ­
vamo d i re t t amen te p rendendo magar i un 
caffè in au tos t r ada . Questi e rano i t empi 
di lavoro e non aveva senso che io stessi 
o t to ore in macch ina per s tare un qua r to 
d 'ora nello s tab i l imento ! 

Inoltre, il s ignor Fineo ha det to che 
mi avrebbe denunc ia to per il falso di cui 
sarebbe s ta to v i t t ima . Questo non è esat to . 
Il signor Fineo mi disse che alcune fat­
ture non gli e rano s ta te paga te . Questo 
mi disse in u n p r i m o t e m p o ed io gli ri­
sposi che non potevo fare niente : « Se 
lei asserisce che non le sono s ta te pagate , 
si rivolga a chi non ha paga to e se le 
faccia pagare . Io s icuramente delle fat ture 
che lei mi dice non essere s ta te paga te 
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non ter rò conto in sede di col laudo ». Poi 
è emersa l ' ipotesi del falso, q u a n d o colui 
che avrebbe dovuto pagare ha t i ra to fuori 
le fatture qu ie tanza te . Allora mi r isul ta 
che il signor Fineo h a avanza to l ' ipotesi 
del falso. Questo è il p r imo fatto. 

Il secondo è che c'è s ta to anche u n 
rilievo nei confronti della commiss ione 
che non avrebbe accer ta to il deter iora­
mento del pav imento dello s tab i l imento . 
Pur t roppo i lavori si sono t rascinat i ol t re 
quelli che e rano i t empi fisiologici e, in 
effetti, il pav imento in qualche pa r t e era 
rovinato, un po ' per l 'usura del t empo , 
un po ' perché i macchinar i sono s tat i 
messi, tolti - anche a seguito di quel 
provvedimento di revoca - e poi r imessi 
nuovamente . Comunque , quest i sono fatti 
che in sede di col laudo finale si accer tano 
e, se le cose non s tanno come devono 
stare, p r i m a di avere il col laudo finale 
l ' imprendi tore deve ado t ta re i provvedi­
ment i necessari . Volevo aggiungere solo 
questo. 

PRESIDENTE. La r ingrazio. 

ACHILLE CUTRERA. Vorrei chiedere al­
l 'avvocato qual i impian t i in Oli veto Citra 
fossero soggetti a col laudo da pa r t e della 
commissione da lui pres ieduta : solo quelli 
della Castelruggiano o anche di a l t re 
aziende ? 

GAUDENZIO PIERANTOZZI, Presidente 
della commissione di collaudo dei lavori di 
insediamento della Castelruggiano SpA. No, 
sol tanto quelli della Castelruggiano. 

ACHILLE CUTRERA. Vi era u n a com­
missione di col laudo diversa per ogni im­
p ian to ? 

GAUDENZIO PIERANTOZZI, Presidente 
della commissione di collaudo dei lavori di 
insediamento della Castelruggiano SpA. Sì. 
Di solito si fa u n a commissione di col­
laudo per la realizzazione del l 'area indu­
striale, che è un e lemento di a l t ro t ipo, e 
poi per i singoli s tabi l iment i si costi tui­
scono singole commissioni di col laudo. 

ACHILLE CUTRERA. Dunque , poiché ad 
Oliveto Citra vi sono circa 1 2 o 1 5 im­

piant i industr ia l i , vi sono 1 2 o 1 5 com­
missioni di col laudo ? 

GAUDENZIO PIERANTOZZI, Presidente 
della commissione di collaudo dei lavori di 
insediamento della Castelruggiano SpA. 
Penso di sì. 

ACHILLE CUTRERA. Con quella compo­
sizione mis ta che a b b i a m o visto ? 

GAUDENZIO PIERANTOZZI, Presidente 
della commissione di collaudo dei lavori di 
insediamento della Castelruggiano SpA. 
Non so se la composizione sia la stessa e 
r ispecchi i cr i ter i con i qual i è s ta ta fatta 
ques ta che io presiedo. Non glielo so dire . 
La mia commiss ione è compos ta dall ' in­
gegner Giovanni Rei ... 

ACHILLE CUTRERA. Abbiamo l 'elenco 
dei component i la commiss ione ed h o già 
visto che è abbas t anza in terdisc ipl inare , 
cioè composi ta come competenze . 

GAUDENZIO PIERANTOZZI. Presidente 
dalla commissione di collaudo dei lavori di 
insediamento della Castelruggiano SpA. 
Devo dire che, sapendo di a l t r i casi ana­
loghi, mi consideravo abbas t anza soddi­
sfatto di avere u n a commiss ione così 
compos ta . 

ACHILLE CUTRERA. La seconda do­
m a n d a che desidero rivolgerle è la se­
guente : voi avete sapu to della revoca nel 
giugno 1 9 8 9 e lei poco fa h a de t to di 
aver appreso success ivamente che alcuni 
macch inar i furono por ta t i via in conse­
guenza della revoca. 

GAUDENZIO PIERANTOZZI, Presidente 
della commissione di collaudo dei lavori di 
insediamento della Castelruggiano SpA. 
No... 

ACHILLE CUTRERA. Per ques to il pavi­
men to si sa rebbe de ter iora to . 

GAUDENZIO PIERANTOZZI, Presidente 
della commissione di collaudo dei lavori di 
insediamento della Castelruggiano SpA. 
Non al ludevo a quei macch ina r i . 
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ACHILLE CUTRERA. Non ho capi to que­
sto par t icolare . 

GAUDENZIO PIERANTOZZI, Presidente 
della commissione di collaudo dei lavori di 
insediamento della Castelruggiano SpA. Ad 
un certo pun to ci fu add i r i t tu ra u n furto, 
non so se denuncia to , m a comunque rife­
ri to alla commissione di col laudo. 

ACHILLE CUTRERA. Un furto non de­
nuncia to . 

GAUDENZIO PIERANTOZZI, Presidente 
della commissione di collaudo dei lavori di 
insediamento della Castelruggiano SpA. 
Pare che duran te il per iodo di sospen­
sione dei lavori - così è s embra to quando 
questi sono ripresi - sia s ta to commesso 
il furto di due gruppi elet trogeni, che 
sono stati smonta t i e por ta t i via. 

ACHILLE CUTRERA. Questo, al lora, av­
venne p r i m a della revoca, poiché dopo la 
revoca voi non avete più proceduto ad 
alcuna verifica. 

GAUDENZIO PIERANTOZZI, Presidente 
della commissione di collaudo dei lavori di 
insediamento della Castelruggiano SpA. No, 
ci s iamo anda t i nel marzo di ques t ' anno . 

ACHILLE CUTRERA. Allora il furto è 
avvenuto duran te il per iodo della revoca. 

GAUDENZIO PIERANTOZZI, Presidente 
della commissione di collaudo dei lavori di 
insediamento dalla Castelruggiano SpA. Du­
rante il per iodo di sospensione dei lavori . 

ACHILLE CUTRERA. Di qual i lavori 
par la , di quelli edilizi ? 

GAUDENZIO PIERANTOZZI, Presidente 
della commissione di collaudo dei lavori di 
insediamento della Castelruggiano SpA. Di 
tut t i i lavori. Dal marzo 1989 q u a n d o 
qualsiasi at t ivi tà , sia di acquisizione di 
mater ia l i sia edilizia, è s ta ta sospesa. 

ACHILLE CUTRERA. Ci può descrivere 
quale fosse la consistenza dello stabil i­

men to al giugno 1989, q u a n d o fu dichia­
r a t a la revoca ? Cosa r icorda ? Gli im­
pian t i edilizi e rano finiti ? 

GAUDENZIO PIERANTOZZI, Presidente 
della commissione di collaudo dei lavori di 
insediamento della Castelruggiano SpA. Gli 
impian t i edilizi e rano finiti. C'era da fi­
nire la pa lazz ina degli uffici: c 'erano gli 
infissi ... le pare t i e rano a nudo , cioè gli 
intonaci , qua lche pav imen to ... Poi era 
s ta to fatto l ' impian to di p ig ia tura ... 

ACHILLE CUTRERA. Gli esterni li consi­
derava te u l t ima t i ? 

GAUDENZIO PIERANTOZZI, Presidente 
della commissione di collaudo dei lavori di 
insediamento della Castelruggiano SpA. No, 
anche per gli esterni c 'era qualcosa da 
t e rminare . 

ACHILLE CUTRERA. Qualche cosa lei 
dice. 

GAUDENZIO PIERANTOZZI, Presidente 
della commissione di collaudo dei lavori di 
insediamento della Castelruggiano SpA. Sì. 

ACHILLE CUTRERA. Questa Commis­
sione si è reca ta sul posto ed ha r icevuto 
un ' impress ione diversa. 

GAUDENZIO PIERANTOZZI, Presidente 
della commissione di collaudo dei lavori di 
insediamento della Castelruggiano SpA. So 
che dovevano essere s is temat i i piazzali , 
i ndubb iamen te . Però, r ipeto , sono a di­
sposizione della Commissione per u n so­
pral luogo, perché spero che nel f ra t tempo 
non l ' abbiano smon ta to lo s tab i l imento ! 

ACHILLE CUTRERA. Ho un ' a l t r a curio­
sità (mi espr imo in te rmini , per così dire, 
cordiali) , quel la che der iva dal fatto che 
nel 1987 esisteva un cartel lone che di­
ch ia rava l ' iniziativa; come avviene per 
tu t t i gli s tabi l iment i industr ia l i , in esso 
e rano contenute u n a serie di indicazioni, 
t r a cui il nome del d i re t tore dei lavori e 
de l l ' impresa . Ci saprebbe dire qual era il 
d i re t tore dei lavori che lei considerava 
come tale ? 
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GAUDENZIO PIERANTOZZI, Presidente 
della commissione di collaudo dei lavori di 
insediamento dalla Castelruggiano SpA. È 
sempre s ta to considera to di re t tore dei la­
vori l 'archi te t to Pirovano. 

ACHILLE CUTRERA. Come mai , al lora, 
su questo cartel lone del 1987 compare u n 
nome diverso, che in questo m o m e n t o 
non r icordiamo, m a che tu t t i noi m e m b r i 
della Commissione a b b i a m o visto ? 

GAUDENZIO PIERANTOZZI, Presidente 
della commissione di collaudo dei lavori di 
insediamento della Castelruggiano SpA. La 
ragione per cui compaia u n nome di­
verso, veramente , non la conosco. 

ACHILLE CUTRERA. Come pres idente 
della commissione di collaudo, lei non si 
è meravigl ia to no tando il nome del diret­
tore dei lavori che appar iva al l 'es terno, 
come elemento di pubbl ic i tà (perché quei 
cartelloni si fanno solo per dare notor ie tà 
al pubblico). . . 

GAUDENZIO PIERANTOZZI, Presidente 
della commissione di collaudo dei lavori di 
insediamento della ^Castelruggiano SpA. Le 
confesso che q u a n d o andavo a fare le vi­
site... 

ACHILLE CUTRERA. Non guardava i 
cartelloni, che e rano grandi alcuni met r i 
quadra t i ? 

GAUDENZIO PIERANTOZZI, Presidente 
della commissione di collaudo dei lavori di 
insediamento della Castelruggiano SpA. Io 
guardavo le opere, i macch inar i . Il cartel­
lone m e sfuggito, m e sfuggito ques to 
nome diverso da Pirovano. 

ACHILLE CUTRERA. E le è sfuggito an­
che il fatto che sul cartel lone l ' impresa 
Quaran ta era cancel la ta . 

GAUDENZIO PIERANTOZZI, Presidente 
della commissione di collaudo dei lavori di 
insediamento della Castelruggiano SpA. Ri­
sul ta dalle car te che a l l ' impresa Qua ran t a 
sono suben t ra te a l t re imprese . 

ACHILLE CUTRERA. Questo, forse, 
chiar isce. 

GAUDENZIO PIERANTOZZI, Presidente 
della commissione di collaudo dei lavori di 
insediamento della Castelruggiano SpA. Per 
le opere m u r a r i e c'è s ta ta p r i m a l ' im­
presa Qua ran t a . Success ivamente , q u a n d o 
subent rò De Dominicis , l ' impresa Qua­
ran ta , con u n a le t tera di r isoluzione in 
da t a 26 apri le 1988, d ichiarò di non voler 
con t inuare i lavori . Le ragioni non gliele 
so dire , m a fu a p p u r a t o che c'era s ta ta 
u n a r ichiesta di r isoluzione da pa r t e del­
l ' impresa . Poi, dopo, i r appor t i t r a l ' im­
presa Q u a r a n t a ed il nuovo ammin i s t r a ­
tore penso che furono in qua lche m o d o 
app iana t i , perché non ci fu seguito. 

All ' impresa Qua ran t a è suben t r a t a 
l ' impresa Edi l r io . ques to fino al l 'apr i le 
1989, q u a n d o di fatto si verificò l 'arresto 
dei lavori , poco p r i m a della revoca; quel­
l 'arres to dei lavori che por tò l 'al ta vigi­
lanza di Napoli a sollecitare u n provvedi­
men to , che fu poi il p rovvedimento di 
revoca, va r i amente mot iva to , del giugno 
1989. 

Adesso le opere m u r a r i e sono seguite 
da una cer ta società F rade r Costruzioni . 

ACHILLE CUTRERA. Da q u a n d o è su­
b e n t r a t a ques t ' impresa ? 

GAUDENZIO PIERANTOZZI, Presidente 
della commissione di collaudo dei lavori di 
insediamento della Castelruggiano SpA. Da 
q u a n d o è s ta to fatto il decre to di revoca 
della revoca. Che ques to sia s ta to fatto il 
15 gennaio o il 15 febbraio non lo saprei 
dire , "però la Edi l r io non h a p iù lavorato 
dopo la r ipresa dei lavori nel gennaio di 
ques t ' anno , h a lavorato sempre la F rader 
Costruzioni. 

GIOVANNI CORRENTI. Non mi è sem­
b r a t a ch iara la r i sposta ad u n o dei que­
siti formulat i dal senatore Cutrera . Mi 
riferisco al la quest ione re la t iva al la sosti­
tuzione del d i re t tore dei lavori . Vorrei 
che lei ci dicesse se r ient r i t r a i compi t i 
della commiss ione di control lo quel lo di 
verificare anche posizioni di ques to t ipo. 
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Lei ci ha det to che il referente tecnico è 
il diret tore dei lavori: la commissione di 
controllo non si è posta il p rob lema che 
questa s t ru t tu ra era iniziata con u n cer to 
diret tore dei lavori poi cambia to ? 

GAUDENZIO PIERANTOZZI, Presidente 
della commissione di collaudo dei lavori di 
insadiamento della Castelruggiano SpA. Per 
quello che io so, l 'archi tet to Pirovano non 
è mai cambia to , era s ta to nomina to da 
Marzorat i e poi r iconfermato da De Do-
minicis. È s ta to sempre Pirovano il diret­
tore dei lavori . 

GIOVANNI CORRENTI. Lei ha det to po­
c'anzi che l 'archi tet to Pirovano dà l 'im­
pressione di essere un professionista ca­
pace. Ha avuto con lui r appor t i professio­
nali ? 

GAUDENZIO PIERANTOZZI, Presidente 
della commissione di collaudo dei lavori di 
insediamento della Castelruggiano SpA. No, 
l 'ho conosciuto in occasione di questo col­
laudo, è un inter locutore che r isponde 
alle domande tecniche, si vede che è av­
veduto, che sa come si svolgono i lavori; 
conosce la mate r ia anche per quello che 
r iguarda le discipline che a t tengono a 
questo t ipo di intervento. Voglio dire che 
è capace in questo senso, che è mol to 
valido tecnicamente , a lmeno per quello 
che r isul ta a me . Parlo di val idi tà tec­
nica: per car i tà , non posso espr imere un 
giudizio sulla persona, m a non ho nep­
pure motivo di espr imere giudizi negativi . 

GIOVANNI CORRENTI. La commiss ione 
avrebbe vistato un avanzamen to dei la­
vori par i al 60 per cento che alla da t a 
del l 'ul t imo controllo esisteva. 

GAUDENZIO PIERANTOZZI, Presidente 
della commissione di collaudo dei lavori di 
insediamento della Castelruggiano SpA. 
Anzi, alla da ta del l 'u l t imo controllo, direi 
che sono stat i fatti anche al tr i lavori , sia 
pure mol to a r i lento, non con il r i tmo dei 
pr imi anni . 

GIOVANNI CORRENTI. Quando è s ta to 
segnalato che a questo 60 per cento (poi 

sarebbe s ta to anche maggiore) avrebbero 
concorso pagamen t i in rea l tà non effetti­
vamen te fatti - mi riferisco, ad esempio, 
alle fat ture fa lsamente qu ie tanza te - , la 
commiss ione ne ha t enu to conto agli ef­
fetti del te t to complessivo s t ima to oppure 
no ? 

GAUDENZIO PIERANTOZZI, Presidente 
della commissione di collaudo dei lavori di 
insediamento della Castelruggiano SpA. 
Quando fu fatto il col laudo al 60 per 
cento, le fat ture r iconosciute della SAE di 
Fineo, su un impor to di lavori di un mi­
l iardo 200 mil ioni , furono di circa 600 
mil ioni . Però - voglio essere mol to chiaro 
su questo pun to - ques to impor to di fat­
ture fu r iconosciuto a fronte dei lavori 
che venivano fatti . Non ci p o n e m m o al­
lora - né ce lo s a r e m m o po tu to porre - il 
p rob lema della falsità delle fat ture, per­
ché esso non era s ta to neppure sollevato 
e lo fu solo successivamente . Peral t ro , an­
che se al lora fossimo stat i al corrente 
della quest ione come lo s i amo oggi, fin­
ché non c'è u n disconoscimento della fat­
tu ra in sede di giudizio e finché non c'è 
u n a pronunc ia del giudice che dice che 
quel la fa t tura è falsa, io sono obbl igato a 
tenerne conto come di qua lunque a l t ro 
documento . Finché non avviene il disco­
nosc imento della fa t tura , io non posso as­
sumermi il ruolo di giudice, non è com­
pi to mio , non posso farlo, farei una cosa 
cont ro legge. 

GIOVANNI CORRENTI. Questa non è 
u n a sede di con t radd i t to r io giuridico; tut­
tavia, il Marzora t i ha de t to che ta luni di 
quei pagamen t i non sono mai s tat i fatti, 
qu indi t emo che u n disconoscimento 
maggiore di ques to non si possa immagi ­
na re . 

GAUDENZIO PIERANTOZZI, Presidente 
della commissione di collaudo dei lavori di 
insediamento della Castelruggiano SpA. 
Siamo qui pe r p rendere a t to di tu t to 
quello che poi emergerà . 

GIOVANNI CORRENTI. Vorrei ora rivol­
gerle u n a d o m a n d a , sperando di non ur­
ta re la sua suscet t ibi l i tà . Noi abb i amo 
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preso buona no ta del suo d i sappun to e 
del rifiuto v ibra to di qualsiasi scorret­
tezza, m a lei esclude che ta luno dei com­
ponenti della commiss ione di col laudo sia 
s ta to des t ina tar io di qualche compiacente 
omaggio ? 

GAUDENZIO PIERANTOZZI, Presidente 
della commissione di collaudo dei lavori di 
insediamento dalla Castelruggiano SpA. Io 
posso escludere che la commiss ione abb ia 
mai fatto a t t i cont rar i ai propr i doveri , 
questo lo posso escludere in modo asso­
luto. Ovviamente , pe r quello che r iguarda 
i profili di compor t amen to individuale , io 
posso par la re per me , non per gli a l t r i ; 
ma , per la conoscenza che ho degli a l t r i , 
r i tengo che essi si t rovino in u n a condi­
zione analoga al la mia e che, quindi , non 
siano stat i oggetto di questo t ipo di pres­
sione. 

FRANCESCO SAPIO. H O preso nota della 
let tera da lei inviata al pres idente , le t tera 
che abb iamo avuto modo di leggere e 
valutare . Ovviamente , riesco a compren­
dere il suo d i sappun to per q u a n t o ri­
guarda accuse, che devono essere provate , 
mosse a lei ed alla commissione di col­
laudo. Mi pa re debba essere r iconosciuto 
a lei il d i r i t to di provvedere sul p iano 
giudiziario, cosa che, t ra l 'a l tro, ha già 
p reannunc ia to . 

Non ho qui da manifestar le la mia 
personale curiosi tà: il pres idente ed al t r i 
colleghi hanno già avuto modo di chie­
derle espl ic i tamente di cont roba t te re da­
vant i al la Commissione a queste accuse 
che lei r i t iene infamant i . Effett ivamente 
sarà la sede giudiziar ia quel la in cui al­
cune accuse, che pu re sono s ta te pubbl i ­
camente mosse a lei ed alla commiss ione 
di col laudo, dovranno essere prova te . 
Deve anche comprendere che la nos t ra 
Commissione aveva il dovere di indagare 
in quella direzione, dal m o m e n t o che il 
signor Fineo aveva formulato accuse pre­
cise e specifiche c i tando anche alcuni te­
s t imoni; mi riferisco al signor Antonio 
Pinott i , di cui si è pa r la to , il quale 
avrebbe consegnato i qua t t r o Cartier , i 
due Rolex e i due br i l lant i al ragionier 

Piscitiello I ta lo ed al la moglie, i qual i 
h a n n o confermato. Sono da t i e circo­
s tanze di cui s i amo venut i a conoscenza e 
sui qual i , a lmeno per q u a n t o ci compete , 
dovevamo fare chiarezza. 

Non mi occuperò, quindi , di ques to 
a rgomento ; mi consenta , però , di soffer­
m a r m i b revemente sul l ' a l t ra pa r t e della 
sua doglianza, così come rappresen ta t a 
nella le t tera . Lei mi sembra , in veri tà , 
a lquan to infastidito pe r il fatto che que­
sta Commissione avver ta , su denuncia 
esplici ta del Fineo, il dovere di sent ir la . 
Leggendo la sua le t tera , ho avu to la sen­
sazione - forse h o sbagl ia to - che lei se 
la prendesse pe r il fatto che la Commis­
sione ha da to eccessivo ascol to al signor 
Fineo, il quale al la fine - mi consenta di 
dir lo - r i sul ta quasi essere u n responsa­
bile. Dalla sua le t tera emerge che poi la 
commiss ione di col laudo u n a sua idea 
sulla vicenda Caste l ruggiano se l'è fatta, e 
le spiego perché . La commiss ione di col­
laudo e lei, avvocato Pierantozzi , avete 
r i t enu to che il Marzora t i avesse avviato 
con buon esito l 'azienda e l ' invest imento 
produt t ivo ; al signor Marzora t i è succe­
du to il signor De Dominicis : adesso, a 
causa di u n p rovved imento CEE del 
m a r z o 1987 che impediva , a loro avviso -
ci sono i document i - , la contes tuale vini­
ficazione ed imbot t ig l i amento delle uve, 
si sarebbe verificato il r a l l en t amen to nel­
l 'u l t imazione che, t r a l 'a l t ro , finisce per 
essere impedi ta dal s ignor Fineo il quale , 
in definitiva, non avrebbe n iente da pre­
tendere . In te rpre to così la sua frase che 
desidero leggere nuovamen te anche per i 
colleghi che non la r a m m e n t a n o : « Se lo 
s tab i l imento non sarà comple ta to en t ro il 
nuovo te rmine s tabi l i to dal decreto del 9 
gennaio 1990 e non en t re rà in produzione 
in occasione della p ross ima c a m p a g n a vi­
nicola, come r ichiede l ' interesse pubbl ico , 
ques to sarà il p iù r i levante effetto delle 
accuse del signor Fineo, sulla base delle 
qual i sono s ta te ado t t a t e misure che im­
pedendo, a lmeno di fatto, il nuovo col­
laudo parzia le r ichiesto dal la Castelrug­
giano SpA con le t tera 26 m a r z o 1990 » -
b a d a t e al la d a t a - « e p rec ludendo ogni 
ul ter iore p a g a m e n t o di quote di contr i -
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buto , hanno provocato al tr i r a l l en tament i 
dei lavori e del l 'a t t ivi tà di acquisizione 
dei macchinar i , o perché la concessiona­
ria non ha mezzi finanziari propr i per 
realizzare comple tamente l ' iniziativa o 
perché non ha la volontà di r ischiare 
nella si tuazione di sospetto e di incer­
tezza che si è de te rmina ta ». 

Dalla sua let tera comprendo che a 
Marzorat i è subent ra to De Dominicis , poi 
vi è s ta ta la « sventura » della diret t iva 
CEE del marzo 1987 e in seguito si è 
verificata la d isavventura dello stesso si­
gnor De Dominicis causa ta dai rec lami , 
ingiusti, del signor Fineo. A mio avviso, 
lei non aveva ragioni di da r conto di 
queste giustificazioni, anche perché non 
sono d 'accordo né con lei né con la com­
missione di col laudo nel giudicare pros­
sima l 'ul t imazione dei lavori . Infatti , 
tu t t a la vicenda della realizzazione di 
questo impian to è p iu t tos to s t r ana e sin­
golare; secondo me bene ha fatto il si­
gnor Fineo nel sollecitarci a chiedere a 
lei e alla stessa commissione di col laudo 
ragione di ta luni fatti. 

Nel 1986 iniziano ad essere reda t t e le 
perizie di var iant i e di supplet ive e le 
richieste di sospensione dei lavori presen­
tate dal l 'a rchi te t to Pirovano, il quale so­
stiene che i lavori sono iniziati il 30 no­
vembre 1984 e che si sono de te rmina t i 
r i tardi per alcuni imprevist i di notevole 
por ta ta nelle opere di fondazione, in 
quan to la società ha dovuto far eseguire 
opere non previste. Come a b b i a m o avuto 
già modo di apprendere , queste opere di 
fondazione hanno richiesto la bonifica del 
suolo con pali di fondazione. I lavori in 
questione sono stati controllat i dal la com­
missione di collaudo e dal l 'a l ta vigilanza. 
Ovviamente, non ho motivi di dub i ta re 
circa l 'opportuni tà del l ' indagine geogno­
stica con la conseguente variazione della 
perizia: non comprendo , però, perché 
questi accer tament i non siano stat i effet­
tuat i prevent ivamente , in modo da evi­
tare gli inconvenienti successivi. Effettiva­
mente i lavori si sono t rasc inat i con 
molta lentezza, anche se il 60 per cento 
delle opere è s ta to compiu to e col laudato 
dalla commissione. Ma la vicenda diventa 

a lquan to s t r ana per q u a n t o r iguarda il 
comple tamen to . Infatti , in da ta 13 feb­
bra io 1989 - p o n i a m o at tenzione alle 
da te - l'ufficio speciale chiede al la com­
missione di col laudo u n pare re in ordine 
al la r ichiesta di proroga fino al 30 giugno 
1989 che viene mot iva to con la is tanza di 
revisione del con t ra t to di forni tura delle 
linee di imbot t ig l iamento ; in a l t re parole , 
in seguito a l l ' en t ra ta in vigore della diret­
t iva CEE, poi recepi ta , si sarebbe dovuto 
provvedere a sopper i re a questo calo di 
produzione . Il De Dominicis sostenne che, 
non potendosi imbot t ig l ia re du ran t e la vi­
nificazione, cioè in quei due mesi , sa­
rebbe d iminu i ta la produzione e questa 
differenza avrebbe dovuto essere recupe­
r a t a a u m e n t a n d o l'efficienza delle linee di 
produzione. Lei, in qua l i tà di pres idente 
della commiss ione di col laudo, ha dispo­
sto che si desse corso agli adempimen t i 
per o t t empera re nel p iù breve t e m p o pos­
sibile a ques ta r ichiesta, avanza ta - ri­
pe to - nel febbraio 1989. Il giorno dopo, 
il 14 febbraio 1989, l'ufficio speciale solle­
cita il parere della commiss ione in ordine 
ad un ' a l t r a d o m a n d a di proroga, fino al 
10 se t tembre 1988. Quindi , il 13 febbraio 
1989 è s ta to chiesto alla commissione di 
col laudo il pa re re su una r ichiesta di pro­
roga fino al 30 giugno 1989 ed il 14 
febbraio 1989 l'ufficio speciale sollecita 
u n pa ra re in ordine ad un ' a l t r a r ichiesta 
di proroga re la t iva ad u n per iodo fino al 
10 se t t embre 1988. E non è finita qui , 
visto che il pres idente comunica di aver 
da to r isposta a ques ta le t tera inviando 
copia del l 'u l t imo verbale della seduta 
della commiss ione del 13 febbraio 1989, 
nella quale si fa r i fer imento ad un a l t ro 
verbale del 13 giugno 1988, « dai qual i 
verbali r i su l tano le valutazioni della com­
missione in ordine a de t ta r ichiesta ». È 
dal 1987, quindi , che vengono avanzate 
queste r ichieste di proroga sulle qual i , 
più o meno tempes t ivamente , l'ufficio 
speciale chiede al la commiss ione di col­
laudo di fornire u n a valutazione. 

Nella le t tera lei, avvocato Pierantozzi , 
ha de t to anche che in fondo la Commis­
sione h a fatto bene a convocare il pre­
fetto Pastorelli e i component i l'ufficio 
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speciale; aggiunge che. se r ichiesto, anche 
lei si sarebbe presenta to in qua l i tà di 
presidente della commissione di col laudo 
per fornire il suo cont r ibuto . Ad ogni 
modo, secondo lei, tu t to quan to ha de t to 
ed ha fatto l'ufficio speciale va bene . Tale 
ufficio si è servito anche di u n a relazione 
de l l l t a l t ecna , la quale assume, come la 
commissione di collaudo, una responsabi­
lità non r ichiesta aval lando tu t te le ope­
razioni di t rasfer imento della d i t ta dal 
Marzorat i al De Dominicis . Infatti , in or­
dine alla r ichiesta di proroga e al la ces­
sione del pacchet to azionar io al De Domi­
nicis, l l t a l t e c n a nella sua relazione so­
stiene che la capaci tà imprendi tor ia le del 
nuovo ammin i s t r a to re ha de te rmina to , a 
par t i re dal maggio 1988, un 'accelerazione 
della costruzione, documenta ta dai ver­
bali della commissione di col laudo. Ma 
quale accelerazione dei lavori ? Dal 1987 
l 'at t ivi tà è ferma e gli operai sono s tat i 
licenziati; si chiedono con t inuamente pro­
roghe e i lavori sono fermi al 60 per 
cento ! Lei ha det to , invece, che i lavori 
e rano fermi al 70 per cento, il che in 
ogni caso è ben lungi dal comple tamen to . 

Quindi , l l t a l t e c n a sostiene che grazie 
alla capaci tà imprendi tor ia le del nuovo 
ammin i s t r a to re si s tanno accelerando i 
lavori, sicché « l 'opera è o rmai vir tual­
mente por ta ta a te rmine » il che è u n a 
falsità. Inoltre, l l t a l t e c n a sostiene che è 
s ta ta consent i ta « la definizione della con­
troversia con la d i t ta tedesca fornitrice 
dei macchinar i , con il recupero per l'in­
tero del l ' impegno della precedente vi­
cenda cont ra t tua le » ed è s ta ta p rocura t a 
« la sottoscrizione della promessa di ven­
di ta in esclusiva con la KORAN Interna­
t ional di Toronto » la quale si era impe­
gna ta ad acquis tare l ' intera produzione 
dello s tabi l imento per la du ra t a di c inque 
anni consecutivi, anche se è un aspet to di 
cui non dobb iamo par la re con lei. A me 
p reme evidenziare come l l t a l t e c n a , util iz­
zando verbali della commissione di col­
laudo, sostenesse che o rmai i lavori e rano 
quasi conclusi . Abbiamo visto che ciò non 
r isponde asso lu tamente al vero perché la 
commissione ha col laudato il 60 per 
cento delle opere, come r isul ta anche dal 

verbale del l ' a rchi te t to Pirovano, liqui­
dando le s o m m e riconosciute e dovute . 
Solo successivamente si è ar r iva t i ad u n a 
valutazione « documen ta t a in modo non 
comprensibi le » della commiss ione di col­
laudo da lei pres ieduta , in base al la 
quale sarebbe s ta to po r t a to a compi­
men to circa il 70 per cento del l 'opera . 
Non so come abb ia te po tu to documen ta re 
ques to ul ter iore 10 pe r cento Anche per­
ché - non appa ia s t rano - c'è un fatto di 
cui non riesco a capire la p o r t a t a o l ' inte­
resse. L' ingegnere Rega della commis­
sione di col laudo, in conformità al man­
da to r icevuto, d ich iara di essere venuto 
nella sede dello s tab i l imento il 16 m a r z o 
1989 per acquis ire la documentaz ione re­
lat iva alle fat ture pe r l 'acquisizione dei 
macchinar i tedeschi e di aver capi to che 
non era possibile effettuare il prelievo di 
quel la documentaz ione , che doveva essere 
t u t t a fotocopiata. Però quest ' ingegnere di­
ch ia ra di aver compiu to in quell 'occa­
sione u n sopral luogo per verificare lo 
s ta to dei lavori: la commiss ione procede 
al la visita ed accer ta che nel per iodo che 
ha fatto seguito al precedente sopral luogo 
sono stat i effettuati lavori aggiunt ivi . 
Questi lavori, che la commiss ione accer ta 
nel 1989, in definitiva sono s ta t i rea­
lizzati nel 1987 e già sono menzionat i in 
quel la relazione di verifica del l ' a t tuazione 
dei lavori della qua le a b b i a m o pa r l a to . 
Dunque , ques ta commiss ione di col laudo 
accer ta nuovamen te che sono s tat i ese­
guiti lavori add i r i t t u ra già contabi l izzat i . 

C'è anche un a l t ro fatto abbas t anza 
sconvolgente. Un a l t ro m e m b r o della 
commissione, il geomet ra Spiezia, del­
l 'a l ta vigilanza, va sul cant ie re e lo t rova 
chiuso. Sia l ' a rchi te t to Pirovano sia la 
commiss ione di col laudo - mi pa re -
aval lano la giustificazione secondo la 
quale sarebbero s ta te ver tenze s indacal i o 
comunque d imost raz ioni operaie ad impe­
dire il comple t amen to della fabbrica, cioè 
a provocare la sospensione dei lavori . 

Su queste vicende vorrei avere qual­
che informazione supp lemen ta re . 

Dopo ques ta mia escursione - che, 
come h a capi to , doveva essere a r t ico la ta 
e non effettuata sot to forma di d o m a n d e 
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esplicite, perché ha u n a sua organici tà -
voglio chiederle, in definitiva, come abb ia 
fatto la commissione di col laudo a r i te­
nere che i lavori stessero per essere com­
pletati quando , in real tà , quelli effettiva­
mente eseguiti e rano stati contabi l izzat i a 
tu t to il 1987 e non erano più r ipresi , se 
non in modo sal tuar io , senza possibil i tà 
di effettivo comple tamento . Infatti , De 
Dominicis era s ta to protes ta to , non aveva 
soddisfatto i suoi debiti e nei suoi con­
fronti incombevano istanze di fal l imento. 

La commissione di collaudo, dunque , 
va sul posto e non si accorge che ci sono 
travi inflesse, pi lastr i che non. sono in 
quota - secondo denunce che qui ci sono 
state rappresen ta te -, pav iment i che, di 
fatto, cederebbero al peso di macch inar i i 
quali , per a l t ro , avvocato Pierantozzi , non 
dovevano essere r imossi dopo la revoca 
del f inanziamento. Chi ha det to che dove­
vano essere rimossi macchinar i che e rano 
stat i intestat i ! 

GAUDENZIO PIERANTOZZI, Presidente 
della commissione di collaudo dei lavori di 
insediamento della Castelruggiano SpA. 
Non l'ho det to n e m m e n o io che devono 
essere r imossi ! 

FRANCESCO SAPIO. Ma mi è parso di 
capire che lo ri tenesse abbas tanza na tu­
rale. Ha det to di essersi accorto che, poi­
ché i lavori non andavano avant i , in 
qualche pun to i paviment i avevano Ce­
duto, anche perché i macchinar i p r i m a 
c 'erano e poi e rano stat i r imossi ; quindi , 
se ho ben capito, lei ha giustificato il 
dissesto del pav imento con il fatto che 
alcuni macchinar i sono stat i r imossi . Chi 
ha det to che quando si r imuovono i mac­
chinari i paviment i devono cedere ? 

Come mai questa commissione di col­
laudo non si è resa conto che la Castel­
ruggiano era ferma da quasi t re anni e 
perché si ost ina a dire che, in fondo, lo 
s tabi l imento poteva essere comple ta to , a 
pa t to che Fineo non ponesse ostacoli ? 

Perché la commissione di col laudo -
che, t ra l 'al tro, si interessava di tant is­
sime al t re cose - non ha verificato se i 
macchinar i della Seitz, il cui costo nel 
1989 era di 248 milioni inferiore al pre­

ventivo del 1984, e rano s tat i r i tenut i ido­
nei ? Perché la commiss ione non ha ac­
cer ta to se vi fossero r ichieste di falli­
m e n t o che incombevano sul De Domini­
cis ? Perché non h a accer ta to se i macchi­
nar i della Seitz fossero stat i o meno pa­
gati ? Visto che lei è s ta to così pun tua le 
nel precisare che con la decadenza del­
l ' impresa Q u a r a n t a a l t re e rano succedute, 
perché alla Edi l r io non sono s ta te paga te 
a lcune fat ture presen ta te al minis tero 
competen te ? 

GAUDENZIO PIERANTOZZI, Presidente 
della commissione di collaudo dei lavori di 
insediamento della Castelruggiano SpA. 
Onorevole, le d o m a n d e che lei mi ha 
fatto sono t a lmen te t an te che non so se 
sono r iusci to a seguirle tu t te . 

Io non ho ma i de t to che i lavori sta­
vano per essere comple ta t i . 

FRANCESCO SAPIO. L'ha scr i t to nella 
le t tera . 

GAUDENZIO PIERANTOZZI, Presidente 
della commissione di collaudo dei lavori di 
insediamento della Castelruggiano SpA. Al 
70 per cento. È s ta ta l 'a l ta vigilanza a 
dire che s tavano per essere comple ta t i . 

FRANCESCO SAPIO. E chi è l 'a l ta vigi­
lanza ? 

GAUDENZIO PIERANTOZZI, Presidente 
della commissione di collaudo dei lavori di 
insediamento della Castelruggiano SpA. È 
l 'organo periferico dell'ufficio speciale e 
non ha nul la a che vedere con la com­
missione di col laudo. 

FRANCESCO SAPIO. Ma è composta , di 
fatto, anche da m e m b r i della commis­
sione di col laudo. 

GAUDENZIO PIERANTOZZI, Presidente 
della commissione di collaudo dei lavori di 
insediamento della Castelruggiano SpA. 
Niente affatto. 

FRANCESCO SAPIO. E ques to geometra 
Fief ? 
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GAUDENZIO PIERANTOZZI, Presidente 
della commissione di collaudo dei lavori di 
insediamento della Castelruggiano SpA. 
Viene convocato q u a n d o viene convocata 
la commissione di col laudo ? 

FRANCESCO SAPIO. Non fa pa r t e di di­
r i t to della commissione di col laudo ? 

GAUDENZIO PIERANTOZZI, Presidente 
della commissione di collaudo dei lavori di 
insediamento della Castelruggiano SpA. No, 
non ne fa pa r te . È componente di u n 
a l t ro organo. 

Bisogna tener presente che il grosso 
della fornitura i nadempiu ta è cost i tui to 
propr io da questi macchinar i . Il resto, in 
pra t ica il compimen to delle opere mura ­
rie, dal pun to di vista finanziario, ha u n 
valore p iu t tos to modes to . Quindi , q u a n d o 
ar r iveranno i macchinar i , r es te ranno da 
chiar ire quei det tagli r appresen ta t i dal 
comple tamento dei piazzali e dalle opere 
murar ie che o si sono deter iora te o non 
sono s ta te compiu te come avrebbero do­
vuto esserlo e quindi vanno rifatte; però , 
chi ha esperienza di queste cose sa che si 
t r a t t a di adempimen t i che a t tengono al­
l 'u l t ima fase del col laudo. Infatti , cap i ta 
spesso che certe opere, o perché non sono 
s ta te eseguite bene all ' inizio o perché si 
sono deter iorate nel corso del t empo , 
p r ima del col laudo finale debbano essere 
rifatte: non sono opere essenziali , non 
sono opere che a t tengono alla s tabi l i tà . Il 
pav imento : il pav imento è in cemento e 
quindi può essersi deter iora to per tan t i 
motivi . 

FRANCESCO SAPIO. Può anche cedere. 

GAUDENZIO PIERANTOZZI, Presidente 
della commissione di collaudo dei lavori di 
insediamento della Castelruggiano SpA. No, 
problemi di ced imento non ci sono e poi 
il cedimento non r iguarderebbe ma i l'o­
pera della commiss ione di collaudo; sem­
mai , r iguarderebbe u n a proget tazione non 
eseguita a regola d 'a r te e, se io dovessi 
verificare un cedimento , non avrei diffi­
coltà a r i levarlo. 

FRANCESCO SAPIO. Mi scusi, avvocato, 
m a non riesco a capire : la commiss ione 
di col laudo non procede anche al col­
laudo stat ico del l 'opera ? 

GAUDENZIO PIERANTOZZI, Presidente 
della commissione di collaudo dei lavori di 
insediamento della Castelruggiano SpA. 
Non fa la proget taz ione . 

FRANCESCO SAPIO. Non c 'entra n iente 
la proget taz ione. Non fa la proget tazione, 
fa il col laudo delle s t ru t tu re e dei mac­
chinar i . O no ? 

GAUDENZIO PIERANTOZZI, Presidente 
dalla commissione di collaudo dei lavori di 
insediamento della Castelruggiano SpA. 
Non fa il col laudo s ta t ico. Il col laudo 
s ta t ico lo fanno ingegneri che sono nomi­
na t i , fra l 'a l tro, da a l t re au tor i tà . Comun­
que, il col laudo s ta t ico non è compi to 
della commiss ione di col laudo. 

Il col laudo della commiss ione è u n 
col laudo tecnico-amminis t ra t ivo; cioè la 
commiss ione di col laudo deve verificare 
che le opere s iano s ta te eseguite in con­
formità al p roget to e che le spese s iano 
documenta te . Questo è il compi to della 
commiss ione di col laudo da me presie­
du ta . 

FRANCESCO SAPIO. Cosa significa in 
conformità al p roget to ? 

GAUDENZIO PIERANTOZZI, Presidente 
della commissione di collaudo dei lavori di 
insediamento della Castelruggiano SpA. Che 
le opere descri t te nel p roge t to s iano ese­
guite nel m o d o dovuto . Queste sono 
cose... (Commenti dell'onorevole Sapio). La­
sciatemi pa r la re . Dunque , il verbale di 
col laudo stat ico, che è fatto da u n profes­
sionista incar ica to ad hoc, viene acquis i to 
agli a t t i dal la commiss ione di col laudo 
p r i m a del col laudo finale. Se il col lauda­
tore s tat ico mi dice che ci sono difetti 
nel la costruzione, ev identemente io non 
do il col laudo finale; m a ques to accerta­
m e n t o è compiu to da u n a l t ro soggetto, 
dei cui accer tament i io sono t enu to a 
farmi carico. 
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FRANCESCO SAPIO. Il quale fa pa r t e 
della commissione, oppure no ? 

GAUDENZIO PIERANTOZZI, Presidente 
della commissione di collaudo dei lavori di 
insediamento della Castelruggiano SpA. No. 

MAURIZIO PAGANI. Il col laudo stat ico 
r iguarda le s t ru t tu re por tan t i ? 

GAUDENZIO PIERANTOZZI, Presidente 
della commissione di collaudo dei lavori di 
insediamento della Castelruggiano SpA. Sì. 

FRANCESCO SAPIO. Pra t icamente della 
commissione di col laudo fanno pa r t e un 
archi te t to ed un ingegnere, m a costoro 
effettuano sol tanto il col laudo ammin i ­
strat ivo. 

GAUDENZIO PIERANTOZZI, Presidente 
della commissione di collaudo dei lavori di 
insediamento della Castelruggiano SpA. In 
sostanza, il grosso che resta da compiere 
è l 'acquisizione di questi macchinar i che 
devono arr ivare dal la d i t ta tedesca. 

Lei mi ha chiesto perché i lavori fos­
sero fermi dal l 'o t tobre 1987 e perché oggi 
la commissione di col laudo sostenga che 
essi sono avanzat i , sia pu re solo del 10 
per cento. Ciò è dovuto al fatto che in­
nanzi tu t to sono s ta te compiute , sia pure 
a ri lento, ta lune opere mura r i e e soprat­
tu t to perché nel giugno 1989, alla vigilia 
della revoca e della sospensione lavori, 
erano arr ivat i alcuni dei macchinar i dal la 
Seitz. Tale circostanza l ' abb iamo r i levata 
nel corso della visita effettuata nel marzo 
di ques t 'anno, cioè dopo che i lavori sono 
ripresi a seguito del decreto minis ter ia le 
del gennaio 1990. 

In effetti, per sei mesi vi è s ta ta un ' in­
terruzione che r isul ta agli a t t i : infatti , dal 
momento della revoca a quello in cui è 
s tato concesso nuovamente il cont r ibuto , 
il cantiere è r imas to fermo a tu t t i gli 
effetti e c 'era un custode. In quel per iodo 
mi è s ta to det to che si sono verificati 
fenomeni di sot trazione di alcuni macchi­
nari , non quelli della d i t ta tedesca, m a 
alcuni gruppi elettrogeni che però il con­
cessionario a sue spese ha recupera to e 
ricollocato in loco. 

I guast i al la pav imentaz ione di cui qui 
si è pa r l a to io non li ho ri levati; ho 
cons ta ta to qua lche fenomeno di deter iora­
men to ma , r ipeto , p r i m a del col laudo fi­
nale la fabbrica dovrà essere anche per 
questo aspet to r ip r i s t ina ta nei modi che 
si r ichiedono per u n a perfetta funziona­
li tà. 

MAURIZIO PAGANI. Avvocato Pieran-
tozzi, tu t t e le r ichieste di proroga sono 
s ta te assent i te dal la commiss ione di col­
laudo: ques t 'u l t ima , infatti , h a espresso 
pare re favorevole a tali r ichieste. La vi­
cenda ha avu to inizio nel 1984 e a tut-
t 'oggi non è ancora finita. La nost ra 
Commissione ha ascol ta to tes t imonianze 
re la t ivamente al fatto che quest i r i ta rd i 
e rano a r t a t a m e n t e provocat i al fine di 
conseguire cert i r i sul ta t i , in par t icolare il 
passaggio del pacche t to azionar io , e co­
m u n q u e sono s ta t i denuncia t i come scan­
dalosi ed ingiustificati e r i tenut i causa 
del tu t to . Allora, le chiedo: come ma i la 
commiss ione di col laudo, che pu re era 
s ta ta avver t i ta di quest i r i t a rd i a r t a ta ­
mente provocat i , non h a mai avuto un 
dubbio ed ha sempre espresso pare re fa­
vorevole al la concessione di proroghe ? Se 
così non si fosse espressa, ev identemente 
la revoca sarebbe avvenuta p r i m a e t u t t a 
la vicenda avrebbe avu to un diverso svol­
g imento . 

GAUDENZIO PIERANTOZZI, Presidente 
della commissione di collaudo dei lavori di 
insediamento della Castelruggiano SpA. 
Pr ima di tu t to , r i tengo che compi to del­
l ' amminis t raz ione e dei col laudator i , che 
cost i tuiscono un organo s t raord inar io del­
l ' amminis t raz ione , sia quello di fare in 
modo che un 'opera per la quale lo S ta to 
si è impegna to con delle erogazioni note­
voli vada a compimen to , a meno che non 
vi s iano ragioni di interesse pubbl ico di 
ca ra t t e re ostat ivo. 

A noi r i su l tava obie t t ivamente che non 
p r i m a del passaggio del pacche t to aziona­
rio, m a dopo - tale passaggio è avvenuto, 
credo, a cavallo t r a il 1987 e il 1988, è 
s ta to annunc ia to a noi nel maggio del 
1988, però le t ra t ta t ive si sono svolte in 
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quel periodo, cioè dal col laudo parzia le al 
60 per cento del l 'o t tobre 1987 al maggio 
1986, quando è s ta to da to l ' annuncio uffi­
ciale del passaggio del pacchet to aziona­
rio - ... qu indi , fino al momen to del col­
laudo parziale al 60 per cento i lavori 
e rano proseguit i con u n r i tmo accet tabi le , 
non con l ' intensi tà dei p r imi anni , m a 
con un r i tmo accet tabi le . Noi a b b i a m o 
potuto accer tare che, in effetti, i p roblemi 
che e rano alla base di questo r i t a rdo nel 
compimento dei lavori e rano essenzial­
mente relativi al la fornitura dei macchi­
nar i tedeschi e ci r isul tava - c'è t ra le 
car te che sono s ta te prodot te - che c 'era 
una controversia in a t to per m a n c a t o ri­
spet to dei te rmini , add i r i t tu ra minaccia­
vano la risoluzione del con t ra t to con u n a 
grave perd i ta per il concessionario che 
aveva già paga to ta lune ant ic ipazioni . 

Fu questa la ragione essenziale per cui 
la commissione di col laudo r i tenne di es­
sere p iu t tos to favorevole ad una proroga, 
sperando che ques ta vicenda re la t iva al la 
fornitura di macchinar i fosse in qua lche 
modo recupera ta . In effetti, ques to è av­
venuto, perché a giugno del 1989 pa r t e di 
questi macchinar i è a r r iva ta . Poi vi è 
s ta to l ' intervallo che loro sanno e adesso 
s iamo nella si tuazione in cui s iamo. Però, 
quella fu la ragione de te rminan te che in­
dusse la commissione ad espr imere pa­
rere favorevole (ma solo u n parere , per­
ché la decisione non spet tava di cer to 
alla commissione di collaudo). 

MAURIZIO PAGANI. Mi consenta di dire 
che queste sue giustificazioni suonano 
quan to meno cont raddi t tor ie con al t re af­
fermazioni pesant i che sono s ta te rese in 
ques ta sede. 

Non riesco a comprendere come lei 
possa sostenere che all ' inizio i lavori ave­
vano avuto un a n d a m e n t o soddisfacente, 
quando il con t ra t to prevedeva 25 mesi 
per l 'esecuzione, t e rmine che scadeva nel 
luglio 1986, e solo nel l 'o t tobre 1987 -
cioè u n anno e mezzo dopo - avete col­
l auda to il 60 per cento dei lavori . Mi 
sembra che a luglio 1986, al m o m e n t o 
cioè della scadenza cont ra t tua le che era 
una scadenza di concessione, la commis­
sione di col laudo avrebbe dovuto espri­

mere qualche cosa, invece è s t a t a z i t ta 
fino a l l 'o t tobre 1987 e lei sostiene incora 
oggi che i lavori h a n n o avuto un anda­
m e n t o favorevole. Comunque , h a da to le 
sue giustificazioni ed ognuno ne t r a r r à le 
conseguenze. 

GAUDENZIO PIERANTOZZI, Presidente 
della commissione di collaudo dei lavori di 
insediamento della Castelruggiano SpA. 
Pur t roppo , non è che io r icordi tu t to , ri­
schio di essere inesat to . Però, su ques to 
p u n t o posso essere abbas t anza preciso: il 
p r i m o te rmine - ha ragione lei - scadeva 
nel 1986; poi c 'era s t a t a la proroga per 
modifiche delle opere di fondazione e va­
r ian te del proget to or iginar io per gli at­
t raversament i ENEL, SNAM e SIP. 
Quindi , q u a n d o a b b i a m o fatto il col laudo 
parzia le , e r avamo ancora ne l l ' ambi to 
della proroga concessa per queste varia­
zioni del proget to or ig inar io . 

MICHELE FLORINO. Vorrei far no ta re 
al pres idente ed ai componen t i la Com­
missione che u n a l t ro caso mister ioso si è 
verificato a l l ' in terno del l 'az ienda - ques to 
r igua rda la complessiva discussione che 
s t i amo conducendo sugli insediament i in­
dustr ia l i nelle zone t e r remota te - ed è 
quello della sparizione di due gruppi elet­
t rogeni . 

SETTIMO GOTTARDO. A Napoli sono 
spar i t i interi quar t ie r i ! 

MICHELE FLORINO. Lasc iamo s tare 
Napoli , che è la c i t tà p iù bella del 
m o n d o ! 

Dicevo della sparizione dei due gruppi 
elet trogeni , nonché del l 'omicidio di u n 
operaio presso la Sodime, l ' incendio del­
l 'auto e t u t t a u n a serie di minacce rice­
vute dal dot tor Marzora t i . Tu t to ques to si 
i nquad ra ev identemente in un c l ima di 
in t imidazione; non è che io voglia neces­
sa r i amente r icercare la mat r i ce camorr i ­
stica... 

PRESIDENTE. Vorrei precisare che il 
tes t imone Marzora t i , r ichiesto p iù volte 
anche per sua sollecitazione, ha escluso... 
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MICHELE FLORINO. Non mi ha con­
vinto. 

PRESIDENTE. Questo è un a l t ro di­
scorso. Poiché lei ha pa r la to di minacce e 
pressioni sul Marzorat i , debbo r icordare 
che questi ha escluso di essere mai s ta to 
fatto oggetto di minacce o pressioni . Lei 
può essere di parere diverso, m a si t r a t t a 
di una sua interpretazione. 

MICHELE FLORINO. Non è u n a mia 
interpretazione, perché ques ta m a t t i n a 
l 'avvocato Pierantozzi ci ha riferito una 
circostanza che non conoscevamo, cioè la 
scomparsa di due gruppi elet trogeni . 

PRESIDENTE. Questo non fa pa r t e 
delle minacce: essendo beni mobil i , evi­
dentemente hanno t rovato qua lcuno che 
li ha spostat i . 

MICHELE FLORINO. Questo significa 
che comunque sul posto vi era un c l ima 
di int imidazione. 

PRESIDENTE. Si può comunque chie­
dere al l 'avvocato Pieran tozzi se gli r isult i 
o se risulti a qualcuno dei component i la 
commissione di collaudo che vi siano 
state manifestazioni in qualche modo ac­
certabili che si possano r icondurre ad at­
tività malavi tose. 

GAUDENZIO PIERANTOZZI, Presidente 
della commissione di collaudo dei lavori di 
insediamento della Castelruggiano SpA. Al 
r iguardo, posso r ipor tare più che a l t ro le 
mie impressioni . Essendosi tu t to svolto in 
quel periodo con una cer ta t ranqui l l i tà , 
non ho avuto il sentore che il signor Mar­
zorati fosse oggetto di pressioni di a lcun 
tipo. Però, devo dire che ad un cer to 
momento , ho avuto la s t rana sensazione 
(anche perché era mia preoccupazione 
che lo s tabi l imento fosse comple ta to e an­
dasse in produzione) che ci fosse qualcosa 
o qualcuno che ponesse ostacoli al com­
ple tamento e a l l ' en t ra ta in produzione di 
questo s tabi l imento. Se mi sono esposto, 
forse anche a causa del mio cara t te re , è 
s tato nel senso di spingere per il comple­

t a m e n t o dello s tab i l imento , per anda re 
avant i : ques ta è s ta ta la mia unica preoc­
cupazione, a presc indere dal la posizione 
del Marzorat i o del De Dominicis, perché 
quello r i tenevo fosse il dovere che ero 
ch i ama to ad adempie re . Ancora oggi ri­
tengo che qualche fatto poco chiaro abb ia 
cara t te r izza to ques ta vicenda in modo da 
non por ta re al comp imen to del l ' impianto . 

MICHELE FLORINO. Passo alla do­
m a n d a più p rop r i amen te tecnica. In u n a 
nota pervenutac i a f irma dell'ex responsa­
bile dell'ufficio speciale, do t tor Giorni, si 
pa r la di industr ia l izzazione forzata in 
un ' a rea incard ina ta nel set tore agropasto­
rale . La commiss ione di col laudo, nello 
svolgere il suo compi to , h a r i scontra to 
che quel t ipo di insed iamento industr ia le 
non era localizzato in un ' a rea che potesse 
consent ire tale t ipo di produzione, consi­
dera to che il sot tosuolo presentava ta luni 
inconvenienti , qual i le infiltrazioni del­
l 'acqua che a r r ivavano ai meccanismi 
elettrici dei macch inar i , r endendo impos­
sibile il loro avvio ? 

Inoltre, desidero sapere se abb ia te già 
da to un pare re sulla propos ta di varia­
zione dei p iani di inves t imento per 50 
mi l iardi che l 'azienda ha presen ta to a 
fronte dal la p r i m a r ichiesta di 17 mi­
l iardi : pongo ques ta d o m a n d a anche per­
ché, a quel che so, esistono c inque ordini 
di controlli sulle perizie relat ive alle va­
r iant i : da pa r t e del d i re t tore dei lavori, 
del l ' ingegnere capo, del l ' I ta l tecna, della 
commiss ione di col laudo in corso d 'opera 
e del comi ta to tecnico ammin i s t r a t ivo . 

Con la mia u l t ima d o m a n d a non vo­
glio ce r t amente essere indiscreto, m a de­
sidero collegare u n a mia indagine alle va­
rie nomine dei component i le comissioni 
di col laudo in corso d 'opera , nomine che 
so beniss imo non r icadere nella sua re­
sponsabi l i tà . E n t r a n d o nel par t icolare , de­
sidero sapere a q u a n t o ammon ta s se il 
compenso a t i tolo definitivo e in corso 
d 'opera per i col laudator i . Vorrei avere 
u n a r isposta anche nel caso si sia t r a t t a to 
del compenso professionale s tabi l i to per 
legge. So che sono stat i o t to gli addet t i a 
questo t ipo di control lo: lei, a u n a do-
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manda del senatore Cutrera , ha voluto 
precisare che e rava te solo prepost i al con­
trollo di quel l ' insediamento indust r ia le , 
ment re per al tr i le commissioni di con­
trollo e rano diverse. 

GAUDENZIO PIERANTOZZI, Presidente 
della commissione di collaudo dei lavori di 
insediamento della Castelruggiano SpA. Se 
mi consente, pa r to dal la sua u l t ima do­
m a n d a . Quando sono s ta to nomina to , ho 
percepi to un ant ic ipo sui compensi : da 
allora, dal 1984, non ho riscossò più al­
cuna s o m m a di denaro . In ques to mo­
mento , non r icordo a quan to ammon ta s se 
l 'anticipo che ho r icevuto: sa ranno stat i 
sette o ot to mil ioni , m a pot rebbero essere 
stat i c inque o dieci. In seguito è var ia ta 
la tariffa e si dub i ta che ad opera com­
ple ta ta po t r emo avere qualche a u m e n t o . 
Infatti, l 'ant icipo è calcolato sul 60 per 
cento ed essendo var ia ta l 'a l iquota della 
tariffa non sapp iamo - r ipeto - se al 
comple tamento del l 'opera l ' aumento della 
base sulla quale viene corr isposto il com­
penso sarà o meno annul la to dal la dimi­
nuzione del compenso uni ta r io . 

Il compenso finisce per essere abba­
s tanza modes to per un 'a t t iv i tà che ri­
chiede un simile impegno, sopra t tu t to per 
chi, come me, deve spostarsi da R o m a 
per anda re in quelle zone, t an t e vero che 
mi r isul ta che molt i president i e compo­
nent i le commissioni di col laudo si sono 
dimessi . Ritengo che, una volta acce t ta to 
l ' incarico, sia mio dovere por ta r lo a ter­
mine , anche se var iano le condizioni in 
base alle qual i lo S ta to me lo ha confe­
r i to . 

Per quan to r iguarda il pa re re sul 
nuovo invest imento, concordo sul fatto 
che la commissione di col laudo non ha il 
compi to di fornirlo, perché gli organi 
consultivi h a n n o u n a competenza esclu­
siva ai fini della decisione che deve assu­
mere il minis t ro . Come r isul ta dai verbali 
della commissione, quando fu presen ta to 
il nuovo p iano di invest imento, sostenni 
che, a seguito della sopravvenienza del 
provvedimento comuni ta r io , si sarebbe 
po tu ta presentare la necessità di ampl i a re 
la linea di imbot t ig l iamento e quindi di 
r ichiedere u n nuovo invest imento in mac­

chinar i ed anche in scorte, perché l 'ap­
provvig ionamento viene compiu to u n a 
volta l 'anno in occasione della c a m p a g n a 
vinicola: se si devono raggiungere deter­
mina t i obiett ivi di produzione, ad o t tobre 
bisogna approvvigionars i di tu t t e le 
scorte, il che compor t a che i silos deb­
b a n o essere convenientemente maggiora t i . 
Quindi , ho so l tan to sot toposto il pro­
b lema a chi di dovere perché non potevo 
né avevo la competenza specifica per for­
nire u n a valutazione. 

MICHELE FLORINO. L O h a sot toposto, 
m a espr imendo un pa re re favorevole. 

GAUDENZIO PIERANTOZZI, Presidente 
della commissione di collaudo dei lavori di 
insediamento della Castelruggiano SpA. Ho 
de t to che quest i a rgoment i po t rebbero 
avere u n a incidenza sulla var ian te , m a 
tu t to ques to è documen ta to per iscri t to 
nel verbale della commiss ione . 

ACHILLE CUTRERA. Vorrei avere u n 
ch ia r imento sul l 'ant ic ipo degli o t to mi­
lioni. 

GAUDENZIO PIERANTOZZI, Presidente 
della commissione di collaudo dei lavori di 
insediamento della Castelruggiano SpA. 
Come r ipeto, non r icordo se fossero pro­
pr io o t to . 

ACHILLE CUTRERA. La m i a d o m a n d a 
ha valore ai fini di u n a nos t ra eventuale 
propos ta futura per la nuova organizza­
zione di quest i servizi: non si t r a t t a di 
u n a censura sulle cifre. Se lei come presi­
dente ha percepi to , d ic iamo, o t to mil ioni 
e a l t r e t t an to h a n n o avu to come ant ic ipo 
gli a l t r i set te component i la commis­
sione... 

GAUDENZIO PIERANTOZZI, Presidente 
della commissione di collaudo dei lavori di 
insediamento della Castelruggiano SpA. 
Non sempre le commiss ioni sono compo­
ste da ot to m e m b r i . 

ACHILLE CUTRERA. ...in ques to caso, 
poss iamo ipot izzare u n ant ic ipo comples-
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sivo di 64 milioni, forse 70. Vor remmo 
comprendere come sia s ta to organizzato 
il s is tema dei collaudi nella zona indu­
striale. Infatti , se ho ben compreso, 
ognuna delle venti aree industr ia l i ha vi­
sto al l 'opera una commissione di col laudo 
per i vari nuclei; in tu t to a b b i a m o 155-
160 iniziative. Vorrei sapere quan te com­
missioni di col laudo controll ino questi in­
terventi , considerando che, a quan to ab­
b iamo appreso, la sua commiss ione si è 
occupata anche del l ' insediamento di Tito. 

GAUDENZIO PIERANTOZZI, Presidente 
della commissione di collaudo dei lavori di 
insediamento della Castelruggiano SpA. No, 
quella era un ' a l t r a commissione di cui io 
facevo par te . Io faccio pa r t e di t re com­
missioni diverse. 

SETTIMO GOTTARDO. Lei non aveva 
competenza su un ' in te ra area ? 

GAUDENZIO PIERANTOZZI, Presidente 
della commissione di collaudo dei lavori di 
insediamento della Castelruggiano SpA. No; 
c'è quell ' incarico per l 'area di Pa lomonte 
cui mi riferivo poc 'anzi . 

ACHILLE CUTRERA. Signor presidente , 
formalizzo la r ichiesta di avere indica­
zioni su tu t te le commissioni di col laudo, 
per sapere da chi s iano composte e in 
quant i casi uno stesso soggetto faccia 
par te di p iù commissioni , fatto del tu t to 
normale . Poiché si t r a t t a di un aspe t to 
ri levante, chiedo di conoscere anche l'en­
t i tà dei compensi stabil i t i come percen­
tuale sui lavori. Non mi riferisco t an to 
alla somma indicata dal l 'avvocato Pieran-
tozzi, perché mi sembra irr isoria r ispet to 
al l ' impegno, ai dis turbi e alle conse­
guenze che nascono da queste incom­
benze, però mi interessa conoscere lo 
sforzo complessivo sostenuto dal lo S ta to . 
Desidero avere queste informazioni anche 
re la t ivamente alle infrastrut ture legate ai 
nuclei. Quindi , vorrei avere un p a n o r a m a 
relativo alle 150 aziende, ai terr i tor i dei 
venti nuclei ed alle opere annesse, divise 
in organizzazione p r imar i a e grandi infra­
s t ru t ture . 

PRESIDENTE. Non c e dubbio che la 
Commissione acquis i rà quest i e lementi in­
formativi , anche se s i amo già in possesso 
di molt i dat i avendo l 'elenco comple to di 
tu t t i i col laborator i . Adesso si t r a t t a , 
eventua lmente , di vedere se l 'elenco ri­
guardi sol tanto i par tec ipan t i , o se indi­
chi la composizione delle commiss ioni , in 
modo da verificare q u a n t o da lei richie­
sto. 

MICHELE D'AMBROSIO. Desidero svol­
gere qualche osservazione e por re qualche 
d o m a n d a in r i fer imento a l l 'u l t ima pro­
roga, cioè quel la del 30 giugno 1989, ed 
al la var iante del p iano di invest imento, 
che compor ta u n incremento del costo da 
21 a 50 mi l ia rd i , con conseguente incre­
men to del con t r ibu to dello S ta to - sem­
b r a concesso - di circa 6 mi l iardi . La 
quest ione viene affrontata nella r iunione 
della commiss ione di col laudo del 20 
apri le 1989. In ques ta sede la proroga 
viene concessa con t u t t a u n a serie di mo­
tivazioni.. . 

GAUDENZIO PIERANTOZZI, Presidente 
della commissione di collaudo dei lavori di 
insediamento della Castelruggiano SpA. Si 
dà pare re favorevole. 

MICHELE D'AMBROSIO. Perfet tamente . 
...che lei conosce bene e ad un cer to 
p u n t o viene de t to : « Peral t ro , la conces­
sione della p roroga d ipende dal l 'accet ta­
zione della var ian te del p iano di investi­
men to e dei provvediment i conseguenziali 
da adot ta rs i sulla base di valutazioni tec­
niche e di oppor tun i t à r imesse esclusiva­
men te alla competenza degli organi am­
minis t ra t iv i ed in ordine alle qual i la 
commiss ione di col laudo non h a t i tolo 
per in ter loquire ». Innanz i tu t to vorrei 
comprendere cosa significhi che la con­
cessione della proroga d ipende dall 'accet­
tazione; vorrei conoscere il senso preciso 
della paro la d ipende . 

Il 16 giugno successivo, con u n a let­
tera a sua firma, lei t r a sme t t e all'ufficio 
speciale per l ' a t tuazione degli interventi 
s t raord inàr i l 'esito della r iunione del 20 
apri le 1989. Anche a questo r iguardo le 
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pongo una d o m a n d a : perché passano due 
mesi - dal 20 apri le al 16 giugno -
p r ima che lei t r a sme t t a all'ufficio speciale 
i r isultat i della r iunione della commis­
sione di col laudo ? 

Inoltre, in ques ta let tera, s t r anamen te , 
lei m u t a - credo con un 'assunzione di 
responsabil i tà personale - il pa re re della 
commissione di col laudo a proposi to della 
questione cui ho fatto r i fer imento e 
scrive: « In conclusione, la commissione, 
tenuto conto della delicatezza e comples­
sità della s i tuazione creatasi in ordine 
alle prospet t ive di en t ra t a in funzione 
dello s tabi l imento , anche a seguito delle 
dimissioni del precedente ammin i s t r a to re 
e del r i t a rdo nella fornitura dei macchi­
nar i , ha po tu to r i levare che il nuovo 
piano di invest imento è s ta to formulato 
con a t t en ta considerazione degli aspet t i 
gestionali e produt t iv i e delle esigenze di 
mercato , avendo r iguardo alle condizioni 
di fatto e di d i r i t to nel f ra t tempo soprav­
venute, specia lmente per quan to r iguarda 
la produzione di succhi d 'uva, che la CEE 
intende incentivare, e, in relazione ad 
esso e con riserva ovviamente delle valu­
tazioni delle determinazioni di esclusiva 
spet tanza di codesto ufficio, ha r i t enu to 
di poter espr imere parere favorevole al la 
proroga del t e rmine ». Lei, dunque , nella 
let tera compie u n a specie di forzatura 
personale, perché non solo t r a smet t e il 
parere favorevole alla proroga del ter­
mine, m a espr ime un parere favorevole 
anche sul p iano degli invest imenti , pa re re 
che invece nella r iunione viene del t u t to 
delegato e d e m a n d a t o agli uffici prepost i . 
Perché si sente autor izza to a fare ques ta 
deliberazione individuale ? 

Infine, ne l l 'u l t ima par te della le t tera , 
poiché le e rano richiesti anche parer i 
sulla s i tuazione contabi le , espr ime un pa­
rere sos tanzia lmente positivo sulla si tua­
zione contabi le del l 'azienda anche se af­
ferma: « Risul ta che si sono verificati, in 
occasione e in d ipendenza del m u t a m e n t o 
della persona de l l ' amminis t ra tore , a lcune 
contestazioni t ra la concessionaria e le 
di t te fornitrici ed appal ta t r ic i , con riferi­
mento non alla regolar i tà delle scr i t ture 
contabil i , m a a l l 'ent i tà dei pagament i ef­
fettuati ed al la loro r ispondenza alle pre­

visioni cont ra t tua l i concernent i i r appor t i 
t r a le pa r t i . Tali contestazioni , che non 
sembrano investire per il m o m e n t o la de­
st inazione del con t r ibu to erogato, risul­
t ano pera l t ro in via di supe ramen to » e 
così via di seguito. Ma noi sapp iamo - ed 
è curioso che non lo sappia lpi - che 
con t emporaneamen te il signor Fineo h a 
in a t to una p rocedura di fall imento nei 
confronti di De Dominicis e che il do t tor 
Marzorat i , p recedente ammin i s t r a to re 
unico e propr ie ta r io del l 'azienda, contes ta 
add i r i t t u ra pagamen t i falsi, che quindi 
inficiano la n a t u r a della posizione che lei 
qui espr ime. Ci può fornire qualche mag­
giore ch ia r imento r igua rdo a queste con­
t raddizioni ? 

GAUDENZIO PIERANTOZZI, Presidente 
della commissione di collaudo dei lavori di 
insediamento della Castelruggiano SpA. Il 
verbale r eda t to nel l 'apr i le 1989 fu da me 
t rasmesso all'ufficio speciale due mesi 
dopo per le difficoltà che avevo nel racco­
gliere le firme. Infatt i , si faceva p r i m a 
u n a bozza del verbale poi, to rna to a 
Roma , io procedevo al la s tesura definitiva 
e dovevo inviar la per la raccol ta delle 
firme non sol tanto dei component i della 
commiss ione di col laudo, m a di tu t t i gli 
a l t r i che e rano in tervenut i , quindi diret­
tore dei lavori , r appresen tan te dell ' im­
presa , r appresen tan t i del l 'a l ta vigilanza; 
perciò, era abbas t anza no rma le che pe r 
raccogliere tu t t e le firme il verbale tar­
dasse. 

Tengo a precisare bene che il verbale 
r ispecchia la valutazione della commis­
sione, la quale ha r i t enu to che, in effetti, 
in considerazione della sopravvenienza 
normat iva verificatasi, l'ufficio speciale 
dovesse va lu tare l 'oppor tuni tà di u n am­
p l i amento del p iano di inves t imento -
ques ta è la valutazione - e la connessa 
proroga, perché la cosa era vista in con­
nessione: m u t a m e n t o del p iano di investi­
men to e di conseguenza proroga . Quindi 
nel verbale si dice: « La proroga d ipende 
dal l 'accet tazione della d o m a n d a d 'ampl ia­
men to del l ' invest imento ». Tenga presente 
che il verbale è u n a t to collegiale, quindi 
riflette la volontà di tu t t i . E io mi r i t rovo 
in quel lo che dice il verbale . 
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La let tera che io ho inviato come pre­
sidente della commissione di col laudo ri­
flette una mia valutazione personale , che 
non si vuole affatto sovrapporre a quelle 
che sono le conclusioni della commissione 
di collaudo. Era u n a mia valutazione per­
sonale, di cui assumo tu t t a la responsabi­
lità, che ho r i tenuto doveroso far presente 
all'ufficio speciale. Valutazione che, però , 
non è in contraddizione con quan to det to 
nel verbale, m a semmai in specificazione, 
perché io avevo la ne t ta sensazione che, 
se non si adeguava il p iano di investi­
mento in ragione del man t en imen to di 
certi standard produt t iv i , l ' iniziativa ri­
schiasse di « sal tare per ar ia ». Sono an­
cora convinto di questo: l 'ho det to e lo 
r ipeto. 

Per quello che r iguarda il pa re re posi­
tivo sulla si tuazione contabi le , allo s ta to 
degli a t t i , come ho det to , in effetti a me 
r isul tava che vi fosse una contestazione 
per manca to pagamento ; non mi r isul tava 
in alcun modo che fosse s ta to eccepito il 
falso di a lcune quie tanze . Questo è risul­
ta to dopo. Q u a n d o ho incont ra to il signor 
Fineo, mi sono t rovato di fronte a ques ta 
rivendicazione: « Il concessionario non mi 
paga ». Non mi ha mai de t to che il con­
cessionario avesse in m a n o delle quie­
tanze false. Questo è emerso dopo, 
quando in sede giudiziaria si è ape r t a 
una contestazione t ra di loro; al mo­
mento non ne ero a conoscenza. Ripeto 
che, seppure ne fossi s ta to a conoscenza, 
non avrei po tu to affermare io che le scrit­
turazioni contabil i della società e rano 
false, m a che l 'avrebbe comunque dovuto 
accertare il magis t ra to . Però al momen to , 
lo r ipeto, io non lo sapevo. Guarda caso, 
comunque, quello che io dico sulla si tua­
zione contabile della società coincide per­
fet tamente con gli accer tament i successi­
vamente compiut i dal nucleo t r ibu ta r io 
della Guardia di finanza; quindi ho tro­
vato r iscontro a quelle valutazioni che 
avevo fatto con i pochi mezzi che avevo a 
disposizione (e che la Guard ia di finanza 
ha potu to fare con mezzi ben più pene­
trant i) . 

Un 'a l t ra cosa. Lei ha pa r l a to della va­
lutazione del p iano di invest imento; però 

le cifre non sono quelle da lei indicate . 
Aveva sì chiesto 50 mi l ia rd i , però con il 
decreto del gennaio di ques t ' anno è s ta to 
r iconosciuto u n inves t imento di 21 mi­
l iardi 179 milioni; per cui il cont r ibuto è 
passa to da 12 mi l ia rd i 412 mil ioni a 15 
mi l iard i 884 mil ioni , con l ' aumento di 
poco più di 3 mi l ia rd i 400 mil ioni . 

MICHELE D'AMBROSIO. Ma lei ha 
espresso pare re posit ivo su quello di 50 
mi l ia rd i . 

GAUDENZIO PIERANTOZZI, Presidente 
della commissione di collaudo dei lavori di 
insediamento della Castelruggiano SpA. La 
valutazione di congrui tà non era di mia 
competenza . Quello che è s ta to decur ta to 
in g ran pa r t e è s ta to , ad esempio, l 'inve­
s t imento per scorte, e su ques to ho qual­
che dubbio perché l ' approvvigionamento 
per uno s tab i l imento di quel t ipo si fa 
u n a volta l 'anno, in occasione della ven­
d e m m i a , ad o t tobre . Ripeto che però non 
desidero cr i t icare affatto le valutazioni 
dell'ufficio speciale; io resto del pare re 
che forse l ' invest imento per le scorte è 
so t todimensionato . * 

SETTIMO GOTTARDO. È s ta to spesso 
no ta to , non so se fonda tamente o meno e 
sul pun to vorrei acquis i re il suo parere , 
che la commiss ione di col laudo non sem­
pre prendeva a t to di u n basso livello di 
qual i tà dei lavori eseguit i . Ho capi to che 
non è ancora s ta to fatto il col laudo defi­
nit ivo, però anche nei sopral luoghi che 
sono stat i condot t i non sono s ta te nota te 
ta lune circostanze: ieri ci è s ta to fatto 
presente che add i r i t t u ra vi sarebbero 
s ta te t r ava tu re del soffitto non adeguate 
oppure le fosse non ada t t e a recepire i 
macchinar i perché c 'erano problemi di in­
filtrazioni d 'acqua . Vorrei sapere se que­
ste cose fossero s ta te o meno nota te dal la 
commiss ione di col laudo. 

In secondo luogo, ci è s ta to segnalato 
non solo che nel cant iere si sono verifi­
cate numerose interruzioni dei lavori , m a 
che c 'era u n a falsa prosecuzione dei la­
vori per cui, q u a n d o ar r ivava qualche 
componente della commiss ione di col-
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laudo o al tr i che potevano fungere da 
osservatori , si verificava u n passaggio di 
manodopera da una fabbrica a l l 'a l t ra , 
manodopera che poi, quando l 'osservatore 
se ne andava , spariva. Vorrei sapere se le 
risulti tale circostanza. 

In terzo luogo, vi sono s tat i a lcuni 
passaggi dal la d i t ta Qua ran t a ad a l t re 
di t te che, in sostanza, h a n n o eseguito su­
bappa l t i . Vorrei sapere se la commiss ione 
di col laudo ne fosse a conoscenza, se tali 
passaggi fossero stat i autor izzat i per 
quan to r iguarda sia opere mura r i e sia la­
vori impiant is t ic i come, ad esempio, i 
serbatoi . 

In qua r to luogo, la commiss ione di 
collaudo (o lei come suo presidente) ha 
col laudato al tr i cantier i finitimi, vicini, 
nella stessa zona, cant ier i il cui d i re t tore 
dei lavori e ra sempre l 'archi te t to Piro­
vano: vorrei sapere se in quei cant ier i da 
lei col laudat i si s iano verificati episodi 
simili di passaggi di p ropr ie tà e di diffi­
coltà. Vorrei sapere , cioè, se la « regia del 
film » si sia r ipe tu ta in al tr i cant ier i . 

Un'ul ter iore d o m a n d a tende ad acqui­
sire un suo giudizio: lei ha confermato di 
essere s ta to favorevole ad un r iadegua­
mento degli invest iment i . Ci ha anche 
det to che aveva avuto l ' impressione che 
qualcosa o qua lcuno r i ta rdassero a r ta ta ­
mente la conclusione dei lavori . Desidere­
rei che esprimesse un giudizio più circo­
s tanziato su ques ta seconda informazione: 
di questo le sarei gra to , anche se non si 
t r a t t a di una cosa indispensabi le . Ci è 
s ta to altresì riferito che lei, ad un cer to 
pun to , ha posto u n a specie di ultimatum 
alla conclusione dei lavori in qua l i t à di 
presidente della commissione di col laudo 
(se non erro, il t e rmine era fissato per il 
mese di ot tobre) e che propr io tale sca­
denza sia s ta ta l 'e lemento che ha fatto 
scat tare due ul ter iori circostanze: il pas­
saggio definitivo delle azioni, cioè la ri­
nuncia dell 'al lora propr ie tar io alle azioni 
perché egli aveva capi to che en t ro quel 
te rmine i lavori non avrebbero po tu to es­
sere u l t imat i - a seguito di ciò lei è s ta to 
accusato di avere, in qualche modo, favo­
ri to il passaggio delle azioni - e che nel 
f ra t tempo comunque , u n a volta passa te di 

p ropr ie tà le azioni, l ' adeguamento ISTAT 
che era s ta to promesso viene immedia t a ­
men te l iquidato , il che faceva capire che, 
t u t to s o m m a t o , vi e ra s ta ta un ' in te ra­
zione, si e ra posto u n t e rmine mol to ri­
gido che h a obbl igato al la cessione del 
pacche t to azionar io , la qua le ha consen­
t i to l 'erogazione i m m e d i a t a del l 'adegua­
men to ISTAT e successivamente anche la 
revoca della revoca. Ciò significa che le 
difficoltà che si e rano poste con il prece­
dente propr ie ta r io , u n a volta suben t ra to 
il De Dominicis non esistono più, t u t to va 
avant i , si r iconosce il nuovo p iano di fi­
nanz iamen to , gli viene concesso l 'adegua­
men to ISTAT. Vorrei sapere se le cose 
s t iano effettivamente in quest i t e rmin i . 

GAUDENZIO PIERANTOZZI, Presidente 
della commissione di collaudo dei lavori di 
insediamento dalla Castelruggiano SpA. 
Quan to al la p r i m a d o m a n d a re la t iva al 
basso livello di qua l i t à dei lavori eseguiti , 
pe r cui si sono verificati fenomeni come 
quello di infiltrazioni d 'acqua , la commis­
sione di col laudo nel corso delle visite ha 
accer ta to qualche inconveniente , m a non 
si può asso lu tamente affermare in te rmin i 
generali che vi fosse u n basso livello di 
qua l i t à dei lavori eseguit i . Qualche incon­
veniente - ques to mi insegna la m ia espe­
r ienza - in sede di esecuzione di lavori di 
quel t ipo si verifica sempre . Quello di cui 
t r a t t i a m o è uno s tab i l imento che è s ta to 
cost rui to a fondovalle, su fondazioni per 
le qual i si è resa necessar ia add i r i t t u ra 
u n a var ian te . Quindi , qua lche assesta­
men to , qua lche p rob l ema di ques to t ipo 
in casi del genere insorge sempre . 

Ripeto: la commiss ione di col laudo ed 
io r i t en iamo di po te r affermare, come ri­
sul ta dai verbal i , che lo standard dei la­
vori e ra p iù che soddisfacente, salvo ri­
chiedere, al m o m e n t o del col laudo finale, 
quegli intervent i che si rendessero neces­
sari per la migl ior funzionali tà del l 'opera 
e pe r u n adeguamen to alle previsioni del 
p iano di inves t iment i . 

Per q u a n t o r igua rda il passaggio di 
manodope ra e le interruzioni « masche­
ra te » dei lavori che si sa rebbero verifi­
cat i , non posso escludere ... In ques ta 
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situazione mi trovo dal la pa r t e di coloro 
che non è che abb iano da to m a n o ad u n a 
truffa, ma , semmai , sono stat i truffati. 
Quindi, se come presidente della commis­
sione di col laudo nel m o m e n t o in cui mi 
recavo lì t rovavo operai che lavoravano, 
non è che potessi svolgere indagini di 
polizia su chi fossero quest i operai : io 
vedevo che i lavori e rano in corso e che 
c erano degli operai che lavoravano e mi 
dicevano di appar tenere alla d i t ta che ri­
sultava affidataria dei lavori . Quindi se 
r isultassero i rregolari tà di questo t ipo sa­
rei il p r imo a dolermene. 

Per ciò che concerne il passaggio del­
l 'affidamento dei lavori da una d i t ta al­
l 'altra, ho già det to che r isul ta essersi 
verificato tale passaggio fra t re d i t te . 
Questo passaggio dei lavori veniva comu­
nicato. Credo che, t ra t tandos i di fatti che 
r ientravano nella responsabi l i tà dell ' im­
prendi tore , non dovessero essere autoriz­
zati specificamente; comunque , era com­
pito dell'ufficio speciale dire se u n a d i t ta 
andasse o meno bene, non era compi to 
della commissione di col laudo. 

Non sono s ta to interessato in a lcun 
modo, t an to meno come presidente della 
commissione di collaudo, ad iniziative 
per cantieri finitimi perché tu t to ra mi oc­
cupo del l 'area industr ia le di Pa lomonte e 
dello s tabi l imento TME di Tito, che è 
vicino a Potenza, cioè due interventi che 
sono lontani da quella zona. Effettiva­
mente , ho r i tenuto di espr imere pare re 
favorevole ai nuovi invest imenti p ropr io 
perché credevo che fossero in g rado di 
garant i re la migliore produt t iv i tà e dal 
pun to di vista imprendi tor ia le la val idi tà 
dell ' iniziativa. Erano rilievi tecnicamente 
abbas tanza ben formulati che anche un 
non addet to ai lavori, quale io sono, po­
teva facilmente capire . Quando mi si di­
ceva che era necessario un maggior vo­
lume di scorte perché, per p rodur re un 
de terminato numero di bott iglie ad ot to­
bre bisognava compra re tu t t e le uve, ba­
stava fare un piccolo calcolo e ci si ren­
deva conto che le scorte avrebbero do­
vuto essere di maggiore ent i tà . E rano 
cose constatabil i da me, però nella com­
missione vi e rano dei tecnici che h a n n o 

avvalora to queste valutazioni . Non mi 
sono ma i opposto a d o m a n d e di proroga, 
anzi , sia io sia la commiss ione s iamo 
stat i sempre favorevoli a r ichieste di pro­
roga perché ci r endevamo conto di t a lune 
difficoltà obiet t ive; ciò anche per le do­
m a n d e di proroga avanzate da Marzora t i . 

SETTIMO GOTTARDO. Marzora t i ieri ci 
diceva che il t e rmine dei lavori e ra s ta to 
posto dal la commmiss ione di collaudo.. . 

GAUDENZIO PIERANTOZZI, Presidente 
della commissione di collaudo dei lavori di 
insediamento della Castelruggiano SpA. Per 
car i tà ! 

PRESIDENTE. Marzora t i , dal suo 
p u n t o di vista, ha avu to la sensazione che 
i t e rmini impost i ai lavori gli dessero il 
colpo di grazia , impedendogl i di r ipren­
dersi . Le proroghe, invece, sono s ta te con­
cesse subi to dopo, con in p iù l ' aumento 
di in tervento economico. 

SETTIMO GOTTARDO. C'è s ta ta la pro­
roga e poi i soldi... 

GAUDENZIO PIERANTOZZI, Presidente 
della commissione di collaudo dei lavori di 
insediamento della Castelruggiano SpA. Le 
proroghe venivano concesse dall'ufficio 
speciale. In ques to momen to , non riesco a 
t rovare i document i in quest ione, m a 
posso affermare prec i samente che la com­
missione di col laudo, ed io personal­
mente , s iamo sempre stat i favorevoli a 
tali r ichieste. Non r icordo u n a sola volta 
in cui a b b i a m o espresso pare re negat ivo 
su u n a r ichiesta di proroga . 

ACHILLE CUTRERA. Allora dovremmo 
comprendere chi ha indicato il t e rmine di 
due mesi . 

SETTIMO GOTTARDO. Il nodo di ques ta 
vicenda è nel passaggio del pacchet to 
azionar io dal Marzora t i al De Dominicis . 
Marzora t i ieri ci ha de t to che il colpo di 
grazia definitivo gli è s ta to da to quando 
lei h a indica to il mese di o t tobre come 
te rmine dei lavori , come gli è s ta to con-
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fermato anche nel corso di una magr is -
sima, e non t an to buona per la veri tà , 
colazione di lavoro. 

GAUDENZIO PIERANTOZZI, Presidente 
della commissione di collaudo dei lavori di 
insediamanto della Castelruggiano SpA. 
Cercavo di evitarle tu t t e ! 

SETTIMO GOTTARDO. Apprezziamo 
questa spar tan i tà . Marzorat i sosteneva 
che ent ro quel la da t a era ma te r i a lmen te 
impossibile concludere i lavori : tu t t ' a l 
più, si sarebbe po tu to pensare ad u n ter­
mine fissato al mese di o t tobre . Egli ha 
affermato che questo è s ta to l 'e lemento 
de te rminan te a fargli comprendere di non 
essere più persona gradi ta in zona, t an to 
è vero che - sostiene sempre il Marzora t i 
- non appena è a n d a t o via è s ta ta con­
cessa la proroga dei te rmini e u n 
aumen to dei contr ibut i ; proroga e 
aumen to che a lui e rano stat i solo pro­
messi. 

Desideravo evidenziare questo aspe t to 
per il quale è s ta ta ch i ama ta in causa la 
sua responsabi l i tà . 

GAUDENZIO PIERANTOZZI, Presidente 
della commissione di collaudo dei lavori di 
insediamento dalla Castelruggiano SpA. Il 
signor Marzorat i presentò le d o m a n d e di 
proroga, sulle qual i r icordo di aver 
espresso sempre pare re favorevole e mi 
sembra che la commissione abb ia seguito 
il mio o r ien tamento . Appena suben t ra to , 
anche il De Dominicis presentò d o m a n d e 
di proroga, sulle qual i la commiss ione 
espresse pare re favorevole. 

SETTIMO GOTTARDO. La proroga 
quindi l 'aveva concessa l'ufficio speciale ? 

GAUDENZIO PIERANTOZZI, Presidente 
della commissione di collaudo dei lavori di 
insediamento della Castelruggiano SpA. Sì, 
m a il mio pare re alla r ichiesta di proroga 
fu sempre favorevole. 

LUIGI ROSARIO PIERRI. Perché nella 
let tera del 1 6 giugno 1 9 8 9 lei ha sent i to 
la necessità di specificare che e rano sorte 
a lcune contestazioni t ra la concessionaria 

e le di t te fornitrici, « con r i fer imento non 
al la regolar i tà delle scr i t ture contabi l i » ? 
Chi le ha r ichiesto ques ta specificazione ? 

GAUDENZIO PIERANTOZZI, Presidente 
della commissione di collaudo dei lavori di 
insediamento della Castelruggiano SpA. Il 
mio compi to è di verificare lo s ta to di 
avanzamen to dei lavori . La prova è la 
spesa sulla base delle fat ture e delle scrit­
tu re contabi l i . Quello era il pun to sul 
quale potevano venire in discussione la 
responsabi l i tà e i compi t i della commis­
sione di col laudo. Al momen to , le scrit­
tu re contabil i e le relat ive « pezze d 'ap­
poggio » sulla base delle qual i noi ab­
b i a m o fatto il col laudo al 6 0 per cento , 
non sono in contestazione. Si t r a t t a 
quindi di un p u n t o essenziale perché se 
ci fosse s ta to qua lche dubbio in propo­
sito, la commiss ione avrebbe dovuto far­
sene carico. 

LUIGI ROSARIO PIERRI. Ma poiché 
nessuno glielo h a r ichiesto, perché l 'ha 
specificato ? 

GAUDENZIO PIERANTOZZI, Presidente 
della commissione di collaudo dei lavori di 
insediamento della Castelruggiano SpA. At­
teneva ai miei compi t i di col laudatore 
fare u n a dichiarazione di quel t ipo. 

PRESIDENTE. Per ora non ci sono al­
t re d o m a n d e . R ingraz iamo l 'avvocato Pie-
rantozzi per la sua tes t imonianza , scusan­
doci sin d 'ora se lo d i s tu rbe remo nuova­
men te . (L'avvocato Pierantozzi viene ac­
compagnato fuori dall'aula). 

Sospendo b revemente la seduta . 

La seduta, sospesa alle 11,15, è ripresa 
alle 11,20. 

Testimonianza dell'architetto Luigi Piro­
vano e seguito della testimonianza del 
dottor Paolo Marzorati. 

PRESIDENTE. (Viene introdotto in 
aula l'architteto Pirovano). R ip rend i amo i 
nostr i lavori con l 'assunzione della te-
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s t imonianza del l 'archi te t to Luigi Piro­
vano, diret tore dei lavori di insediamento 
della Castelruggiano SpA, al quale rivolgo 
il saluto della Commissione. 

Devo r icordar le che è qui come teste. 
Questo impone a me il dovere d'ufficio di 
avvertir la che ha l 'obbligo di dire tu t t a la 
verità e di r a m m e n t a r l e che, nel caso ciò 
non accadesse, incorrerebbe nelle pene 
stabili te dal l 'ar t icolo 372 del codice pe­
nale. 

Fat ta ques ta premessa le chiedo, ar­
chitet to, di presentars i alla Commissione 
indicando quale sia la sua professione, 
dove la svolga e, in par t icolare , come mai 
svolga un 'a t t iv i tà che fa capo a quest i 
settori da to che, a lmeno dagli a t t i e dalle 
dichiarazioni finora acquisi te , r i sul ta che 
lei sia diret tore dei lavori in più di un 'a­
zienda ed abbia il compi to di essere un 
trait d'union t ra queste aziende e gli uf­
fici che fanno capo a responsabi l i tà dello 
Sta to . 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Io opero in u n paese vicino Como e mi 
sono sempre occupato di iniziative indu­
striali , perché nel nost ro terr i tor io ci sono 
tante industr ie; quindi , la mia vocazione 
è s ta ta quella di special izzarmi propr io 
nel settore industr ia le . 

Ho fatto industr ie di qualsiasi genere 
e t ipo, dalle a l imentar i , alle tessili, alle 
metalmeccaniche. Fat te in senso tecnico, 
non in a l t ro senso. Nel 1982, dopo il 
te r remoto dell ' Irpinia, s iamo venuti a co­
noscenza di questa legge ... 

FRANCESCO SAPIO. In che anno si è 
laureato ed in che anno ha iniziato ad 
esercitare la sua professione ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Io ho origini da geometra . Poi dopo, per 
motivi professionali, ho dovuto proseguire 
gli studi e ho frequentato per qualche 
anno ingegneria a Milano, poi mi sono 
trasferito a Napoli , un po ' di anni fa, e là 
mi sono laureato . 

FRANCESCO SAPIO. In che anno ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Adesso non r icordo se nel 1982 o 1983. 

FRANCESCO SAPIO. Quindi , la sua espe­
r ienza professionale come archi te t to co­
mincia con la r icostruzione. 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
No, la mia esperienza professionale inizia 
mol to p r ima , venti anni p r i m a ! 

Dunque, da to che era s ta ta cost i tui ta 
l 'Agensud, un 'agenz ia che doveva curare 
lo svi luppo di ques ta legge nuova, soprat­
tu t to nelle sue metodologie di applica­
zione, e che ques ta agenzia aveva anche 
u n recapi to a Milano, propr io lì s iamo 
venuti a conoscenza di tu t t i i meccanismi 
della legge, meccanismi poi perfezionati 
in seguito a t an te r iunioni e a tan t i con­
vegni fatti . 

Per la veri tà , io avevo un pa io d'a­
ziende che e rano interessate a fare inve­
s t iment i già da p r ima , cioè sulla base 
della legge n. 183 del 1976; quindi , ho 
approf i t ta to della nuova legge per pro­
spet ta r la a quest i signori . 

Nel corso di quei convegni all 'Agensud 
ho avuto modo di conoscere a l t re persone 
(alcune facevano il mio lavoro, a l t re face­
vano al t r i lavori) e quindi si è formata 
u n a specie, pe r così dire , di unione di 
forze, nel senso che alcuni miei clienti 
sono s ta t i cura t i per l 'aspet to ammin i -
strat ivo-contabi le dagli a l t r i ed io ho 
fatto i proget t i degli a l t r i . C'è s ta to que­
sto connubio , i n somma. Da qui è na t a 
l 'esperienza della legge n. 219 del 1981, 
che poi a b b i a m o real izzato. Non so se sia 
s ta to esaur iente o se ci s iano a l t re do­
m a n d e a cui devo r i spondere . 

PRESIDENTE. Il p u n t o su cui bisogna 
fare maggiore chiarezza, a lmeno per me, 
non so per i colleghi, è il seguente. Il 
do t tor Marzora t i ha de t to che l 'archi te t to 
Pirovano gli è s ta to indica to dall 'Agensud. 
In m o d o più specifico alcuni colleghi gli 
h a n n o chiesto se l 'Agensud si servisse di 
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lei per ta luni conta t t i - come pare anche 
di qua lcun al t ro , affidando a lei le 
aziende provenienti dal nord e a l l ' a l t ro 
aziende provenienti da a l t re pa r t e d'Ita­
lia, al fine di tenere i conta t t i con gli 
uffici pubblici , poiché aziende anche 
mol to valide h a n n o bisogno a volte di 
questo t ipo di servizio — o se invece l'in­
dicazione gli fosse g iunta da qua lcuno 
dell 'Agensud che, avendola conosciuta per 
ragioni di ufficio, gli ha de t to che poteva 
fare al caso suo. Ma a ques ta d o m a n d a il 
dot tor Marzorat i non ha da to r isposta 
chiarificatrice. Dunque: lei aveva un inca­
rico da pa r t e dell 'Agensud, oppure qual­
cuno dell 'Agensud ha r i t enuto di far il 
suo nome ? Glielo d o m a n d o dal m o m e n t o 
che il dot tor Marzorat i dava la sensa­
zione che la soluzione della sua collabo­
razione fosse una via obbl igata . 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Non ho ma i avuto incarichi dall 'Agensud. 

PRESIDENTE. Ho capi to , perfetto. 
Può darsi che qua lcuno dell 'Agensud ab­
bia fatto il suo nome per via di cono­
scenza; comunque , lei non ha r icevuto u n 
incarico ufficiale dall 'Agensud, assoluta­
mente . Però lei stesso ha det to di aver 
già conosciuto a Milano questo ambien te . 

Come si svolge la sua a t t iv i tà ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
L'a t t iv i t à consisteva nel p repa ra re quest i 
proget t i di mass ima , nel dare loro u n 
valore e, a seguito delle indicazioni dei 
vari industr ia l i che sceglievano i macchi­
nar i eccetera, nel quantif icare il t u t to e 
consegnare il lavoro all 'Agensud, in m o d o 
tale che ques ta poi smistasse presso le 
banche , la Confindustria, eccetera per i 
parer i sul merca to , sulla congrui tà e così 
via. Dopo di che, il nos t ro compi to era 
m o m e n t a n e a m e n t e finito, assolto, fino a 
quando sono ar r ivat i i decret i . 

PRESIDENTE. Adesso le pongo u n a 
d o m a n d a a lquan to del icata: per caso la 
sua esperienza la por tava anche ad avere 

conta t t i con esponent i del m o n d o poli t ico 
idonei a cost i tuire u n a spinta , u n a prote­
zione od u n appoggio in quest i r appor t i , 
o lei questo. . . ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
No, no, lo escludo. Io sono u n tecnico e 
mi occupo sol tanto d^lla pa r t e tecnica. 

PRESIDENTE. Vorrei ora che lei illu­
s trasse al la Commiss ione il suo compi to 
ne l l ' ambi to di ques ta società di cui si s ta 
d iscutendo da qua lche t empo anche in 
ques ta sede: mi riferisco alla d i t ta Castel­
ruggiano. 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Il mio compi to è s ta to questo: assolta la 
fase p re l iminare , c 'era la fase di svi luppo 
e quindi con il decre to o t t enu to nel 1983 
si- è pascat i poi al la costi tuzione della 
società nel 1984, al l ' inizio dei lavori fino 
ad oggi. Diciamo che e ra un 'ass is tenza 
comple ta , pe r quel lo che era possibile, 
sot to questo aspe t to : i meccan i smi della 
legge non e rano mol to chiar i ed anda­
vano in te rpre ta t i . Tut te le volte che biso­
gnava fare u n qua lche cosa, e ra necessa­
r io anda re a chiedere in Agensud e si 
chiedeva: « L 'a t to cost i tut ivo fatto in que­
sto modo va bene ? La del ibera di 
a u m e n t o del capi ta le sociale fatta così va 
bene o no ? La le t tera di impegno dei 
soci a f inanziare la società fatta in ques to 
modo va bene oppure no ? » E l 'Agensud 
aveva il compi to di in ter loquire con il 
minis tero . In sostanza, ogni volta che si 
doveva fare qualcosa, si doveva chiedere 
perché non c 'era u n a p rocedura consoli­
da t a da anni , m a si t r a t t ava di u n a pro­
cedura nuova. 

PRESIDENTE. Abbiamo ascol ta to ieri 
il s ignor Marzora t i , il qua le h a prospet­
ta to u n a serie di l amente le e si è presen­
ta to come u n a persona che, a t t raverso al­
cuni fatti e rea l tà , ha finito per essere di 
fatto cost re t ta a lasciare il c a m p o . Mi è 
pa r so che p iù di u n a volta qua lche la­
mente la toccasse anche la sua a t t iv i tà : le 
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r isulta questa circostanza ? Marzorat i ha 
par la to con lei ? Avete avuto modo di 
scambiare le vostre opinioni e di t rovarvi 
eventualmente di pare re diverso ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Il p roblema è questo: compi to del diret­
tore dei lavori è quello di far proseguire i 
lavori dal pun to di vista tecnico in un 
certo modo, cosicché siano confacenti alla 
normale etica costrut t iva, cioè seguano 
determinat i princìpi costrut t ivi . Il pro­
blema sorge quando non si concil iano con 
la par te amminis t ra t iva , perché esistono 
problemat iche dovute a pagament i a for­
nitori non eseguiti . La par te tecnica cosa 
deve dire ? Si t rova in difficoltà perché 
non può fare niente; può chiedere qualun­
que cosa, m a se l 'al tro dice: « Se non mi 
pagano io non vado avant i » che cosa può 
fare ? Quindi, la pa r t e tecnica viene smi­
nui ta , perché non si possono fare pro­
g rammi in questo modo. 

PRESIDENTE. Però, ad esempio, Mar­
zorati ha riferito di essersi reca to presso 
la c i ta ta d i t ta senza preavviso, di aver 
consta ta to che gli operai non c 'erano e di 
averli visti a r r ivare come una specie di 
cavalcata delle valchirie; di aver no ta to , 
per esempio, infiltrazioni d ' acqua che 
avrebbero potu to danneggiare gli im­
piant i . Egli ha avanzato , insomma, una 
serie di lamentele; d 'a l t ra pa r te , se do­
vesse r isul tare uti le, la Commissione po­
trebbe anche convocare nuovamente il 
Marzorat i ed insieme potres te chiar i re in 
questa sede le diverse posizioni. In tan to , 
comunque , vorrei sentire il suo pare re su 
questo pun to . 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Posso dirle quello di cui sono a cono­
scenza io: la società ha r icevuto i p r imi 
contr ibut i nel l 'ot tobre 1984; l ' inizio dei 
lavori sulla car ta è s ta to effettuato nel 
novembre 1984 e fino a febbraio la so­
cietà non aveva scelto neppure l ' impresa 
cui affidare la costruzione. Quindi , è paci­

fico che in queste condizioni non è che si 
potesse fare mol to . 

Esiste anche un a l t ro fatto: l ' impresa, 
dopo aver acquis i to il con t ra t to al la fine 
di febbraio - non r icordo la da ta precisa 
- , ha r icevuto u n p r imo acconto a feb­
bra io del 1985, u n secondo acconto a 
maggio dello stesso anno , il terzo acconto 
l 'ha r icevuto a novembre 1986, il qua r to 
a d icembre 1987: in queste condizioni di­
temi voi se sia possibile lavorare , io non 
lo so. 

PIETRO FABRIS. Bisogna verificare se 
l ' impresa avesse eseguito i lavori , per cui 
avrebbe mer i t a to il con t r ibu to . 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
C'è un p rob lema: q u a n d o si stabilisce un 
con t ra t to con un ' impresa , con t ra t to che 
prevede un de t e rmina to p a g a m e n t o per 
bloccare i prezzi , perché a l t r iment i si può 
s t ipulare u n con t ra t to aper to a tu t t e le 
revisioni.. . m a ques to era un con t ra t to 
chiuso, nel senso che nessuna revisione 
sarebbe s ta ta concessa a l l ' impresa , per 
cui il fatto p a g a m e n t o diventa determi­
nan te . In queste condizioni, non è possi­
bile chiedere a l l ' impresa di anda re avant i 
ugua lmente se ques ta non p rende i soldi. 
Pur t roppo noi p iù che fare r imos t ranze , 
lamentele , esiste t u t t a una corrispon­
denza, non po tevamo fare. Da lì queste 
lungaggini si sono t rasformate in u n a 
cosà più grossa. Esiste anche un ' a l t r a 
p roblemat ica : per esempio, il con t ra t to 
per i serbatoi esterni è s ta to effettuato a 
novembre 1986; io sono venuto a cono­
scenza del m o d o in cui avrei dovuto fare 
le para t ie dei serbatoi esterni a novembre 
1986, cioè al la scadenza dei due anni pre­
visti per l 'esecuzione dei lavori , e su que­
sto vi è u n ' a m p i a corr ispondenza, non sto 
inven tando niente . In queste condizioni, è 
difficile fare u n p r o g r a m m a . 

PIETRO FABRIS. Lei s ta pa r l ando degli 
obblighi della società m a ieri il dot tor 
Marzora t i pa r lava dei p iani di consegna, 
di avanzamen to dei lavori da pa r t e del­
l ' impresa, che non e rano s tat i r i spet ta t i . 
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LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Posso affermare, da quello che r isul ta dal 
l ibro del d i re t tore dei lavori controfir­
ma to dalla commissione di col laudo e 
dal l 'a l ta vigilanza, che c e s ta to qualche 
r i ta rdo, m a non nei te rmini da lei pro­
spet ta t i . 

PIETRO FABRIS. Le riferisco solo 
quello che qui è s ta to de t to . Anche per 
quan to r iguarda le pla tee per collocare i 
serbatoi , mi pare che r ientr i nei compi t i 
del diret tore dei lavori di s tudiar le e di 
farne la proget tazione. 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
No; fa par te dei compit i del d i re t tore dei 
lavori, del proget t is ta quello di fare la 
platea, a pa t to , però, che sappia che t ipo 
di serbatoi deve esservi collocato. 

PIETRO FABRIS. Lei avrebbe anche do­
vuto interessarsene. 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Sì, però la d i t ta che doveva fare i serba­
toi non ero io, era un ' a l t r a d i t ta che do­
veva essere con ta t t a t a da Marzorat i o dal 
presidente della società. Quello definiva il 
t ipo di serbatoio e questo dava de termi­
nat i carichi su cui io andavo poi a co­
struire la p la tea . Non è che possa inven­
tarlo io, mi spiego ? 

PIETRO FABRIS. Ma lei mi insegna an­
che che queste cose si sanno p r ima , non 
occorre aspe t ta re la costruzione dei serba­
toi perché i dat i tecnici si conoscono 
p r ima . 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Infatti , il proget to esecutivo della Castel­
ruggiano è s ta to consegnato nel 1985 al-
l ' I tal tecna completo di tu t to . Tut te queste 
cose qui sono frutto di var iant i fatte 
dopo. Nelle var iant i successive, se io non 
vengo messo a conoscenza di de te rmina te 
cose che devo fare... 

ACHILLE CUTRERA. Chi ha f i rmato le 
var iant i ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Il proget to l 'ha f i rmato l ' ingegner Gaffuri. 
Le var iant i sono frutto di u n a diversa 
impostazione economica della società: in­
vece di scegliere de te rmina t i t ipi di ser­
batoi in acciaio inox, sono stat i scelti ser­
batoi in ferro. Da qui nasce l 'esigenza di 
conoscere quello che si vuole fare. 

PIETRO FABRIS. Ieri da l l ' a rchi te t to 
Marzorat i a b b i a m o ascol ta to u n discorso 
diverso: con accordo t ra l ' impresa co­
s t ru t t r ice ed a l t re di t te fornitrici, egli è 
s ta to posto in condizioni di non r i spe t ta re 
i t e rmini di u l t imazione lavori e, non 
avendo r i spe t ta to tali te rmini , h a avu to 
r i ta rd i nei pagamen t i o comunque nella 
riscossione dei f inanziament i stabil i t i con 
decret i , per cui si è t rovato nella condi­
zione di dover cedere' la società. Il Marzo-
ra t i a t t r ibu iva t u t t o ques to ad u n dise­
gno. 

PRESIDENTE. Anche perché in un 
cer to senso il successore si sarebbe pre­
senta to accompagna to da lei; in ogni 
caso, s embra che lei fosse presente in 
ques ta operazione. 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Desidero r i condur re la vicenda en t ro ter­
mini più real i , a lmeno per q u a n t o mi 
r iguarda . I lavori sono iniziati nel novem­
bre del 1984; s iamo riuscit i ad a r r ivare al 
col laudo nel l 'o t tobre del 1987. Questo 
perché non si poteva d imos t ra re che le 
spese e rano s ta te sostenute e che l ' investi­
m e n t o raggiungeva il 60 per cento r ichie­
sto dal la legge. Ad ogni modo, il fatto 
che si fosse ar r iva t i al col laudo del 60 
per cento del l 'opera impl icava che da 
pa r t e della società fosse s ta ta spesa la 
p r i m a tronche p iù la quo ta pa r t e del ca­
pi ta le sociale. I p roblemi sono sorti dopo, 
q u a n d o la società, r icevuta la seconda 
franche, h a avu to a disposizione u n capi­
tale di circa 3 mi l ia rd i , par i al 50 per 
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cento della p r ima par te . In real tà , ques ta 
cifra non esisteva più; se fosse s ta ta di­
sponibile i lavori sarebbero anda t i avant i , 
i macchinar i sarebbero arr ivat i e gli im­
piant i sarebbero stat i costrui t i . Per questo 
tento di r icondurre tu t to ad un pun to di 
vista economico e non tecnico. Come fac­
cio a r ispondere alla sua d o m a n d a ? 

GIOVANNI CORRENTI. Però il Marzo-
rati ha det to di aver paga to di tasca sua 
e dei suoi soci circa 2 mil iardi e mezzo. 
È vero ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Non lo so. 

GIOVANNI CORRENTI. Come non lo sa, 
sta dicendo che mancavano i mezzi per 
andare avant i ! 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Posso dimost rar le che tut t i i fornitori 
chiedevano soldi; se ciò accadeva era per­
ché evidentemente non erano stat i paga t i . 
Basta control lare le scr i t ture contabil i 
della società. 

PIETRO FABRIS. Ma se chiedevano 
soldi vuol dire che i lavori e rano stat i 
eseguiti e se ciò si era verificato lei po­
teva d imost rare lo s ta to di avanzamen to 
dei lavori, una volta accer ta to il quale 
sarebbe s ta to emesso il decreto. 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Ma tu t to ciò è avvenuto. 

PIETRO FABRIS. Allora non si spiega 
come mai i decreti vengono emana t i e 
non ci s iano i soldi. 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Ma questo non è un p rob lema mio . 

PIETRO FABRIS. Non s iamo prevenut i 
nei suoi confronti: des ider iamo solo com­
prendere cosa sia accaduto . Avendo ascol­

ta to de te rmina te dichiarazioni , vogliamo 
accer tare se esse cor r i spondano al vero 
oppure no. Ieri il s ignor Marzora t i ci ha 
de t to che la persona che man teneva i 
r appor t i t ra la società e l 'Agensud p r ima , 
l l t a l t e c n a poi, e l'ufficio speciale fino al la 
fine è sempre s ta to l 'a rchi te t to Pirovano. 
A quan to r isul tava al signor Marzorat i , 
lei svolgeva ques to compi to anche in al­
t re aziende in quel la zona. Lei avrebbe 
proposto l ' impresa , la Precompressi Qua­
r a n t a di Caserta, al la quale avrebbe fatto 
avere un ant ic ipo sul con t ra t to a prezzi 
bloccat i . L ' impresa , però , anziché avviare 
con celeri tà i lavori , avrebbe fatto in 
modo, con tu t t a u n a serie di r i ta rd i , di 
creare le condizioni perché il meccanismo 
usuale di verifica dello s ta to di avanza­
men to dei lavori non si realizzasse. Il 
do t tor Marzorat i si è de t to convinto di 
essere s ta to v i t t ima di u n vero e p ropr io 
disegno per por ta r lo al l 'esasperazione: a 
quel pun to , si sa rebbe presen ta to lei di­
cendogli di cedere lo s tab i l imento al De 
Dominicis . 

SETTIMO GOTTARDO. L'avvocato Pie-
rantozzi ha sos tanzia lmente confermato 
ques ta versione. 

PIETRO FABRIS. Lei comprende di es­
sere d iventa to a ques to p u n t o il personag­
gio più impor t an te della vicenda. Infatti , 
lei è la persona che per p r i m a ha il 
con ta t to con il commi t t en te , che tiene 
rappor t i con l ' impresa Qua ran t a e che 
segue i lavori che non procedono come 
dovrebbero . Si a r r iva al p u n t o in cui il 
Marzorat i è in condizioni tali da essere 
obbl igato a cedere l 'azienda al De Domi­
nicis che, a q u a n t o pare , r i leva un capi­
tale di un cer to valore ad u n prezzo asso­
lu tamente inferiore, per di p iù pagando 
con cambia l i che p ra t i camen te non ven­
gono onora te . Vor r emmo sapere quale sia 
il suo ruolo in ques ta vicenda. 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento dalla Castelruggiano SpA. 
Abbiamo predisposto un capi to la to che è 
s ta to d is t r ibui to a t re imprese , ognuna 
delle qual i ha fatto la p ropr ia offerta. Il 
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consiglio d ' amminis t raz ione della Castel­
ruggiano h a va lu ta to e del ibera to la 
scelta del l ' impresa Precompressi Qua ran t a 
di Caserta: ques to è agli a t t i della so­
cietà. 

SETTIMO GOTTARDO. Su suo suggeri­
mento ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
No, io ho fornito sol tanto i r i sul ta t i dei 
tre preventivi; poi h a n n o scelto loro. Io 
non scelgo mai a lcun t ipo di impresa per­
ché non voglio avere ques ta responsabi­
lità. 

SETTIMO GOTTARDO. Ovunque lei di­
riga i lavori vince l 'appal to ques ta d i t ta ! 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Per quan to r iguarda i lavori, come ho già 
spiegato, esistono i verbali della commis­
sione di col laudo, il l ibro del d i re t tore 
dei lavori nel quale viene r ipor ta to , anche 
con fotografie, lo s ta to di avanzamen to 
con tu t te le indicazioni relat ive a q u a n t o 
è s ta to fatto e a quan to res ta da fare. 

Per quan to concerne i miei rappor t i 
con il De Dominicis , d ichiaro di aver co­
nosciuto ques ta persona presso lo s tudio 
di u n avvocato di Roma. 

FRANCESCO SAPIO. Ricorda il nome di 
questo avvocato ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
L'avvocato Valenza, che h a uno s tudio 
associato con il dot tor Scuter i . Ho cono­
sciuto il De Dominicis che si t rovava lì 
per a l t re sue pra t iche . Abbiamo pa r l a to 
della sua volontà di costruire un ' az ienda 
per la costruzione di un cer to blocco bre­
vet ta to . Da quel m o m e n t o non ho avu to 
al t r i conta t t i , se non sal tuar i , per discu­
tere di eventuali oppor tun i tà in tal senso. 
Poi, avendo chiesto il Marzorat i , con ap­
posi ta le t tera del 1986, di verificare la 
possibil i tà di far subent ra re - in toto o in 
società - a l t r i par tner , gli ho fatto cono­
scere il De Dominicis . Non ho più seguito 

la vicenda. A q u a n t o mi r isul ta sono an­
dat i dal l 'avvocato, dal commerc ia l i s ta : 
h a n n o fatto tu t to loro e non so dirvi 
nul la di ciò che h a n n o fatto. 

ACHILLE CUTRERA. In che anno è ac­
cadu to ciò ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Non lo r icordo con precisione, nel 1987 o 
nel 1988. 

ACHILLE CUTRERA. Non coincide con i 
dat i che a b b i a m o . 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Non coincide con cosa ? 

ACHILLE CUTRERA. Con quello che ab­
b i a m o r icavato . 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Può dars i . Io non r icordo la da ta ! 

ADA BECCHI. Archi tet to Pirovano, de­
sidero farle delle d o m a n d e in sequenza, 
pregandola di r i spondere volta per volta 
poiché, essendo lei abbas t anza sintet ico, 
in ques to m o d o forse poss iamo procedere 
più r ap idamen te . 

La p r i m a cosa che vorrei chiederle è 
in quan te delle aziende previste da l l ' a r t i ­
colo 32 della legge n. 219 del 1981 abb ia 
funto da proget t i s ta per u n proget to di 
mass ima , come lei h a det to p r i m a per il 
caso della Castelruggiano, e/o da d i re t tore 
dei lavori . 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castalruggiano SpA. 
Come proget t i s ta t re o qua t t ro , ora non 
r icordo bene. 

ADA BECCHI. E da d i re t tore dei la­
vori ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Da dire t tore dei lavori sono set te . 
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ADA BECCHI. Di cui t re in Basi l icata e 
qua t t ro in Campania ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento dalla Castalruggiano SpA. 
No, in Basil icata due . 

ACHILLE CUTRERA. Ci può dare l'e­
lenco ? 

ADA BECCHI. Se li r icorda, può dirci i 
nomi . 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
In Basil icata io ho fatto la proget tazione 
e la direzione dei lavori della MIM di 
Vitalba e sto facendo adesso, perché è 
iniziato da un mese, il proget to del con­
sorzio Cibar. 

ADA BECCHI. C e anche un 'az ienda che 
si ch iama Memofil, o qualcosa del ge­
nere ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
No, la Memofil è un ' indus t ra fallita ex 
Marzotto. È s ta ta r i levata dal consorzio 
per poter fare questo proget to di ricon­
versione. 

ACHILLE CUTRERA. Quale consorzio ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Il Cibar. 

Mi spiego meglio. Esis tevano delle 
aziende Marzot to fallite. L 'a r t ico lo 4 , se 
non erro, del decreto-legge n. 4 7 4 del 
1 9 8 7 disponeva che era possibile r i levare 
queste aziende e r iconvert ir le . Allora il 
consorzio Cibar (comunque io non ho cu­
ra to l 'operazione e ho preso la proget ta­
zione dopo che tu t t a la cosa era s ta ta 
sviluppata) ha fatto r ichiesta di prelevare 
quell 'azienda e ha presenta to is tanza per 
ottenere i contr ibut i . L ' h a n n o seguita al­
tri professionisti della Basil icata. Poi, 
dato che ci s iamo sempre riconosciuti in 
Agensud eccetera eccetera, mi hanno chie­
sto se volevo seguire la pa r te proget tua le . 

Io ho fatto il proget to . Abbiamo avuto u n 
po ' di storie pe r q u a n t o r igua rda il prele­
vamen to effettivo di ques ta az ienda per­
ché cura tore fal l imentare , ecologia e cose 
inverosimili ... F ina lmente , u n mese fa 
a b b i a m o da to inizio effettivo ai lavori . 

ADA BECCHI. Grazie. Da q u a n t o ho 
capi to dal la sua esposizione precedente , 
lei e ra proget t i s ta solo nel senso che pre­
sentava il p roget to di mass ima , m a non 
curava gli aspet t i tecnico-industr ial i del 
proget to . È corre t to ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Non ho capi to la d o m a n d a . 

ADA BECCHI. P rend iamo il caso della 
Castelruggiano. Il suo essere proget t i s ta 
per quan to concerne il proget to di mas­
s ima significava che lei confezionava indi­
cazioni tecnico-industr ial i , cioè relat ive 
alle moda l i t à di funzionamento della fab­
brica, che le venivano da al t r i ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castalruggiano SpA. 
Sì. C'era l 'enotecnico che dava delle indi­
cazioni: sulla base i queste indicazioni e 
dei preventivi forniti dal le d i t te noi rica­
vavamo la pa r t e s t ru t tu ra le e la pa r te 
impiant is t ica . 

ADA BECCHI. Quando lei dice noi a 
cosa fa r i fer imento, al suo s tudio ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Si, perché s iamo diversi specialist i : uno 
si interessa della pa r t e edile, un a l t ro 
della pa r t e elet tr ica, u n a l t ro della pa r t e 
te rmoidraul ica , e così via. 

ADA BECCHI. Questo s tudio si t rova 
nel paese in cui lei r isiede ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Sì. 

ADA BECCHI. Il caso della Catelrug-
giano si configura in sostanza così: il suo 
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studio ha p r epa ra to un proget to di indu­
stria di vini e poi h a cercato imprendi tor i 
del settore vinicolo che la promuovessero . 
È così ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
No, è e sa t t amente l 'opposto. La pra t ica 
della Castelruggiano io l 'ho avu ta t r ami t e 
una persona che ho conosciuto in Agen-
sud, u n cer to ragionier Trevisan. È lui 
che ha por t a to Mason e tu t t i i soci a 
costruire questa azienda. È lui che ha 
cura to la pa r t e amminis t ra t iva , i p iani 
economici, eccetera. Io mi sono l imi ta to a 
fare la pa r te tecnica della costruzione, 
l ' impiant is t ica, eccetera; in u n a p r i m a 
par te come proget to di mass ima e poi in 
un proget to esecutivo. 

ADA BECCHI. Che non ha f i rmato lei, 
però. Lei ha det to che il proget to esecu­
tivo è s ta to f i rmato dal l ' ingegner Gaffuri: 
chi è questo ingegnere ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
È un mio col laboratore . Un m o m e n t o : io 
ho f irmato la pa r t e impiant is t ica e lui, 
invece, ha f i rmato la pa r te s ta t ica . 

ADA BECCHI. È per questo che il suo 
nome figurava sul tabel lone. Era quel lo 
vero, senatore Cutrera , il nome che risul­
tava sul tabel lone ? 

Dalle car te che sono a disposizione 
della Commissione, per quan to r iguarda i 
compensi per la proget tazione e la dire­
zione dei lavori relativi al la Castelrug­
giano, r isul ta che la r ichiesta passa da 
185 milioni nel 1983, cioè a l l ' a t to della 
presentazione da pa r t e sua del proget to 
di mass ima , a 2 mil iardi nel 1989, poi 
r idot t i ad 1 mi l ia rdo 562 milioni nel no­
vembre 1989. 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Non so da dove sal t ino fuori queste cifre. 

ADA BECCHI. Risul tano dal la docu­
mentaz ione I ta l tecna; glielo dico io da 
dove sa l tano fuori. 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Lei si riferisce a l l 'u l t imo proget to di va­
r ian te che è s ta to presenta to ? 

ADA BECCHI. S Ì . 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Quello p resen ta to da De Dominicis ? 

ADA BECCHI. Non so chi l 'abbia pre­
senta to . 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Quello non lo so, non l 'ho fatto io. 

ADA BECCHI. Non l 'ha fatto lei ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento dalla Castelruggiano SpA. 
No. Il p roget to di var ian te in ampl ia ­
men to no. 

ADA BECCHI. Sa chi l 'ha fatto ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
L'ha fatto il De Domincis . Ma non era u n 
proget to , e ra u n a r ichiesta di adegua­
m e n t o per le nuove no rme CEE, a q u a n t o 
mi r isul ta . 

ADA BECCHI. Lei non h a p iù avuto 
compi t i di proget taz ione dopo che è su­
ben t r a to De Dominicis ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
No. 

ADA BECCHI. Lei ha det to che il sug­
ger imento è venuto da un cer to ragionier 
Trevisan: era u n funzionario dell 'Agen-
sud ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
No, il ragionier Trevisan era quel cono­
scente di Treviso che ha po r t a to i soci 
della Castelruggiano. 
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ADA BECCHI. Il r i fer imento in Agen-
sud chi era ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
L'ingegner Del Monaco. Era l 'unico tec­
nico che c'era, per poter discutere. 

ADA BECCHI. Ieri c'è s ta to det to che 
la di t ta Quaran ta lavorava contempora­
neamente per tu t te le aziende in cui lei 
era diret tore dei lavori. È vero ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
La di t ta Quaran ta ha par tec ipa to ad u n a 
gara d 'appal to e l 'ha vinta. Io non posso 
farci niente. 

ADA BECCHI. Ma aveva appal t i anche 
da par te delle al t re aziende in cui lei e ra 
diret tore dei lavori ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Sì. 

ADA BECCHI. Sempre ieri è emerso - i 
giornalisti ne hanno da to notizia sui quo­
tidiani di oggi e forse lei ne è già a 
conoscenza ... -

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Non l'ho let to. 

ADA BECCHI. ... che, a l l ' a t to del con­
t ra t to t ra la d i t ta Castelruggiano e la 
Quaranta , la Castelruggiano aveva antici­
pa to due mil iardi o t tenendo come garan­
zia un assegno da un mi l ia rdo (che è 
stato deposi tato presso di lei), e che 
quando il dot tor Marzorat i le chiese di 
questo assegno, lei rispose di averlo da to 
a Quaran ta perché i lavori eseguiti e rano 
andat i al di là dei due mil iardi versat i . 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
No, adesso le chiarisco questo aspet to . 
Quando si fa un cont ra t to di questo t ipo, 

si chiede u n a garanzia fideiussoria. D'ac­
cordo t ra loro, invece di fare questa ga­
ranz ia fideiussoria, avevano fatto questo 
assegno, che doveva essere deposi ta to 
presso un nota io . Invece di deposi tar lo 
presso un notaio , mi hanno da to ques ta 
incombenza di tenerlo a garanzia , perché 
doveva essere sost i tui to con la fideius­
sione; infatti , pe r fare la fideiussione, bi­
sogna fare il con t ra t to (che viene poi con­
segnato alla compagn ia di assicurazione, 
la quale fa la fideiussione). Questa cosa 
non è s ta ta ma i po r t a t a a t e rmine ed io 
mi sono t rovato con ques to assegno; asse­
gno che ho tenu to in m a n o fino a quando 
ho r i t enu to di dar lo indiet ro . Perché ? Per 
far proseguire i lavori . Perché se nota te 
l ' andamento dei lavori vedete che, se p u r 
ra l len ta to , non è mai s ta to sospeso. 

ADA BECCHI. Salvo du ran te la revoca. 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Quella è avvenuta dopo. 

ADA BECCHI. Lei non è p iù di re t tore 
dei lavori ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Io avevo da to le dimissioni a febbraio 
perché ... 

ADA BECCHI. Febbra io di quale anno ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
1989. Ho da to le dimissioni perché il 
nuovo acqui ren te si e ra r ivolto ad un le­
gale, eccetera eccetera, ed io a questo 
legale ho m a n d a t o u n a le t tera chiedendo 
di avere un p r o g r a m m a det tagl ia to , per­
ché non si poteva anda re avant i in questo 
modo; chiedendo delucidazioni e doman­
dando se fossero s ta te assolte de te rmina te 
incombenze . Questo legale ha provocato 
un incontro e non a b b i a m o risolto niente . 

ADA BECCHI. Si r icorda come si chia­
mava il legale ? 
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LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Avvocato Clemente, forse. È uno di Eboli . 

GIOVANNI CORRENTI. Comunque , ha 
rest i tui to un assegno che lei aveva in de­
posito fiduciario. 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Si, però i lavori e rano proseguit i e per 
poterli far proseguire in assenza di un 
pagamento , mi pe rmet ta , a lmeno la resti­
tuzione di u n a garanzia bisogna dar la , 
anche perché i lavori avevano acquis ta to 
il loro valore e quindi non aveva p iù 
alcun senso avere in m a n o u n a garanz ia 
fideiussoria. Una simile garanzia si ha 
quando io le do una cosa e lei non mi dà 
niente. 

ADA BECCHI. S Ì . Lei diceva che si è 
dimesso da di re t tore dei lavori; e poi ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Poi a seguito di sviluppi ul teriori che non 
ho seguito, vi è s ta ta u n a convocazione 
della commissione di col laudo in da t a 20 
apri le 1989, se non sbaglio, ed il presi­
dente mi ha prega to di intervenire per 
relazionare a lmeno fino a u n a cer ta da ta . 
In quella circostanza, il De Dominicis mi 
ha det to: « Visto e considerato che le cose 
da adesso possono proseguire - come ri­
sul ta dal verbale - a n d i a m o avant i an­
cora ». Io ho det to : « Va bene, vediamo, 
proviamo, se le cose si risolvono a n d i a m o 
avant i e po r t i amo a te rmine l ' iniziativa, 
a l t r iment i io me ne sto fuori ». 

ADA BECCHI. Mi scusi, a rchi te t to , m a 
qual era il contenzioso t ra lei ed il De 
Dominicis ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Il contenzioso era sulla p rogrammaz ione . 
S iamo alle solite: se la gente ar r iva in 
cant iere a lavorare , si può fare un pro­
g r a m m a , se non ar r iva non si può fare 
nessun p r o g r a m m a . 

ADA BECCHI. Ma da chi d ipendeva 
che la gente arr ivasse o m e n o in can­
tiere ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Da chi faceva i con t ra t t i . Se l ' idraul ico 
non ar r iva in cant iere perché non h a 
avu to il con t ra t to , io cosa devo fare ? 

ADA BECCHI. Lei h a seguito la Castel­
ruggiano dall ' inizio, cioè dal 1983, fino al 
1989. Poiché il con t r ibu to iniziale, che la 
Castelruggiano h a avu to nel novembre 
1984, a m m o n t a a p iù di 7 mi l iardi , come 
giustifica lei che, a de t ta sua, già man­
cassero i soldi pe r paga re i fornitori im­
m e d i a t a m e n t e dopo l 'arr ivo di ques to 
cont r ibu to ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Non tengo le scr i t ture contabil i della so­
cietà e quindi non so dar le una r isposta 
precisa. 

ADA BECCHI. In tendevo conoscere che 
idea si fosse fatto lei. 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Non mi sono fatto nessuna idea; pur­
t roppo io cons ta to sempl icemente quel lo 
che ar r iva in cant ie re e bas ta . I conti li 
h a sempre fatti l ' ammin i s t r a to re insieme 
con il suo contabi le . Quindi non le posso 
r i spondere su u n a cosa di cui non sono a 
conoscenza. 

ADA BECCHI. Però, lei è convinto che i 
fornitori non venissero pagati . . . 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Questo lo dicevano loro. 

ADA BECCHI. ... fin dall ' inizio e che 
ques to fosse al l 'or igine del cat t ivo anda­
men to nella real izzazione dello stabil i­
men to . 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
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Il p roblema si è posto dal 1 9 8 6 . Per tor­
nare al discorso dei contr ibut i da lei af­
frontato, la Castelruggiano ha riscosso la 
somma di 7 mil iardi e 3 0 0 milioni , se 
non erro, come p r i m a franche; sempre 
Marzorati ha riscosso la seconda quota di 
contr ibut i di 3 mil iardi e 6 0 0 milioni , 
cioè la me tà della p r ima , men t re invece 
l ' adeguamento ISTAT di 1 mi l ia rdo e 3 0 0 
milioni è s ta to in un p r imo t empo con­
cesso a Marzorat i , poi revocato perché 
era cambia to l ' amminis t ra tore e quindi si 
doveva acquisire la documentaz ione ant i ­
mafia e successivamente è s ta to concesso 
al nuovo ammin i s t r a to re . Quindi , 1 0 mi­
liardi li ha presi il precedente ammin i ­
s tratore e 1 mi l ia rdo e 3 0 0 milioni il 
nuovo. 

ADA BECCHI. Nel 1 9 8 4 i cont r ibut i a 
chi furono versati visto che, da quan to lei 
ha det to p r ima , non c'era ancora la so­
cietà ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Era s ta ta cost i tui ta la società. 

ADA BECCHI. S Ì , m a non era ancora 
amminis t ra to re il Marzorat i , che lo di­
venta nel febbraio 1 9 8 5 . 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Erano due ammin i s t r a to r i : Marzorat i ed 
un al t ro. 

ADA BECCHI. Da qual i eventi sono 
state giustificate le var iant i al proget to 
esecutivo del 1 9 8 5 ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Il proget to di var iante non l 'ho fatto io, 
l 'ha fatto il De Dominicis . 

ADA BECCHI. Non ci sono var iant i 
p r ima del l ' intervento di De Dominicis ? 
De Dominicis fa un a l t ro progetto. . . 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
No, non è un a l t ro proget to . 

ADA BECCHI. Beh, produce mol to 
meno e costa mol to di più, quindi è 
un ' a l t r a cosa. 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Arrivo al dunque sulla base di quello che 
ho let to perché il p roget to non l 'ho fatto 
io. La p r i m a var ian te al proget to fatta 
dal Marzorat i r iguardava il pa rco serba­
toi di u n a cer ta d imensione: se, ad esem­
pio, si prevedevano in iz ia lmente 1 0 serba­
toi per una cer ta capienza, se ne sono 
previst i 5 di capienza doppia . Quindi , è 
cambia to come dimensione , p u r man te ­
nendo la stessa capac i tà . Questo era un 
proget to e da qui la giustificazione nel 
r i t a rdo della p la tea , eccetera. 

Per q u a n t o r igua rda il proget to del De 
Dominicis - le dico questo per averlo 
let to: io non ho fatto niente - nel frat­
t empo è usci ta una diret t iva CEE che, a 
seguito dello scandalo del metanolo , po­
neva de te rmina t i obblighi: in par t icolare , 
obbl igava a vinificare in tempi diversi da 
quelli in cui si imbot t ig l iava. Quindi , 
l ' impiantologia dello s tab i l imento , che era 
previs ta per u n funzionamento di dodici 
mesi a l l ' anno, doveva essere divisa: per 
sei mesi , ad esempio, si imbot t ig l iava e 
per gli al t r i sei mesi si produceva il vino. 
Se uno s tab i l imento deve p rodur re - fac­
cio un ' ipotesi - 1 0 0 bott iglie in dodici 
mesi , ques to vuol dire che si deve di­
sporre di macchine che devono p rodur re 
circa dieci bott igl ie al mese; se, invece, le 
stesse 1 0 0 bott igl ie le debbo p rodur re in 
sei mesi o r addopp io la p rodut t iv i tà delle 
macchine , oppure faccio presente al mini­
s tero di dover d iminu i re la produzione 
totale , perché i decreti s tabil iscono anche 
la produzione . 

Il De Dominicis h a scelto la seconda 
s t rada : ha de t to di voler man tene re il 
livello occupazionale e la stessa produt t i ­
vi tà ed ha p resen ta to ques to proget to . 

ADA BECCHI. Questo non è esat to 
sulla base della documentaz ione in nostro 
possesso. In ogni caso, si t r a t t a di una 
ci rcostanza che va contes ta ta al De Domi­
nicis e non a lei. 
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LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Questo proget to è s ta to presenta to e, a 
quan to mi r isulta, non è s ta to approva to ; 
è s ta to semplicemente r iconosciuto il va­
lore del mio proget to presen ta to nel 1985, 
quando , a seguito di u n decreto di 16 
mil iardi e mezzo, si era impos ta una so­
cietà di 4 mil iardi di capi ta le sociale ed 
un mi l ia rdo e 200 milioni di finanzia­
mento soci. A seguito di questo proget to , 
il valore è s ta to por ta to , se non erro , a 
21 mil iardi , con un capi ta le sociale di 6 
mil iardi ed un f inanziamento soci di ol tre 
3 mil iardi . Questo è il « succo » della va­
r iante . I 49 mil iardi proprio. . . 

ADA BECCHI. Lei ha mai avuto quote 
societarie nella Castelruggiano o in a l t re 
aziende di cui è s ta to diret tore dei la­
vori ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Mai. 

MICHELE D'AMBROSIO. Dai document i 
in nostro possesso (che dobb iamo r i tenere 
affidabili, fino a prova contrar ia) , r i sul ta 
che lei ha avuto un ruolo abbas t anza im­
por tan te nella cessione del pacche t to 
azionario dal Marzorat i al la FADEDO 
SpA. Innanzi tu t to , vorrei capire perché 
un diret tore dei lavori, quindi u n tecnico, 
si interessi del l 'asset to societario di que­
sta azienda. Perché lei si fa p romotore di 
questo t rasfer imento del pacchet to azio­
nar io ? Nella misura in cui lei a s sume 
l ' incarico di presiedere a questo passaggio 
di azioni, finisce in qualche modo per 
assolvere ad una funzione, ol tre che di 
presenta tore del l 'acquirente , anche di ga­
ran te . È possibile che lei non avesse al­
cuna informazione circa la FADEDO 
SpA ? È possibile che a lei non r isult i , 
come a noi, che si t r a t t a - come più 
volte qui è s ta to de t to - di un pollaio, di 
un 'en t i tà del tu t to inesistente e comunque 
tale da non poter reggere un ' avven tu ra 
finanziaria come quel la per la quale il 
signor De Dominicis viene da lei presen­
ta to ? Possibile che lei non sappia che il 

socio di maggioranza della FADEDO è un 
u o m o assai discutibi le , avendo fin dal 
1972, come r isu l ta dal casellario giudizia­
rio di Pescara, emesso molt i assegni a 
vuoto, ed inol tre r i sul ta non essere t i to­
lare di pa r t i t a IVA e non aver p resen ta to 
dichiarazione dei reddi t i ai fini dell 'IR-
PEF nelle u l t ime annua l i t à ? Con qua le 
senso di responsabi l i tà , nella sua funzione 
di d i re t tore dei lavori , lei presenta al dot­
tor Marzora t i u n a società affidata a uo­
mini del genere ? Se mi consente, res to 
sconcer ta to: non riesco a capire il suo 
a t tegg iamento . 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Non ho ma i svolto il compi to cui lei 
accenna. Più sempl icemente Marzora t i mi 
ha inviato u n a le t tera , simile a quel la che 
credo abbia inviato a tan t i a l t r i , chieden­
domi se vi fosse la possibi l i tà di t rovare 
soci finanziari pe r la sua azienda. Non ho 
con me ques ta le t tera , m a posso fargliela 
avere. Io mi sono l imi ta to a met te re in 
con ta t to quest i due personaggi perché il 
De Dominicis mi aveva de t to di essere 
l ' inter locutore di u n a grossa az ienda ca­
nadese ed aveva u n suo legale. Io ho 
sol tanto indicato ques ta possibil i tà, poi 
c 'era l 'avvocato, c 'era il commercia l i s ta e 
se la sarebbero vista loro. Da quel mo­
men to non ho speso un solo a l t ro m i n u t o 
per quan to è s ta to fatto. È u n r a p p o r t o 
che h a n n o deciso loro, da persone adu l t e . 
La possibil i tà mi sembrava o t t ima , per­
ché l 'azienda canadese , a quello che mi è 
s ta to riferito, avrebbe dovuto acquis ire 
t u t t a la produzione del l ' impresa . 

MICHELE D'AMBROSIO. Prendo a t to 
della sua r isposta . Na tu r a lmen te non 
posso asso lu tamente condividere ques to 
a t teggiamento , q u a n t o meno leggero, da 
pa r t e sua. Non capisco come sia possibile 
che lei present i e in qualche modo favori­
sca u n passaggio di azioni, senza essersi 
documen ta to su... 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Io non ho favorito a lcun passaggio di 
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azioni. Mi sono sol tanto l imi ta to a met­
tere in conta t to due persone che e rano 
rappresenta te dai r ispett ivi legali: non 
spetta a me fare indagini su chi vende e 
su chi compra . Ci sono i legali che lo 
fanno di mest iere: lo avrebbero fatto loro. 

MICHELE D'AMBROSIO. Nella nota che 
l 'avvocato Vitaliani scrive a nome del De 
Dominicis e che viene inviata, credo, al­
l'ufficio speciale, si par la di t ra t ta t ive 
« int raprese con gli uffici del l 'a rchi te t to 
Pirovano ». Quindi lei ha avuto più che 
un compi to di passaggio. 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
No, smentisco categor icamente quan to ha 
scrit to l 'avvocato Vitaliani; per a l t ro non 
lo conosco, non l 'ho mai visto di persona. 
Ho sol tanto messo in conta t to Marzorat i 
e De Dominicis, ques t 'u l t imo assist i to 
dall 'avvocato Clemente. 

MICHELE D'AMBROSIO. Quindi lei 
avrebbe messo in conta t to anche me, o 
chiunque si presentasse nel suo ufficio, 
con il dot tor Marzorat i ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Marzorati mi aveva fatto un 'espl ic i ta ri­
chiesta. 

MICHELE D'AMBROSIO. Ma perché lei 
gli presenta propr io De Dominicis ?Non 
sapeva niente di ques ta persona ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
No, quando mi è s ta to chiesto di svolgere 
questo ingrato compi to , mi sono fidato di 
quan to mi diceva il De Dominicis circa la 
sua rappresen tanza del l 'azienda canadese . 

MICHELE D'AMBROSIO. Ma questo le 
sembra professionalmente corre t to ?Chiun-
que fosse venuto da lei a dire di r appre ­
sentare la Nestlè, o qualche a l t ra im­
presa, sarebbe s ta to da lei p resen ta to al 
dot tor Marzorat i . 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Quando c'è un legale di mezzo, mi fido 
delle persone. Professionalmente non po­
tevo dire che l 'avvocato Clemente ... 

MICHELE D'AMBROSIO. Credo che a 
men te fredda anche lei possa r i tenere 
oggi p iu t tos to avventa ta ques ta sua ini­
ziat iva. 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Se non ci fossero s tat i di mezzo i legali 
mi sarei anche po tu to porre il p rob lema 
di approfondire la s i tuazione p r i m a di 
met te re in con ta t to le persone. Ma 
q u a n d o ci sono di mezzo i legali... 

MICHELE D'AMBROSIO. Quindi lei 
pa r t e dal p resuppos to che in genere avvo­
ca to equivale a persona perbene . 

SETTIMO GOTTARDO. Ma l 'avvocato 
Clemente le ha de t to che era anche asses­
sore regionale a l l 'agr icol tura , al l 'epoca ? 

MICHELE D'AMBROSIO. Passo ora ad 
un ' a l t r a quest ione, col legandomi al la do­
m a n d a pos ta dal l 'onorevole Becchi. Lei ci 
ha det to quan te direzioni dei lavori ha 
avuto , quan t i proget t i h a presen ta to e ha 
avu to approvat i in ques to per iodo. Vorrei 
che lei fornisse al la Commissione anche il 
quad ro dei compensi che ha r ichiesto ed 
ha percepi to impresa per impresa . Per il 
m o m e n t o v o r r e m m o conoscere il totale 
dei compensi che ha percepi to per i la­
vori che ha d i re t to . 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Non posso fornire ques to da to oggi per­
ché i compensi var iano da azienda ad 
azienda, secondo la difficoltà. 

MICHELE D'AMBROSIO. Comunque lei 
si impegna. . . 

PRESIDENTE. Questa è u n a d o m a n d a 
che ho cercato di por re fin dall ' inizio, 
anche se poi si è pa r l a to d 'a l t ro . Sol tanto 
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per questo mi inserisco chiedendo al teste 
di farci pervenire un appun to nel quale 
indichi le aziende pe r le qual i ha svolto 
at t ivi tà di proget t i s ta o di d i re t tore dei 
lavori. In a l t re parole , vo r r emmo avere 
una breve storia di c iascuna azienda: vor­
r e m m o conoscere la s i tuazione di par­
tenza, le varie scadenze, il n u m e r o di 
operai che si prevedeva di assumere , lo 
s ta to dei lavori a questo m o m e n t o e l'en­
t i tà dei contr ibut i percepi t i . 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Posso fin d 'ora fornire ta lune indicazioni . 
Ad Oliveto Citra ho seguito come tecnico 
la Coro tessuti , un 'az ienda che produce 
support i per finte pelli e che ha percepi to 
6 o 7 mil iardi di cont r ibut i . At tua lmente 
questa azienda occupa 40 persone che la­
vorano giorno e not te . 

PRESIDENTE. Quindi è in p iena at t i ­
vità. 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Se volete vedere le fotografie, ne ho tu t to 
un pacco. 

Poi ho seguito la Castelruggiano, che è 
questa vicenda. Ho seguito la BAS che è 
un 'az ienda che produce articoli sport ivi , è 
indicata da tu t te le riviste come la mi­
glior fabbrica i ta l iana - forse anche rile­
vante a livello europeo - , occupa cento 
dipendent i ed è in p iena a t t iv i tà . Ho fatto 
la UPAC, che è uno scatolificio e occupa 
una quindic ina di d ipendent i , è una cosa 
mol to piccola. Poi la Fi la tura I ta l iana 
Open End, che funziona regolarmente ed 
occupa circa u n a vent ina di d ipendent i . 
Tut te aziende che funzionano regolar­
mente . 

Adesso sto seguendo il consorzio Ci­
bar , che ha assunto 150 dipendent i e li 
ha messi in cassa integrazione per il mo­
tivo che ho indicato p r ima , cioè in 
quan to sono aziende che provengono da 
fallimenti Marzot to . 

Ho fatto come tecnico la MIM, un 'a ­
zienda che avevo quasi comple tamente fi­
ni to e che pur t roppo. . . 

LUIGI ROSARIO PIERRI. È la stessa si­
tuazione della Castelruggiano. 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
No, in ques to caso pu r t roppo è fallita 
l 'azienda del nord . L ' inves t imento è quas i 
comple to , se volete posso documenta rce lo 
con due a l b u m di fotografie; m a è fallita 
l 'azienda del nord e pu r t roppo è s ta to 
revocato il decre to . C'era u n a fideiussione 
della Banca popolare di Pescopagano; 
credo che il min is te ro non abb ia perso 
niente . 

PRESIDENTE. C'era anche la Crios di 
Tito. 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
No, no, lì non ho fatto n iente . L ' h a fat ta 
un ' a l t r a persona . 

MICHELE D'AMBROSIO. A noi r i sul ta 
che lei possiede 15 mi la azioni della 
Banca popolare del l ' I rpinia . 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Sì. 

MICHELE D'AMBROSIO. Mi lasci finire. 
Vorrei conoscere il valore f inanziario 
delle 15 mi la azioni , sapere perché lei 
abb ia deciso di d iventare socio della 
Banca popolare del l ' I rpinia e quando . 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Questo è avvenuto a d icembre del 1989. 
Non so se r iuscirò ad essere chiaro , co­
m u n q u e ten to di spiegarle . Per le az iende 
che si cos t ruivano p r i m a la fideiussione 
veniva da t a da compagnie t ipo General i , 
t ipo RAS, eccetera; u l t imamen te , invece, 
queste compagnie non davano più fideius­
sioni, cioè non la davano più da sole. 
Allora occorreva met te re insieme u n a 
compagnia *di assicurazione che però fosse 
control la ta anche banca r i amen te . Allora 
si è pensa to (non l 'ho pensa to io, m a 
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quelli del consorzio Cibar) di fare questo 
connubio assicurazioni-banca, in modo 
tale che i fondi venivano messi a disposi­
zione dalla banca , control lat i dal la banca 
- difatti la banca impone u n suo supervi­
sore, eccetera -, a dissposizione della 
compagnia di assicurazione - che an­
ch'essa controlla, quindi supervisore ecce­
tera. Per tanto lo s ta to d ' avanzamento è, 
anzi sarà - perché fino adesso non ne 
sono stat i fatti - f i rmato da me, control­
lato dalla compagnia di assicurazioni , 
control lato dalla banca e poi paga to . 
Questo meccanismo è un pò complesso, 
però assicura un controllo assoluto. Mi 
spiego ? 

MICHELE D'AMBROSIO. Non capisco 
cosa c 'entr ino le azioni ! 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Adesso arr ivo. In quesa occasione, an­
dando a presentare il proget to (perché 
dovevano il lustrarlo) mi è s ta to chiesto: 
« Perché lei non opera al sud ? », perché 
io non ho mai avuto conti corrent i al 
sud; ho r isposto sempl icemente : « Non ho 
soldi; se me li pres ta te , vedrò di fare 
qualcosa ». 

PRESIDENTE. Una buona ba t t u t a , per 
un comasco come lei ! 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Allora ho det to: « Ho al t re cose che do­
vrei fare, ho al t re iniziative di t ipo perso­
nale che vorrei fare, se secondo voi sono 
meritevoli di u n affidamento, vi do la 
mia si tuazione pa t r imonia le e vedete 
voi ». Ho fatto l ' is trut toria; in da t a 21 
dicembre mi è s ta to comunica to che mi 
veniva effettuato un affidamento fino al 
31 dicembre 1990 per 150 mil ioni . Al 31 
dicembre 1989, cioè dieci giorni dopo, 
scadeva il t e rmine per la sottoscrizione 
del l ' aumento del capi tale e facendomi 
a iutare dagli al tr i component i del consor­
zio Cibar - tu t t i a b b i a m o compera to 
delle azioni - abb i amo compera to 240 
milioni di azioni. Vi posso lasciare la do­

cumentaz ione . Dunque il valore delle 
azioni a m m o n t a a 240 mil ioni , compera te 
al 31 d icembre . Io ho tu t to ra uno sco­
per to con la Banca popolare del l ' I rpinia . 

GIOVANNI CORRENTI. Lo credo bene ! 
Ha compra to azioni con i soldi avut i in 
f ido! 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
No, no . Io ho fatto u n a pra t ica perché 
dovevo costruire una palazzina e ho 
det to : « Mi pote te dare u n affida­
men to ? ». Il discorso delle azioni è ve­
nu to fuori dopo. 

Poiché ad Oli veto Ci t ra c'è mancanza 
di a p p a r t a m e n t i , volevamo costruire u n a 
palazzina pe r affittare. Quando sono an­
da to ad Oli veto Citra, ho dovuto faticare 
per t rovare un alloggio; avevo ed ho tut­
tora due col laborator i che sono anda t i 
giù nel 1984 vivendo in que l l ' appar ta ­
men to lì, che è d iventa to ufficio tecnico, 
che è d iventa to poi tu t to . Si faceva tu t to 
in que l l ' appa r t amen to . Questa è la giusti­
ficazione: se vuole la posso documenta re , 
non ho nessun t ipo di p rob lema . 

ACHILLE CUTRERA. Vorrei par t i re 
dal la quest ione della compagnia di assi­
curazioni per avere a lcuni ch ia r iment i : di 
che si t r a t t a , come si ch i ama ques ta com­
pagnia di assicurazioni che r iguarda il 
consorzio Cibar ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
È la FIRS. 

ACHILLE CUTRERA. Dove ha sede ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
A Roma . 

ACHILLE CUTRERA. È u n a compagnia 
di assicurazioni au tor izza ta ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Sì, dal minis t ro . È t ra quelle abi l i ta te dal 
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minis t ro ... non so quale sia, scusate la 
mia ignoranza. 

ACHILLE CUTRERA. Quando è s ta ta co­
st i tui ta questa compagnia ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento dalla Castelruggiano SpA. 
È una vecchia compagnia ! 

ACHILLE CUTRERA. È una vecchia so­
cietà ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Sì, sì. 

ACHILLE CUTRERA. Allora non ho ca­
pi to il passaggio in cui lei ha pa r l a to di 
compagnie di assicurazione alle spalle del 
consorzio in sosti tuzione delle precedent i . 
Vorrei che me lo chiarisse. 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Le spiego subi to . Nel 1984 per accedere 
ai contr ibut i bisognava consegnare u n a 
fideiussione e ques ta fideiussione era o 
assicurat iva o bancar ia ; e qui il discorso 
filava normale . Nel 1989 le compagnie di 
assicurazione non vollero p iù fare polizze 
di questo t ipo, perché non si e rano accor­
date sul testo con il minis tero , perché il 
minis tero voleva de te rmina te cose ... mo­
rale: non le facevano più. L unica possibi­
lità per poter consegnare queste fideius­
sioni era quella di o t tener la a t t raverso la 
banca, perché le polizze fideiussiorie ban­
carie si potevano fare. Il p rob lema era 
quello di t rovare una banca che facesse 
una polizza di questo t ipo. La banca na­
tu ra lmente da sola dice: « Io non mi as­
sumo in toto il r ischio di ques ta opera­
zione » - ch iamiamolo rischio, anche se 
control la to - « Vorrei farlo con u n a com­
pagnia di assicurazione », in modo tale 
che compagnia e banca garant i scano. 

ACHILLE CUTRERA. Garant iscono le 
assicurazioni ? 

L U I G I ' PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
La compagnia di assicurazione garant isce 
la banca e la banca garant isce il mini­
s tero. Mi spiego ? 

ACHILLE CUTRERA. Non riesco a com­
prendere perché la compagnia di assicu­
razione F1RS non potesse essere in g rado 
di garan t i re d i r e t t amen te il minis tero , so­
st i tuendosi alle vecchie compagnie che 
non volevano più r innovare quel t ipo di 
con t ra t to . 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Non dovevano r innovare niente perché. . . 

ACHILLE CUTRERA. Oppure apr i re 
nuove polizze. Esiste una compagnia di 
assicurazioni che si c h i a m a FIRS, autor iz­
za ta dal minis tero , che h a sede a Roma , 
che è disposta ad assumere un rischio. 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Un rischio l imi ta to , non totale . 

ACHILLE CUTRERA. Non riesco a com­
prendere perché la FIRS non diventi essa 
stessa d i r e t t amen te la compagn ia che ga­
rantisce. . . 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Perché l ' impor to pe r tale compagn ia e ra 
super iore alle valutazioni che dava, alle 
valutazioni dei soci, non so. 

ACHILLE CUTRERA. Questo è avvenuto 
solo per il consorzio Cibar o anche in 
a l t r i casi ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Io ho fatto solo quello. 

ACHILLE CUTRERA. Lei sa se ques te 
polizze della FIRS più la Banca popolare 
de l l l r p in i a , che d iventa garan te di que­
s t 'operazione insieme al la FIRS nei con­
fronti del ministero. . . 
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LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Nei confronti del minis tero è responsabi le 
solo la Banca popolare de l l l rp in i a , era 
una fideiussione bancar ia . 

ACHILLE CUTRERA. La Banca popolare 
de l l l rp in ia interviene in questo caso con 
polizze: lei sa che du ra t a abb iano queste 
polizze no rma lmen te ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Dovrebbero essere due anni . 

ACHILLE CUTRERA. Per quan to ri­
guarda le polizze r i lasciate dalle General i , 
dalla RAS, che noi a b b i a m o agli a t t i e 
che pure hanno du ra t a biennale , cosa è 
avvenuto alla scadenza dei due anni , 
quando i lavori per varie ragioni non 
hanno potu to essere conclusi ? Che P> la­
vori non siano stat i conclusi è pacifico, 
perché le polizze r isalgono agli anni 
1982-1983, s iamo al 1990 e quindi i due 
anni sono scadut i . 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Lei si riferisce solo alla Castelruggiano ? 

ACHILLE CUTRERA. Mi riferisco alla 
Castelruggiano perché è Tunica polizza 
che ho visto. 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Le al tre non hanno avuto seguito, in 
quan to gli s tabi l iment i sono stat i u l t imat i 
e quindi il p rob lema si è r isolto. 

ACHILLE CUTRERA. Alcuni s tabi l iment i 
non sono stati u l t imat i . Comunque , io mi 
riferisco alla Castelruggiano che, con la 
compagnia di assicurazioni Generali , ha 
s t ipulato una polizza di du ra t a biennale; 
non r icordo la da ta in cui tale polizza è 
s ta ta s t ipulata , m a s icuramente , secondo 
la mia memor ia , nel 1984-1985 ques ta po­
lizza è scaduta . Cos e successo di ques ta 
polizza ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Si va avant i a pagare il p remio e si 
r innova. 

ACHILLE CUTRERA. Quindi , nella con­
tabi l i tà della Castelruggiano dovremmo 
t rovare il p a g a m e n t o dei p remi ogni due 
anni o, comunque , al la scadenza. Quindi , 
ques ta garanzia è ancora penden te . 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Sì, anche perché non avendo il minis tero 
effettuato il col laudo finale, non ha libe­
ra to le fideiussioni. Quindi , la fideiussione 
r imane a favore del minis te ro fino a 
q u a n d o è l ibera ta . 

ACHILLE CUTRERA. Quindi , anche nel 
caso in cui sia scaduta . 

Lei, in qua l i t à di d i re t tore dei lavori , 
ha de t to di aver cu ra to la pa r t e tecnica e 
non quella proget tua le , affidata all ' inge­
gner Gaffuri. Sempre con r ifer imento al la 
Castelruggiano, vorrei sapere quale com­
penso lei abb ia r icevuto come Pirovano, 
perché a noi r i su l tano de te rmina te cifre. 
Comunque , che percentua le ha convenuto 
con il Marzora t i ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Non le posso dire adesso la percentuale 
esa t ta perché non credevo di discutere 
ques ta cosa. 

ACHILLE CUTRERA. La prego, al lora, 
di tener presente , sempre che il presi­
dente sia d 'accordo, che v o r r e m m o sapere 
da lei, even tua lmente a t t raverso una co­
municaz ione anche scr i t ta , qua l è la per­
centuale che lei ha convenuto, quando 
l 'ha convenuta e qual i sono le prestazioni 
connesse con ques ta percentua le . Devo 
dire che quest i numer i noi li abb iamo , 
m a vogl iamo verificare da lei se coinci­
dano con q u a n t o ci è s ta to det to , perché 
può darsi che ci sia s ta to de t to qualche 
cosa di erroneo. 
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LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Va bene, verifichiamo. 

ACHILLE CUTRERA. L 'a l t ra pa r t e che a 
me sembra di u n certo rilievo, e sulla 
quale vorrei r i ch iamare la sua a t tenzione, 
è la seguente: lei p r i m a h a pa r l a to della 
società BAS ed in base anche ad u n a 
relazione che io andavo r ivedendo, in ef­
fetti mi sembra che il prefetto Pastorelli 
l 'abbia descr i t ta come società assis t i ta 
dal l 'a rchi te t to - cioè da lei e da.. . - e poi 
si legge questo: « Nel corso degli accerta­
ment i è emerso che la società Precom­
pressi Quaran ta ha provveduto al la rea­
lizzazione degli opifici industr ia l i pe r 
conto delle seguente imprese : » (come di­
ceva lei e sa t t amente le stesse) « BAS, 
Coro tessuti , UPAC e Castelruggiano » 
(sono le qua t t ro di Oli veto Ci tra) , « Le 
suddet te opere sono s ta te eseguite sot to 
la direzione di un archi te t to coadiuvato 
da al tr i due professionisti, ammin i s t r a to re 
unico della società » in questo caso credo 
della Qua ran t a « è il signor Qua ran t a Pa­
squale, na to a Squinzano e residente in 
Caserta ». Le chiedo se lei conosca il si­
gnor Giovanni Quaran ta , perché qui il 
nome di cui si par la è Pasquale Qua­
ran ta , come ammin i s t r a to re . 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Non conosco nessun Giovanni Quaran ta . 

ACHILLE CUTRERA. Lei non conosce 
nessun Giovanni Quaran ta ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Pasquale Quaran ta , sì. Severino Qua ran t a 
è il figlio, m a Giovanni propr io non so 
chi sia. 

ACHILLE CUTRERA. Non sa chi sia. 
Lei conosce il signor Danilo Ruffati ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Danilo Ruffati, sì. 

ACHILLE CUTRERA. Ci vuol descrivere 
i suoi rappor t i con il signor Dani lo Ruf­
fati ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. I 
miei rappor t i con il signor Danilo Ruffati 
sono... n iente . È u n cliente po r t a tomi 
sempre dallo stesso ragioniere Trgyisan, 
al quale noi a b b i a m o fatto il proget to pe r 
la realizzazione della BAS. 

ACHILLE CUTRERA. Glielo hanno pre­
senta to in che a n n o il signor Ruffati ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Sempre nella stessa da ta . 

ACHILLE CUTRERA. Nel 1 9 8 4 ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
No, a b b i a m o cominc ia to ancora p r i m a , 
nel 1 9 8 2 - 1 9 8 3 . 

ACHILLE CUTRERA. E il Ruffati era 
interessato nella BAS che al lora si chia­
mava in un a l t ro m o d o ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Si ch iamava FAMUP. 

ACHILLE CUTRERA. Ci vuol racconta re 
u n pò la vicenda di ques ta società che 
noi non a b b i a m o sapu to ancora rico­
s t ru i re ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
La vicenda di ques ta società la posso dire 
in qua t t r o parole : la FAMUP è u n a d i t t a 
di Pordenone che produce t r apan i , ra­
diali , eccetera, abbas t anza conosciuta in 
tu t to il mondo , che ha pensa to di rea­
lizzare un ' in iz ia t iva al sud per fare u n 
cer to t ipo di t r a p a n o par t ico lare . Poi 
dopo, neanche a farlo appos ta , s i amo ca­
pi ta t i nel per iodo 1 9 8 4 - 1 9 8 5 in cui le 
macchine utensi l i h a n n o avu to u n calo, 
a l lora è s ta ta r ichiesta u n a var iazione per 
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ottenere la possibil i tà di cont inuare a 
produrre t rapan i ed anche articoli spor­
tivi: biciclette, cyclette, eccetera. Que­
st 'autorizzazione è s ta ta concessa ed è 
s ta ta real izzata la fabbrica. 

ACHILLE CUTRERA. Quando è s ta ta 
chiesta l 'autorizzazione ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Ci sono i decreti che par lano . Adesso, io 
non me lo r icordo. 

ACHILLE CUTRERA. Diciamo, nel 
1 9 8 6 ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Può darsi . 

ACHILLE CUTRERA. Qui pa r l ano del 
1 9 8 6 . A noi r isul ta che la società abb ia 
cambia to composizione nel 1 9 8 6 , o anche 
pr ima: a lei non r isul ta ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Beh, qualche socio di minoranza se n e 
anda to e sono subent ra t i a l t r i soci di mi­
noranza. 

ACHILLE CUTRERA. I» soci e rano t re 
all ' inizio. 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
All'inizio erano i t re fratelli Ruffati. 

ACHILLE CUTRERA. Tre fratelli di que­
sta società di Pordenone di cui lei par la . 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Sì, e rano tre fratelli. Poi, uno se n 'è an­
dato, sono r imast i in due e al posto di 
quello che se n 'è anda to sono en t ra te al­
tre persone, al t re società, non lo so... 

ACHILLE CUTRERA. At tualmente , se­
condo lei, sono ancora questi due (Ruffati 
Aldo e Danilo) i t i tolari effettivi delle 
quote ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. I 
t i tolari effettivi delle quote di che cosa, 
della BAS ? 

ACHILLE CUTRERA. Sì, s t i amo par­
lando di ques to . 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
No, essi queste quote le h a n n o comprese 
in una loro f inanziaria. Mi spiego ? 

ACHILLE CUTRERA. No. 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Io le dico per quello che conosco. 

ACHILLE CUTRERA. Certo, per quello 
che lei sa. 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Invece di avere due quote in tes ta te nomi­
na t ivamente , h a n n o preso u n a società e 
h a n n o det to : quelle due quote della so­
cietà le m e t t i a m o dent ro ques ta finanzia­
r ia . Quindi , nella BAS noi a b b i a m o quote 
di minoranza p iù u n a società f inanziaria 
che è p ropr ie ta r ia di ol tre il 6 0 per cento. 

ACHILLE CUTRERA. E ques ta finanzia­
r ia dove ha sede ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Adesso non lo so. 

ACHILLE CUTRERA. Chi è ammin i s t ra ­
tore della f inanziaria lei lo sa ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Attua lmente , è il do t tor Pepe, mi sembra . 

ACHILLE CUTRERA. Lei dovrebbe però 
spiegarmi - non riesco a comprender lo 
dagli a t t i della Commissione - se sia lei 
l ' a rchi te t to Luigi Piro vano che ha rappre­
senta to il Danilo Ruffati nel l 'assemblea 
della società. 
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LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Quale assemblea ? 

ACHILLE CUTRERA. Beh, dico le as­
semblee in genere, o u n a specifica nel 
1986, di cui par lavo p r i m a . L 'assemblea 
che aveva lo scopo di cambia re l 'oggetto 
sociale ... e la denominazione . 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
... e la denominazione. 

ACHILLE CUTRERA. In u n a stessa se­
duta. . . 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Ma in qual i tà di che cosa: ero segreta­
rio ? Dovevo scrivere ? non lo so... 

ACHILLE CUTRERA. Adesso le faccio 
tornare la memor ia , visto che lei di que­
ste cose non si r icorda. La BAS propone 
... dunque , l 'oggetto è: modifica della de­
nominazione della società in BAS SpA, 
quindi è cambia to il nome del g ruppo 
fondatore ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
No, è cambia to solo il nome della d i t ta . 

ACHILLE CUTRERA. Che p r i m a si chia­
mava FAMUP Sud: con l 'aggiunta della 
parola « Sud » si era cara t te r izza to que­
sto g ruppo del nord, di Pordenone. 
Esa t to ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
S Ì -

ACHILLE CUTRERA. Quindi si c ambia 
il nome e si taglia la radice con il 
g ruppo fondatore.. . 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Ma c'è una giustificazione per tu t to ciò. 

ACHILLE CUTRERA. Lo capisco, perché 
camb ia la composizione sociale. 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
No, per p roblemi di immagine sul mer­
cato , non potendosi vendere prodot t i 
sportivi con la denominazione FAMUP 
Sud. 

ACHILLE CUTRERA. Qui si dice che 
l 'oggetto sociale non è cambia to , m a si è 
ampl i a to . Anzi, l 'oggetto sociale di Porde­
none viene conservato - come r isul ta dai 
document i in possesso della Commissione 
- e viene ampl i a to prevedendo la produ­
zione di biciclette e di at t rezzi sportivi di 
ogni t ipo. Si modifica l 'art icolo 4 dello 
s t a tu to sociale aggiungendo - e non sosti­
tuendo - dopo le parole « apparecch ia tu re 
ed utensil i di ogni specie » le parole « bi­
ciclette ed a t t r ezza tu re sport ive di ogni 
t ipo». Quindi in quel la seduta avviene il 
c a m b i a m e n t o di denominazione e l 'am­
p l i amento dell 'oggetto, con il taglio della 
radice: insisto su ques to pun to perché ri­
sul ta che ques ta società ancora p roduca 
apparecch ia tu re ed utensil i m a non sia 
p iù collegata al g ruppo fondatore. Desi­
dero sapere a che t i tolo lei fosse presente 
a quel l 'assemblea , sempre che lo fosse. 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Non r icordo se fossi presente ; ad ogni 
modo, se lei ha gli a t t i c'è s i cu ramente 
scri t to se lo ero e a che t i tolo. 

ACHILLE CUTRERA. Le ho chiesto se 
r icordi di essere s ta to presente . 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Non lo r icordo. 

AJCHILLE CUTRERA. Signor pres idente , 
ques to mi s embra u n p u n t o del icato per­
ché il teste non r icorda u n fatto r i levante . 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Ma se ero presente come segretario. . . 
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ACHILLE CUTRERA. A quan to ci r isul ta 
lei era presente in rappresen tanza di un 
socio, Danilo Ruffati. 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Può darsi che non potendo intervenire , 
mi abbia da to la delega. 

ACHILLE CUTRERA. È avvenuto pro­
prio questo, nel verbale si pa r la della 
delega che r imane deposi ta ta presso gli 
at t i sociali. Quindi lei ha avuto una de­
lega ad intervenire in rappresen tanza di 
un socio che lei oggi ci ha det to non 
essere più tale. 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Era uscito uno dei fratelli Ruffati. 

ACHILLE CUTRERA. I Ruffati sono tre 
fratelli: Aldo, Danilo e un terzo, il quale 
è anda to via p r i m a degli a l t r i . La società 
ha perso le sue radici venete poco alla 
volta: pa r te da Pordenone come azienda 
di grande notorietà , add i r i t tu ra mondia le , 
in mano a tre soci e poi, poco al la volta, 
l a m b i t o di lavoro si restr inge e cambia 
l 'oggetto. Il p rob lema non r iguarda lei 
specificamente, perché a noi interessa ben 
al tro in questa vicenda: desidero t ranqui l ­
lizzarla perché la vedo preoccupata . 

Il socio Giovanni Quaran ta è insieme 
a lei per rappresen ta re Massimo Emil io 
Pinto ment re lei ci ha det to di non cono­
scere il signor Quaran ta . 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Non so neanche chi sia Giovanni Qua­
ranta . 

ACHILLE CUTRERA. Qui c e scri t to che 
avete par tec ipa to alla stessa assemblea . 

PRESIDENTE. Poiché in ques to mo­
mento l 'archi tet to Pirovano non r icorda, 
potrà consultare i suoi document i e for­
nire una r isposta in seguito. 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Se mi pe rme t t e , desidero chiar i re un al­
t ro aspet to . Lei ha de t to , senatore Cu-
t rera , che ques ta impresa h a « tagl ia to » 
l 'oggetto sociale. 

ACHILLE CUTRERA. No: anzi , ho det to 
che l 'ha ampl ia to . 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Infatti , legalmente si può ampl ia re o ri­
dur re l 'oggetto sociale, m a al minis te ro 
andava p resen ta ta la p ra t ica d ich ia rando 
che, invece di cost ruire dieci t r apan i , ora 
si facevano c inque t r apan i e dieci bici­
clet te . Quindi , io mi riferivo al la pra t ica 
minis ter ia le , men t r e il senatore Cutrera si 
riferiva a quel la legale. 

ACHILLE CUTRERA. Signor pres idente , 
penso che d o v r e m m o chiar i re meglio que­
sto aspe t to dei c a m b i a m e n t i . Per quan to 
può valere la mia opinione, lei, archi­
te t to , è au tor izza to ad essere rappresen­
tan te o delegato di chi vuole in queste 
assemblee; quello che a noi interessa è di 
comprendere i passaggi che avvengono e 
che modificano ta lune composizioni socie­
tar ie senza essere precedute probabi l ­
men te - com'è avvenuto per la Castelrug­
giano - dalle formali tà previste dal la 
legge. 

PRESIDENTE. Si può verificare anche 
il caso che si p a r t a con dei connota t i , 
sapendo già di a r r ivare con a l t r i . 

ACHILLE CUTRERA. Le pongo un 'u l ­
t ima d o m a n d a , anche se penso che la 
r iascol teremo nel caso in cui lei non fosse 
in grado di r i spondere . Magar i p o t r e m m o 
organizzare u n con t radd i t to r io con l'uffi­
cio che avrebbe dovuto seguire quest i 
passaggi e che invece qui non ci r isul ta 
s iano stat i control la t i . C'è u n a le t tera del 
2 m a r z o 1987 della FAMUP, quindi suc­
cessiva al verbale del 19 d icembre 1986, 
che por ta il n u m e r o di reper tor io 49401. 
La prego di chiar irci innanz i tu t to questa 
fattispecie, perché si t r a t t a del verbale di 
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cambiamen to di denominazione in cui 
t roviamo soci diversi e u n oggetto am­
pl iato. Questo r isul ta al la Commissione 
essere accaduto in un azienda localizzata 
accanto alla Castelruggiano: dico franca­
mente che ci p reoccupano quest i pas­
saggi, tu t t i avvenuti nella stessa zona. 

La let tera cui mi riferisco è f i rmata 
ancora dal la FAMUP Sud SpA, anche se 
ormai la denominazione era s ta ta cam­
biata . Desidero chiederle se r iconosca 
questa firma come sua, visto che la let­
tera è scr i t ta su ca r t a in tes ta ta Invest­
ment Srl . Vorrei sapere cosa sia l 'Invest­
ment Srl , se lei sia a conoscenza di que­
sta le t tera e come mai ci si rivolga al 
minis t ro ancora con la vecchia denomina­
zione. Ovviamente lei può dire che della 
FAMUP Sud non sa più nul la , m a visto 
che era delegato in assemblea qualcosa 
dovrà p u r sapere . 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Il c a m b i a m e n t o del nome da FAMUP Sud 
a BAS è s ta to mot iva to da ragioni esclu­
s ivamente commercia l i . 

ACHILLE CUTRERA. Connesse con la 
produzione di biciclette. 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Esat to . Le riferisco quan to ho saputo : il 
march io BAS è s ta to deposi ta to a Gine­
vra. Fin t an to che esisteva ques ta autor iz­
zazione dell'ufficio di Ginevra che dava il 
brevet to o il march io - non so bene -
non si poteva ancora adopera re la nuova 
denominazione. Per questo mot ivo è s ta ta 
usa ta la vecchia ca r ta in tes ta ta . 

ACHILLE CUTRERA. Ho pa r l a to di u n a 
let tera in tes ta ta Inves tment Srl . 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Quella è mia . Se mi fa vedere cosa c'è 
scri t to le posso dare qualche spiegazione. 

ACHILLE CUTRERA. È a sua disposi­
zione. P r ima però vorrei avere qua lche 
informazione sulla Inves tment Srl . 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Si t r a t t a di u n a società di servizi che 
assiste il cl iente in tu t t e le sue a t t iv i tà . 
Anche pe r q u a n t o r iguarda la proget ta­
zione, la società interviene avvalendosi di 
u n a serie di professionisti . Si t r a t t a di u n 
m a n d a t o in terdisc ipl inare perché u n a 
stessa persona non p u ò conoscere la geo­
logia, l ' a rchi te t tura , l ' ingegneria specifica 
0 l ' impiant is t ica . Così si s t ipula un con­
t r a t t o con ques ta società che dis tr ibuisce 
1 compit i ai suoi professionisti, garan­
tendo lo svi luppo del lavoro. 

ACHILLE CUTRERA. A noi interessa u n 
ch ia r imento sulla f irma di ques ta le t tera . 
Vor remmo sapere se è sua, o di qua lche 
suo col laboratore , da to che si t rova su 
ca r ta in tes ta ta Inves tment Srl . 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Non è mia ques ta firma, è de l l ' ammini ­
s t ra tore della società di al lora, u n cer to 
Naressi . 

ACHILLE CUTRERA. Naressi , sì; com­
pa re come consigliere d ' amminis t raz ione . 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Sì, aveva a m p i poter i per tu t to . Da p a r t e 
dei Ruffati gli e rano s tat i da t i a m p i po­
teri . 

ACHILLE CUTRERA. Grazie, pres idente . 

GIOVANNI CORRENTI. Chiedo scusa, 
pres idente , la mia è non u n a d o m a n d a , 
m a u n a presa di posizione r i spe t to ad 
una metodologia. Nella sua qua l i t à di te­
ste ques to signore po t rà manda rc i tu t t e le 
memor ie che vuole, m a non credo sia 
accet tabi le che confonda il nos t ro livello 
di intell igenza. Al quesi to del senatore 
Cutrera , il qua le gli chiede in nome , pe r 
conto di chi e per quale ragione abb ia 
par tec ipa to a quel l ' assemblea s t raord ina­
ria , l ' a rchi te t to Pirovano r i sponde di non 
r icordare : si t r a t t a di u n ovvio compor ta ­
men to ret icente , r i spet to al qua le biso-
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gnerà assumere un a t teggiamento . Altri­
menti il teste può raccontarci quello che 
vuole, ivi compresa la favola di Cappuc­
cetto rosso... 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
No, scusate. Consenti temi ques ta piccola 
osservazione: voi mi avete convocato per 
sapere delle cose; poi mi di te: « Nel 1986, 
il giorno tale, eri lì ». Permet te te che non 
me lo ricordi ? Vi dico appena ques to e 
basta . 

GIOVANNI CORRENTI. Il Problema non 
è quello del giorno ! Nel quad ro di un as­
semblea s t raord inar ia di una società della 
quale non è socio lei, come professionista, 
s icuramente va a rappresen ta re vecchi 
soci: non sa qual i s iano i nuovi soci, non 
sa cosa si debba fare, si scompagina l 'as­
setto sociale e lei non se ne r icorda ? Non 
si t r a t t a di da ta e di ora ! 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Non è vero che si scompagina . Si è cam­
biato il nome della società: invece di 
chiamars i A, si è ch i ama ta B. 

GIOVANNI CORRENTI. E l 'oggetto ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
E si è ampl ia to l 'oggetto. Si è ampl ia to , 
non cambia to . Si è aggiunto: biciclette. 
Da t rapani sono diventat i t r apan i e bici­
clette. 

GIOVANNI CORRENTI. Perché c'è an­
dato lei, in luogo dei soci ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Magari perché lui non poteva. Come fac­
cio adesso a r icordare cosa è successo nel 
1986 ! 

PRESIDENTE. Queste cose il teste le 
ha già det te e non credo che poss iamo 
ottenere al tr i ch iar iment i ; la Commis­
sione può fare le considerazioni che ri­

t iene. Il teste ha preso impegno, su mia 
r ichiesta , di fornire i da t i precisi dopo 
che avrà control la to i document i in suo 
possesso. 

ACHILLE CUTRERA. Per digni tà dell ' in­
telligenza, noi v o r r e m m o u n ch ia r imento 
sul pun to della ca r t a da let tere, che ha 
r iconosciuto di u n a d i t t a sua - non so in 
che te rmini sua, m a accet to ques ta affer­
mazione - e che è s ta ta u sa t a con la 
firma di un consigliere d ' amminis t raz ione 
della società al la cui assemblea è interve­
nu to senza sapere a quale t i tolo lo fa­
cesse. 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Questa le t tera è una le t tera di comunica­
zioni - io ho visto sol tanto la f irma - al 
minis te ro dicendo ... 

ACHILLE CUTRERA. La mia ca r t a da 
let tere non è usa t a da al t r i ! 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Le ho già de t to p r i m a che facevamo un 
servizio e l ' abb iamo scr i t to su questa 
ca r t a da le t tera: qua l è il p rob lema ? 

PRESIDENTE. Non so se possa servire 
a chiar i re , m a vorrei r icordare che ad 
integrazione della d o m a n d a di un com­
missar io - q u a n d o il teste ha fatto l'e­
lenco delle aziende nelle qual i è in qual­
che modo interessato, per proget tazione o 
per direzione dei lavori - è s ta to chiesto 
a l l ' a rchi te t to in qual i aziende sia pa r t e e 
cont i tolare di azioni e q u a n d o e come sia 
s ta to des t ina tar io di con t r ibu t i . Se sono 
s ta to a t t en to , come spero, a questo non 
ha ancora r isposto. 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Io non sono ma i s ta to des t ina tar io di 
n iente . 

PRESIDENTE. La p r i m a d o m a n d a 
non è se sia des t ina ta r io . Lei è azionista 
o in qualche modo interessato in qualche 
azienda: una , due o t re ? 
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LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
No. 

PRESIDENTE. In nessuna ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
In nessuna. 

PRESIDENTE. Quindi nel caso in cui 
vi è una delega si t r a t t a di una delega 
da ta a persona to ta lmente es t ranea , della 
quale si ha fiducia. Ma lei non aveva 
interessi di a lcun genere in quel l 'az ienda. 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
No. 

PRESIDENTE. Questa società con rife­
r imento al la quale le ha fatto delle conte­
stazioni il senatore Cutrera - con succes­
sivo intervento del senatore Correnti - e 
per la quale lei ha det to che la f irma in 
calce al la le t tera è quella di u n consi­
gliere delegato, u n u o m o che lei ha de t to 
« faceva un pò tu t to lui » - frase generica 
che bisogna vedere come pot rebbe essere 
t r ado t ta in te rmini giuridici - ques ta che 
lei ha det to essere u n a società di servizi è 
sua ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Ne sono azionista anch ' io . 

PRESIDENTE. Quant i s i e t e ? Come è 
na t a ques ta società ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
È na ta nel 1983 e s iamo t re professio­
nist i . 

PRESIDENTE. Dove ha sede ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano Spa. A 
Napoli . 

PRESIDENTE. Qual è il nome degli 
al t r i professionisti ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
L' ingegner Gaffuri ed il geomet ra Vi-
smara . C'era poi anche l 'a rchi te t to Mar-
giot ta . 

SILVIA BARBIERI. L ' a rch i t e t to Mar-
giot ta l 'ha sost i tu i ta per qualche per iodo 
nella direzione del lavori della Castelrug­
giano, come ci è s ta to riferito ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
L 'a rch i t e t to Margio t ta è s ta to d i re t tore 
dei lavori , fino ai p r imi mesi del 1986, di 
diverse aziende, poi ha avuto prob lemi 
famil iari . 

SILVIA BARBIERI. Ci è s ta to riferito 
da u n teste che l 'archi te t to Margiot ta e ra 
indicato nei tabel loni apposi t i come diret­
tore dei lavori della Castelruggiano. Però 
ci è s ta to anche de t to che questo si è 
verificato success ivamente , non p r i m a che 
lei intervenisse m a come interruzione del 
suo rappor to , o c o m u n q u e in sost i tuzione 
sua. 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
No. L ' a r ch i t e t to Margio t ta è s ta to diret­
tore dei lavori dall ' inizio fino al m a r z o 
1986. 

SILVIA BARBIERI. Poco fa lei h a de t to 
di aver assunto fin dall ' inizio, su con ta t to 
di un personaggio conosciuto presso l'A-
gensud, ques ta iniziat iva e quest i r appor t i 
con persone che avevano intenzione di 
insediarsi in Oliveto Citra per d a r vi ta 
al la Castelruggiano, di aver predispos to 
tu t t i gli a t t i p repa ra to r i e la proget ta­
zione di m a s s i m a e di aver assun to la 
direzione dei lavori . Non ci ha det to che 
al t r i è s ta to d i re t tore dei lavori p r i m a di 
lei. 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Mi spiego. Io ho assunto in qua l i t à di 
società di servizi. Ma il compi to di dire­
zione dei lavori non può essere svolto da 
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una società di servizi, deve essere svolto 
da un professionista; al lora la direzione 
dei lavori è s ta ta affidata al l 'archi te t to 
Margiotta. Questo fino al per iodo in cui, 
per problemi familiari , ha dovuto abban­
donare. Poi dopo l 'ho por ta ta avant i io. 

MICHELE D'AMBROSIO. L 'archi te t to 
Margiot ta con temporaneamente era anche 
socio della sua Investment . 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Sì, al 10 per cento. 

EMANUELE CARDINALE. Architet to Pi­
rovano, nella sua brevissima int roduzione 
lei ha det to di essersi sempre interessato 
del settore industr ia le , propr io perché 
proveniente da un ' a rea fortemente indu­
strial izzata. 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Sì. 

EMANUELE CARDINALE. Ha det to di 
aver conosciuto alcune persone nell'ufficio 
di Milano dell 'Agensud, m a ha fatto il 
nome sol tanto del ragionier Trevisan. Chi 
al t ro ha conosciuto ? 

Ha anche det to che al lora aveva con­
tat t i con un paio di aziende intenzionate 
ad investire nel Mezzogiorno in base al la 
legge allora vigente, cioè la n. 183 del 
1976. Quali e rano queste aziende ? Ha poi 
aggiunto di aver convert i to i proget t i , 
p robabi lmente già appron ta t i sulla base 
della legge n. 183 del 1976, tenendo 
conto delle disposizioni della legge n. 219 
del 1981. 

Da queste premesse, mi sono fatto l'i­
dea che lei sia non sol tanto proget t i s ta e 
diret tore dei lavori, m a anche p romotore 
di iniziative industr ia l i . In questo senso, 
nel corso di tu t te le tes t imonianze che 
sono state rese in ques t 'aula , la sua fi­
gura è s ta ta del ineata sopra t tu t to come 
quella di un promotore di iniziative indu­
striali . 

Abbiamo, altresì , appreso negli inter­
venti più recenti che lei opera in doppia 

veste: come libero professionista a t t ra­
verso lo s tudio che ha a Molteno, m a 
anche a t t raverso u n a società di servizi, la 
Inves tment Srl insieme con tre soci -
poiché ha det to che il q u a r t o ha abban­
dona to la società - , che ha sede a Napoli 
e la cui direzione tecnica è a Molteno, in 
de te rmina t i moment i , la Inves tment si oc­
cupa di pianificazione degli invest iment i 
e di ingegneria generale, in sostanza di 
quel la che io ho ch i ama to la pa r t e pro­
mozionale . In tutte queste vicende riferite 
ol tre che al la Castelruggiano anche alla 
MIM, r ispet to al la quale lei ha accennato 
al fatto che il « decesso » della stessa è 
s ta to dovuto al fal l imento del l 'azienda del 
nord ( tut tavia , vorrei far no ta re che nul la 
si perde , in q u a n t o esiste la fideiussione 
della banca di Pescopagano), vorrei sa­
pere quale sia s ta to il suo ruolo dal 
p u n t o di vista promozionale e chi fosse 
l ' imprendi tore del nord che poi è fallito. 
Il discorso relat ivo alla MIM è completa­
mente chiuso o lei ancora lo sta se­
guendo ? Lei sa che ques ta azienda, 
scomparsa p u r t r o p p o dal novero delle 
aziende del l 'area indust r ia le della Basili­
ca ta , ha avuto cont r ibut i fino al 19 luglio 
1988, q u a n d o le sono s tat i erogat i 792 
milioni per adeguamen to ISTAT, per u n 
totale di 5.091.926.000, su un investi­
men to totale di 7 mi l iard i 518 mil ioni . I 
dat i in mio possesso sono aggiornat i al 
28 febbraio di ques t ' anno , m a evidente­
men te sono da r i tenersi a t tendibi l i in 
q u a n t o ques ta vicenda è precedente . La 
MIM aveva svolto, credo, anche il corso 
di addes t r amen to professionale, m a poi 
ha « m a n d a t o a casa » i 32 lavorator i che 
avrebbe dovuto assumere . Lei si s ta inte­
ressando di ques ta vicenda ? 

Nel corso della sua tes t imonianza , ha 
affermato di essere il proget t i s ta del con­
sorzio Cibar, m a è anche il p romotore 
dello stesso. Chi è il pres idente ? Da chi è 
cost i tui to il consorzio ? Quali a t t iv i tà pro­
dut t ive in tende real izzare ? Quali sono gli 
impor t i degli invest iment i ? Lei ha det to 
che ques ta iniziat iva è pa r t i t a grazie al 
disposto del l 'ar t icolo 4 del decreto legge 
n. 474 del 1987, convert i to nella legge 
n. 12. Il pres idente le ha pa r l a to anche di 
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un a l t ro consorzio, il Crios, m a lei ha 
det to che questo non h a a lcuna a t t inenza 
con ciò di cui s t i amo par lando , per cui è 
inuti le riferirsi ad esso. Vorrei, invece, 
sapere il mot ivo per il quale , relat iva­
mente al consorzio Cibar, abb ia te utiliz­
zato il disposto dell 'art icolo 21 anziché 
quello dell 'art icolo 32 della legge n. 219 
del 1981. 

Lei è proget t is ta e sa che questo con­
sorzio deve recuperare il personale di t re 
aziende ex Marzot to fallite: la Memofil, la 
Policips e la Rodotaf, aziende s i tuate nel 
comune di Baragiano, a poca d is tanza 
dal l 'area industr ia le di Baragiano Scalo. 
Poiché avete ut i l izzato quan to disposto 
dall 'ar t icolo 21 della legge n. 219 del 
1981, ev identemente si prevede u n recu­
pero di queste aziende o a t t raverso l 'ade­
guamento o t r ami te la delocalizzazione. 
Credo che il consorzio Cibar debba rea­
lizzare qua t t ro iniziative produt t ive pro­
mosse da imprendi tor i trevigiani, se non 
vado er ra to , ol tre ad un ' iniz ia t iva nel 
campo che definirei originario, cioè 
quello della produzione di pol imeri di ny­
lon dest inat i a films per imbal laggi ali­
menta r i . Vorrei sapere se queste iniziative 
le abbia te localizzate nelle stesse aree 
dove c 'erano la Policips e la Rodotaf o se 
le abbia te delocalizzate al t rove. A m e ri­
sulta che abbia te abba t t u to quasi tu t t i gli 
impiant i esistenti , compreso un capan­
none che il comune di Baragiano, a suo 
tempo, aveva richiesto; avete, cioè, prefe­
r i to abba t t e re ogni cosa e real izzare t u t t o 
ex novo. Perché, al lora, non avete chiesto 
la delocalizzazione ? Perché non siete an­
dat i nel l 'area industr ia le di Baragiano, 
dove esistono lotti disponibil i e vi sono i 
servizi ? 

Infine, vorrei toccare un a rgomento 
del quale si è già par la to : s embra che 
questa serie di iniziative u l t imamen te sia 
passa ta da 50 a 75-80 mil iardi ; il t u t to è 
garan t i to dal la fideiussione r i lasciata 
dalla compagnia assicurat iva FIRS e 
dalla Banca popolare del l ' I rpinia: si 
t r a t t a di un discorso pro quota ? 

Da u l t imo, lei h a escluso che il con­
sorzio Crios entr i nelle vicende che 

s t i amo esaminando : se non vado e r ra to , 
men t r e il consorzio Cibar opera su Bara-
giano, il Crios opera su Tito. 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Sì, m a non è u n consorzio. La sigla s ta 
per cent ro di produzione orafa. 

EMANUELE CARDINALE. Vorrei cono­
scere lo s ta to di sa lu te di ques ta inizia­
t iva. 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Vuole che cominci da ques t 'u l t imo que­
sito o dall ' inizio ? 

EMANUELE CARDINALE. Può seguire 
l 'ordine oppure invert i r lo . 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Allora, lei ha pa r l a to di due conoscenti a 
Milano: io ho po r t a to due aziende al la 
filiale di Milano dell 'Agensud, la Coro 
Tessuti e la UPAC, aziende real izzate e 
che funzionano. 

Poi, il discorso MIM: dove l 'ho cono­
sciuto, eccetera. 

EMANUELE CARDINALE. Agensud: qual i 
sono i personaggi con i qual i lei h a avu to 
conta t t i , fin dall ' inizio ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Quando pa r l i amo di conta t t i pa r l i amo di 
Abete, che è l'ex pres idente , conta t t i pe r 
così dire ... Più che a l t ro e ra l ' ingegner 
Del Monaco, che si occupava di quest ioni 
tecniche, quel lo al qua le io facevo riferi­
men to . 

EMANUELE CARDINALE. E Ioriat i ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Sì, lavorava anche lui in Agensud. E ra 
anche lui u n o adde t to ai p roblemi econo­
mici , di bi lanci , quelle cose lì . Con m e 
non era ... 
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SILVIA BARBIERI. È s ta to l ' ingegner 
Del Monaco a presentar le Marzorat i ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
No, no. A presen ta rmi Marzorat i è s ta to 
il ragionier Creso, con Mason eccetera. 

Per tornare al discorso che facevano 
pr ima, devo dire che a Milano ho cono­
sciuto anche un certo Romano Montanar i , 
che è s ta to consulente anche della regione 
Basilicata, o qualcosa del genere, e che 
era rappresen tan te della MIM. Lui ha 
presenta to la domanda , eccetera, ed io ho 
avuto semplicemente l ' incarico di svilup­
pare il proget to quando quest i avevano 
già o t tenuto il cont r ibuto . Quindi , in que­
sto caso, la mia opera va da dopo otte­
nuti i contr ibut i allo svi luppo del pro­
getto e bas ta . Non so dirle niente di 
niente perché faceva tu t to lui, R o m a n o 
Montanar i . 

Che poi l 'azienda del nord sia fallita 
... Anche li c 'era questo Romano Monta­
nari , che era un ammin i s t r a to re (o qual­
che a l t ra cosa) di ques t 'az ienda del nord . 
Quindi, io non le posso dire di p iù sull 'a­
zienda MIM, se non che ho real izzato, dal 
pun to di vista proget tuale , u n proget to 
per fare un 'az ienda . Azienda che c'è, an­
che se non to ta lmente finita. 

Per quan to r iguarda il discorso Cibar, 
io ho seguito la pra t ica dal l 'o t tenimento. . . 

EMANUELE CARDINALE. Sulla MIM ha 
detto ben poco. 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Non le posso dire a l t ro , perché non ho 
fatto niente di più. Ho fatto solo il pro­
getto della MIM. 

EMANUELE CARDINALE. Ma la Invest­
ment r ient rava nel discorso MIM. Ecco 
qui: la car ta in tes ta ta Inves tment pa r l a 
della MIM. 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
È il proget to, però ! Ho fatto il proget to ! 

EMANUELE CARDINALE. No, tu t t a la 
pa r t e servizi è s t a ta fornita dal la Invest­
men t . 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Dopo che quest i avevano o t t enu to il de­
creto. Pr ima non h o fatto niente , e questo 
10 pote te control lare come volete. 

ACHILLE CUTRERA. Quindo è fallita la 
casa m a d r e ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Non lo so, non lo so. È fallita forse nel 
1989, mi sembra ; 1988 o 1989, una cosa 
del genere. 

Io per la ver i tà ci sono r imas to male , 
come sono r imas t i male tu t t i i fornitori, 
perché non h a n n o preso i soldi. 

Per q u a n t o r iguarda il discorso del 
consorzio Cibar, mi ha fatto u n a serie di 
d o m a n d e . Perché non è s ta to ub ica to nel­
l 'area di Barag iano ? Perché sono stat i 
abba t tu t i i capannoni ? Perché ha usu­
fruito del l 'ar t icolo 21 ? ... 

EMANUELE CARDINALE. Le ho chiesto 
per p r i m a cosa chi sia il p romotore del 
consorzio. 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. I 
p romotor i sono ... Le dico questo perché: 
la pra t ica è s ta ta i s t ru i ta da al t r i profes­
sionisti , e anche qui io ho preso l ' incarico 
dopo che quest i avevano o t tenut i i de­
cret i . Io ho fatto la pa r t e proget tua le e 
bas ta (par te proget tua le e direzione dei 
lavori , diciamo). 

EMANUELE CARDINALE. Chi le ha affi­
da to l ' incarico ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
11 consorzio. 

EMANUELE CARDINALE. Nella persona 
del pres idente ? 
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LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Presidente che e ra al lora l 'avvocato 
Stilo. 

EMANUELE CARDINALE. Come lo ha 
conosciuto ? 

LUIGI PIROVANO. Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Ho conosciuto anche quello a seguito del 
ragionier Trevisani l 'avvocato Stilo ... 
Tut ta gente che ho conosciuto dall 'Agen-
sud, insomma. 

EMANUELE CARDINALE. Ma l 'a t tuale 
presidente non è ques to avvocato Sti lo. 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
L'at tuale pres idente è il signor De Bor-
toli, che è anche uno dei qua t t ro indu­
striali . È s ta to l 'avvocato Stilo forse fino 
ai p r imi mesi di ques t ' anno , non r icordo 
più la da ta ; adesso è il signor De Bortoli , 
che è uno dei soci, d ic iamo. 

Però del consorzio Cibar io curo sol­
tan to qua t t ro aziende che vanno a met­
tersi assieme. La quin ta , invece, che ha 
dovuto prendere l 'area di un a l t ro stabili­
mento fallito ex Marzot to , la cura u n al­
t ro proget t is ta . Quindi io ho cura to sol­
tan to queste qua t t ro , che sono tre aziende 
di Treviso ed una di Torino, che si sono 
messe insieme e a b b i a m o fatto ques ta 
realizzazione. 

EMANUELE CARDINALE. -Come si 
ch iamano queste aziende ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Quello di Torino, si ch iama Pellegrino 
(dell 'azienda non r icordo la denominazio­
ne). Quelli di Treviso si ch i amano uno De 
Bortoli , uno ... non me ne r icordo più . 
Glielo posso far sapere . 

EMANUELE CARDINALE. Lei è proget t i ­
s ta di ques to consorzio; si t r a t t a di u n 
discorso recente . 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Lei mi ha chiesto i propr ie tar i delle 
aziende. Io faccio il proget to per il con­
sorzio; q u a n t o ai p ropr ie ta r i , non è che ... 
uno è De Bortoli , u n o Pellegrino, uno ... 

EMANUELE CARDINALE. Questi sareb­
bero i p ropr ie ta r i , m a come si c h i a m a n o 
le aziende ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Le aziende si ch i amano : CZ, Alusud, 
Aster e Antares . 

EMANUELE CARDINALE. Cosa deve 
fare e come deve invest ire ognuna di que­
ste ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Senatore , lei mi fa u n a d o m a n d a ... Io 
non ho cura to il decreto, ho cu ra to la 
pa r t e proget tua le . 

EMANUELE CARDINALE. Proprio per­
ché h a cu ra to la pa r t e proget tua le , le ri­
volgo ques ta d o m a n d a ! Sono un tecnico 
anch ' io e so che, delle aziende in proget­
tazione, si sa tu t to . 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Le dico tu t to quel lo che posso sapere . 
L'Alusud fa sedie di plast ica, in abs , ecce­
tera . La CZ fa salott i componibi l i : u n 
model lo speciale, perché si possono met­
tere insieme a pezzi, si possono vendere 
anche in pacchi , eccetera. L'Aster fa mo­
bili per ufficio e l 'Antares fa mobil i me­
tallici . Sono tu t t e aziende che h a n n o la 
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loro corr ispondenza, come azienda m a d r e , 
al nord. La quin ta , che dovrebbe lavorare 
filati eccetera, non l 'ho fatta io. Fa sem­
pre par te del consorzio. 

EMANUELE CARDINALE. Dove si loca­
lizzeranno queste qua t t ro aziende e dove 
si localizza la qu in ta ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Le qua t t ro che le ho ci ta to per p r i m a si 
localizzano a Baragiano, nell'ex a rea della 
Rodotaf e la quin ta , invece (mi pare si 
chiami Naylon Cips, o una cosa del gene­
re) si localizza, sempre a Baragiano, nel­
l 'area della Policips. 

EMANUELE CARDINALE. Che farà 
quindi pol imero, e poi t rasformazione a 
valle. 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Sì. 

EMANUELE CARDINALE. Lei ha det to 
che i lavori sono iniziati da un mese. 
Dove ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
A Baragiano. 

EMANUELE CARDINALE. I lavori di de­
molizione ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
No, i lavori di demolizione sono già s tat i 
fatti p r ima . Poi abb i amo dovuto sospen­
dere e, per la verità, dov remmo essere 
ancora sospesi, m a a n d i a m o avant i lo 
stesso - quindi è un pò una grana , co­
munque ! - ; perché queste aziende che 
c 'erano pr ima , le ex Marzot to , cosa h a n n o 
fatto ? Tutt i gli scart i di moquette, acidi , 
eccetera, li hanno infilati tu t t i sotto te r ra 

e c 'hanno messo sopra la montagne t t a . 
Quando noi s iamo anda t i a scavare, ab­
b i a m o t rovato t u t t a ques ta roba, abb i amo 
dovuto sollecitare anche l 'USL, e adesso 
li s t i amo po r t ando via perché sono rifiuti 
speciali , tossici, eccetera. Sono intervenut i 
sia il cura tore fal l imentare , sia l 'USL, sia 
gruppi ant i ... ed anche l'ufficiale sanita­
rio perché era s ta to sepolto tu t to sotto 
te r ra . 

Pur t roppo si è t r a t t a t o di u n a fase 
du ran t e la quale non sapevamo cosa fare, 
dal m o m e n t o che, men t r e l 'USL ci for­
niva a lcune indicazioni , l'ufficiale sanita­
rio ne indicava a l t re . Per tan to , abb i amo 
dovuto assumere l ' iniziativa di r ichiedere 
i certificati, d ich ia rando che a v r e m m o 
por t a to via i mate r ia l i . 

Per q u a n t o r iguarda l 'ubicazione del 
consorzio Cibar, mi s embra che essa sia 
s ta ta de t t a t a dal fatto che, dovendosi ac­
quisire un ' az ienda fallita, bisognava ne­
cessar iamente costruire in quel luogo. Si 
t r a t t a , tu t tavia , di un p rob lema che non 
sono in grado di risolvere, dal m o m e n t o 
che è in tervenuto u n decreto che impo­
neva l 'acquisizione della manodopera e 
l 'ubicazione dei lavori in quel l 'a rea . Sot to 
questo profilo dovrebbe essere p iù docu­
m e n t a t o l 'avvocato Sti lo al l 'epoca presi­
dente ... 

EMANUELE CARDINALE. Chi è l 'avvo­
cato Stilo ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
È u n avvocato na to a Potenza, che svolge 
la sua a t t iv i tà a Treviso. 

Mi è s ta to anche chiesto perché l 'ubi­
cazione del l ' insediamento non sia avve­
nu t a nel l 'a rea di Barag iano nuova. Si sa­
rebbe t r a t t a t o di u n a scelta che, probabi l ­
men te , sarebbe s ta ta accolta più volen­
tieri , dal m o m e n t o che, demolire un fab­
br ica to ... 

Ricordo che al la demolizione si è pro­
ceduto in seguito ad u n a perizia eseguita 
da t re professori univers i tar i , in base alla 
quale è r i su l ta to che nello stabile in que-
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stione ne era compreso u n a l t ro , costrui to 
ancor p r ima del s isma, per cui sarebbero 
sorte difficoltà di adeguamen to connesse 
anche al manca to combac iamen to delle 
superfici. Per tanto , si è preferito demoli re 
la costruzione per consent ire la realizza­
zione dei qua t t ro nuovi insediament i . 

Quanto al r i fer imento a l l 'a rea di Bara-
giano nuova, non conosco le ragioni che 
hanno indot to il minis tero a prevedere 
una de te rmina ta localizzazione. Probabil­
mente , sarebbe r i su l ta to più conveniente 
costruire in un luogo diverso. 

EMANUELE CARDINALE. Perché ha 
fatto r ifer imento al l 'ar t icolo 21 , e non in­
vece ... 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Perché l 'art icolo 4 del decreto-legge 
n. 474 del 1987 prevede espressamente 
che la p rocedura debba essere a t t iva ta in 
base ai cri teri previst i dal l 'ar t icolo 21 
della legge n. 219 del 1981. In pra t ica , 
p u r non essendo in grado di indicare in 
modo specifico i te rmini della quest ione, 
posso r ispondere r icordando che nel l 'ar t i ­
colo 4 del decreto-legge n. 474 del 1987 è 
r i ch iamato l 'art icolo 21 della legge n. 219 
del 1981. 

EMANUELE CARDINALE. Le ho posto 
la d o m a n d a perché in a l t re si tuazioni (ve­
dasi la ex Liquichimica di Tito, ub ica ta 
sempre in provincia di Potenza, ed an­
ch'essa fallita), r i spet to alle iniziative as­
sunte per favorire la r ioccupazione del 
personale posto in cassa integrazione, ci 
si sia ispirat i a l l 'ar t icolo 32. 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Non le so r ispondere , dal m o m e n t o che 
non ho seguito d i re t t amente la p ra t i ca . 

EMANUELE CARDINALE. Potrebbe ap­
pron ta re apposi te schede in r i fer imento ai 
4 insediament i ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Esiste una tonnel la ta di disegni già con­
segnata a l l ' I ta l tecna diversi mesi fa. Si 
t r a t t a di document i det tagl ia t i , compren­
sivi di r iferimenti che r igua rdano le fon­
dazioni ed i macch ina r i . Se volete, posso 
procurarvene ul ter ior i copie. 

EMANUELE CARDINALE. Nel volume di 
cui d i spon iamo non vi è un r i fer imento 
alle aziende Cibar né a quelle Crios. 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Se lo desidera, posso t rasmet te re al la 
Commissione copia dei proget t i . 

EMANUELE CARDINALE. Non ho chie­
sto la copia dei proget t i , m a apposi te 
schede ... 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Una scheda conoscit iva per c iascuna 
az ienda ? 

EMANUELE CARDINALE. Sì, con riferi­
men to anche agli invest iment i ed agli an­
ticipi conferiti . 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
D'accordo, potre i in tegrare i proget t i con 
u n a serie di r i fer imenti alle ant ic ipazioni . 
Per q u a n t o r iguarda , invece, il Cripo (che 
lei ha invece definito Crios), cioè il cent ro 
di r icerca per la produzione orafa ... 

EMANUELE CARDINALE. La Crios è 
un ' a l t r a cosa. 

PRESIDENTE. Dagli a t t i acquisi t i r i­
sul ta un r i fer imento al la Crios di Tito. 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
A Tito c'è il Cripo, non il Crios (che, t r a 
l 'a l t ro, non so cosa sia). Il Cripo, invece, 
è u n a società che - pe r q u a n t o ne so, dal 
m o m e n t o che ho cu ra to sol tanto la predi ­
sposizione di u n proget to di mass ima , da 
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consegnare al minis tero , men t re alla pro­
gettazione esecutiva ed agli a l t r i adempi ­
ment i s tanno a t t endendo altr i professioni­
sti - era sor ta grazie a l l ' appor to di ita­
liani e di cinesi. Non posso dire di più, 
dal momen to che mi sono l imi ta to ad 
istruire la pra t ica ed a consegnare il pro­
getto di mass ima , senza seguire le ulte­
riori fasi. 

EMANUELE CARDINALE. Nella scheda 
di cui d i sponiamo è contenuto u n riferi­
mento anche al diret tore dei lavori ! 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Sì, perché anch ' io ho presenta to il pro­
getto di mass ima , m a non sono il proget­
tista (dal m o m e n t o che il proget to è s ta to 
modificato), né t an tomeno il d i re t tore dei 
lavori. Ribadisco, infatti , che tali compi t i 
sono stat i svolti da al tr i professionisti . 
Per tale ragione non posso fornire ulte­
riori informazioni. 

EMANUELE CARDINALE. Chi sono gli 
altri professionisti ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
L'archi tet to Micocci di Roma. 

EMANUELE CARDINALE. Si t r a t t a della 
persona che dovrebbe recuperare la Me-
mofil ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Sì, dovrebbe essere la Memofil. 

Per quan to r iguarda gli impor t i , non li 
r icordo e mi riservo di indicarl i nella 
scheda che t rasmet te rò alla Commissione. 

GIOVANNI CORRENTI. Mi p a r di capire 
che il signor De Dominicis sia s ta to pre­
sentato a Marzorat i senza par t icolar i rac­
comandazioni . L 'archi te t to Pirovano può 
confermare questo aspet to ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Io non raccomando nessuno, mi l imi to 
solo a presentare a lcune persone. 

GIOVANNI CORRENTI. Per tan to , non è 
in tervenuto a lcun aval lo relat ivo al la con­
sistenza imprendi tor ia le di questo si­
gnore ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Esat to . 

GIOVANNI CORRENTI. Tut tavia , prose­
guendo nello svolgimento del suo man­
da to di d i re t tore dei lavori , lei ha « cam­
pa to » per u n cer to per iodo con il De 
Dominicis . 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Sì, ho anche specificato che ho avuto ta­
luni cont ras t i . 

GIOVANNI CORRENTI. Dal m o m e n t o 
che ha avuto conta t t i con il De Domini­
cis, h a avu to m o d o di capire di che t ipo 
di imprend i to re si t ra t tasse ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Posso far r i fer imento ad alcuni aspet t i 
che, p u r non qualif icando il De Dominicis 
sot to il profilo della sua a t t iv i tà profes­
sionale, po t rebbero cont r ibui re a dise­
gnarne un « q u a d r o ». Marzora t i , nel di­
cembre del 1984 o del 1985 - non r icordo 
la da ta precisa - acquis tò a lcune mac­
chine tedesche per u n impor to di acconto 
di ol t re 2 mi l ia rd i . Queste macchine io 
non le avevo viste e non a r r ivavano. È 
a r r iva ta qualcosa con De Dominicis, 
quindi non so se lui abb ia paga to di più, 
se si sia a r r abb ia to , se si sia fatto riva­
lere in qualche modo , non lo so. 

GIOVANNI CORRENTI. Tut tavia , in 
qua l i tà di d i re t tore dei lavori un con­
trollo sulla contabi l i tà del cant iere lei do­
veva p u r averlo. 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Sì. 

GIOVANNI CORRENTI. Bene. Allora, è a 
conoscenza del fatto che a lcune fat ture 
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per le quali veniva r ichiesto acconto 
e rano falsamente qu ie tanza te ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
No, non sono a conoscenza del fatto che 
queste fatture fossero falsamente quie tan­
zate né spet ta a me control lar lo. Quando 
predispondo il col laudo, lo faccio sulla 
base di un a t to notor io da tomi da l l ' am­
minis t ra tore della società in cui viene 
scri t to: « Io ho paga to questi signori con 
queste fatture ». Quindi , io ho u n a t to 
notorio fatto da l l ' ammin is t ra to re della so­
cietà, che va al legato alla d o m a n d a di 
collaudo. 

GIOVANNI CORRENTI. Su quest i paga­
ment i falsi, al lora, chi ha fatto l 'a t to no­
torio ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
L 'ammin i s t r a to r e . 

GIOVANNI CORRENTI. Quale ammin i ­
s t ra tore ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Il Marzorat i . 

GIOVANNI CORRENTI. Credo, signor 
presidente, che sia più che ma i urgente 
r isentire Marzorat i a lmeni su due pun t i . 
Il p r imo r iguarda il fatto che il Marzorat i 
ci ha det to del l ' incontro con De Domini­
cis sotto « l 'alto pat rocinio » dell 'archi­
te t to Pirovano, men t re qui ci viene da t a 
in proposi to u n a r isposta d i ame t r a lmen te 
opposta . In secondo luogo, su quest i ul­
t imi aspet t i , in quan to il Marzorat i ha 
affermato di non aver mai paga to quei 
soldi, di non averli ma i inserit i in conta­
bil i tà. Quindi , dovremo chiar i re pun t i si­
gnificativi di questo genere. 

Un 'u l t ima d o m a n d a vorrei rivolgere 
a l l 'a rchi te t to Pirovano. Tra le a l t re cose, 
ques ta Commissione ha avuto notizia di 
spedizioni che propiz iavano la compia­
cenza della commissione di col laudo (in 
buona sostanza, si t r a t t ava di omaggi che 
par t ivano da Como)... 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Presidente, rifiuto queste basse insinua­
zioni ! 

GIOVANNI CORRENTI. No, lei non ri­
fiuta propr io n iente : lei può r ispondere di 
non saperne nul la , m a la Commissione 
queste cose le h a sent i te , e quindi le ri­
volge ques ta d o m a n d a ! 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Io non ho da to niente , e non ho fatto 
omaggi a nessuno. 

GIOVANNI CORRENTI. Chi teneva i 
conta t t i con la commiss ione di col laudo ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Avvenivano con le t tera i conta t t i , e bas ta ; 
oppure , telefonavano dicendo che nel tal 
giorno bisognava fare la r iunione, oppure 
m a n d a v a n o u n t e l eg ramma. Dipendeva da 
t an te cose. Sono set te o o t to i m e m b r i 
della commiss ione di col laudo, non è... 
Quindi , d iventava u n p rob lema t rovare 
gli a p p u n t a m e n t i : coordinar l i tu t t i in­
s ieme era u n p rob l ema che sbr igava il 
pres idente , il qua le poi mi comunicava 
che il ta le giorno alla tale ora c 'era la 
r iunione della commiss ione di col laudo. 
Questo r isul ta dai registr i , dai verbal i , da 
tu t to . 

GIOVANNI CORRENTI. Rinnovo, per­
tan to , la r ichiesta di r iascol tare il Marzo-
ra t i . 

PRESIDENTE. Come lei sa, ques to è 
s ta to già deciso nella seduta di ieri, 
t an t ' è vero che a b b i a m o prega to il Mar­
zorat i di t ra t teners i a Roma . 

Prego ora i colleghi di por re al l 'archi­
te t to Pirovano le d o m a n d e che r igua rdano 
specificamente la sua a t t iv i tà , r iman­
d a n d o quelle concernent i i r appor t i con il 
Marzora t i a q u a n d o ques t 'u l t imo sarà in­
t rodot to in au la . 

SILVIA BARBIERI. Mi è pa r so di capi re 
che l 'a rchi te t to Pirovano è presente nella 
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vicenda della Castelruggiano in duplice 
veste: da una par te come proget t is ta e 
diret tore dei lavori e dal l 'a l t ra , in q u a n t o 
socio della Investment Srl , come fornitore 
di servizi di vario t ipo che ci è s embra to 
di capire consistano nel seguire tu t t a u n a 
serie di rappor t i che devono essere cura t i 
per por ta re a te rmine le iniziative indu­
striali . 

Lei ci ha det to di aver occasional­
mente conosciuto e di aver p resen ta to al 
Marzorati il signor De Dominicis, quindi 
di aver p rocura to il conta t to che ha con­
sentito la cessione di quote da l l 'uno al­
l 'altro t i tolare. Questa occasionali tà non 
trova r iscontro nelle dichiarazioni del si­
gnor Marzorat i che, invece, sostiene di 
aver avuto in varie occasioni incontr i e 
pressioni in sedi diverse, allo scopo di 
fargli m a t u r a r e la decisione di cedere la 
società. Il signor Marzorat i ha aggiunto 
di avere in più occasioni regis t ra to diffi­
coltà ne l l ' andamento dei lavori, che pro­
cedevano mol to len tamente , e di non aver 
mai t rovato da pa r t e della direzione dei 
lavori il sostegno necessario ad accele­
rarl i . Ad u n a mia r ichiesta specifica circa 
il motivo per il quale non avesse deciso 
di cambia re il diret tore dei lavori , visto 
che i vostri rappor t i e rano così « fati­
cosi », mi è s ta to r isposto che il cambia­
mento del diret tore dei lavori avrebbe po­
tuto procurare un ul ter iore a l lungamento 
dei tempi e forse al t re difficoltà. 

Desidero tornare al m o m e n t o iniziale 
del rappor to , quando pa r t e la proget ta­
zione esecutiva e vengono avviati i lavori: 
a questo pun to , vi è l ' intervento della 
di t ta Quaran ta , che lei sostiene essere av­
venuto a seguito di u n a gara d ' appa l to e 
in base ad una scelta opera ta t ra diversi 
concorrenti . Il signor Marzorat i ha det to 
che inizialmente i lavori avrebbero do­
vuto essere eseguiti sulla base di un rul-
lamento del terreno per s t ra t i successivi, 
che così si era proceduto e che solo in un 
momento successivo, a seguito di accerta­
menti geognostici, si verificò l 'esigenza di 
una massiccia palificazione. In vir tù di 
questo accer tamento , si fece intervenire 
l ' impresa Quaran ta , quella in grado di 
eseguire questo t ipo di palificazione. Al­

lora, le chiedo come ma i questo accerta­
men to non venne eseguito al momen to 
del proget to , m a solo successivamente, 
q u a n d o già e rano s ta t i eseguiti lavori di 
a l t ro t ipo che i m m a g i n o abb iano pe rdu to 
qua lunque ut i l i tà , vista la modifica che è 
poi s ta ta in t rodot ta . 

Lei ha de t to che in t u t t a ques ta vi­
cenda la maggior pa r t e dei ra l l en tament i 
dei lavori (che pa re cost i tuiscano l 'origine 
delle disgrazie del signor Marzorat i ) , fosse 
dovuta al l ' insolvenza o ai manca t i paga­
ment i dei fornitori i qual i , ovviamente , in 
ques ta s i tuazione non eseguivano le opere 
o non fornivano i pezzi . 

Le chiedo, per q u a n t o r iguarda il rap­
por to con lei, se ques ta solvibilità, invece, 
vi sia sempre s ta ta e se lei sia s ta to 
regolarmente paga to per le prestazioni 
che è a n d a t o via via eseguendo. 

Ieri , s iamo venut i a conoscenza di u n a 
le t tera r accomanda ta , su ca r t a in tes ta ta 
della Inves tment Srl , indi r izzata all 'avvo­
cato Giovanni Clemente . In ta le let tera, 
in cui si fa r i fer imento ad un ' a l t r a le t tera 
del l 'avvocato Clemente, indir izzata a voi 
o a l l ' Inves tment , e della quale non cono­
sc iamo il con tenuto (ma, se le è possibile, 
le chiedo di produrcela) , ci si p r emura , 
t r ami t e u n a lunga esposizione, di rendere 
note al l 'avvocato Giovanni Clemente le 
cure che l ' Investment o la direzione la­
vori - non si comprende bene - avreb­
bero posto nel cercare di agevolare il su­
p e r a m e n t o delle difficoltà intercorse nelle 
vicende della Castelruggiano, in par t ico­
lare per ciò che a t t iene al r appor to con i 
credi tor i , compreso quel lo con il signor 
Fineo. Nella stessa le t tera , inoltre, si ma­
nifesta al l 'avvocato Clemente u n a totale 
fiducia nel signor De Dominicis , a t t e s ta ta 
dal la cont inui tà del l 'assis tenza tecnica e 
di servizio da quest i a voi p res ta ta , quasi 
a voler fugare ogni dubb io - sembra es­
sere ques to lo spir i to della missiva -
circa u n a vost ra presa di d is tanza da 
ques to personaggio, r i spet to al quale sem­
bra te fornire credenzial i , anche se non 
verificate ed accer ta te . 

Nella stessa le t tera del 13 gennaio 
1989, si pa r l a de l l ' imminenza di un suc­
cessivo passaggio di p ropr ie tà , dal De Do-
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minicis ad al t r i , che avrebbe po tu to con­
cretizzarsi nel giro di poco t empo , t an t e 
che ad un certo pun to si dice: «(.. .) si 
spiegherebbe, con le difficoltà finanziarie 
cui si fa r i fer imento in precedenza, anche 
la volontà di cedere defini t ivamente la 
quota di par tec ipazione della Castelrug­
giano a terzi , volontà confermataci dal lo 
stesso De Dominicis e per le cui t ra t t a ­
tive abb i amo fissato, d 'accordo con lo 
stesso, un incontro definitivo presso i no­
stri uffici en t ro il 17 gennaio 1989 ». 

Si t ra t ta , quindi , di tu t t a una serie di 
a t t ivi tà che voi fornite e che s embrano 
curare par t i co la rmente non t an to l'a­
spet to tecnico, quan to l 'aspet to in terno 
del r appor to con i creditori-fornitori ed il 
r appor to con quest i successivi acqui rent i , 
cioè p r i m a il De Dominicis e poi l 'a l t ro 
di cui si fa cenno, senza però menzio­
nar lo . Penso che ci si riferisca ad u n a 
t ra t ta t iva non a n d a t a in por to . 

Cer tamente , vi sono discordanze t r a 
quan to lei ha affermato finora e q u a n t o 
abb i amo senti to circa le insistenze con 
cui ques ta acquisizione di quote da pa r t e 
del De Dominicis sarebbe s ta ta da lei, in 
qualche modo, caldeggiata e favorita. 
Quindi , vorrei conoscere con maggiore 
precisione il ruolo da lei svolto in ques ta 
vicenda. Mi riferisco, in par t icolare , al 
r appor to Marzorat i-De Dominicis , un r ap ­
por to che a me sembra d i re t t amente in­
fluenzato dalle vicende che la quest ione 
ha subi to in relazione al r iconoscimento o 
meno di quote di f inanziamento: per 
esempio, il 50 per cento de l l ' adeguamento 
ISTAT, che ar r iva solo dopo il passaggio 
di propr ie tà ; per esempio, la concessione 
di proroghe che ci dicono in iz ia lmente 
negate e successivamente concesse. 

LUIGI PIRO VANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Per quan to r iguarda l ' adeguamento 
ISTAT, è asso lu tamente non vero ques to 
fatto, perché esso era a r r iva to al do t tor 
Marzorati . . . 

SILVIA BARBIERI. Come concessione 
formale, m a non come erogazione. 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
No, come erogazione. 

PRESIDENTE. Quest 'aspet to r i en t ra 
t r a quelli che ch ia r i r emo dopo. 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
È ar r iva to come erogazione. Dopo di che 
il s ignor De Dominicis , a conoscenza di 
ques to fatto, lo h a notificato con u n tele­
g r a m m a al l ' I ta l tecna dicendo che il t i to­
lare, l ' ammin i s t ra to re era lui e non più il 
signor Marzora t i . A quel pun to , è s ta to 
revocato il decreto di pagamen to . Questo 
è agli a t t i . Non so se ho usa to i giusti 
t e rmini legali, c o m u n q u e il decre to è 
s ta to revocato e a d is tanza di t re mesi è 
s ta to riconcesso a De Dominicis . Quindi , 
l ' adeguamento ISTAT l 'aveva r icevuto 
p r i m a Marzora t i , e dopo essere s ta to re­
vocato venne r iconcesso a De Dominicis . 

Per q u a n t o r igua rda le proroghe, Mar­
zorat i ne aveva avute parecchie , men t re il 
De Dominicis aveva avu to sol tanto u n a 
proroga, mot iva ta dal proget to di adegua­
m e n t o ai de t t ami della dire t t iva CEE. 
Dunque , p r i m a c'è s t a t a la revoca, poi u n 
nuovo decreto che a l lungava i t empi fino 
al la fine de l l ' anno. 

SILVIA BARBIERI. Ma non è vero che 
per la maggior pa r t e i lavori fin qui effet­
tua t i lo sono s tat i sot to la gestione Mar­
zorat i , e che successivamente non sono 
s tat i prodot t i par t icolar i avanzament i dei 
lavori stessi ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
No, asso lu tamente . Per esempio, t u t t a la 
pa r t e impiant i s t ica (vapore, acqua , ant in­
cendio, asfal ta ture , se r rament i , u l t ima­
zione della palazzina , eccetera) è s t a t a 
fatta dal De Dominicis . Questo r isul ta dai 
verbal i della commiss ione di col laudo. 

Per q u a n t o r igua rda il discorso Fineo, 
non so cosa dir le , perché mi sono t rova to 
con un proget to , p resen ta to nel 1985, che 
prevedeva de te rmina te cose e che è s ta to 
consegnato a l l ' I ta l tecna e al la commis -
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sione di col laudo. Poi, invece, mi sono 
trovato un cont ra t to , to ta lmente diverso 
da quello che avevo previsto come pro­
getto, in cui vi era scri t to, add i r i t tu ra , 
che la direzione dei lavori spet tava a 
Fineo. Quindi , mi escludevano completa­
mente . È pacifico che nel complesso la 
direzione dei lavori res tava comunque a 
me, m a propr io per l ' impianto elettr ico 
sul cont ra t to era specificato che la dire­
zione dei lavori spet tava a Gianfranco 
Fineo. Quindi , io non posso dirle di più, 
anche perché con Fineo ho avuto modo di 
comunicare , per let tera, sol tanto t re o 
qua t t ro volte, e sol tanto per le opere mu­
rarie . Per quan to r iguarda l ' impiant is t ica , 
con Fineo non ho mai par la to . 

SILVIA BARBIERI. Però, lei ha consi­
gliato a De Dominicis di tac i ta re il con­
tenzioso con il Fineo a t t raverso un man­
dato che coprisse una pa r t e delle ri­
prese... 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Sì, perché quello con Fineo è u n discorso 
sofferto che si t rascina da t an to t empo . 
Dato che e rano stat i fatti dei decreti in­
giuntivi da pa r te di Fineo alla Castelrug­
giano, propr io nel per iodo in cui cam­
biava l ' amminis t ra tore (non so cosa sia 
successo di preciso di quei decreti) , ri­
cordo di aver det to al De Dominicis: 
« Perché devi iniziare un contenzioso ? 
Vediamo di dire a Fineo di finire i lavori , 
dopo di che gli dai un m a n d a t o irrevoca­
bile, in modo tale che tu sia garan t i to e 
Fineo finisca i lavori ». Ciò non è s ta to 
possibile, m a sol tanto in questo caso ho 
suggerito di fare quella specie di compo­
sizione. Lei può vedere che nel con t ra t to 
c e scri t to che la direzione dei lavori 
spettava a Gianfranco Fineo. Quindi , io 
non ho potu to fare nul la . 

Per quan to r iguarda la le t tera dell 'av­
vocato Clemente, del 13 gennaio 1989, io 
gliene ho inviate due o t re , e quindi non 
so se lei si riferisca alla p r ima , alla se­
conda o alla terza. 

SILVIA BARBIERI. Mi riferisco a quel la 
del 13 gennaio 1989, che sembrerebbe es­

sere la p r ima , perché si esordisce di­
cendo: « S iamo venuti a conoscenza, sol­
t an to in da ta 9 gennaio 1989, a causa 
delle festività, della vostra le t tera del 30 
d icembre ». Poi, si espr ime soddisfazione 
per essere en t ra t i in con ta t to con questo 
legale. 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Sì, soddisfazione perché f inalmente chie­
devo a questo legale: a lmeno posso cono­
scere il g ruppo che c 'era die t ro a questo 
De Dominicis . 

SILVIA BARBIERI. È s ta to il legale a 
p rendere con ta t to con voi ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Sì, sì. 

SILVIA BARBIERI. Mi interesserebbe 
conoscere l 'oggetto di questo suo... 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Il legale ha preso con ta t to con noi di­
cendo che rappresen tava il De Dominicis 
nella tu te la degli interessi suoi, eccetera 
eccetera. E noi a b b i a m o espresso soddi­
sfazione perché f inalmente po tevamo 
avere un inter locutore che ci desse garan­
zie circa l 'operazione, che avevano com­
piuto , di t rapasso delle quote , u n interlo­
cutore al quale ci po tevano rivolgere an­
che in te rmin i legali. Questo era il senso 
della mia le t tera . Poi ci sono s ta te a l t re 
let tere, però , con l 'avvocato Clemente; se 
vuole, gliele posso fare avere . 

PRESIDENTE. Ha finito, onorevole 
Barbier i ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Devo dare a l t re r isposte . 

Per q u a n t o r iguarda l ' insolvenza con i 
fornitori (non è u n a cosa nuova, che dico 
io, m a si può verificare a t t raverso tut t i i 
fornitori)... 
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SILVIA BARBIERI. Questa la cono­
sciamo. Quello che vorrei sapere è se lei 
abb ia subito a sua volta ques ta insol­
venza o se sia s ta to regolarmente paga to . 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Io sono s ta to regolarmente paga to . Al­
meno credo, perché non mi occupo io 
della pa r t e ammin i s t ra t iva . Però, credo di 
essere s ta to regolarmente paga to . 

Per quan to r iguarda , invece, il di­
scorso dei fornitori, si r ivolgevano tu t t i a 
noi t r ami te il personale che avevano in 
cantiere o t r ami te noi in ufficio per dire 
che volevano i soldi. Abbiamo fatto di­
verse r iunioni anche per dire a quest i 
signori: « I soldi a r r iveranno », perché 
non r iuscivano a capire - e io non riesco 
a capire ancora oggi - com'era la storia 
dei soldi. Infatti , se è vero come è vero 
che 7 mil iardi sono arr ivat i all ' inizio, se 
è vero come è vero che 2 mi l iardi 400 
milioni era il capi ta le sociale della so­
cietà, se è vero come è vero che il col­
laudo era di 10 mil iardi , cifra p iù cifra 
meno, se è vero come è vero che l ' ammi­
nis t ra tore successivamente ha r icevuto 3 
mil iardi e più, come ma i quest i u l t imi 
sono serviti per pagare con m a n d a t o irre­
vocabile fat ture di p r i m a ? Non l 'ho an­
cora capi to, m a d 'a l t ra pa r t e non è mio 
compi to capir lo e non mi interessa nean­
che. Dico solo che c'era questa grossa 
difficoltà di operare e che ques ta grossa 
difficoltà può essere documenta ta , perché 
l ' impresa ha avuto i m a n d a t i irrevocabili 
all ' incasso, Fineo ha avuto il m a n d a t o ir­
revocabile al l ' incasso, Cingano idem, 
VELO idem, eccetera. Hanno avuto tu t t i 
manda t i irrevocabili al l ' incasso. Ma al­
lora, se sono stat i pagat i p r ima , perché 
hanno avuto i m a n d a t i irrevocabili all ' in­
casso dopo ? Non l 'ho ancora capi to , co­
m u n q u e ... Io ho r icevuto al m o m e n t o 
dell 'esecuzione del col laudo un a t to noto­
rio - che è previsto per legge - nel quale 
si dice: « Questi sono i fornitori, quest i 
sono i pagament i effettuati e queste sono 
le fat ture ». Il contabi le della società, il 
ragionier Chiavenna - che mi pa re fosse 
anche pres idente del collegio s indacale - , 

mi ha fatto un elenco di fat ture paga te . A 
ques to p u n t o con u n a t to notor io , con 
u n a dichiarazione del contabi le pres idente 
del collegio s indacale , con le fat ture, io 
non vado a chiedere chi ha messo il « pa­
gato », perché fino a prova cont ra r ia devo 
credere a l l ' a t to notor io , a l t r iment i m e t t o 
in discussione tu t to . 

SILVIA BARBIERI. Il possibile nuovo 
acqui rente era s ta to p rocura to da lei ? 
L'aveva messo lei in con ta t to con il si­
gnor De Dominicis ? Lei pa r l a di u n a 
possibile nuova cessione di quota. . . 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Io mi riferivo sempre al discorso cana­
dese, mi spiego ? Perché speravo sempre 
che i canadesi ... 

SILVIA BARBIERI. Quando lei pa r l a di 
volontà di cedere la quota di par tec ipa­
zione a terzi si riferisce ai canadesi ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Sì, mi riferisco sempre ai canades i . 

Per q u a n t o r iguarda , invece, il di­
scorso mol to tecnico dei pal i , eccetera, 
preciso che con il proget to noi a b b i a m o 
r icevuto la consegna del l 'area . Con la 
consegna del l 'a rea a b b i a m o fatto le inda­
gini geologiche. Con il p roge t to sono s ta te 
presen ta te tu t t e le r i su l tanze , con l'esecu­
zione dei pal i . Non è che sia venuto fuori 
dopo. 

SILVIA BARBIERI. Così ci è s ta to 
de t to . 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Questi sono document i già deposi ta t i : si 
possono control lare . Perché sono s ta t i 
fatti i pal i ? Perché la consistenza del 
te r reno non dava u n grado di resis tenza 
sufficiente. 

SILVIA BARBIERI. Quindi , e rano previ­
sti fin dall ' inizio ? 
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LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Erano previsti nel proget to; non sono 
stati fatti dopo. 

PRESIDENTE. Faccio presente che 
dopo l 'onorevole Barbieri si sono già 
iscritti (per por re domande) i colleghi 
Gottardo, Fiorino e Sapio. Ricordo tu t ta ­
via che ad u n certo pun to - non so 
quant i commissar i fossero present i - si è 
giudicato oppor tuno ch iamare il dot tor 
Marzorati per un confronto. Di conse­
guenza io ho r i levato che a v r e m m o do­
vuto l imitare i temi a questo. 

SILVIA BARBIERI. Difatti, così è s ta to . 

SETTIMO GOTTARDO. In questa pro­
spettiva, pres idente , r inuncio a por re do­
mande a l l ' a rchi te t to Pirovano. 

PRESIDENTE. Ciò che in tendo dire è 
se non sia meglio porre le do m a n d e 
quando sono present i sia 4 'a rchi te t to Piro­
vano sia il dot tor Marzorat i . 

FRANCESCO SAPIO. Desidero intervenire 
per contestare le affermazioni fatte dal­
l 'architet to Pirovano, il quale ha det to il 
falso nel momen to in cui ha affermato 
che i lavori di bonifica del ter reno e rano 
già previsti . Ho qui la relazione di peri­
zia f irmata dal l ' a rchi te t to Pirovano su de­
lega del l ' Investment - perché, come egli 
r icordava, non poteva essere la società ad 
essere incar icata della certificazione -, pe­
rizia nella quale l 'archi tet to dice: « Pre­
messo che la società Castelruggiano ha 
beneficiato (...); premesso che i lavori 
sono iniziati il 3 0 novembre 1 9 8 4 ; pre­
messo che duran te i lavori sono emersi 
imprevisti di notevole po r t a t a relat iva­
mente alle opere di fondazione, che 
hanno indot to la società a fare eseguire 
opere non previste (...) ». Quindi chiara­
mente afferma il falso, quando sostiene 
che quei lavori e rano previsti p r ima . 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Non è vero. 

FRANCESCO SAPIO. Come, non è vero ! 
Lei ha scri t to ... 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Se mi lascia par la re , capisce ... 

PRESIDENTE. Onorevole Sapio, vorrei 
che non poness imo le d o m a n d e pa r t endo 
dal la conclusione di u n a consta tazione. 
Poiché l 'archi te t to Pirovano, su r ichiesta 
dell 'onorevole Barbier i , h a affermato che 
tu t t i i p roblemi di sostegno e di palifica­
zione e rano previst i , credo che dovremmo 
contestargl i che a nos t ro giudizio esiste 
u n a cont raddiz ione t ra quello che è 
scr i t to ... 

FRANCESCO SAPIO. No, c'è un'afferma­
zione falsa. 

PRESIDENTE. Questo lo vedremo t ra 
poco. Perché dobb iamo par t i r e dal fi­
nale ? C'è u n a cont raddiz ione . 

FRANCESCO SAPIO. Siccome lei mi ha 
interpel la to , io dico che h a affermato il 
falso. 

PRESIDENTE. Lei dice questo , io le 
do u n diverso consiglio, anche se lei non 
è obbl igato a seguirlo. 

Architet to, t r aduco in te rmin i che mi 
s embrano confacenti al mio compi to di 
pres idente : si contes ta u n a contraddiz ione 
t ra ciò che è scr i t to , e che l 'onorevole 
Sapio ha let to poc 'anzi , e q u a n t o lei ha 
r isposto all 'onorevole Barbier i . 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Se l 'onorevole Sapio mi lascia par la re , le 
spiego come s tanno le cose. Dopo che la 
società ot t iene il decre to c'è la costitu­
zione, c'è t u t t a u n a serie di cose e c'è la 
consegna del l 'area . Il proget to si fa dopo 
che è s ta ta consegnata l 'area: giusto ? E 
si ha t empo 1 5 giorni per consegnare una 
p r i m a par te , 9 0 giorni per consegnare 
un ' a l t r a pa r te , e così via. Se non che, 
possono intervenire anche al tr i fattori, 
t ipo c a m b i a m e n t o del l 'area, t ipo modifi-
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che, eccetera. Quando io dico che era pre­
visto dal proget to , mi riferisco al proget to 
esecutivo consegnato nel 1985, in cui 
e rano previsti i pal i . Se invece lei si rife­
risce ad una cosa accadu ta p r i m a , è paci­
fico che venga scri t to che i pali sono s tat i 
previsti a seguito delle accer ta te condi­
zioni del terreno, che non pe rme t t evano 
l 'esecuzione di a l t re cose. Mi spiego ? 

FRANCESCO SAPIO. No, asso lu tamente . 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Ripeto ! il t e r reno è consegnato al la so­
cietà; la società fa le sue indagini e dice: 
« Su questo te r reno bisogna fare de termi­
nat i tipi di palificazioni, de te rmina te 
opere ». 

FRANCESCO SAPIO. Ma il proget to ese­
cutivo lei su qual i da t i lo e labora ? Ad 
esempio, come fa a calcolare la s t ru t tu ra 
in cemento a r m a t o se non sa qua le sia la 
por tanza del ter reno ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
A tale r iguardo, è s ta ta eseguita un ' ana­
lisi geologica. 

FRANCESCO SAPIO. Perché, al lora, h a 
dichiara to che nel corso dei lavori sono 
emersi imprevist i di notevole po r t a t a re­
la t ivamente alle opere di fondazione ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Gli imprevist i di notevole po r t a t a cui mi 
sono riferito sono esclusivamente legati 
alla n a t u r a della p la tea es terna. Si t r a t t a , 
t r a l 'al tro, di u n aspet to che emerge dal la 
let tera r i ch iamata . 

FRANCESCO SAPIO. L ' h o let ta con mol ta 
a t tenzione ! 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Mi scusi, m a lei fa r i fer imento ad u n 
aspet to specifico, non al p r o g r a m m a nella 
sua globali tà. Se cons ider iamo uno stabi­

l imento , i cui proget t i deposi ta t i prevede­
vano l ' instal lazione di pal i (perché, evi­
den temente , e r ano considerat i necessari) , 
e se a b b i a m o avu to i disegni dei serbatoi 
nel 1986... 

FRANCESCO SAPIO. Mi può indicare, pe r 
cortesia, la var iazione di carico a propo­
sito dei serbatoi ? In definitiva, quale dif­
ferenza di car ico si è r i scont ra ta t r a il 
p r i m o serbatoio e quel lo successivo, in 
t e rmin i tecnici ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Se si considera u n serbatoio a l to e 
s t re t to , ques to avrà u n a cer ta t rasmis ­
sione di carico, men t r e u n serbatoio 
basso e largo avrà u n carico diverso. Il 
p roget to or iginar io prevedeva un de te rmi­
na to n u m e r o di serbatoi di de te rmina te 
d imensioni . Il p roge t to eseguito, invece, 
p u r conservando la stessa capaci tà t r a 
l ' in terno e l 'esterno, h a previsto diversi 
t ipi di serbatoi . 

FRANCESCO SAPIO. Le ho posto u n a do­
m a n d a tecnica in relazione alla varia­
zione di carico ! 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
La variazione di carico d ipende dal ca­
rico che grava sopra . 

FRANCESCO SAPIO. La pregherei di con­
segnare la relazione tecnica al la Commis­
sione. 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Non l 'ho qui con me . Le relazioni sono 
deposi ta te presso il Genio civile e, se de­
sidera averne u n a copia, po t rò senz 'a l t ro 
procurargl ie la . Tra l 'a l t ro, si t r a t t a di u n a 
documentaz ione già acquis i ta dal mini­
stero, dal Genio civile, da tu t t i ... 

FRANCESCO SAPIO. Noi non l ' abb iamo ! 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Le fornirò u n a copia. 
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FRANCESCO SAPIO. Signor pres idente , 
nel precisare che anch ' io avverto la ne­
cessità di un confronto con il Marzorat i , 
vorrei capire bene dal l ' a rchi te t to Pirovano 
quale sia la sua si tuazione professionale, 
perché in fondo l 'archi tet to , con notevole 
nonchalance, ha d ichiara to di aver da 
sempre costrui to aziende. A tale r iguardo , 
chiedo a l l ' a rchi te t to Pirovano di farci per­
venire una nota degli interventi che ha 
operato al Nord, in par t icolare a Como, 
p r ima di diventare archi te t to . 

Inoltre, vorrei sapere (si t r a t t a di un 
aspet to che mi interessa in modo par t ico­
lare, in quan to è collegato alle d o m a n d e 
che porrò in seguito) in quale anno si sia 
laureato e se, al l 'epoca in cui è s ta ta 
costi tuita l ' Investment , egli fosse già ar­
chitet to abi l i ta to all 'esercizio professio­
nale. 

Infine, vorrei capire se abb ia r icevuto 
l ' incarico di di re t tore dei lavori in qua l i tà 
di geometra o di a rchi te t to . 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
L'ho r icevuto in qual i tà di a rchi te t to . Le 
ho det to che nel 1986 ... 

FRANCESCO SAPIO. Lei si è riferito al 
1984, non al 1986 ! Inoltre ha d ichiara to 
di non r icordare quando ha conseguito la 
laurea. 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Sì, va bene ... 

FRANCESCO SAPIO. Lei deve r ispondere 
alle mie domande , non si spazient isca ! 
Capisco che possa anche non r icordare , 
dal momento che la sua a t t iv i tà è par t i ­
colarmente intensa e la por t a a spostarsi 
con gli elicotteri , però lei dovrebbe corte­
semente fornirci r isposte precise. 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Le r ispondo l imi ta tamente alle si tuazioni 
di cui sono a conoscenza. Io non possiedo 
elicotteri; ev identemente si t r a t t a di voci 

messe in giro da persone che in tendono 
creare p rob lemi . Vedremo di s is tema an­
che questo. . . 

L 'assunzione del l ' incarico di di re t tore 
dei lavori della Castelruggiano SpA risale 
al m a r z o 1986. Si t r a t t a di u n aspet to 
che può essere verificato consul tando il 
regis tro contabi le nonché le comunica­
zioni inviate al minis te ro ed al Genio 
civile. 

FRANCESCO SAPIO. Quando ha rea­
lizzato il proget to ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Il proget to non l 'ho real izzato io. 

FRANCESCO SAPIO. Mi riferivo al pro­
get to di mass ima . 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Il proget to di mass ima è s ta to presen ta to 
nel 1982. 

FRANCESCO SAPIO. È s ta to presenta to 
da Baruffi ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Da Gaffuri, non Baruffi. 

FRANCESCO SAPIO. Lei aveva già un 
r appor to di lavoro con Gaffuri ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Gaffuri lavora con me da tant i ss imi anni . 

FRANCESCO SAPIO. Dal m o m e n t o che 
lei h a d ich iara to di aver real izzato il pro­
get to di mass ima , p r e sumo che intendesse 
dire che al la real izzazione ha a t teso il 
suo ufficio. Per tan to , mi deve ancora ri­
spondere . Quando è s ta ta cost i tui ta l'In­
ves tment ? A quel l 'epoca lei era a rchi te t to 
o geometra ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Ero già a rchi te t to . 
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PRESIDENTE. A quando risale il con­
seguimento della sua laurea ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Al 1 9 8 3 . 

FRANCESCO SAPIO. Quando ha supera to 
Tesarne di S ta to ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Non ricordo quando , se p r i m a o dopo.. . 

FRANCESCO SAPIO. Cer tamente dopo la 
laurea, dal m o m e n t o che non era possi­
bile sostenerlo p r i m a ! 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Poiché ho conseguito la laurea in feb­
braio , Tesarne di S ta to l 'avrò supera to , 
p robabi lmente , nel l 'o t tobre o novembre 
successivo. Si t r a t t a , comunque , di u n 
da to che pot rò senz 'a l t ro fornire al la 
Commissione. 

FRANCESCO SAPIO. Vorrei sapere se 
l 'archi te t to Pirovano ricordi di aver di­
chiara to , nella relazione di perizia, di 
aver già r icevuto 2 7 0 milioni per spese 
tecniche, geologiche eccetera. È ch iaro 
che tale cifra è solo una par te di quel la 
convenuta . Inol tre , chiedo al tes t imone se 
ricordi compless ivamente quan to gli è do­
vuto (o che, come h a affermato Fineo, ha 
già avuto: si t r a t t a di u n a contestazione 
che non in tendo muovere io), essendo 
s ta ta indicata u n a cifra che dovrebbe ag­
girarsi in torno ai 9 9 1 milioni . 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Poiché si t r a t t a di una dichiarazione di 
Fineo, ques t 'u l t imo dovrebbe d imos t ra r la . 

FRANCESCO SAPIO. Cosa può dirci in 
r iferimento ai 2 7 0 milioni ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
A che da t a r isalgono ? 

FRANCESCO SAPIO. Al 1 9 8 6 . 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Può dars i , non r icordo. Verificherò al r i­
guardo e vi t r a sme t t e rò i da t i . 

MICHELE FLORINO. Vorrei sapere dal­
l 'a rchi te t to Pirovano se corr isponda al 
vero l ' informazione in base al la quale sua 
moglie sarebbe socia della BAS. 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
No. 

MICHELE FLORINO. Ricol legandomi 
alle d o m a n d e poste dal senatore Cutrera , 
vorrei sapere come sia possibile che lei 
non ricordi di aver pa r tec ipa to ad un ' as ­
semblea s t raord inar ia dedica ta al cambia ­
men to del nome della società ed al suo 
amp l i amen to . Sot to ques to profilo, mi ri­
servo di chiedere al pres idente Scàlfaro 
di p romuovere un ' indag ine sul signor 
Giovanni Q u a r a n t a (che pot rebbe anche 
essere il famoso Severino Quaran ta del­
l ' impresa costruzioni) . Ri tengo mol to 
s t rano , in pra t ica , che a l l ' assemblea ri­
c h i a m a t a abb ia pa r tec ipa to un imprendi ­
tore in r appresen tanza del signor Mas­
s imo Emil io Pinto, socio azionar io della 
FAMUP Sud. 

Dal verbale della c i ta ta assemblea si 
evince, t ra l 'a l t ro, « (...) la presenza del­
l ' intero capi ta le sociale nelle persone dei 
signori Aldo Ruffati, Mass imo Emil io 
Pinto, r appresen ta to dal signor Giovanni 
Quaran ta , Danilo Ruffati, r appresen ta to 
da l l ' a rchi te t to Luigi Pirovano, giusta dele­
ghe che r i m a r r a n n o deposi ta te agli a t t i 
sociali ». 

Ci appa re abbas t anza s t rano che u n 
di re t tore dei lavori presenzi , sulla base di 
un ' appos i t a delega, ad un 'assemblea di 
soci dedica ta a l l ' ampl i amen to della so­
cietà ed al cambio di denominazione . 
Inol tre , ci s embra a l t r e t t an to s t rano che 
la r ichiesta r ivol ta dal la FAMUP Sud al 
min is t ro designato pe r l 'a t tuazione degli 
intervent i previst i dal la legge n. 2 1 9 del 
1 9 8 1 sia s ta ta r eda t t a su ca r t a in tes ta ta 
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dell ' Investment. Non si capisce perché la 
car ta intes ta ta non sia della FAMUP Sud, 
che pure ha sot toscri t to la r ichiesta in 
essa contenuta . 

Immagino che lei r i sponderà dichia­
randomi che, in sostanza, vi occupavate 
di questi problemi , m a questo giustifiche­
rebbe sol tanto il conferimento di u n ap­
porto tecnico-amministrat ivo, non cer to il 
fatto che un 'az ienda come la FAMUP 
Sud, con u n capi tale sociale di quasi 4 
miliardi , si sia avvalsa della ca r ta inte­
s tata del l ' Investment . 

Vorrei sapere, infine, se l 'a rchi te t to Pi­
rovano sia in grado di fornirci informa­
zioni sul l 'azienda s i tuata nelle immedia t e 
vicinanze della Castelruggiano SpA. Mi ri­
ferisco alla Coro Tessuti del signor Co­
lombo, r ispet to alla quale penso che lei 
sia s ta to preposto al compi to specifico di 
diret tore dei lavori . Le r isul ta che il si­
gnor Colombo abbia dovuto vendere, per 
ragioni connesse sopra t tu t to alle difficoltà 
emerse nel set tore, il propr io s tabi l imento 
al Nord, facendo fronte a spese enormi 
per pagare i debit i accumula t i ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Inizierò da l l 'u l t ima domanda . Per quan to 
r iguarda il signor Colombo, che ha rea­
lizzato la Coro Tessuti , egli non ha ven­
duto per far fronte ai debi t i : è s ta ta una 
sua scelta. Aveva uno s tab i l imento in cui 
faceva imbozzimatura , che è un processo 
di lavorazione (dalla filatura si passa al­
l ' imbozzimatura e poi al la tessi tura); 
avendo un solo processo ha deciso di im­
piantarne uno al Sud, ha venduto l'a­
zienda al Nord, si è preso i soldi, li ha 
messi nel capi tale sociale ed ha cost i tui to 
l 'azienda al Sud in base al l 'ar t icolo 32. 

MICHELE FLORINO. Chiederò poi al 
presidente se sarà possibile convocare in 
audizione questo signor Colombo della 
Coro Tessuti di Oli veto Ci t ra . 

Collegandomi a quan to det to dal sena­
tore Cutrera, avevo richiesto informazioni 
su questa presenza che lei non ricorda. . . 
sembra volerla addebi tare . . . lei che ha 
una memor ia così ferrea da r icordare 

fatti avvenut i nel 1981, 1980, 1979. Lei 
aveva una delega specifica: il d i re t tore 
lavori di quest i insediament i industr ia l i 
pa r tec ipa ad un ' a s semblea azionar ia , ha 
qualche scopo specifico... 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Lo scopo di cambia re il nome all 'a­
zienda.. . 

MICHELE FLORINO. Ma il d i re t tore la­
vori non par tec ipa ad un 'assemblea . 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Può darsi che sia s ta to un piacere che gli 
ho fatto. 

MICHELE FLORINO. Va bene, lei si 
ferma a ques ta considerazione finale del 
piacere che ha fatto; mi bas ta così. 

PRESIDENTE. Venga in t rodot to in 
aula il do t tor Paolo Marzora t i , già a m m i ­
nis t ra tore unico della Castelruggiano SpA. 

Nell 'a t tesa, a rchi te t to , vorrei rivolgerle 
u n a d o m a n d a par t ico lare . Quest 'oggi dob­
b i a m o sentire il signor Piscitiello: lei lo 
conosce, che compi t i svolge ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Quando s iamo anda t i ad Oliveto Citra, 
a b b i a m o t rovato un a p p a r t a m e n t o cui 
fare r iferimento; lui e ra quello che teneva 
aper to l ' appa r t amen to , riceveva la posta. . . 

PRESIDENTE. E ra uno del posto ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Sì. 

PRESIDENTE. Poi è d iventa to un im­
piegato ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
No, emet teva fat ture al la società di ser­
vizi e pres tava u n servizio di assistenza a 
disposizione: r i spondeva al telefono, an-
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dava a prendere la posta , e così via. Più 
che u n d ipendente (poiché aveva anche 
un 'agenzia di assicurazioni) era un p u n t o 
di r iferimento. 

PRESIDENTE. Lei lo ha incont ra to 
dopo che siete s tat i ch iamat i come testi , 
sia lei sia Piscitiello ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Abbiamo rappor t i di col laborazione fin 
dal 1984. 

PRESIDENTE. Questo non mi inte­
ressa in questo momen to . Vorrei sapere 
se dal momen to in cui siete s tat i chia­
mat i come tes t imoni abb ia te avuto modo 
di par larvi - il fatto non è in sé illegit­
t imo - propr io in vista di ques ta tes t imo­
nianza. 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Ci s iamo par la t i per a l t re cose, perché 
abb iamo dei lavori in comune che devono 
essere por ta t i avant i . 

PRESIDENTE. Non ci sono stat i collo­
qui relativi alla tes t imonianza ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano Spa. 
No, alla tes t imonianza no. 

PRESIDENTE. (Viene introdotto in 
aula il dottor Paolo Marzorati). Do il ben­
venuto al signor Marzorat i ed al suo pro­
cura tore legale. La sua presenza è legata 
al fatto che ieri, avendo lei fatto riferi­
mento a l l ' a rchi te t to Pirovano, la Commis­
sione ha r i t enu to di chiedere a quest 'u l ­
t imo informazioni sul t ema del suo ruolo 
nel l 'azienda Castelruggiano. Vor remmo ri­
prendere questo discorso per vedere dove 
le dichiarazioni coincidano e dove invece 
discordino. 

Ricordo che ieri ha affermato che la 
scelta del l 'a rchi te t to Pirovano è s ta ta u n a 
scelta obbl igata , nel senso che all 'Agen-
sud - lei non r icordava il nome della 
persona - po t rebbe essere, per caso, un 
signor Trevisan.. . 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. No, era il 
do t tor I o d a t i . 

PRESIDENTE. Era dell 'Agensud ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA.Sì. 

PRESIDENTE. Lei disse che il nome 
del l 'a rchi te t to Pirovano era s ta to fatto lì . 
Ieri non r iu sc immo a sapere se facesse 
capo all 'Agensud in q u a n t o tale od all ' ini­
ziat iva di qua lcuno - in questo caso della 
persona che lei h a c i ta to in questo mo­
m e n t o - e che qu ind i lei si è t rovato con 
l ' indicazione di u n a de te rmina ta persona 
che avrebbe po tu to svolgere il ruolo di 
col legamento con l 'Agensud. 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA.Avrebbe po­
tu to fare da guida nell ' i ter della presenta­
zione delle d o m a n d e , in modo da non 
dover cont inuare ad appoggiarci all 'Agen­
sud di Roma, che e ra parecchio d is tan te . 

PRESIDENTE. Se non r icordo male , 
ieri lei affermò che q u a n d o l 'a rchi te t to 
Pirovano h a propos to il De Dominicis , agì 
senza che gli fosse s ta to da to incar ico per 
tale r icerca di persone. L 'archi te t to Piro­
vano afferma che lei aveva chiesto, forse 
non sol tanto a lui, m a ce r t amen te a lui, 
se per caso si fosse t rova to qua lcuno che 
avesse po tu to affiancarla come partner 
nel l 'opera che lei svolgeva presso la Ca­
stelruggiano; in seguito a ques ta sua ri­
chiesta, l ' a rchi te t to Pirovano, avendo co­
nosciuto per a l t re ragioni il De Dominicis 
ed avendone conosciuto anche l 'avvocato, 
glielo ha p resen ta to affinché ve la vedeste 
voi. Ma questo era avvenuto in seguito a d 
u n a r ichiesta di ca ra t t e re generale che lei 
aveva fatto. 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. No, non è 
e sa t t amen te così. Ogni t an to ci perveni­
vano offerte nel senso: « che ne pensi , che 
ne direst i ? » Anche p receden temente ab­
b i a m o sviscerato la faccenda del 1986 e 
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mi sembra che dal la documentaz ione 
emerga ch ia ramente che non par t ì da noi, 
ma in base a let tere scri t te; è s ta ta un'of­
ferta fattaci che noi, con le t tera racco­
m a n d a t a che ho già consegnato agli uffici 
della Commissione, avevamo decl inato 
ponendo condizioni tali da render la inac­
cettabile (si t r a t t a di u n a forma di diplo­
mazia) . 

Per quel che r iguarda la presentazione 
del signor De Dominicis in u n secondo 
tempo, il 1° se t tembre 1987, non ero pre­
sente sol tanto io al la r iunione di Villa 
Tichiero. La r ichiesta fu fatta davant i al­
l 'assemblea (chiamiamola così) dei forni­
tori e di terze persone. Dunque , non solo 
io, m a anche al t re persone credo abb iano 
sentito l'offerta fattaci con la p romessa di 
questo famoso cont ra t to qu inquenna le . 

PRESIDENTE. Allora, vi fu fatta an­
che qualche indicazione di garanzia su 
De Dominicis ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Le garan­
zie dovevano essere da te dai canadesi , 
non certo dal De Dominicis, e r iconfermo 
quan to dissi: dalle informazioni, sapevo 
esa t tamente , dal 1986, chi era il signor 
De Dominicis. Avevo già fatto degli 
estrat t i - che a voi non ho presenta to - , 
m a se uno avanza richieste alla camera 
di commercio, conosce subi to la situa­
zione di una persona ... Mi sembra di 
essere s ta to esaur iente . 

Tengo a precisare che a me , come a 
tut t i quelli che e rano present i , De Domi­
nicis fu presenta to come u n commissiona­
rio - secondo la definizione del codice 
civile - che operava per conto di a l t re 
persone. 

PRESIDENTE. Aveva qualche docu­
mento per d imost ra r lo ? Lei sa bene che 
uno può presentars i dicendo che rappre­
senta la FIAT o non so che altro. . . 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano Spa. Dalla 
stessa Villa Tichiero, furono fatte telefo­

na te davant i a dei tes t imoni ; non so a 
chi fossero di re t te quelle telefonate, m a 
t r ami t e esse confermarono la situazione.. . 
Poi a b b i a m o cercato di p rendere informa­
zioni per a p p u r a r e se ques ta az ienda ca­
nadese esistesse ve ramente . Però, c 'era 
sempre come u n m u r o : non si r iusciva 
ma i a pa r l a re con i legali o con qual­
cuno.. . C'era sempre il s ignor De Domini­
cis... e doveva t r a t t a r e lui . Non so se 
l 'a rchi te t to fosse affiancato dal De Domi­
nicis o se fosse un 'operaz ione fatta dal De 
Dominicis stesso. Però, non si r iusciva 
ma i ad ar r ivare al pun to . L 'unica cosa 
reale , pu r t roppo , è che l 'a rchi te t to mi 
conval idò l 'accredito, sulla Banca nazio­
nale del lavoro di Torino, di diversi, sva­
r ia t i mi l iardi e che ol tre alle varie opera­
zioni che ques ta d i t ta canadese doveva 
in t ra t tenere in I tal ia c 'erano anche i soldi 
dest inat i a l l ' acquis to della Castelruggiano. 

ADA BECCHI. La r iunione di cui ha 
pa r l a to si svolse la m a t t i n a o il pomerig­
gio ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano Spa. La riu­
nione a Villa Tichiero si svolse nel pome­
riggio. 

PRESIDENTE. Archi tet to Pirovano, su 
queste p r ime cose che sono s ta te dette. . . 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Confermo che De Dominicis era u n com­
missionar io . Quindi , io p iù che presentare 
u n a persona dicendo chi o cosa rappre­
sentava. . . 

PRESIDENTE. Però c'è u n p u n t o -
forse di non g rande ril ievo - in cui il 
Marzorat i non dice di aver chiesto u n 
appoggio per avere qualche nuovo socio 
col laboratore. . . 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Marzora t i l 'ha chiesto con u n a let tera, in 
da t a 1986. Posso farvela avere.. . 
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PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Senza 
dubbio, nel 1986, in fase Marchini lei mi 
chiese, per cont inuare la t ra t ta t iva , u n a 
delega o qualcosa ... 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
No, non è una delega, è u n a r ichiesta 
sua ... 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. ... o m e 
l 'ha fatta fare. Bisogna vedere le da te . Ci 
terrei a vedere le da te di quel la lettera. . . 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Adesso non ce l 'ho con me, comunque. . . 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano Spa. Bisogne­
rebbe vedere se è precedente o poster iore 
alla t ra t ta t iva Marchini . 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Questo, comunque , conferma un fatto, e 
cioè che lei era alla r icerca di un partner, 
non impor ta che fosse questo o quello. 
Lei era, comunque , al la r icerca di u n 
partner, perché c 'erano ragioni che le det­
tavano di farlo... 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Io non l 'ho 
nascosto a ques t 'assemblea che la società 
era in l iquidi tà , in quan to io mi ero com­
ple tamente « asciugato »... Ai miei soci 
feci ch ia ramente questo discorso... Non 
poss iamo i m p u t a r loro nul la se, dopo 
anni , si son t rovat i anch'essi in de termi­
na te difficoltà (anche se per opere, per 
faccende e per si tuazioni loro). Quindi , io 
mi t rovavo a dover fare u n a u m e n t o di 
capitale di un mi l ia rdo e 600 mil ioni , un 
capi tale che doveva essere sot toscri t to dai 
miei soci, m a essi non erano in grado di 
farlo. Tengo a precisare che, fino a prova 
contrar ia , sono sempre r iusci to a fare a 
meno dei f inanziamenti ; non a b b i a m o 
mai lavorato con banche , m a sempre di 

tasca nost ra , anche perché - per essere 
sinceri - se ci fossimo rivolti alle banche , 
in base alla legge n. 219 del 1981 esse 
non avrebbero po tu to concedere finanzia­
ment i ... 

GIOVANNI CORRENTI. Perché le ban­
che ... 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Questo 
non lo so. Credo che alcuni ist i tut i potes­
sero concedere f inanziament i , a l t r i no . 
Probabi lmente , quel lo a cui noi ci appog­
g iavamo era t r a quest i u l t imi . Voglio co­
m u n q u e specificare che non lavoravamo 
regola rmente con quel l ' i s t i tu to . E r a pe r 
noi u n is t i tuto nuovo, del Sud . Aggiungo, 
anzi , che presso quel l ' i s t i tu to io tenevo 
due conti . Voglio specificare meglio que­
sto pun to , perché non vorrei essere 
frainteso: u n conto e ra quello su cui do­
vevano ar r ivare tu t t i i soldi del mini­
stero, quindi era u n conto che non si 
toccava perché non volevo che si mi­
schiassero i conti con l ' andamen to cor­
rente della società (in pra t ica , quei fondi 
e rano dest inat i ai vari m a n d a t i irrevoca­
bili al l ' incasso, agli impegni presi con i 
fornitori, ai pagamen t i di de te rmina te fat­
ture , eccetera); l 'a l t ro conto, invece, ser­
viva per la gestione spicciola della so­
cietà. 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Ad ul ter iore conferma di q u a n t o de t to dal 
do t tor Marzora t i , aggiungo che la diffi­
coltà all 'accesso del credi to bancar io esi­
ste tu t to ra , e per tu t t e le società, perché 
si va a costruire su u n qualcosa che non 
è proprio. . . 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Sul ter­
reno a l t ru i , sì. 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Quindi , nessuna banca ant ic ipa u n a l ira 
per le fabbriche sorte sulla base di 
q u a n t o disposto dal la legge n. 219 del 
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1981. Fino a quando non sarà risolto il 
problema di assegnare le aree, queste 
aziende sa ranno sempre dest inate a « ran­
tolare » perché non sono propr ie tar ie di 
niente. 

PRESIDENTE. Ieri, il signor Marzorat i 
ha det to di aver dovuto l amen ta re u n 
ra l len tamento dei lavori, anche a causa 
di a t teggiament i di minor correttezza. . . 
Aveva infatti r icordato La carica dei 600, 
signor Marzorat i , nel senso che se si sa­
peva del suo arr ivo, gli operai si facevano 
trovare in at t ivi tà , men t re se giungeva in 
modo improvviso, aveva l ' impressione di 
trovarsi davant i a dei bersaglieri , che 
però non erano alla breccia di Porta Pia... 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Sì, r icorda 
il film La carica dei 600 ? Era la stessa 
cosa, con la sola differenza «che, men t re 
nel film la cavalleria scavalcava le barr i ­
cate, lì si cavalcava il m u r o di c inta . 
L'ho visto con i miei occhi ! 

PRESIDENTE. Un 'a l t ra cosa che lei 
ha det to è che - se non a b b i a m o inteso 
male - la società Quaran ta , che poi è 
s ta ta interessata per i prefabbricat i , fosse 
en t ra ta perché appoggiata o spinta . Ci è 
sembra to di capire che lei se la sia tro­
vata davant i al l ' improvviso, non per sua 
scelta, e che l 'archi te t to Pirovano abb ia 
svolto un suo ruolo nella presentazione o 
nella spinta di ques ta società. 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Questo è 
vero. 

FRANCESCO SAPIO. Non è s ta ta esple­
ta ta una gara per scegliere la d i t ta Qua­
ran ta ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. No. 

FRANCESCO SAPIO. L 'archi te t to Piro­
vano ha det to che ci fu una gara per 
scegliere la d i t ta Quaran ta . 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. No, non ci 
fu il t empo . 

PRESIDENTE. E al lora come sono an­
da te le cose ? C'è s ta ta u n a c h i a m a t a ? 

FRANCESCO SAPIO. Ed al lora, a rchi te t to 
Pirovano, perché ci ha det to che è s ta ta 
esple ta ta una gara ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Perché ho document i dai qual i r isul ta che 
sono s ta te presenta te t re offerte. Poi il 
consiglio d ' amminis t raz ione ha deciso di 
fare quello che ha voluto, ha fatto un 
del ibera to appos ta . Quando io do t re of­
ferte... dopo è u n p rob lema della società, 
non è che uno se le tenga.. . 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA.Non direi , 
a rchi te t to , ques to propr io non lo direi . Sì, 
è vero che lei ci ha indica to t re aziende.. . 

SETTIMO GOTTARDO. In t u t t a la zona, 
però, viene fuori solo l ' impresa Quaran ta . 

FRANCESCO SAPIO. Ci faccia capire 
bene la quest ione della scelta dell ' im­
presa . 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Sì. Ci fu 
una baruffa t r emenda . Ora cerco la let­
tera . 

PRESIDENTE. Anche se non trova la 
let tera, ci dica come r icorda le cose, al tr i­
ment i spezzet t iamo t roppo i discorsi e 
r i sch iamo di perdere il filo. Lei come ri­
corda che è a n d a t a la quest ione dell 'asse­
gnazione ? Qual è s ta ta la pa r t e svolta 
da l l ' a rchi te t to qui presente in ordine alla 
p rocedura che ha po r t a to ques ta d i t ta che 
pera l t ro risolve - l ' a rchi te t to lo confer­
m a v a - u n a sua presenza ecumenica nella 
zona ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. L'archi­
te t to ci consegnò t re nominat iv i . 
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LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Tre offerte. 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. No, io of­
ferte di preventivo ne ho vista u n a sola, 
mi dispiace per lei. Io avevo t re nomina­
tivi... Cioè, io non avevo niente , perché 
facevo par te del consiglio d ' ammin is t ra ­
zione, non ero a l t ro che u n consigliere 
d 'amminis t raz ione (e non un consigliere 
delegato). Ci diede questi t re nominat iv i e 
solamente un capi to la to da sot toporre , 
della Quaran ta , p u n t o e bas ta ; io al t r i 
non ne ho visti . Se poi li ha consegnati a 
qualcun a l t ro , a qualche a l t ro m e m b r o , lo 
dica: io non li ho visti . So che li ho 
por ta t i insieme con l 'enotecnico Michelin 
al l 'assemblea, però so anche che l 'archi­
te t to aveva consegnato solo quel faldone 
- ch iamiamolo così - di prevent ivo al 
consigliere Mason, pun to e bas ta ; a l t r i 
non ne ho visti . 

PRESIDENTE. Quindi , in al t r i ter­
mini , voi avreste avuto t re nominat iv i , 
due dei qual i e rano solo nominat iv i , men­
tre il terzo aveva anche i prezzi . 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Con un 
faldone di prevent ivo. 

PRESIDENTE. Architet to Pirovano, co­
s'ha da dire su questo pun to ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Ritorno a dire che ho fatto t re « mal­
loppi » di document i da inviare.. . 

SETTIMO GOTTARDO. Ma a chi li ha 
consegnati ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Alla società. Adesso le dirò la le t tera , in 
che da ta è s ta ta inviata, eccetera. 

SETTIMO GOTTARDO. Marzorat i dice di 
averne avuto uno solo di prevent ivo vero 
e propr io e due nominat iv i . Lei dice che 

ha consegnato t re offerte, che qu ind i pre­
suppongono t re prevent ivi . 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
No, io ho consegnato t re capi tolat i su cui 
la d i t t a fa l'offerta. 

SETTINÌO GOTTARDO. Benissimo. Visto 
che al dot tor Marzora t i ne è a r r iva to u n o 
solo, gli a l t r i capi to la t i a chi li ha conse­
gnat i ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Li ho consegnat i a l la società. 

SETTIMO GOTTARDO. Cioè, nelle m a n i 
di chi ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Nelle man i de l l ' ammin is t ra to re . Chi e ra 
al lora ?Non lo so. Masot t i ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. No, Bordi-
gnon. 

PRESIDENTE. In ques to caso, p u ò es­
sere l ' ammin is t ra to re ad averne presen­
ta to u n o solo. 

SETTIMO GOTTARDO. Poi, al la fine, 
due spar iscono e ne r i m a n e uno solo. 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. No, lo 
escludo. Non sono spar i t i , io non li h o 
ma i visti , m a i . 

SETTIMO GOTTARDO. Allora non e rano 
s ta t i consegnati se non li ha ma i visti . 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Io li ho consegnat i . 

SETTIMO GOTTARDO. La cosa, presi­
dente , è mol to r i levante perché , se ne 
viene consegnato u n o solo, è ch ia ro che 
l'offerta ... 
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PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. A me ne è 
s ta to consegnato uno solo. 

SETTIMO GOTTARDO. ...era iugulator ia : 
o prendere o lasciare, t an to più che nella 
zona mi sembra che la cosa si sia anche 
r ipetuta . 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. In più, è 
s tato consegnato il 27 gennaio ed il 6 
febbraio si doveva apr i re per forza il can­
tiere. 

PRESIDENTE. Vorrei che la quest ione 
fosse ben chiar i ta , perché u n conto è u n a 
gara, a l t ro è una licitazione pr iva ta , a l t ro 
una t ra t t a t iva pr ivata , a l t ro ancora una 
presentazione di proposte p lur ime , 
ognuna delle qual i ha u n a collocazione. 

FRANCESCO SAPIO. Opera ta dal la dire­
zione lavori, cosa mol to s t rana . 

PRESIDENTE. Ques t 'u l t ima ha u n po ' 
il sapore di una gara di fatto, p iu t tos to 
che di una gara vera e p ropr ia che abbi­
sogna di de te rmina te procedure . Quindi , 
la Commissione vorrebbe sapere bene 
quale fosse l ' impostazione anche sul 
p iano giuridico, in ragione del soggetto al 
quale lei ha presenta to di fatto il capi to­
lato. Inoltre - ul ter iore quesi to che è 
s tato posto - come tu t to questo venga 
fatto dal di re t tore dei lavori. 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
All'epoca io non ero dire t tore dei lavori , 
perché lo sono diventa to nel 1986. Allora, 
io ho presenta to tre offerte... 

FRANCESCO SAPIO. In qual i tà di che ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
In qual i tà di società di assistenza. Noi 
abb iamo m a n d a t o queste t re offerte al la 
società ed abb i amo det to di d is t r ibuir le . 
Dopo di che, le offerte sono torna te al la 
società, qualche consigliere ha chiesto an­

che i preventivi pe r conto loro, hann o 
fatto u n a lunga discussione in consiglio 
di amminis t raz ione . . . 

FRANCESCO SAPIO. Mi faccia capire me­
glio: ques ta - deve a m m e t t e r l o - è una 
vicenda abbas t anza anoma la . Dunque, 
ques ta società si costi tuisce nel 1984, 
però nel 1982 u n m e m b r o di ques ta so­
cietà, il suo collega, l ' ingegner Gaffuri, 
aveva già predispos to il p roge t to di mas­
s ima. Quindi , ques ta società viene inter­
pel la ta per avanzare alla Castelruggiano 
un ' ipotes i di convocazione delle imprese e 
poi , in definitiva, l ' Investment , ovvero lei, 
a s sume anche la direzione dei lavori . È 
ques to il processo ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Se lei va dal 1982 al 1986, sì. 

FRANCESCO SAPIO. E perché non ci do­
vrei andare , scusi ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Bisogna gua rda re cronologicamente come 
sono avvenut i i fatti . 

FRANCESCO SAPIO. Infatti , è questo che 
voglio capire . In par t icolare , perché mai 
u n a società, già incar ica ta di predisporre 
il proget to e success ivamente di cura re la 
direzione dei lavori , p roponga anche le 
imprese che quei lavori debbono rea­
lizzare. 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Non ho propos to le imprese , m a i capito­
lat i . 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Pongo sol­
t an to u n a d o m a n d a a l l ' a rchi te t to Piro­
vano: chi era , al lora, il d i re t tore dei la­
vori se non era lei ? Io ho sempre e solo 
visto le sue firme sui proget t i , a b b i a m o 
sempre e solo discusso con lei nel suo 
ufficio e sui suoi tavoli tecnici a b b i a m o 
gua rda to i disegni. Io il s ignor Gaffuri 
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non so neanche che faccia abbia , non l 'ho 
mai visto nepppure in fotografia. Il s ignor 
Margiot ta mi è s ta to presenta to come un 
suo col laboratore insieme con l 'a rchi te t to 
De Lucia, e per me non contavano pro­
pr io nul la e non li volevo neanche sen­
t ire. 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Se non era contento , poteva l icenziare il 
diret tore dei lavori e lo m a n d a v a via. 
Non riesco a capire ques ta insistenza sul 
diret tore dei lavori: che cosa doveva 
fare ? Se a lei non piaceva, gli poteva 
dire di anda re via e la cosa sarebbe fi­
n i ta . Qual è il p rob lema ? Perché non l 'ha 
fatto ? Non lo so. Cont inuiamo a discu­
tere di ques to ? Non lo capisco ! 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Io non ca­
pisco lei, scusi, par l iamoci chiaro . Lei si 
presenta , facciamo i preventivi , facciamo 
tu t to , il d i re t tore dei lavori è lei, ci dà 
tu t to lei e adesso « sal ta fuori » un signor 
Gaffuri. 

FRANCESCO SAPIO. Ha det to che nel 
1986 era lui. 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA.Non nel 
1986, m a subi to . Nei p r imi t empi in cui 
venne appl ica ta la legge n. 219 del 1981, 
come tu t t i sapete , si doveva presentare 
un proget to di mass ima , un proget to -
d ic iamo - di costruzione « sulle nuvole » 
perché finché non si aveva il te r reno non 
si poteva predisporre il proget to defini­
tivo. Non mi r isul ta che al t r i , al di fuori 
del l 'archi te t to Pirovano, abb iano lavorato 
al proget to , ai p r imi calcoli ed alle p r ime 
basi di ipotesi . Tut to ciò fu fatto nell'uffi­
cio del l 'a rchi te t to Pirovano a Molteno, in 
via Roma 1. Questo è incontestabi le . 

PRESIDENTE. E questo a rchi te t to (o 
ingegnere) Gaffuri ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Mai visto 

né di persona né in fotografia. Non so 
neanche che faccia abb ia . 

SILVIA BARBIERI. L 'a t tua le a rch i te t to 
Pirovano era già l au rea to a quel l 'epoca ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Nel 1985 ? 

SILVIA BARBIERI. Nel 1982. 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Nel 1982, no . 

SILVIA BARBIERI. Si è p resen ta to 
come geometra o come arch i te t to ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Si è pre­
senta to come geomet ra . Mi piace dire la 
veri tà: par lo dei difetti, ma , se ne esi­
s tono, anche dei pregi . 

PRESIDENTE. Vorrei to rnare sulla vi­
cenda pa ragona ta a La carica dei 600, 
sulla quale è s ta to già det to qualcosa . 
Come si spiega che in assenza di respon­
sabili gli opera i non c 'erano, per poi ri­
compar i re al m o m e n t o del control lo ? 
Questo è u n c o m p o r t a m e n t o che evidente­
men te non r i sponde ad u n a mora le pro­
fessionale. 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Ho già det to - e lo r ipe to - che l 'anda­
m e n t o dei lavori e ra condizionato da pro­
b lemi di ca ra t t e re f inanziario. 

PRESIDENTE. Ma ciò non spieghe­
rebbe queste corse. Una cosa è che i soldi 
non ci s iano, a l t ra cosa è che gli operai 
ar r iv ino così, a singhiozzo e di corsa, 
q u a n d o si p resen tano i responsabi l i . 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Bisogna vedere q u a n d o il do t tor Marzo-
ra t i ha visto ques te corse. Io non ne h o 
mai viste. 
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PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Io sì. 
Avevo anche tes t imoni con me: una delle 
u l t ime « cariche » l 'ho vista insieme con 
Pinotti . Mi era s ta ta segnalata da a l t r i . 

SETTIMO GOTTARDO. Tornando alla 
di t ta Precompressi Quaran ta , vorrei che 
ne fosse chiar i ta u l te r iormente la posi­
zione, per quan to concerne gli eventual i 
legami con la mafia. 

PRESIDENTE. Dove ha sede ques ta 
impresa ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
A Caserta. 

SETTIMO GOTTARDO. Mi sembra , co­
munque , che inconfutabi lmente l ' impresa 
abbia il monopolio delle costruzioni nella 
zona: fa il bello e il cat t ivo t empo e 
concede subappal t i . Se sbaglio, mi smen­
tisca; mi sembra di aver capi to che la 
Quaran ta lavori in tu t t a la zona con 
aziende di cui lei, a rchi te t to Pirovano, è 
diret tore dei lavori. In al tr i t e rmini , vi è 
una s is tematica corr ispondenza fra la 
Quaranta , l 'archi te t to Pirovano e la zona 
di Oli veto Ci t ra . 

Vi è invece contraddizione circa le 
modal i tà in cui l ' impresa Quaran ta s'inse­
risce nell 'azienda Castelruggiano. Condi­
vido, innanzi tu t to , le perplessi tà del col­
lega Sapio sulle procedure , m a sta di 
fatto che ci è s ta to det to che sono s ta te 
avanzate tre offerte. Il dot tor Marzorat i , 
invece, sostiene che esaminò una sola of­
ferta: prendere o lasciare. In sostanza, 
egli si t rovò fra capo e collo sia l 'archi­
tet to Pirovano sia l ' impresa Quaran ta . Per 
quanto concerne, poi, la scelta di resi­
stere o di cedere, si t r a t t a di u n pro­
blema interno e bisognerebbe chiedere al 
dot tor Marzorat i le motivazioni di ques ta 
diversità di a t teggiamento . 

L 'a rch i te t to Pirovano svolgeva u n a 
funzione di mediazione e non sol tanto di 
assistenza tecnica: egli era il t r ami t e fra 
l'Agensud, l'ufficio speciale, l l t a l t e c n a , le 
imprese costrut t r ici e gli imprendi tor i che 

iniziavano i lavori . Si t r a t t ava di una 
forma di mediazione « nobile »... 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
H a raggiunto anche i suoi scopi. 

SETTIMO GOTTARDO. Del resto, lei era 
gradi to all 'Agensud, che l 'ha segnalato, 
aveva en t r a tu re all'ufficio speciale ed 
aveva buoni r appor t i con la commissione 
di col laudo e con l'ufficio a l ta sorve­
glianza del l ' I ta l tecna. Inol t re , sembrava 
essere in t imo con la d i t ta Qua ran t a ed 
aveva la fiducia degli imprendi tor i del 
Nord che la delegavano a rappresentar l i . 
In sostanza, senza di lei tu t to quel 
mondo crol lava. Prendo a t to di questo, 
m a vorrei capire bene i suoi rappor t i con 
l ' impresa Q u a r a n t a e come ques t 'u l t ima 
« chiudesse il cerchio » con la costruzione 
della Castelruggiano. 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
La Precompressi Quaran ta , ol tre a fornire 
la pa r t e edile (manodopera , eccetera), si 
occupava anche del prefabbr ica to . Quindi , 
in un solo con t ra t to avevamo t rovato 
l ' impresa che si occupava degli scavi, dei 
getti e che forniva il prefabbr icato , risol­
vendo tu t t a la p rob lemat ica della costru­
zione dello s tab i l imento . 

Per q u a n t o r igua rda le t re offerte, esse 
der ivarono da u n esame del consiglio di 
amminis t raz ione , il quale decise di muo­
versi in quel senso. In ques t ' u l t ima occa­
sione io non ero presente . 

SETTIMO GOTTARDO. Insisto su questo 
a rgomento perché credo che, essendosi di­
mos t r a t a la sua opera di col legamento 
s t re t to con l ' impresa Quaran ta , la Com­
missione debba riflettere su di essa. Pro­
pr io i r i t a rd i di costruzione da pa r t e del­
l ' impresa Qua ran t a (lei dice per ragioni 
finanziarie, men t r e a l t r i pa r l ano di di­
versi motivi) fecero successivamente in 
modo che il Marzora t i fosse costre t to a 
cedere. 

Pra t icamente , a forza di t i ra e molla e 
di te rmini non r i spe t ta t i , chi si t rova in-
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vischiato in questa si tuazione ad u n cer to 
pun to r inuncia; in quel la occasione egli 
ar r iva a pensare di essere finito in u n a 
t rappola . In effetti, s embrano correla te le 
vicende r iguardant i l ' impresa Quaran ta , 
la direzione dei lavori della Castelrug­
giano ed il loro s ta to di avanzamen to . 
Infine, vorrei sapere se l ' impresa Qua­
ran ta abbia subappa l t a to alcune fasi dei 
lavori. 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
A quan to mi r isul ta , in quel l 'a rea non 
sono s ta te subappa l t a t e opere edili , m a 
opere specialist iche, come, per esempio, 
l ' impermeabi l izzazione ed i pal i . 

SETTIMO GOTTARDO. A q u a n d o risal­
gono i suoi r appor t i con l ' impresa Qua­
r an t a ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
L ' h o conosciuta in occasione di quest i ap­
pal t i . Non ho mai lavorato con l ' impresa 
Quaran ta né sapevo cosa fosse. 

SETTIMO GOTTARDO. Come ma i pre­
sentò anche un'offerta del l ' impresa Qua­
ran ta ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Dovevo pe r forza presentare un'offerta del 
sud: tu t t e le a l t re e rano del Nord . Avevo 
t rovato un ' impresa con u n curriculum di 
vent 'anni di esperienza e che forniva an­
che il prefabbr icato . 

SETTIMO GOTTARDO. Come giustifica 
il fatto che ques ta impresa avesse il mo­
nopolio nel l 'area ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
L ' h a avuto dopo, non al l 'epoca. 

SETTIMO GOTTARDO. Quindi , ques ta 
presenza è s ta ta cost rui ta progressiva­
mente , un passo die t ro l 'a l t ro. 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Esa t t amen te . 

SETTIMO GOTTARDO. Mi è s ta to de t to 
che lei spostava i t empi dei lavori da u n 
cant iere a l l ' a l t ro della zona e che giustifi­
cava in ques to m o d o anche ta luni ral len­
t amen t i nella Castelruggiano. In a l t re pa­
role, avrebbe de t to che, essendo responsa­
bile di tu t t i gli in tervent i nel l 'area, spet­
tava a lei decidere le pr ior i tà in r appor to 
alle zone in cui accelerare ed a quelle in 
cui decelerare . 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Non ho ma i deciso cose del genere. 

SETTIMO GOTTARDO. Risul ta agli a t t i 
della nos t ra Commissione. 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Fu dichia­
ra to da l s ignor Q u a r a n t a davant i ad u n 
cer to signor Naressi e al l 'enotecnico Mi-
chelin. 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Chiamiamo ques te persone. Io non ho 
ma i de t to ... se è una dichiarazione loro 
...io non h o ma i fatto u n a cosa del ge­
nere . 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Loro 
h a n n o ascol ta to . 

SETTIMO GOTTARDO. Lei p resen ta 
l ' impresa Quaran ta , p resenta le sue of­
ferte, è insieme a l l ' impresa Q u a r a n t a in 
assemblee societarie e comunque non h a 
nessun r appor to par t ico lare . 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediakiento della Castelruggiano SpA. 
Io non so neanche chi sia ques to Gio­
vanni Quaran ta , p u ò dars i che sia un 'a l ­
t r a persona . Comunque io non h o nessun 
r appo r to con l ' impresa Q u a r a n t a ... 
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SETTIMO GOTTARDO. Allora, sull ' im­
presa Quaran ta bisognerà indagare per 
al tre vie. 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Proviamo. 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Onorevole 
Gottardo, mi pe rme t to di consegnare al 
presidente Scàlfaro una documentaz ione 
per via della cosiddet ta carenza di quat­
tr ini . Qui c'è u n m a n d a t o irrevocabile al­
l 'incasso per il saldo meno 200 milioni 
che penso avessimo il di r i t to di tenere in 
mano per fine lavori e collaudi e qui ci 
sono degli scrit t i di pugno del signor 
Quaranta , in fotocopia perché gli originali 
sono presso la società. 

SETTIMO GOTTARDO. Vorrei rivolgere 
anche al tre domande . 

Per quan to r iguarda la fideiussione il 
dot tor Marzorat i , quando era ammin i s t r a ­
tore e socio della Castelruggiano, avrebbe 
presenta to u n a fideiussione di due mi­
liardi. È così ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Sì. 

SETTIMO GOTTARDO. Questa fi-
deissione, a quan to le r isul ta , è ancora in 
piedi o è scaduta ? Le rivolgo tale do­
manda poiché ci sono state esposte delle 
versioni in base alle qual i ques ta fideius­
sione, anche con il suo in teressamento , 
sarebbe passa ta al De Dominicis . 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
M i o ? 

SETTIMO GOTTARDO. Sì. 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Chi ha mai det to una cosa del genere ! 

SETTIMO GOTTARDO. Non l 'ha det to 
lei, risale alla deposizione Fineo. 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Fineo può dire quello che vuole. Io non 
ho nessun potere di vol turare le fideius­
sioni. 

SETTIMO GOTTARDO. No, non perché 
l 'abbia fatto lei. Ma avendo sempre avuto 
ques ta funzione, le r ipeto , di « media­
zione » (tra virgolette, nel senso che vo­
glio essere in te rpre ta to bene).. . 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
No, no asso lu tamente ! 

SETTIMO GOTTARDO. Lei non era al 
corrente di ques ta fideiussione ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Ero al corrente di q u a n d o era s ta ta fatta 
la fideiussione, al l ' inizio. Poi dopo ... 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. La si do­
veva anche d iminu i re per via dei collaudi 
fatti, per cui sul ter reno vi e rano dei 
valori ben superiori alla p r i m a tranche ed 
alla seconda, in q u a n t o e rano compren­
sivi dei soldi dat i dallo S ta to e di quelli 
messi dal la pa r t e pr iva ta . Io ho qui in 
m a n o una sua perizia g iura ta del 1986, 
che penso lei non voglia asso lu tamente 
disconoscere, in q u a n t o l 'ha fatta davant i 
ad un t r ibunale . 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Per la r iduzione della fideiussione ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. No, per 
l ' app ron tamen to del p r i m o col laudo. 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Ah, sì ! 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Poi dopo 
ci fu una seconda perizia fatta, mi sem-
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bra , dal l ' a l ta vigilanza. A ques ta io non 
ero presente , l 'ho r i levata dal la documen­
tazione giacente presso l ' I tal tecna. 

SETTIMO GOTTARDO. In sostanza, ar­
chitet to, lei dice che con l ' impresa Qua­
ran ta non aveva alcun r appor to par t ico­
lare, fiduciario o di a l t ro t ipo. 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
No, io l 'ho conosciuta nel 1984. 

SETTIMO GOTTARDO. A prescindere da 
quando l 'ha conosciuta, comunque non 
aveva alcun conta t to par t icolare che legit­
t imasse uno speciale r appor to con ques ta 
impresa, dal m o m e n t o che - gua rda caso 
- vi è una coincidenza t ra la sua dire­
zione dei lavori e la presenza dell ' im­
presa Quaran ta ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
No, nessuno. 

SETTIMO GOTTARDO. Resta il fatto che 
l ' impresa Quaran ta le ha assegnato il 
compi to di fiducia di tenere, come fidu­
ciario, un assegno di un mi l ia rdo . 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Tutti e due, non solo l ' impresa Quaran ta . 

SETTIMO GOTTARDO. Ho capi to , m a 
mi lasci a r r ivare al pun to . Per il 50 per 
cento, comunque , l ' impresa Qua ran t a le 
ha da to un r appor to fiduciario tale da 
consentir le di tenere in m a n o un mi­
liardo.. . Mi lasci t e rminare ... Non è che 
ques ta impresa la considerasse propr io un 
tecnico puro , fuori da ogni sospet to ... Io 
non ho avuto la fortuna di avere u n mi­
l iardo t ra le mie man i , ne ho solo girat i 
tant i p u r a m e n t e sulla car ta , come eserci­
zio poetico alla Leopardi; m a r i tengo che 
di fatto, con un ' impresa che le consegna 
un mi l iardo, debba esserci qualcosa di 
più sostanzioso di un generico r appor to ! 

Non solo - mi lasci par la re , do t tor 
Marzorat i , perché mi sto r ivolgendo al­

l 'archi te t to Pirovano - : è s ta to de t to che 
ques to mi l ia rdo sarebbe r imas to in garan­
zia non sol tanto finché fossero s ta t i effet­
tua t i i lavori pe r u n mi l ia rdo , m a fino al 
buon compimen to dei lavori (era u n a spe­
cie di r ica t to cont ra t tua le) ; men t re , ad u n 
cer to pun to , lei, che non ha a lcun r ap ­
por to par t icolare con l ' impresa Quaran ta , 
ha deciso di rest i tuirgl ielo affinché po­
tesse r iscuoter lo. Allora, rappor t i con 
l ' impresa Q u a r a n t a ne h a avut i o non ne 
ha avut i ? E di che t ipo sono stat i ? In­
fatti se aveva la fiducia sia de l l ' impresa 
Qua ran t a sia di Marzora t i , ad u n cer to 
p u n t o lei va cont ro la fiducia della con­
t ropar te Marzora t i , visto che consegna al­
l ' impresa Q u a r a n t a l 'assegno da u n mi­
l iardo perché lo incassi . Allora - to rno a 
chiederglielo - con chi aveva r appor t i : 
con tu t t i e due o preva len temente con 
u n a sola con t ropar te ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Le spiego subi to . Quando mi è s ta to affi­
da to ques to assegno, era di comune ac­
cordo sia da pa r t e della Castelruggiano 
sia dal la pa r t e ... 

SETTIMO GOTTARDO. E l 'ha l iqu ida to 
anche di comune accordo ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Mi lasci finire. Quando ques to assegno mi 
è s ta to da to , mi è s ta to da to a garanz ia 
di u n a polizza che l ' impresa doveva fare. 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Confermo. 
L'ho d ich iara to anche ieri. 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Quindi non era a garanz ia di u n r ica t to . 
E ra a garanz ia di u n a polizza fideiussoria 
su un 'an t ic ipaz ione . Quando ques ta ant i ­
cipazione non aveva nessun senso di es­
sere, a l lora è s ta ta res t i tu i ta e bas ta . E 
l 'ho res t i tu i ta per facilitare u n prosieguo 
dei lavori che non avveniva pe r motivi di 
ca ra t te re f inanziario. 
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PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Questo lo 
dice lei. 

PRESIDENTE. Quest 'operazione di af­
fidare a lei l 'assegno, avveniva consen­
zienti le due par t i ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Sì. 

PRESIDENTE. Quando lei ha deciso 
di rest i tuir lo a Quaran ta ( torno alla do­
m a n d a rivoltale dall 'onorevole Gottardo) , 
ha avvert i to la cont ropar te o si è mosso 
di sua iniziativa, con la motivazione che 
ci ha esposto p r ima , cioè che i lavori 
erano stat i compiut i e copr ivano la cifra ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
No, non l 'ho avvert i ta . 

PRESIDENTE. Come mai , avendo in 
mano l 'assegno consenzienti le due par t i 
si è mosso solo d ' intesa con quella con la 
quale, come direbbe l 'onorevole Got tardo, 
non aveva rappor to a lcuno e, tu t to som­
mato , compiendo un a t to che non può 
non essere considerato come di privilegio 
o di par t icolare at tenzione, o ce r t amente 
di non at tenzione nei confronti del Mar-
zorati ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Mi spiego. Mi è s ta ta fatta una r ichiesta 
specifica da pa r te del l ' impresa, la quale 
diceva che non c 'era a lcuno scopo di 
mantenere in essere una fideiussione, che 
doveva essere una polizza assicurat iva, e 
per tan to mi r ichiedeva la r iconsegna di 
questa polizza, che invece di u n a polizza 
era un assegno. Io ho cons ta ta to lo s ta to 
dei lavori; ho visto che non esisteva nes­
suna pregiudiziale a r iconsegnare l 'asse­
gno e l 'ho r iconsegnato. 

PRESIDENTE. Senza avvert i re il Mar-
zorati . Perché ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Perché e ravamo in un per iodo di conte­
stazione t ra l ' impresa, che diceva di non 
avere i soldi, e l 'a l t ro che ... a l lora per 
sopperire a ques ta cosa, pe r vedere di 
pianificare le cose e m a n d a r e avant i i 
lavori lo stesso, ho fatto ques to . 

PRESIDENTE. Va bene . Comunque , è 
un fatto. 

ADA BECCHI. Quando è avvenuta la 
rest i tuzione dell 'assegno ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Ho a casa la le t tera di rest i tuzione, glielo 
posso far sapere , però ... 

PRESIDENTE. Lei, do t tor Marzorat i , 
10 r icorda anche se lo seppe per caso ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Non lo so. 
Ne sono venuto a conoscenza in quel la 
le t tera che l 'onorevole Becchi ha in 
m a n o . 

PRESIDENTE. La le t tera in quest ione 
è ques ta ? (Il presidente mostra una lettera 
al dottor Marzorati). 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA, Sì. 

PRESIDENTE. Allora voglia leggerne 
le par t i fondamenta l i . 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. La si tua­
zione descr i t ta nella le t tera è aggiornata 
al 15 se t t embre 1986. Da essa r isul ta che 
11 residuo da pagare al Qua ran t a am­
m o n t a ad 1 mi l ia rdo 190 milioni e gli 
acconti da versare su l iquidi tà IVA a 300 
milioni (che furono effettivamente versati 
con un assegno del quale conservo la fo­
tocopia). Inol t re , si fa r i fer imento ad un 
m a n d a t o per l ' incasso (la cui fotocopia ho 
già consegnato al la Commissione) per 640 
mil ioni , per cui il to ta le a m m o n t a a 940 
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milioni, contro u n valore di debi to par i a 
1 mi l ia rdo 190 mil ioni . Nella le t tera , 
quindi , si dà conto del fatto che res tano, 
salvo il nul la osta finale minis ter ia le , 250 
milioni, cioè meno del 10-12 per cento 
della s o m m a tenu ta in m a n o sul comples­
sivo del cont ra t to . 

La let tera si conclude tes tua lmente : 
« Le chiedo, a nos t ra garanzia e t ranqui l ­
lità di tu t t i , che il t i tolo fideiussorio del 
valore di 1 mi l ia rdo » (ricordo, infatti , 
che doveva essere concessa la fideiussione 
per garant i re il comple tamen to dei lavori) 
« a nostro favore consegnato dal la Pre­
compressi Qua ran t a il giorno 6 febbraio 
1985, quale garan te , sia deposi ta to presso 
un notaio di nos t ra reciproca fiducia, con 
le modal i tà di u n a eventuale escussione. 
Le r icordo che tale t i tolo r isul ta nei ver­
bali societari , pe r cui, nella mia veste di 
ammin i s t r a to re unico non posso, né vo­
glio ignorarlo. Propongo il nota io Done-
gana Diogiono, che penso sia persona di 
nost ra reciproca fiducia ». 

SETTIMO GOTTARDO. Architet to Piro­
vano, alla da ta in cui fu emesso l 'assegno 
lei era già d i re t tore dei lavori ? 

LUIGI PIRO VANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
No. 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA.Era diret­
tore dei lavori.. . 

LUIGI PIRO VANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
L'assegno è s ta to emesso quando ero ... 

SETTIMO GOTTARDO. Quando era solo 
un consulente ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Sì. 

SETTIMO GOTTARDO. In pra t ica , all 'e­
poca lei era solo u n consulente o, meglio 
- mi scuserà se non riesco a t rovare una 
terminologia diversa, da t a l 'ora, che mi 

provoca pover tà di l inguaggio - procac­
ciatore di offerte e di occasioni di investi­
men to . 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Non mi piace il t e rmine « procaccia tore ». 

SETTIMO GOTTARDO. Se mi a iu ta , 
posso individuare u n a terminologia di­
versa. Possiamo dire che lei era u n procu­
ra to re di offerte di inves t imento , oppure 
u n offerente ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
No, neanche ques to; ero u n tecnico che 
faceva ... 

FRANCESCO SAPIO. Se ho capi to bene , 
l 'assegno fu consegnato a l l ' a rchi te t to Piro­
vano q u a n d o quest i non era ancora diret­
tore dei lavori . Tut tavia , l ' a rchi te t to Piro­
vano, nel m o m e n t o in cui assunse l ' inca­
rico, rest i tuì . . . 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Non cono­
sco la da t a in cui è avvenuta la rest i tu­
zione. Potrebbe aver res t i tu i to l 'assegno 
anche 24 ore dopo.. . non lo so. 

FRANCESCO SAPIO. Poiché l 'a rchi te t to 
Pirovano ha d ich ia ra to che, in fondo, 
aveva avu to m o d o di verificare che i la­
vori e rano s tat i eseguiti , è d iventa to 
quindi giudice assoluto ! 

PRESIDENTE. Il discorso è chiaro . Il 
d i re t tore dei lavori cons ta ta l 'avanza­
m e n t o degli stessi e a quel p u n t o ... 

FRANCESCO SAPIO. L 'archi te t to Piro­
vano dovrebbe a iu t a rmi a capire (non rie­
sco a comprendere , infatti , in che m o d o 
svolga la p ropr ia professione) u n p u n t o 
fondamenta le . Lei non era a l t ro che il 
t i tolare del l ' Inves tment q u a n d o h a chiesto 
alle due pa r t i ques to assegno, che 
avrebbe dovuto garan t i re il Marzora t i in 
mer i to al comple t amen to dei lavori . Mi è 
pa r so di capire che, appena assun to l'in-
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carico di diret tore dei lavori , lei abb ia 
realizzato immed ia t amen te quan to vi era 
da realizzare. Va considerato, infatti , che 
i lavori sono iniziati nel 1984, quando 
non era ancora diret tore dei lavori , e che 
lei li ha trovati già completa t i al mo­
mento dell 'assunzione dell ' incarico. In 
prat ica, ha verificato la realizzazione del 
61 per cento dei lavori ed ha r i tenuto 
au tonomamente che fosse suo dir i t to sta­
bilire che l 'assegno emesso a coper tura 
della polizza dovesse essere res t i tu i to al 
Quaranta . La vicenda si è svolta nei ter­
mini che ho descri t to ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
No, lei ha capi to male . 

FRANCESCO SAPIO. Avevo il dubbio di 
aver capi to male . Lei, dal can to suo, mi 
aiuti a comprendere bene . 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
La somma di cui lei pa r la rappresen tava 
una fideiussione sul l 'ant icipo. Analoga si­
tuazione si verifica nel m o m e n t o in cui vi 
sia un appa l to di opere pubbl iche , ri­
spetto al quale si riceve un 'ant ic ipazione 
e, contes tualmente , si concede una fi­
deiussione. 

FRANCESCO SAPIO. Il signor Marzorat i 
dice esa t tamente il contrar io . 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Ma ci sono i document i scrit t i ! 

FRANCESCO SAPIO. Allora ved iamo que­
sti document i ! 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Non li ho con me . 

FRANCESCO SAPIO. Lei r i teneva, per 
caso, di venire a par larc i dei campiona t i 
mondial i di calcio ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
No, m a non potevo mica p resen ta rmi con 
un camioncino ! 

SETTIMO GOTTARDO. Architet to Piro­
vano, è in grado di p rodur re in un se­
condo m o m e n t o la documentaz ione ri­
chiesta ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Sì, senz 'a l t ro . 

GIOVANNI CORRENTI. Il s ignor Marzo-
ra t i , nel m o m e n t o in cui si è avveduto 
che non era s ta to r i spe t ta to il m a n d a t o 
fiduciario, si è tu te la to in qualche modo ? 
Dal mio pun to di vista, si t r a t t a di un ' ap ­
propr iaz ione indebi ta da manua l e . Lei, si­
gnor Marzorat i , cosa ha fatto per caute­
larsi ? 

SETTIMO GOTTARDO. H a assunto qual­
che iniziat iva per cautelars i ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Per me 
l 'assegno rappresen tava solo u n a garan­
zia, perché avrebbe dovuto essere sosti­
tu i to da u n a polizza. 

GIOVANNI CORRENTI. D'accordo, m a 
q u a n d o è scomparso l 'assegno e non si è 
t rova ta la polizza, lei cosa h a fatto per 
cautelars i ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Ho sotto­
posto la quest ione a l l ' a t tenzione del con­
siglio di ammin i s t r az ione ed ai s indaci , 
m a ho r icevuto l ' invito a « non fare ca­
sino ». Io volevo met te re in m o r a ... 

PRESIDENTE. Per quale mot ivo un 
consiglio di ammin i s t raz ione , che r i t iene 
in qualche m o d o di poter essere danneg­
giato, dovrebbe gradi re tale s i tuazione ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. L'inten­
zione era di non r i t a rda re i lavori a 
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causa di eventuali contestazioni; infatti , i 
lavori e rano già mol to in r i t a rdo e non si 
volevano u l te r iormente aggravare si tua­
zioni conflittuali t r a fornitore e d i t ta . 

PRESIDENTE. Questa è u n a spiega­
zione. 

SETTIMO GOTTARDO. Vorrei affron­
tare una quest ione diversa, perché ho 
l ' impressione che, non potendo consul tare 
la documentazione , non s iamo in g rado 
di appura re i veri te rmini del p rob lema . 

PRESIDENTE. Ho la sensazione che, 
anche se disponessimo della documenta­
zione, sarebbe la stessa cosa. 

SETTIMO GOTTARDO. Uno dei motivi 
che ha favorito il « passaggio », ol tre al 
r i t a rdo dei lavori ed all'ultimatum posto 
dalla commissione di col laudo nel senso 
di u l t imare le opere en t ro una cer ta 
epoca, ed a prescindere dal la quest ione 
delle quote ISTAT che non sono ma i s ta te 
ma te r i a lmen te erogate al dot tor Marzo-
ra t i , mi pa re sia r appresen ta to da un 
aspet to nuovo emerso nel corso della se­
du ta . In pra t ica , a favorire questo « pas­
saggio » è in tervenuto uno scambio di let­
tere « ava l l a tone » - lo dico t ra virgolette 
- r ispet to all 'offerta p resen ta ta dal De 
Dominicis. Poiché questo avallo era s ta to 
da to dal l 'avvocato Giovanni Clemente di 
Eboli, vorrei chiedere se ques t 'u l t imo, che 
nelle let tere fa precedere il suo nome dal 
t i tolo « onorevole », sia la stessa persona 
che è d iventa ta assessore a l l 'agr icol tura 
della regione Campan ia . In par t icolare , è 
d iventa to assessore a l l 'agr icol tura conti­
nuando a scrivere let tere ava l l a tone o, 
dopo aver assunto l ' incarico, non ha 
scri t to più a lcuna le t tera ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Io ho visto l 'avvocato Clemente solo due 
o t re volte. 

SETTIMO GOTTARDO. Incont rare un as­
sessore regionale a l l 'agr icol tura una volta 
nella vi ta nella mia regione rappresente­
rebbe un privilegio. 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Sì, m a Clemente fa l 'avvocato di me­
stiere, né le so dire se si f i rma facendo 
precedere il suo n o m e dal la qualifica di 
« onorevole ». 

SETTIMO GOTTARDO. Nella le t tera che 
ho consul ta to si f irma in ques to modo . 
Tra l 'a l tro, lei che segue il set tore del­
l ' imbot t ig l iamento dei vini doveva sapere 
che questo signore e ra assessore al l 'agri­
col tura al l 'epoca in cui lo ha conosciuto. 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
No, no ... 

SETTIMO GOTTARDO. Lei che in t ra t t e ­
neva buoni uffici con l ' I tal tecna, con i 
commissar ia t i var i e con l'ufficio speciale 
e che era prepos to a l l ' insediamento indu­
str iale nel set tore de l l ' imbot t ig l iamento 
dei vini, non era a conoscenza di ques ta 
s i tuazione ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Io non ero adde t to ai lavori.. . 

SETTIMO GOTTARDO. Dunque , lei, che 
svolgeva u n a « nobile mediazione » non 
sapeva chi fosse l 'assessore a l l ' agr icol tura 
dell 'epoca ! Ha r icevuto una le t tera di u n 
tale avvocato onorevole Clemente e non 
sapeva n e m m e n o che quest i fosse asses­
sore a l l 'agr icol tura ! 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei- lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
No, giuro, non lo sapevo e non mi inte­
ressava saper lo . 

SETTIMO GOTTARDO. La t rovo del 
t u t t o dis interessata e mi fa ve ramen te 
piacere ... 

A ques to p u n t o sa rà necessario sent ire 
l 'onorevole Giovanni Clemente . 

Ritengo inoltre che la Commissione 
dovrà fare in sede diversa u n a considera­
zione a m a r a sul processo di industr ia l iz­
zazione nel Sud e sul ruolo che a lcune 
persone r ivestono in tale processo. 
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SILVIA BARBIERI. Non ho chiaro il 
passaggio relat ivo alla direzione lavori . 
Risulta che nel 1986 il d i re t tore dei la­
vori fosse l 'archi tet to Pirovano, men t r e 
p r ima era un ' a l t r a persona, tale Mar-
giotta, come ha affermato l 'archi te t to Pi­
rovano. Vorrei sapere chi abbia conferito 
a suo t empo l ' incarico della direzione la­
vori a questo archi te t to Margiot ta e con 
quale a t to : vi sarà un documento con il 
quale si conferisce questo incarico.. . Vi è 
un passaggio r ispet to a questo incarico, 
che si sposta in capo a due persone. Il 
dot tor Marzorat i ci ha det to di non sa­
pere nulla della p r i m a di queste due per­
sone: vorrei capire come sia na t a questa 
p r ima direzione lavori e che arco di 
t empo abbia coperto. 

PRESIDENTE. Mi inserisco su ques ta 
domanda per chiedere se per caso lei, 
p r ima di avere la veste ufficiale di diret­
tore dei lavori, abbia svolto di fatto tale 
compito, men t re t i tolare era u n a l t ro . 

LUIGI PIRO VANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
No. 

SILVIA BARBIERI. Aggiungo che è inte­
ressante saperlo perché, a quan to ho ca­
pito, si t r a t t a di una fase del icata in cui 
si decide, come ha affermato il dot tor 
Marzorat i , di effettuare lavori di palifica­
zione or ig inar iamente non prevent ivat i . 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
No, perché la direzione dei lavori è s ta ta 
assunta dal l 'a rchi te t to Margiot ta con let­
tera comunica ta al minis tero , al Genio 
civile, al comune e così via. 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Ma non 
alla società. 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Beh, la società l 'ha f i rmata, non l 'ho fir­
ma ta io. 

PRESIDENTE. Scusi , a rchi te t to , lei 
p r i m a di d iventare a rch i te t to era geome­
t ra : in ques ta sua veste svolgeva già la 
sua a t t iv i tà nelle zone t e r r emota te nell 'o­
pera di r icostruzione ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Ho avuto alcuni conta t t i nel l 'a rea del be­
neventano, però non ho costrui to niente . 

GIOVANNI CORRENTI. Vorrei rivolgere 
due domande , passibil i even tua lmente di 
verifica, al do t tor Marzora t i . Quando fu 
presen ta to ques to De Dominicis , sia pure 
così accredi ta to come lo si vuole, come 
rappresentante . . . 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Commis­
sionario. 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Factotum. 

GIOVANNI CORRENTI. ... vi furono date 
garanzie sulla buona reputazione. . . 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Della so­
cietà a monte , sì, men t r e per quan to ri­
gua rda De Dominicis già sapevo dal 1986 
che non aveva u n a buona reputaz ione . 
Per ques ta ragione lo presi in considera­
zione, forse con leggerezza, solo nella sua 
veste di factotum di u n a grossa azienda 
canadese . 

GIOVANNI CORRENTI. Lei ci ha det to 
che le l iquidazioni venivano fatte dal di­
re t tore dei lavori - passa temi i te rmini 
tecnici appross imat iv i - sulla base di u n 
a t to sost i tut ivo di notor ie tà , o comunque 
u n a certificazione de l l ' ammin is t ra to re che 
a t tes tava i pagamen t i come veri ed effet­
t ivamente compiu t i . 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Ho det to che in occasione del col laudo al 
60 per cento bisognava presen ta re un a t to 
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notorio nel quale l ' amminis t ra to re della 
società d ichiarava i pagament i effettuati. 
Quindi , non era compi to mio anda re a 
control lare se i pagament i fossero stat i 
effettuati o meno, perché avevo un a t to 
notorio con il quale l ' amminis t ra to re at­
testava che i pagament i e rano stat i effet­
tua t i . 

GIOVANNI CORRENTI. Lo ha fatto lei 
questo a t to notorio come ammin i s t r a to re 
della società ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Non potrei 
r isponderle. . .penso di sì, senz 'a l t ro . 

GIOVANNI CORRENTI. Ma lei ieri sera 
ci ha det to che alcuni pagament i , che 
r isul tano effettuati, lei non li ha fatti . 

PAOLO MARZORATI già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Mi spiego: 
se lei si riferisce a de te rmina te operazioni 
relative al 1986 e al 1988, per m e sono 
valide. Il documento che lei mi ha let to è 
posteriore ed io non ne ero a conoscenza. 
La fat tura che mi ha presenta to non era 
s ta ta paga ta e lei mi ha chiesto come è 
s ta ta paga ta : è s ta ta una intercet tazione 
di errore di fax, che invece di a r r ivare da 
una pa r t e è a r r iva to dal l ' a l t ra nel 1989-
1990, per cui... 

GIOVANNI CORRENTI. Ricapi to l iamo, 
perché la Commissione con mol to sforzo 
può capire , m a non ha la sfera di cri­
stallo. Ieri sera le ho da to un elenco di 
fatture con pagament i avvenuti , con man­
dat i irrevocabili ta lune , median te assegni 
al t re , per cassa a l t re ancora; lei mi h a 
r isposto pun to per pun to su c iascuna di 
esse « questo l 'ho fatto, questo non l 'ho 
fatto ». Allora, come ha fatto a sottoscri­
vere u n a t to di notor ie tà nel quale veni­
vano at tes ta t i quest i pagament i ? 

PAOLO MARZORATI già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Quel paga­
mento non era a t tes ta to . 

GIOVANNI CORRENTI. Allora, devo 
chiedere al d i re t tore dei lavori come h a 
fatto a recuperar lo . 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano Spa. I paga­
ment i a t tes ta t i sono quelli che si riferi­
scono ad u n col laudo precedente , per cui 
vi sono tu t te le fat ture qu ie tanza te e re­
golarmente paga te , che posso d imos t ra re 
che sono s ta te paga te . Ma io di quell 'ope­
razione di cui lei ha pa r l a to sono venuto 
a conoscenza per caso, due anni dopo 
essere usci to dal la società, pe r cui per m e 
è u n falso, come è u n falso il b i lancio 
presen ta to al t r ibuna le di Salerno. 

PRESIDENTE. Si riferisce al paga­
men to di 230 mil ioni per cassa, del qua le 
il dot tor Marzora t i ha de t to di non sa­
pere nul la ? 

GIOVANNI CORRENTI. Mi perdoni , pre­
sidente, a m e dei r appor t i societari fra 
queste persone - non essendo giudice or­
d inar io - non impor t a asso lu tamente 
n iente . Vorrei capi re come si s iano sot­
t ra t t i soldi allo S ta to : credo che ques to 
sia il mio ed il nos t ro compi to . 

Fra gli a l t r i s t rumen t i si sono so t t ra t t i 
soldi allo S ta to , facendo figurare paga­
ment i ma i effettuati: qua lcuno lo deve 
aver fatto. Compi to nos t ro è capi re come 
ciò sia avvenuto . Vi e ra qua lcuno che 
doveva control lare ed ev iden temente non 
lo ha fatto. Il d i re t tore dei lavori ha af­
fermato di non saper n iente , poiché non 
aveva cer to il ruolo di contabi le ; l ' ammi­
nis t ra tore ha fornito a t t e s ta to dei paga­
ment i effettuati, tu t tav ia , non si viene a 
capo di n iente . 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Non so cosa r i spondere , ho già r isposto 
p r ima , devo aggiungere qualcosa ? Non lo 
so. 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Posso di­
ch ia ra re con tu t t a onestà e franchezza 
che i pagamen t i effettuati r i specchiano fe-
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delmente delle schede e queste per m e 
sono valide, in quan to ho le controprove 
in fotocopia conservate in luogo mol to , 
molto sicuro, per cui posso d imos t ra re 
tut t i i pagament i che ho fatto, come sono 
stati fatti, anche con qual i mezzi sono 
stati fatti. Posso d imost ra r lo davant i a 
Dio. Che poi mi si venga a presentare 
quella fotocopia, che proviene - mi pa re 
- dal signor Fineo, in cui io vedo u n a 
fattura di cui non sono a conoscenza, per­
ché il p r imo cont ra t to con la d i t ta del 
signor Fineo era a corpo, signori miei.. . 

GIOVANNI CORRENTI. Io sto pa r l ando 
di un rappor to della Guard ia di finanza. 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Qui io 
leggo, come può leggere anche lei: « Pa­
gamento effettuato contab i lmente » (que­
st 'avverbio è sottolineato) « per contant i 
per ragguagl iare i versament i ufficiali 
contabili con le schede fornitori di Mar-
zorati ». Le mie schede sono esat te , si­
gnori, perché la mia amminis t raz ione era 
giusta, era presso il collegio s indacale, io 
non potevo fare delle s tupidaggini ! 

GIOVANNI CORRENTI. Allora, quei 238 
milioni sono pagat i o no, quelli per 
cassa ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Ma che 
per cassa ! Non esistono ! Non sono ma i 
stati t i rat i fuori ! Non so da che pa r t e 
vengano, a me non r isul tano nel modo 
più assoluto, così come non r i su l tano 
neppure gli al tr i assegni di 33 e 30 mi­
lioni, nonché quei piccoli assegni, ad ec­
cezione di quello di 3 milioni , che ho 
pagato di tasca mia e che dopo mi sono 
fatto r imborsare , des t inato al p a g a m e n t o 
della nafta per il generatore necessario 
pe r effettuare varie opere di sa lda tu ra 
nell'opificio, come i serbatoi o le gronda-
line. Io pagavo la nafta e quest i 3 milioni 
sono stati dest inat i a pagare la nafta. Ma 
tut t i quegli al tr i io posso sapere dove 
sono andat i , perché le cifre me le r icordo, 
sono stati pagat i , sì, ad eccezione di 
quello per cassa che non riesco n e m m e n o 

a concepirlo, perché, in caso contrar io , 
sarei u n contabi le da « b u t t a r via », per­
ché vorrebbe dire che non capisco niente 
di economia. Questi a l t r i effettivamente 
sono stat i da t i , m a credo che s iano stat i 
da t i - dovrei control lare le mie schede di 
a l lora - alla società Cingano insieme con 
al t r i assegni su p a g a m e n t o di fat ture di 
220 mil ioni , se non vado e r ra to , salvo 
ovviamente a control lare , perché non 
sono Pico della Mirandola . Questa è la 
veri tà . 

PRESIDENTE. Tut to ques to ce lo 
aveva già de t to nella seduta di ieri . 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Non so in 
qual i condizioni sia oggi la contabi l i tà ; 
ad ogni modo, io ho u n a controcontabi­
lità esa t ta , f i rmata, a posto, a t t raverso la 
quale si può risal ire a qua lunque cosa 
perché era per fe t tamente l impida e tra­
sparente . 

GIOVANNI CORRENTI. Sarebbe oppor­
tuno che lei ci facesse pervenire in copia 
ques ta contabi l i tà . 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Senz 'a l t ro . 

ADA BECCHI. Vorrei innanz i tu t to pre­
gare il pres idente di chiedere ai gentilis­
simi col laborator i della Commissione di 
provare a r in t racc iare , t r a i document i 
sequest ra t i all'ufficio speciale, quelli rela­
tivi a questo Margiot ta , perché se era lui 
il d i re t tore dei lavori da quei document i 
deve r i sul tare , nonché quelli che si riferi­
scono agli a t t i notori di cui ha pa r l a to 
p r i m a l 'a rchi te t to Pirovano. 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Sono allegati al col laudo. 

ADA BECCHI. Passo alle domande . 
Dottor Marzora t i , a lei chi r isul ta abbia 
f i rmato il p roget to esecutivo della Castel­
ruggiano, quello predisposto alla fine del 
1985 ? 
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PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Con testi­
moni che mi a iu ta rono a f irmare le 200 e 
più tavole, il proget to l 'ho f i rmato io e 
l 'a l tra è la firma del l 'a rchi te t to Pirovano. 

ADA BECCHI. È s ta to f i rmato dal l 'ar­
chi te t to Pirovano ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Sì, nel suo 
ufficio. 

ADA BECCHI. L 'archi te t to Pirovano 
p r ima ha de t to che è s ta to f i rmato dal­
l ' ingegner Gaffuri. Anche questo forse fa 
par te della documentaz ione e può essere 
control lato. Lei non ha mai conosciuto 
l ' ingegner Gaffuri, non sa chi sia ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Non so ne­
anche che faccia abb ia ones tamente , lo 
dichiaro e lo confermo anche sot to giura­
mento . 

ADA BECCHI. La Castelruggiano aveva 
un rappor to cont ra t tua le di qualche t ipo 
con la Inves tment Srl , la società di Na­
poli ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. All'inizio 
no; poi, a un certo momento , ce lo tro­
v a m m o girato. 

ADA BECCHI. Cosa significa ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Non sape­
vamo neanche cosa fosse la Inves tment . 
La d o m a n d a che io vorrei porre è q u a n d o 
sia s ta ta fondata la Inves tment . 

ADA BECCHI. Nel 1984; r isul ta dal la 
car ta in tes ta ta , lo dovrebbe sapere anche 
lei. 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. I r appor t i 
di s tudio per ques ta operazione - posso 
farglieli vedere - sono del 1983. 

ADA BECCHI. Cosa in tende con l'e­
spressione « ques ta operazione » ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Lo s tudio 
pre l iminare di base , che poi si sa rebbe 
svi luppato nello s tudio definitivo, è del 
1983 - posso anche d imos t ra r lo -, esat ta­
men te giugno-luglio 1983, e ravamo in pe­
r iodo di ferie, t an t ' è vero che aspe t tavo 
alcuni preventivi che mi a r r ivarono a set­
t embre perché c 'erano le ferie. 

ADA BECCHI. Questo non impor ta . Lei 
si r icorda che è del 1983, m a dal la ca r t a 
in tes ta ta r isul ta che ques ta società è regi­
s t ra ta al t r ibuna le di Napol i nel 1984. 
Cos'era p r i m a della regis trazione la In­
ves tment Srl ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. STL Mol-
teno. 

LUIGI PIRO VANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Pr ima è s ta to fatto un incarico personale 
a m e con possibi l i tà di usufruire di a l t r i 
tecnici, eccetera. 

ADA BECCHI. Cioè, lei faceva il capo­
fila di una serie di tecnici . 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Poi questo incarico è s ta to cambia to , è 
s ta to m a n d a t o al la società. 

ADA BECCHI. Vi è u n ' a l t r a quest ione 
che vorrei sot toporre al s ignor Marzora t i . 
A lei r i sul ta che l ' adeguamento ISTAT sia 
s ta to in iz ia lmente emesso con un man­
da to di p a g a m e n t o a suo nome e poi, in 
seguito a protes te di De Dominicis , il 
qua le ha segnalato a quel pun to che il 
padrone era lui, il m a n d a t o è s ta to di­
s t ru t to e ne è s ta to emesso uno nuovo a 
nome di De Dominicis ? Lei ieri ques to 
non ce lo ha de t to . 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Io so solo 
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di aver r icevuto un t e l eg ramma. La do­
m a n d a de l l lSTAT è s ta ta fatta da me . 

ADA BECCHI. Questo ce lo ha già 
det to ieri. Io le sto chiedendo se le r isult i 
che fosse s ta to emesso un m a n d a t o a suo 
nome. 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. No, mi ri­
sulta solo un t e l egramma in cui mi si 
comunicava che era s ta to acce t ta to e che 
mi sarebbe s ta to versato. Punto e bas ta , 
poi non so più niente . 

ADA BECCHI. Nessuno ha sollevato 
ieri questa quest ione, p robab i lmente per­
ché è sfuggita dal la nost ra memor ia ; ma , 
r iguardando , gli appun t i relativi a l l 'audi­
zione contestuale del singor Fineo e el 
prefetto Pastorelli r isul tò che il De Domi-
nicis era ammin i s t r a to re unico della Ca­
stelruggiano p r i m a di divenirne propr ie ta­
rio e che lo divenne solo in u n secondo 
tempo. Questo r isul tò da affermazioni 
rese sia dal signor Fineo sia dal prefetto 
Pastorelli . 

Chiedo ai due test imoni se corr isponda 
al vero che l 'acquisizione della qualifica 
di ammin is t ra to re unico della società sia 
intervenuta in una fase precedente a 
quella del l 'acquisto della propr ie tà . 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Non conosco questo passaggio, dal mo­
mento che la « gi ra ta » delle azioni è av­
venuta t ra il dot tor Marzorat i ed il signor 
De Dominicis. 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. È avve­
nuto il 18 febbraio ... 

ADA BECCHI. Che cosa, dot tor Marzo-
rat i ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Mi riferi­
sco al passaggio di propr ie tà , cioè al la 
fase in cui avrei dovuto dare le dimis­
sioni. In prat ica , sono s ta to esautora to ed 

avrei po tu to conservare la car ica fino al 
m o m e n t o in cui sa rebbe avvenuto il pas­
saggio. In par t icolare , mi ero impegnato , 
al la presenza del nota io , a non f irmare 
assegni e a non impar t i r e disposizioni, 
fino a q u a n d o si fosse consol idata ... 

ADA BECCHI. In pra t ica , lei è diven­
ta to p r i m a propr ie ta r io e, successiva­
mente , ammin i s t r a to r e unico. 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Sì, posso 
d imos t ra r lo t r anqu i l l amen te . 

ADA BECCHI. Dottor Marzora t i , si ri­
corda (in caso contrar io , po t rebbe riser­
varsi di t r a smet t e re le relat ive informa­
zioni) con qual i scadenze avvennero i ver­
sament i del capi ta le della Casteruggiano 
SpA fino al la cifra di 2 mil iardi 20 mi­
lioni di cui a b b i a m o pa r l a to ieri ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Dispongo 
della re lat iva documentaz ione , che mi im­
pegno a t r a smet te re al la Commissione. 

ADA BECCHI. Il do t tor Marzora t i ha 
d ich iara to in precedenza che l 'unica 
prova di cui dispone in relazione all 'esi­
s tenza di un r appor to (addi r i t tu ra di rap­
presentanza) t ra il De Dominicis e la so­
cietà canadese è r appresen ta t a da u n a te­
lefonata. Avevo chiesto che ci fosse indi­
ca ta la fase della g iorna ta in cui era av­
venuta tale telefonata, perché se quest 'ul­
t ima si fosse svolta du ran t e la ma t t i na t a , 
avrebbe avuto scarsa credibi l i tà , t r a t t an­
dosi di una telefonata pa r t i t a , p resumo, 
da Oli veto Citra ... 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. La telefo­
na t a è s ta ta fatta da Padova m a non in 
Canada , essendo des t ina ta ai legali della 
società canadese in I tal ia . 

ADA BECCHI. Lei disponeva di u n a do­
cumentaz ione sufficiente per essere certo 
che le persone con le qual i ha pa r la to 
fossero i legali della società canadese in 
I tal ia ? 
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PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. No. 

ADA BECCHI. Come ha potu to , con 
t an ta leggerezza ... 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Discute­
vamo di una propos ta che non avevo an­
cora accet ta to . 

ADA BECCHI. Lei è en t ra to in possesso 
di car te autografe della società canadese ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Ri tengo 
oppor tuno met te re ordine nella cronologia 
dei fatti. L'episodio al quale l 'onorevole 
Becchi ha fatto r ifer imento risale al 1° 
se t tembre 1987. In quella fase fu prospet­
ta ta , alla presenza di diverse persone, la 
possibili tà del l 'acquisto della società, o, 
meglio, della maggioranza della società. 

ADA BECCHI. Chi e rano le « diverse 
persone » ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. E r ano i 
fornitori, come ho det to p r ima . 

In pra t ica , la telefonata per cert i versi 
poteva essere considerata significativa, 
ment re per al t r i non lo era, in quan to in 
quella fase non a b b i a m o concluso l 'opera­
zione, che, invece, è s ta ta definita nel 
febbraio, cioè sei mesi dopo. 

ADA BECCHI. Cosa accadde sei mesi 
dopo ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Si con­
cluse l 'operazione. 

ADA BECCHI. Nel f ra t tempo lei aveva 
acquisi to ul ter iori document i ? Di qual i 
prove disponeva per avere la certezza che 
il De Dominicis o la Fadedo rappresen tas ­
sero i canadesi ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Lo chieda 
anche a l l ' a rchi te t to Pirovano ... 

ADA BECCHI. Perché dovrei r ivolgermi 
a l l ' a rchi te t to Pirovano ? È lei che h a ven­
du to ! 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Ci sono 
anche a lcune let tere di cui lei è in pos­
sesso... Io volevo a r r ivare al p u n t o di 
svolgere d i r e t t amen te la t r a t t a t iva con i 
canadesi , m a non sono ma i r iusci to a 
farlo. 

ADA BECCHI. Forse perché non cono­
sce la l ingua inglese ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Parlo be­
niss imo l ' inglese. La difficoltà era r appre ­
sen ta ta dal l 'es is tenza di u n vero e p ropr io 
« m u r o »; infatti , e ra il signor De Domini­
cis che voleva t r a t t a r e . Mi si r ivolgevano 
dicendo: « adesso par l i con questo avvo­
cato , par l i con ques t ' a l t ro » Le sembre rà 
un a t t egg iamento leggero (sono perfetta­
men te d 'accordo, se lo si va lu ta in un 'o t ­
tica imparziale) ; tu t tav ia , la s i tuazione 
era tale per cui - come ho det to ieri -
ero pressa to anche da a l t re informazioni . 
Mi riferisco al la famosa scadenza del 30 
marzo 1988 ... 

Il t e m p o per t rovare u n f inanziamento 
- l 'ho de t to ieri e lo confermo - non 
c 'era più, perché mi mancava la t ranqui l ­
li tà, essendo anche pressa to da u n a si tua­
zione che mi aveva mol to a b b a t t u t o , dal 
m o m e n t o che vedevo opere ... 

ADA BECCHI. Signor Marzora t i , si 
t r a t t a di considerazioni che lei h a già 
espresso nella seduta di ieri: Quello che 
non ho capi to ieri (e cont inuo a non capi­
re) è perché di fronte a ques ta s i tuazione 
che appa re così confusa, m a così ch ia ra 
sul fronte di promesse di « b idone » (lo 
dico t r a virgolette, con la consapevolezza 
che si t r a t t a di u n giudizio ex post), lei 
non abb ia r i t enu to che poteva essere con­
veniente, di fronte ad un 'esposizione fi­
nanz ia r ia notevole, p rendere u n aereo pe r 
recarsi a Toronto sì da verificare se fosse 
vero che la società canadese avesse confe­
r i to u n incarico al ragionier De Domini-
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cis. Non le è n e m m e n o venuto in men te 
di assumere tale iniziativa ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Non riu­
scivo ... Sapevo che i rappresen tan t i della 
Koran In ternat ional dovevano venire in 
Italia ... 

ADA BECCHI. Chi glielo aveva det to ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. De Domi-
nicis e Pirovano. Pensavo che, non avendo 
ancora venduto niente, avrei avuto il 
tempo sufficiente. Sono venut i in I tal ia, 
secondo loro, e sono arr ivat i anche dei 
quat t r in i ... 

ADA BECCHI. Lei ha visto i soldi 
giunti in I tal ia o ne ha avuto solo cono­
scenza ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Mi è s ta to 
det to. 

ADA BECCHI. Dagli stessi informatori 
citati precedentemente ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. No, sapevo 
che erano arr ivat i per a l t re operazioni . 

ADA BECCHI. Chi glielo aveva det to ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Avevo an­
che informazioni su Torino. 

ADA BECCHI. Si t r a t t a di persone che 
lei non vuole nominare ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Esa t to . 

SILVIA BARBIERI. Si t r a t t a di persone 
collegate a qualche banca ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Sì, esa t to . 

MICHELE FLORINO. Dunque , poteva 
t ra t t a r s i di un riciclaggio ! 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Questo 
non lo so. 

ADA BECCHI. Bisognerebbe verificare 
se esista la documentaz ione di garanzia 
dell'Ufficio i ta l iano cambi , nonos tante 
ques t 'u l t ima non sarebbe sufficiente ad 
escludere l ' ipotesi formulata . 

Il fatto che sia lei sia l ' a rchi te t to Piro­
vano siate comaschi , po t rebbe far pensare 
che vi conosciate da mol to t empo . 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Non ho 
mai conosciuto p r i m a l 'archi te t to Piro­
vano. 

ADA BECCHI. Non lo ha mai cono­
sciuto p r i m a del 1982 ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. No. 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Confermo che p r i m a di ques ta vicenda 
non ci conoscevamo. 

GIOVANNI CORRENTI. Come avete 
scelto il pres idente del collegio dei revi­
sori dei conti , anche lui comasco ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. L'ho scelto 
io. Quando diventai ammin i s t r a to re vo­
levo tenere sot to control lo la società il 
p iù possibile e, pe r t an to , trasferii l ' ammi­
nis t razione presso u n ufficio di consu­
lenza che mi ispirava fiducia. Successiva­
mente , per vicende in terne al la società, fu 
nomina to come pres idente del collegio 
s indacale ques to ragioniere , che era anche 
revisore dei conti , con u n a scelta che mi 
andava mol to bene . Tra l 'a l tro, deve es­
sere ben chiaro che non s iamo legati da 
vincoli di amiciz ia . Inol t re , p r i m a di 
quel l 'epoca ho vissuto sempre al l 'estero e, 
q u a n d o sono r ien t ra to , ques ta persona era 
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sindaco del mio paese, per cui si t r a t t ava 
di una delle tan te vecchie conoscenze che 
si incontrano dopo diversi ann i . 

In definitiva, mi è pa r sa un ' in iz ia t iva 
intelligente trasferire la mia ammin i s t r a ­
zione presso il collegio s indacale, in 
modo che potessero fare le loro verifiche, 
potessero fare tu t to quello che volevano 
t ranquil l i e quiet i . E io ero t ranqui l lo 
dicendo: qualsiasi operazione avviene, av­
viene sotto uno specchio. Cer tamente la 
domanda che mi ha fatto ieri e che mi 
ha r ipe tu to oggi, senatore Correnti , mi ha 
rea lmente preoccupato ed al l ibi to. 

SILVIA BARBIERI. Mi scusi, pres idente , 
ma desidero fare solo un 'agg iun ta all ' in­
tervento dell 'onorevole Becchi. Si t r a t t a 
di questo: c'è mol to di inusuale in ques ta 
vicenda, m a mi sembra par t i co la rmente 
inusuale una scena in cui di fronte ai 
fornitori credi tori il signor Marzora t i , il 
signor De Dominicis e, credo d 'aver ca­
pito, anche l 'archi te t to Pirovano ... 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. No, De 
Dominicis non c 'entra . 

SILVIA BARBIERI. Allora sol tanto il si­
gnor Marzorat i e l 'archi te t to Pirovano di­
scutono di quest 'offerta e t en tano telefo­
nate per poter met ters i in col legamento 
con chi dovrebbe dare maggiori specifica­
zioni sulle intenzioni dei canadesi . Non è 
possibile che tu t to questo dovesse servire, 
più che a chiar i re i dubbi del signor Mar­
zorat i , a t ranqui l l izzare e tac i tare i credi­
tori e ad indurl i ad a t tendere circa le 
scadenze che incombevano ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. I cosid­
dett i creditori avevano già in m a n o i loro 
manda t i irrevocabili al l ' incasso, pe r cui ... 

SILVIA BARBIERI. Allora perché avete 
fatto questa sceneggiata in loro pre­
senza ? È una cosa mol to s t r ana che si 
faccia u n a simile telefonata davant i a te­
s t imoni così scelti . 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Posso ca­
pire la sua perplessi tà , m a non vedo nes­
sun cost rut to , in q u a n t o i credi tor i - per 
quello che mi r igua rdava e per le scadenze 
che avevamo s tabi l i to insieme ai signori 
fornitori - e rano copert i e sono stat i pa­
gat i . Non è che s iano stat i truffati. 

SILVIA BARBIERI. A quale t i tolo, al­
lora, pa r t ec ipavano al la r iunione cui lei 
ha fatto r i fer imento ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Per prepa­
ra re u n a scalet ta dei lavori per finire lo 
s tab i l imento , t u t to lì. 

SILVIA BARBIERI. Dunque , ques to po­
teva servire ad indurl i a con t inuare a 
lavorare per lei, nonos tan te i r i t a rd i pas­
sat i . 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Sono con­
vinto ed ho le tes t imonianze che pe r m e 
avrebbero lavora to lo stesso, anche se 
non li avessi paga t i , perché mi conosce­
vano da anni e sono ben conosciuto nella 
zona. 

MICHELE FLORINO. Architet to Piro­
vano, lei ha de t to che per q u a n t o ri­
gua rda la Castelruggiano aveva presen­
ta to i proget t i di t re imprese che vole­
vano intervenire per la costruzione dell 'o­
pificio, men t r e il do t to r Marzora t i ha 
sment i to , d icendo di aver r icevuto una 
sola r ichiesta , cioè quel la della Precom­
pressi Qua ran ta . La d o m a n d a è ques ta : 
pe r la BAS , la Coro Tessuti , l'UPAC e, si 
in tende , anche la Castelruggiano, è s ta to 
usa to lo stesso me todo e come ma i pe r 
tu t t e ques te aziende è s ta ta scelta s empre 
la Precompressi Q u a r a n t a ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
È u n a d o m a n d a che deve fare agli a l t r i e 
non a me . 

MICHELE FLORINO. Non le s e m b r a 
s t rano ... 
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LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Vuol dire che le condizioni e rano buone . 

MICHELE FLORINO. Non le sembra 
s t rano - questo è ciò che vorrei capire -
che venga avanza ta la r ichiesta di t re o 
qua t t ro società per la costruzione degli 
opifici in quest ione e che la gran pa r t e di 
questi opifici, nei qual i lei era di re t tore 
dei lavori, scelga sempre la stessa im­
presa ? 

Altra domanda : le r isul ta che questa 
società avesse precedent i penal i ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Precedenti penali di che genere ? 

MICHELE FLORINO. Di t ipo societario. 
Na tura lmente mi riferisco a qua lcuno 
della società, si in tende, non alla società 
in quan to tale. 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Prima di fare qualsiasi cosa dobb iamo 
richiedere la certificazione ant imafia . Se 
questa è posit iva io non sono tenuto a 
chiedere ... Nella certificazione ant imafia 
c'è dentro anche il casellario giudiziario, 
c'è dentro ... 

MICHELE FLORINO. Mi consenta di 
tornare sul l ' a rgomento perché quasi tu t t i 
gli opifici che sono stat i costruit i h a n n o 
scelto la Precompressi Quaran ta : si t ra t­
tava o di u n a scelta obbl igata (questo è il 
mio sospetto) o dovuta alle qua l i tà che 
questa società poteva garan t i re sul p iano 
dell 'effettuazione dei lavori . Poiché nei 
vari interventi che si sono susseguiti in 
quest 'aula più di una volta è s ta ta sotto­
lineata la non perfetta qual i tà di quest 'a­
zienda sul p iano egli intervent i , sorge il 
sospetto che essa abbia imperversa to : 
ecco perché ho chiesto al pres idente di 
indagare su quel Quaran ta , che mol to 
probabi lmente avrà qualche affinità o pa­
rentela con i t i tolari della società. Consi­
deri, dunque , che la mia d o m a n d a verte 

propr io sul fatto che comunque è pre­
sente ques ta az ienda. 

Al dot tor Marzora t i vorrei chiedere ... 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Se mi pe rmet te , desidero r isponder le su­
bi to . Quando ho conosciuto l ' impresa 
Qua ran t a il mio compi to era quello di 
sapere il curriculum professionale dell ' im­
presa , cosa aveva fatto; mi sono t rovato 
di fronte a venti anni di lavori di un 
cer to pregio, di un cer to ril ievo. Proprio 
in quel per iodo si s tava facendo il super­
carcere di Napoli , quello che è servito 
per il maxiprocesso ed aveva fatto anche 
quel lo l ' impresa Qua ran t a ! 

SETTIMO GOTTARDO. Non è u n a 
buona car ta di presentazione ! 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Comunque , se lavorava anche per il prov­
vedi tora to , se lavorava ... 

MICHELE FLORINO. Questo non signi­
fica niente , Pa le rmo insegna. 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Allora non conoscevo né Pa lermo né Ca­
ser ta ! 

Ho poi fatto u n giro di tu t t i i cant ier i , 
accompagna to sopra t tu t to dal collauda­
tore in corso d 'opera , che è questo mio 
amico che aveva già lavorato con l 'im­
presa su cert i cant ier i ed essendo assi­
s tente univers i tar io , essendo t i tolare del 
labora tor io prove e costruzioni di mate­
riali del l 'universi tà , sapeva la qual i tà . Ab­
b i a m o compiu to un giro per vedere i la­
vori che e rano stat i fatti ed io mi sono 
fatto il concet to che l ' impresa avesse 
mole e potenzia l i tà sufficienti per affron­
ta re quest i lavori . Dopo di che, a b b i a m o 
chiesto il certificato ant imafia . Ma io cer­
tificati penal i non ne chiedo. Presi le do­
cumentaz ioni che ho consegnato in prefet­
tura , m a non ho gua rda to se aveva prece­
dent i . Se lei mi dice che ha dei prece­
dent i io non lo so. 
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MICHELE FLORINO. Io vorrei cono­
scere il perché della scelta. Anche perché 
ieri il dot tor Marzorat i , pa r l ando delle 
qual i tà tecniche del l ' in tervento sull'opifi­
cio, si è riferito ad u n cerchione di bici­
clet ta ut i l izzato per il sol levamento di 
mat ton i . Il dot tor Marzorat i può smen­
tire. 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. No, no, lo 
confermo, e r avamo in due a vederlo. 

MICHELE FLORINO. Un'azienda che, 
come dice lei, è conosciuta da vent ' anni 
ed ha tu t to questo carico sulla zona, si 
serve di u n a ruo ta di biciclet ta a car icare 
i mat ton i ! 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Si può accer tare dall 'elenco macch inar i 
qual i fossero le a t t rezza ture . 

MICHELE FLORINO. Allora forse si 
t r a t t ava di un pezzo di biciclet ta storica, 
magar i di Learco Guerra . I mura to r i sono 
appassionat i di ciclismo... 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Probabi lmente . 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Due: u n o 
sotto che fumava e l 'a l t ro che con ca lma 
girava la ruo ta . 

MICHELE FLORINO. A lei desidero 
chiedere se le r isult i che du ran te la sua 
amminis t raz ione s iano s tat i ruba t i dei 
gruppi elet t rogeni . 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. No, no . 

MICHELE FLORINO. Questa m a t t i n a 
l 'avvocato Pierantozzi ci ha de t to che 
sono stat i ruba t i due gruppi elet t rogeni . 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. No, no . Mi 

fu r u b a t a so lamente u n a piccola pa r t e del 
ca rbura to re del genera tore elet t r ico, che 
poi dopo mi fu anche res t i tu i ta . Caso 
s t rano , la t rovai pochi giorni dopo nei 
d in torn i . 

MICHELE FLORINO. Allora c 'erano 
quest i e lement i inquie tan t i di presenza. 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. No, no . 
Ragazzate , penso. 

MICHELE FLORINO. Ragazzate , non 
riesco a comprendere . Uno s tab i l imento 
deve nascere come insed iamento indu­
str iale: muore u n opera io , ad u n a l t ro 
viene b ruc ia ta la macch ina ... 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Dove 
muore ? 

MICHELE FLORINO. Alla SODIME. 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Non da noi . 

MICHELE FLORINO. Comunque nella 
zona. Ad uno viene incendia ta la mac­
china; scompaiono due gruppi elet t rogeni; 
a lei per d ispet to viene tolto ques to gene­
ra tore ... 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Non pe r 
d ispet to . 

MICHELE FLORINO. C'era qualche ini­
ziat iva a l l ' in terno che tendesse ad int imi­
dire l ' amminis t ra to re , per far sì che l'a­
z ienda non decollasse ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. No, non 
ho m a i avuto ... 

MICHELE FLORINO. C'è c o m u n q u e 
tu t t a u n a serie di episodi . Lei dà u n a 
r isposta ... 

PRESIDENTE. Sena tore Fiorino, due 
persone be rgamasche che si incon t rano 
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per la p r ima volta nella vita in quel della 
Campania , sono la reviviscenza di « Quel 
r amo del lago di Como che volge a mez­
zogiorno »! 

È un fatto manzoniano. . . 

MICHELE FLORINO. Signor presidente , 
mi consenta un 'u l t ima riflessione su un 
elemento inquie tante emerso in una ri­
sposta del dot tor Marzorat i . Egli non ha 
voluto ci tare i nomi , ha saputo dei soldi 
che erano, arr ivat i a Torino. Come erano 
arrivati questi soldi ? Da chi ? Chi li ha 
ricevuti e per quale motivo lei, p u r sa­
pendo chi li ha ricevuti , non vuole fare i 
nomi ? Questa Commissione vuole inda­
gare fino in fondo e deve conoscere tu t t i 
gli aspett i inquietant i di una vicenda che 
sembra serena e t ranqui l la , che può an­
che non avere i risvolti d r ammat i c i che 
qualcuno vuole far credere, però, dalle 
piccole cose io so bene che si a r r iva a 
quelle grandi . Poiché tu t t a la vicenda non 
appare chiara, bisognerebbe chiar i re que­
sto aspet to inquie tante relat ivo ai soldi 
che lei, su d o m a n d a della collega Becchi, 
ha det to: « Sì, li ho visti, s tavano a To­
rino, non posso dire i nomi ». Ci può dire 
qualcosa di più preciso su questo pun to ? 

PRESIDENTE. Sarebbe forse ut i le ap­
purare anche se il Marzorat i conosca l'en­
t i tà dei denar i . 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Si par lava 
di 30 mil iardi . 

SETTIMO GOTTARDO. Vorrei chiedere 
alla cortesia della pres idenza di predi­
sporre, t ra le varie verifiche da effettuare, 
evenalmente valendosi della collabora­
zione dei rappresentan t i della Guard ia di 
finanza, una verifica presso la sede tori­
nese della Banca nazionale del lavoro, ap­
purando se siano arr ivat i quest i soldi da 
par te della Koran, cioè ques ta società ca­
nadese e i relativi corredi dell'ufficio 
cambi . Mi pare impor tan te per fugare 
ogni dubbio. Si dovrebbe anche accer tare 
da dove questi soldi arr ivassero ed in che 
modo, perché solo così si può cercare di 
capire se il r appor to con questa società 

canadese fosse d i re t to o se in mezzo vi 
fossero in termediazioni inqu inan t i . 

Dopo aver avanza to tale r ichiesta, vor­
rei r ivolgermi ai tes t imoni , osservando 
che, ar r ivat i a ques to pun to , i dubbi sono 
aumen ta t i . Devo r ivolgermi pe r p r imo al 
dot tor Marzora t i : in sostanza, dot tore , lei 
è usci to da ques ta impresa - esclusa 
qualche piccola pendenza - a l t r iment i (ha 
detto) ci avrebbe r imesso il fegato. 

MICHELE FLORINO. La vita ! 

SETTIMO GOTTARDO. Sì, d ic iamo una 
pa r t e per il t u t to . Ha ceduto l ' impresa 
r imet tendoci circa 2 mi l ia rd i . È così ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Tut to 
quello che avevo. 

SETTIMO GOTTARDO. Quantificabile in 
2 mi l ia rd i . 

A questo pun to , mi s embra che i nomi 
delle varie persone che gi rano si r ipe tano 
e su questo chiederei informazioni all 'ar­
chi te t to Pirovano, perché mi s embra che 
l 'unico che è sempre presente in questa 
vicenda sia l ' a rchi te t to Pirovano; al tr i 
protagonis t i en t r ano ed escono, m a sem­
pre presente ab initio è solo l 'archi te t to 
Pirovano. Egli al l ' inizio appa re come -
adesso uso il t e rmine esat to , quello che 
appa re nei document i - p romotore di af­
fari. Egli en t r a in ques ta vicenda come 
promotore . 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
In qua le vicenda ? 

SETTIMO GOTTARDO. Quella della Ca­
stelruggiano, come uno dei p romotor i del­
l ' in t rapresa , non della società. 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. I 
p romotor i della Castelruggiano e rano Ma-
són ... 

SETTIMO GOTTARDO. No, no, come 
promotore dell ' iniziat iva, non della so­
cietà, d ic iamo dell ' idea imprendi tor ia le . 
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LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Non è così, perché a me è s ta ta propos ta 
dal ragionier Trevisan, da Mason, da Dal 
Piave. 

SETTIMO GOTTARDO. No. Come nasce 
quest ' idea ? Sento sempre nomi di miei 
conterranei veneti : c'è questo Trevisan 
che non ho capi to chi sia e cosa faccia, 
per esempio. Dove nasce quest ' idea, chi 
la inventa ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Quest ' idea 
è na t a da me e da al t r i due vinicoli; 
abb iamo cercato la possibil i tà di espan­
derci. Per tanto , e r avamo io, Mason e Be­
vilacqua. Cerchiamo di appoggiarci per 
vedere di fare qualcosa nelle Marche, al 
centro Italia, non al sud. Par lando - e 
non c 'entra n iente l 'archi te t to Pirovano -
Abete ed al tr i ci dissero che era s ta ta 
e m a n a t a la legge n. 219. Ven immo a 
Roma per curiosi tà e ci indir izzarono al-
l 'Agensud, dove ci diedero tu t te le spiega­
zioni. E quindi nasce il col legamento, non 
c'è niente di eccezionale. Certo, noi 
a v r e m m o po tu to fare qualcosa di piccolo, 
di p iù piccolo, però. . . 

SETTIMO GOTTARDO. Quindi , i p r imi 
soggetti della società siete voi. Le pra t i ­
che is t rut tor ie all'ufficio speciale e all 'I-
taltecna.. . 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Un mo­
mento : non c'era l'ufficio speciale. Io rice­
vetti dall 'Agensud un pacco di car tacce 
con modular i ed a l t ro e mi rivolsi con 
questa car ta , secondo i loro de t t ami , al­
l'ufficio del l 'a rchi te t to Pirovano perché 
provvedesse ad is truirci . 

SETTIMO GOTTARDO. L 'archi te t to la 
istruisce... 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. No, u n 
momen to . Poiché si è fatto il nome di 

Trevisan, poveraccio, ad u n cer to mo­
men to nell'ufficio de l l ' a rchi te t to Pirovano 
compare il s ignor Trevisan, che è ragio­
niere, insieme con il qua le p r e p a r i a m o i 
budgets di ques ta impresa . 

SETTIMO GOTTARDO. La competenza 
professionale di ques to Trevisan lei la co­
nosce ? Quali e r ano i suoi precedent i pro­
fessionali ? Cosa faceva nella vi ta ? 

PAOLO MARZORATI, già amministra­
zione unico della Castelruggiano SpA. A m e 
è s ta to presen ta to da l l ' a rch i te t to . 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Io l 'ho conosciuto in Agensud, faceva il 
p romotore di iniziat ive. 

PRESIDENTE. È un impiegato dell'A-
gensud ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
No, non era un impiega to . 

PRESIDENTE. E ra u n col laboratore ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Neppure . 

PRESIDENTE. Tut te forme evane­
scenti , i n somma. 

SETTIMO GOTTARDO. In sostanza, era 
u n ' a n i m a vagante a t to rno all 'Agensud. 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Però si è 
d imos t ra to competen te . Infatti , ins ieme 
s iamo riuscit i a svi luppare in tre giorni e 
t re not t i quelle. . . Occorreva fare in fretta 
per i t empi tecnici . Lui faceva u n set tore 
ed io curavo quello economico. 

SETTIMO GOTTARDO. Fate tu t t i quest i 
conti con l 'assistenza del ragionier Trevi-
san e li da te a l l ' a rchi te t to perché li in t ro­
duca a chi ? 
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LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
All'Agensud. 

SETTIMO GOTTARDO. Una volta che li 
ha avuti in m a n o l'Agensud, cosa ne fa ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Una volta che li ha avut i in mano , li 
passa p r ima di tu t to alla Confindustria, 
per un p r imo esame. 

SETTIMO GOTTARDO. Confindustria, 
che li avalla ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Li esamina. Poi vengono inol t rat i al mini­
stero ed alla banca , non so quale , che 
faceva l ' is t rut toria sulla pra t ica . Dopo un 
anno circa è venuto fuori il decreto. 

SETTIMO GOTTARDO. Il p r imo decreto 
quant i mil iardi assegna ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Sedici e mezzo. 

SETTIMO GOTTARDO. Ve li versa o li 
assegna sol tanto ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Li assegna e bas ta . Non versa niente . 

SETTIMO GOTTARDO. Quando ar r iva il 
p r imo versamento ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Nel novembre 1984. 

SETTIMO GOTTARDO. Cioè dopo due 
anni . A quan to a m m o n t a questo versa­
mento ? 

LUIGI ROSARIO PIERRI. Arriva a inizio 
lavori. 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 

Si o t tenevano i p r imi soldi ed en t ro un 
mese bisognava da re inizio ai lavori . 

SETTIMO GOTTARDO. E vengono con­
segnati circa t re mi l ia rd i , la p r i m a 
volta ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 7 
mi l iardi e 300 mil ioni . 

SETTIMO GOTTARDO. Lei che è sem­
pre presente q u a n d o riceve quest i mi­
l iardi dà inizio ai lavori . È così ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
No, i lavori sono iniziati a febbraio. 

SETTIMO GOTTARDO. Un po ' p r ima . 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
No, dopo. Da novembre iniziano a feb­
bra io . Avrebbero dovuti iniziare en t ro un 
mese ... 

SETTIMO GOTTARDO. Comunque , ini­
z iano ent ro u n pa io di mesi . Non mi 
interessa sapere en t ro quan t i giorni li co­
mincia , res ta il fatto che li comincia . 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Le spiego il meccan ismo: per legge 
a v r e m m o dovuto iniziare i lavori en t ro 
t r en ta giorni, invece sono iniziati dopo 
circa t re mesi , per vari motivi . 

SETTIMO GOTTARDO. Per motivi tec­
nici, difficoltà oggett ive. 

PRESIDENTE. Desidero porre anch ' io 
u n a d o m a n d a : ques ta s o m m a di 7 mi­
l iardi 300 mil ioni vi è s ta ta accredi ta ta ? 

SETTIMO GOTTARDO. In u n a banca . 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
In u n a banca , n a t u r a l m e n t e a seguito 
della fideiussione. 
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PRESIDENTE. In quale banca ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
La Banca nazionale del l 'agr icol tura . 

SETTIMO GOTTARDO. Desidero fare 
una piccola digressione, che per me è 
essenziale. Quando ricevete i 7 mi l iardi 
del p r imo cont r ibuto , dopo il t e m p o do­
vuto iniziate i lavori (rivolgo in m o d o 
bruta le la d o m a n d a a l l ' a rchi te t to Piro­
vano, perché il do t tor Marzorat i mi ha 
già r isposto di no): ha paga to o non ha 
paga to tangent i su questi 7 mil iardi ? Lo 
chiedo, perché g i rano voci di ques to ge­
nere. 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
No, no. Sono storie ! 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Dovevamo 
« spaccare il centesimo » ! 

SETTIMO GOTTARDO. Lei mi ha già 
risposto di non averli paga t i . Siccome mi 
pare che l 'archi te t to fosse onnipresente , 
desideravo chiederlo anche a lui. Dunque 
non ha paga to tangent i , neanche un 
soldo ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Niente. Sono stat i accredi ta t i al la società 
su conto corrente . 

SETTIMO GOTTARDO. Ci sono voci che 
girano dappe r tu t to ed i deputa t i spesso 
sono vi t t ime di telefonate anon ime . Non 
frequentava conventi , non aveva queste 
debolezze religiose ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Io le debolezze religiose le ho sempre , per 
mia cost i tuzione. Però questo non c 'ent ra 
niente con la mia a t t ivi tà . 

SETTIMO GOTTARDO. Anch'io sono u n 
uomo di fede e frequento i conventi ; do 
anche modest iss ime elemosine, m a non 

faccio niente a l t ro . Anzi, pagherò in pur­
gator io per la m ia t i rchier ia ! Comunque 
esclude ques ta possibi l i tà ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Per l ' amor del cielo ! 

SETTIMO GOTTARDO. Benissimo, al­
lora t o rn i amo al nos t ro discorso. Riceve i 
7 mi l iardi , comincia te i lavori ed anda t e 
avant i . Come ma i a lcuni fornitori ven­
gono paga t i ed al t r i no ? Infatti dopo 
quest i p r imi 7 mi l ia rd i , t rascorso u n 
cer to lasso di t empo , r icevete a l t r i soldi. 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
No. 

SETTIMO GOTTARDO. Come no ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Si ar r iva al col laudo del 60 per cento e 
non si riceve n iente fino al col laudo. 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Non rice­
v iamo niente . 

SETTIMO GOTTARDO. Non ricevete al­
tr i 3 mil iardi ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Dopo il col laudo. 

SETTIMO GOTTARDO. Quindi dopo 
quan t i anni ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Nel 1987, 
il 1° d icembre . 

SETTIMO GOTTARDO. Dopo t re ann i e 
mezzo ricevete a l t r i 3 mi l ia rd i , a r r ivando 
quindi ad u n totale di 10. È così o non è 
così ? 

PRESIDENTE. Quando c'è s ta to il 
p r i m o col laudo, q u a n t o avevate già con­
s u m a t o dei 7 mi l ia rd i ? 
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LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
1 0 e rot t i . 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. C'è lì la 
perizia g iura ta . 

SETTIMO GOTTARDO. È giusto che 
siano 1 0 e rot t i , perché era il 7 0 per 
cento, poi, dunque , ne ricevete al t r i 3 : 
quindi di soldi ne ar r ivavano. 

Ma allora quei 7 0 0 milioni a Fineo 
potevate anche darl i ! 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
A questo r iguardo, non voglio dire niente 
perché non sono a conoscenza se Fineo 
avesse o non avesse dir i t to . Non voglio 
neanche en t ra re ne l l ' a rgomento perché, 
come ho già det to , ero s ta to escluso in 
par tenza ed i rappor t i con il Fineo li ha 
sempre tenut i il dot tor Marzorat i . 

SETTIMO GOTTARDO. Lasciatemi pro­
cedere con le mie domande . 

Per quan to r iguarda i suoi rappor t i 
con il dot tor Marzorat i , dunque , all ' inizio 
dei lavori lei, che non è più p romotore 
ma diventa diret tore dei lavori, d iventa 
fiduciario di ambedue e si t rova in pos­
sesso di un assegno di un mi l ia rdo (ope­
razione per cui la invidio, perché trovo la 
cosa emozionante) . 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Un'esperienza da d iment icare . 

SETTIMO GOTTARDO. Non impor ta , io 
la invidio lo stesso. Comunque , lei aveva 
fisicamente in m a n o l 'assegno, non è 
vero ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Sì. 

SETTIMO GOTTARDO. L'ha tenu to in 
mano per un certo per iodo o l 'ha subi to 
resti tuito al signor Quaran ta ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
No l 'ho tenu to in m a n o fino a quando ... 

SETTIMO GOTTARDO. Per quan to 
t empo ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
L'ho res t i tu i to nel 1 9 8 8 o nel 1 9 8 9 . 

SETTIMO GOTTARDO. I n s o m m a l 'ha 
t enu to per alcuni anni . 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Ma non incassato. 

SETTIMO GOTTARDO. Lo teneva nel 
portafoglio ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Lo tenevo in cassaforte, con la le t tera 
eccetera. Posso documenta r lo . 

SETTIMO GOTTARDO. Allora r imet ten­
doci anche gli interessi ! Che peccato .Co­
m u n q u e anche ques ta è u n a cosa secon­
dar ia r ispet to alle d o m a n d e che volevo 
porle . 

Alla fine sono stat i fatti lavori per più 
di 1 3 mi l iard i : u n a p r i m a tranche di 1 0 
( 7 p iù la quo ta pa r t e vostra) , poi ricevete 
al t r i 3 mil iardi p iù u n a quo ta pa r t e vo­
s t ra che sarà a lmeno di uno quindi ad un 
cer to pun to a r r iva te ad aver fatto 1 4 o 1 5 
mi l iardi di lavori . È così ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
No, no, aspet t i u n m o m e n t o . Adesso le 
spiego: 7 mi l ia rd i , p iù i 2 mi l iardi 4 0 0 
milioni del capi ta le del ibera to e sotto­
scri t to, fanno circa 1 0 , quelli che servi­
vano per fare il p r i m o col laudo. Dopo di 
che, b isognava fare i 3 mi l iardi e rot t i 
dal lo S ta to , p iù u n a l t ro mi l ia rdo e 2 0 0 
mil ioni . 

SETTIMO GOTTARDO. Che fanno quat­
t ro . 
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LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Ma l 'al tro mi l ia rdo e 2 0 0 milioni non è 
s ta to ancora versato nel capi ta le sociale. 

SETTIMO GOTTARDO. Non è s ta to an­
cora versato. 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Ieri io l 'ho 
d ichiara to . 

SETTIMO GOTTARDO. Siccome in due 
giorni ho perso la testa ... 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Mancano 
un mi l ia rdo e 6 0 0 milioni . 

SETTIMO GOTTARDO. Benissimo. 
Quindi i lavori che sono stat i eseguiti 
sono stat i fatti pe r 1 0 mil iardi p iù 3 mi­
liardi e qualche cosa, cioè per 1 3 mi­
l iardi . Arrivati ai lavori per 1 3 mi l iardi 
c'è un passaggio delle azioni (storie varie , 
creditori che ur lano , r i ta rd i , il fegato del 
dot tor Marzorat i che comincia a spappo­
larsi ... in tendo mora lmen te . Io ci avrei 
r imesso anche il cervello, bea to lui che 
ha resist i to con saldezza di nervi ! Chiedo 
scusa se par lo in modo poco formale, m a 
ci d i amo rec iprocamente venia di u n a 
giornata di lavoro). 

Dunque, si a r r iva al pun to che sono 
stat i eseguiti lavori sos tanzia lmente per 
1 3 mi l iard i . Certo, le cose possono modi­
ficarsi, anche in conseguenza della nuova 
normat iva CEE, m a resta il fatto che chi 
ha in m a n o tu t t a questa grazia di Dio e 
forse anche qualcosa di più, poiché nel 
f ra t tempo dovrebbe essere intercorsa an­
che u n a cer ta r ivalutazione, chi ha in 
m a n o una società che, forse anche grazie 
al cont r ibu to dello Sta to , vale 1 3 mi­
l iardi , ad un cer to pun to la cede per zero 
lire, anzi r imet tendoci sopra due mi l ia rd i . 
Perché ques ta ho capi to essere la so­
s tanza delle cose. Con il buon senso con­
tad ino veneto capisco che, in sostanza, si 
costruisce u n a az ienda che vale 1 3 mi­
liardi e chi l 'ha in mano , a prescindere 
dai motivi , la cede; e lo fa a zero lire, 
perché dei 7 0 0 mil ioni , in pra t ica , alcuni 

non sono s tat i ma i da t i , a l t r i consistono 
in cambia l i p ro tes ta te , anzi ci r ime t t e al­
tri 2 mi l iard i . Come possono succedere 
cose di queste genere senza che vi s iano 
anomal ie fortissime ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Lo chiede a m e ? 

SETTIMO GOTTARDO. Lo chiedo a 
tu t t i e due: a lei, che è sempre s ta to 
presente , e a Marzora t i , che è qu i . Lì 
operavano mol t i veneti ed io, che pu re 
sono veneto, capisco cer te cose; m a se 
avessi avuto in m a n o un ' az ienda che vale 
1 3 mi l iardi come avrei po tu to r imet te rc i 
2 mi l iardi e res t i tu i r la a zero lire ? Cosa 
è successo ? Perché succede tu t to ques to ? 

Per di più, avendo delle let tere avalla­
t o n e che deno tano u n a prospet t iva 
buona . L'assessore a l l 'agr icol tura - che 
nella mia regione conta mol to e in Cam­
pan ia mol to di p iù - scrive: « S ta te t ran­
quil l i , ques ta società può avere un g rande 
avvenire nonos tan te le normat ive CEE, 
perché c'è u n a g rande società canadese 
che compre rà per c inque anni t u t t o il 
p rodo t to ». 

Di fronte ad u n a cosa del genere io 
vado in cerca di soci, faccio u n a sotto­
scrizione pubbl ica e s icuramente tu t t i 
compre rebbero un 'az ione pe r un ' impresa 
così p romet t en te . E, nonos tan te ques to , 
t u t to crolla: perché ciò è avvenuto ? Vi 
sono s ta te minacce , c'è s t a t a la camor ra , 
c'è s ta to l'ufficio speciale che h a fatto da 
connivente , il co l laudatore h a impos to 
te rmini non r ispet tabi l i ? Cosa può essere 
ma i accadu to per aver fatto prec ip i ta re 
u n affare che sulla ca r t a s embrava bri l­
lant iss imo ? Non lo capisco, non è possi­
bile che u n a cosa così complessa ad u n 
cer to p u n t o crolli . Per di più, vanno fuori 
tu t t i , a cominciare dal Marzora t i ; solo 
l 'a rchi te t to Pirovano r i m a n e imper te r r i to , 
sempre , a gestire i passaggi successivi. 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
No, u n m o m e n t o , r imangono anche i soci 
di p r i m a . 
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PRESIDENTE. È una forma di perma­
nenza « governativa ». 

SETTIMO GOTTARDO. Su questo 
aspet to della vicenda trovo impor tan t i al­
cune delle cose det te dal dot tor Marzo-
rat i , in par t icolare ciò che concerne 
quello che egli ha ch iamato « m u r o di 
gomma ». Trovo impor tan t i le difficoltà 
poste dalla d i t ta Quaran ta che spesso ri­
tardava, forse a r t a t amen te , i lavori soste­
nendo che r archi te t to Pirovano aveva ri­
cevuto l 'ordine di accelerare i lavori in 
altri cantieri invece che in quello; ha 
avuto un ruolo in questa vicenda anche 
la commissione di collaudo perché il dot­
tor Pierantozzi questa ma t t i na ha confer­
ma to di aver posto un te rmine mol to pre­
ciso, perché voleva che i lavori fossero 
ul t imat i , m a che si t r a t t ava di un ter­
mine non realist ico. 

PRESIDENTE. L'avvocato Pierantozzi 
ha det to anche che la commissione di 
collaudo ha sempre r isposto in senso af­
fermativo a tu t te le richieste di proroga. 

SETTIMO GOTTARDO. In quel caso, in­
vece, ha posto un te rmine irrevocabile. È 
s ta ta de te rminante , mi sembra , anche la 
lettera dell 'assessore Giovanni Clemente, 
nella quale si dice che qua lcuno por te rà 
questa iniziativa in posizione mol to ele­
vata, nonostante la diret t iva CEE che 
compor ta una diversificazione del ciclo 
produt t ivo. Ad un certo pun to , c'è un af­
fare che sembra buono, c'è un soggetto 
che subent ra a zero lire il quale , u n a 
volta subentra to , si fa approvare u n a pe­
rizia di var iante , chiede 50 mil iardi e 
gliene riconoscono 20. 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
No, 3 mil iardi . 

SETTIMO GOTTARDO. Non è vero. Lui 
presenta una perizia di 50 mil iardi per il 
ri lancio dell 'azienda, l'ufficio tecnico gli 
riconosce una cifra minore m a r i levante e 
gliene versa poi molt i di meno . 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Da 16 mil iardi e 500 mil ioni viene por­
ta to a 20, che è il valore del proget to del 
1985, quindi gliene riconosce 3, non 50. 

SETTIMO GOTTARDO. Suben t ra u n al­
t ro e, nonos tan te la prospet t iva di un 
nuovo cont r ibuto , quest i che sono qui 
vanno via, ci r ime t tono 2 mi l iardi , ci ri­
me t tono tu t t i , vanno via con un po ' di 
cambia l i in protes to : come possono acca­
dere cose di ques to genere ? O sono tu t te 
persone che non h a n n o senso comune 
della vita, oppure h a n n o il senso comune 
della p ropr ia esistenza e, per cont inuare 
ad esistere, preferiscono a n d a r via con 
qua t t r o cambia l i p ro tes ta te in tasca. È 
così o no ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Se lo chiede a me , non lo so. 

SETTIMO GOTTARDO. Se non mi viene 
da t a r isposta, mi assale un a l t ro dubbio , 
quello di t rovarmi di fronte al gioco delle 
t re tavolet te pe r cui uno non sa niente , 
l 'a l t ro sa ancora meno , l 'u l t imo non ne 
par l iamo. . . Ci sono De Dominicis , Marzo-
ra t i e Pirovano: qui o qua lcuno sa, op­
pure c'è... 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
La discussione re la t iva alle t ra t ta t ive è 
s ta ta condot ta dal dot tor Marzorat i con il 
De Dominicis , quindi bas t a rivolgere a lui 
la d o m a n d a . 

PRESIDENTE. Posta u n a serie di con­
dizioni, si verifica un fatto del quale non 
c'è spiegazione, m a n c a un e lemento fon­
damen ta l e di spiegazione. Infatti , in defi­
ni t iva, vi è u n a costruzione del valore di 
13 mil iardi , p iù 2 mi l iardi che fanno 
capo al dot tor Marzora t i , per un totale di 
15 mil iardi . . . 

SETTIMO GOTTARDO. Più 1 mi l ia rdo e 
mezzo di adeguamen to ISTAT. 
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LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Sono sbagliat i i cont i . ì p r imi contr ibut i 
a m m o n t a n o a 7 mi l iardi e 300 mil ioni , 
più 2 mil iardi e 400 milioni del capi ta le 
sociale, per u n totale di 9 mil iardi e 700 
milioni . A questo pun to , avviene il col­
laudo; successivamente viene erogata la 
seconda tronche del cont r ibuto a Marzo-
rat i , cioè la me tà del p r i m o cont r ibuto , 3 
mil iardi e 600 mil ioni . Da quel m o m e n t o 
in poi, non è più s ta to a u m e n t a t o il capi­
tale sociale. 

PRESIDENTE. Comunque , il discorso 
r imane valido, perché 13 mil iardi sono 
sempre 13 mil iardi ! Vi è poi una persona 
che si r i t i ra in p u n t a di piedi , por tandos i 
a casa sol tanto il danno , e bas ta . 

Allora, la quest ione non ha una spie­
gazione logica; eppure , di fronte al fatto 
che le cose sono anda t e così, una spiega­
zione deve esservi. 

Perché si insiste presso di lei, archi­
te t to ? Perché r imane il fatto che, essendo 
s ta to lei inseri to nel m o m e n t o in cui si è 
concepita quest ' idea, essendo s ta to colui 
che ha rappresen ta to l 'appoggio tecnico e 
che ha d i re t to i lavori , essendo s ta to co­
lui che si è t rovato in mezzo - si vedrà 
in seguito con quale ruolo - nel passag­
gio della propr ie tà da u n t i tolare ad un 
altro. . . Inoltre, al verificarsi del crollo per 
il p r imo propr ie tar io che si r i t i ra e che 
perde tu t to quello che ha , lei r i m a n e . 
Allora, la logica vuole che a lei si ponga 
un interrogat ivo in più chiedendole che 
spiegazione possa dare di tu t to ques to . È 
tale l ' incapaci tà di Marzorat i , è tale la 
sua mancanza di ogni dote pensabi le , per 
cui, non essendo s ta to capace di nul la , ci 
r imet te 2 mi l iardi e si r i t i ra , da poter 
cost i tuire u n a spiegazione sufficiente ? 
Oppure , che cosa è avvenuto ? Non si 
può, infatti , sostenere da pa r t e di u n a 
persona med iamen te do ta ta di quoziente 
intellett ivo che qui s iamo nella logica: 
questo è u n fatto che di logica non ne h a 
nessuna. Allora, quale band i t i smo di sin­
goli, di s is temi, di fatti vi è in tu t t e 
queste cose ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Le posso r i spondere per quel lo che cono­
sco. A quan to ho po tu to sapere (ma do­
vete verificarlo con il De Dominicis e qui 
il do t tor Marzora t i può dare conferma o 
meno di q u a n t o dico, perché io l 'ho sen­
t i to appena e bas ta) , mi pare che l 'ac­
cordo fatto prevedesse u n a cer ta cifra -
che poi l 'abbia presa o n o n l 'abbia presa , 
non lo so - . Però, il p rob lema è che 
m a n c a v a n o allo s tab i l imento tu t te le 
scorte. Allora, m a n c a n d o le scorte che pe r 
a l t ro sono finanziate. . . 

SETTIMO GOTTARDO. Quindi , m a n c a v a 
anche il r iconoscimento finanziario delle 
scorte. 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Esat to . Allora, la cifra di 2 mi l iardi e 400 
mil ioni è s t a ta r ido t t a del valore delle 
scorte. Vi dico ques to perché l 'ho sent i to 
dire anch ' io , m a non so in che modo , in 
che misura. . . Il do t tor Marzora t i p u ò 
darvi maggior i spiegazioni. Esis tevano 
scorte per ol t re 2 mi l ia rd i r iconosciute 
dal proget to or iginar io e la Castelrug­
giano è s ta ta vendu ta a quel prezzo per­
ché mancavano tu t t e le scorte. Non so 
fino a che p u n t o sia vera ques ta cosa, 
comunque il do t tor Marzora t i p u ò darvi 
forse u n a spiegazione migl iore . 

PRESIDENTE. Nelle cose che ha se­
guito, ha ma i avu to la sensazione che in 
ques t 'opera vi fossero presenze poli t iche, 
appoggi politici locali, r oman i , al t i , bassi 
o medi ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
No, non ho ma i avu to r appor t i con poli­
tici. 

PRESIDENTE. Non ho chiesto se h a 
avuto rappor t i , m a se ha sent i to che vi 
fossero, ad esempio, per De Dominicis 
pro te t tor i che non c 'erano s ta t i per Mar­
zorat i . 
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LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
No. Non ho nessuna conferma di que­
sto ... 

PRESIDENTE. Anche quando è avve­
nu ta la revoca della revoca, questo fatto, 
che ha lasciato mol te perplessi tà ancora 
oggi, è sfuggito to ta lmente a qua lunque 
presenza polit ica, che lei sappia ? Non ha 
mai senti to par la re di politici ? 

SETTIMO GOTTARDO. Solo gli avvocati 
facevano polit ica ! 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
C erano gli avvocati che facevano poli­
tica ! È un p rob lema di avvocati , a l lora. 
Io non so dare u n a r isposta . 

PRESIDENTE. Lei, dot tor Marzorat i , 
ha mai senti to che in tu t to questo vi 
fossero presenze poli t iche, a vario livello, 
per appoggiare o per non appoggiare que­
sta o quella persona ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. No. 

PRESIDENTE. Nulla ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Come pre­
senze polit iche, Tho già det to anche 
ieri ... 

PRESIDENTE. Non posso chiederle se 
c'era il peccato originale, perché mi senti­
rei r ispondere che non c'era neanche 
quello ! Quindi passe remmo a temi che 
r iguardano l 'a l t ra sponda del Tevere. 

FRANCESCO SAPIO. Dottor Marzorat i , 
lei r icorda chi era pres idente della Castel­
ruggiano nel se t tembre 1985 ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Mi faccia 
pensare ... Presidente della Castelruggiano 
ero io, però il presidente era pa r t e del 

consiglio d ' amminis t raz ione , per cui non 
aveva nessuna ... 

FRANCESCO SAPIO. Ho capi to , va bene. 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Era un 
consigliere e anche pres idente . 

FRANCESCO SAPIO. Poiché lei poco fa 
ha det to che non conosceva l 'archi te t to 
Margiot ta , avendo avuto a che fare solo 
con l 'a rchi te t to Pirovano ... 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Li cono­
scevo, di fatto. 

FRANCESCO SAPIO. Va bene, va bene . Io 
ho qui u n a sua certificazione, cioè una 
ca r t a nella quale , in definitiva, lei certi­
fica che il d i re t tore dei lavori della Ca­
stelruggiano nel 1985 è l 'archi te t to Mar­
giotta; ho qui u n documento autent ico e 
vorrei sapere se quel la in calce sia la sua 
firma. Accade, infatti , u n a cosa s t rana: 
per l'ufficio speciale, Giorni nel giugno 
1985 (protocollo 8057) chiede al la Castel­
ruggiano di sapere chi sia il d i re t tore dei 
lavori; su ca r t a in tes ta ta Inves tment il 
pres idente della Castelruggiano - che si 
f irma e quindi ora vorrei sapere se si 
t ra t t i della sua f irma - r i sponde che di­
re t tore dei lavori a quel la da t a è l 'archi­
te t to Margiot ta . Success ivamente , nel 
1986 ancora Giorni chiede chi sia il diret­
tore dei lavori e, con u n a nuova let tera, 
f i rmata Inves tment - ques ta volta senza 
la firma, se non col laterale , della Castel­
ruggiano - viene de t to che di re t tore dei 
lavori è l ' a rchi te t to Pirovano (Viene mo­
strata al teste la lettera, recante la firma del 
presidente della Castelruggiano SpA). 

Le chiedo, dunque , se quel la che le 
viene mos t r a t a sia la sua firma. 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. No. 

SILVIA BARBIERI. Ma lei e ra ab i tua to 
ad usare , per la corr i spondenza della Ca­
stelruggiano, la ca r t a del l ' Investment ? 
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PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Io ho sem­
pre f irmato in u n de te rmina to modo . 

SILVIA BARBIERI. Le è cap i ta to di fir­
mare al t re let tere ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Voi avete 
qui un pacco di mie firme. 

FRANCESCO SAPIO. Quindi , lei dice che 
quella firma è falsa. 

PRESIDENTE. No, dice che non è sua. 

FRANCESCO SAPIO. Quindi è falsa. 
Adesso intenderei conoscere la valuta­

zione che fa l 'archi te t to Pirovano di que­
sta dichiarazione dell 'al lora pres idente 
della Castelruggiano, che firma su ca r ta 
in tes ta ta Inves tment . 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Le spiego: c'è il l ibro del di re t tore dei 
lavori in cui ci sono tu t te le firme dei 
membr i , del dire t tore dei lavori, della 
commissione di collaudo, del dot tor Mar-
zorati , del l 'archi te t to Margiot ta ; ci sono 
le firme di tu t t i . In tu t te le visite fatte, 
presenti l 'archi te t to Margiot ta , il do t tor 
Marzorat i , la commissione di col laudo, 
eccetera, ci sono tu t te le firme. Quindi mi 
meravigl ia questo fatto, perché è ripor­
ta ta su tu t t i i registri e su tu t t i i verbali 
della commissione di col laudo. 

FRANCESCO SAPIO. Ho chiesto al i 'a l lora 
presidente , dot tor Marzorat i , se quel la 
fosse la sua firma ed egli mi ha r isposto 
che non lo era . Se r isponde al vero che 
quella in quest ione non è la firma del 
presidente Marzorat i , vuol dire che l'In­
ves tment invia all'ufficio speciale, al pre­
fetto Giorni, un documento falso. 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Io non dico che quel documento è falso. 
Dico che è vero, perché è s ta to confer­
m a t o da successivi document i del l ibro 

del d i re t tore dei lavori ed è la f irma con­
val ida ta da tu t t i i m e m b r i della commis ­
sione di col laudo. Può dars i che sia u n a 
firma fatta in u n a l t ro modo , m a non 
può non essere vera perché è s t a ta con­
fermata dieci volte successivamente , come 
min imo , dal la commiss ione di col laudo. 
Mi p e r m e t t a ... 

LUIGI ROSARIO PIERRI. In un p rome­
moria inviato da Marzora t i , la firma che 
si r ipete è sempre la stessa, ed è uguale a 
quel la ... 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Io ho fir­
m a t o sempre nello stesso modo . 

SILVIA BARBIERI. Il do t tor Marzora t i 
r icorda di avere in qualche occasione fir­
m a t o document i su ca r ta in tes ta ta Invest­
men t anziché su ca r ta in tes ta ta della sua 
società ? Si è t r a t t a t o in questo caso - e 
può essersi t r a t t a t o in al t r i - di r isposte 
a r ichieste degli uffici pubbl ic i circa la 
pra t ica in corso ? 

Le capi tava di f i rmare r isposte di que­
sto t ipo su ca r t a in tes ta ta che non fosse 
della sua società, do t tor Marzorat i ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Le ri­
spondo mol to ch i a r amen te . È vicino a m e 
il mio consulente legale: quan t e volte ho 
f i rmato per conval ida u n documen to ? Po­
t rò anche aver f i rmato per conval ida, m a 
sempre in firma a b b i n a t a con qua lcuno 
del l ' Investment , ch i a r amen te . Non so se 
mi spiego. 

PRESIDENTE. In sostanza, do t to r 
Marzora t i , lei vuol dire che se u n a sua 
firma fosse su quel la ca r t a in tes ta ta sa­
rebbe sempre a fianco di u n a firma ... 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Del l 'a l t ra 
società. 

PRESIDENTE. Allora, onorevole Sa­
pio, prosegua. 
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FRANCESCO SAPIO. Nella le t tera che ho 
ci tato chi si firma in nome e per conto 
della Castelruggiano afferma, pra t ica­
mente , che la Castelruggiano stessa ha^ 
affidato l 'espletamento di tu t t e le pra t i ­
che tecniche alla società Investment , con 
sede in Napoli . Afferma ancora che al 
momento i compit i di diret tore dei lavori 
per la realizzazione del complesso sopra­
ci tato sono svolti, per conto della società 
Investment, dall 'archi te t to Gianfranco 
Margiotta. Dal che si evince che non è 
s tata la Castelruggiano ad incar icare Mar­
giotta, m a l ' Investment . È vero questo, 
archi te t to Pirovano ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
No. L'incarico di diret tore dei lavori era 
un incarico affidato alla persona, non alla 
società. 

FRANCESCO SAPIO. Ho capi to . Ma 
quello che sto dicendo è che l ' Investment 
affida a l l 'a rchi te t to Margiot ta l ' incarico 
della direzione dei lavori. 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Sì. E il dot tor Marzorat i lo conferma. 

FRANCESCO SAPIO. Lasci s tare . Io non 
ho det to ... 

PRESIDENTE. Probabi lmente non vi 
siete intesi. Ciò che l 'onorevole Sapio sta 
dicendo è che l ' incarico di di re t tore dei 
lavori r isul terebbe essere s ta to affidato 
non dalla società propr ie ta r ia m a dall ' In­
vestment, in nome e per conto della Ca­
stelruggiano. È possibile ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
No, no. Noi abb i amo proposto che il di­
ret tore dei lavori fosse l 'archi te t to Mar­
giotta. 

PRESIDENTE. Onorevole Sapio, come 
può sentire, l 'archi tet to Pirovano sta di­
cendo che loro hanno fatto la proposta . 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Noi a b b i a m o propos to come dire t tore dei 
lavori l ' a rchi te t to Margio t ta . Il dot tor 
Marzorat i lo h a confermato. È s ta to con­
segnato al minis te ro dicendo: il compi to 
di d i re t tore dei lavori lo svolge il ... 

SETTIMO GOTTARDO. La firma sarà 
s ta ta « telefonica », i n somma. Se non è 
falsa, m a non è neanche s ta ta apposta , 
non c'è a l t ra soluzione. 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Ma non lo so ! 

PRESIDENTE. Dottor Marzorat i , a lei 
r isul ta ques ta nomina del l 'a rchi te t to Mar­
giot ta a d i re t tore dei lavori ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. No. 

PRESIDENTE. Lei non ha mai saputo 
che Margiot ta sia s ta to d i re t tore dei la­
vori ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Per me 
Margiot ta era un a iu tan te , insieme all 'ar­
chi te t to De Lucia, del l ' a rchi te t to Piro­
vano. I rappor t i li ho sempre avut i con 
Pirovano, t an t ' è vero che p iù di u n a volta 
dissi anche a Margio t ta di spar i re dallo 
s tab i l imento . 

FRANCESCO SAPIO. Perché ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Perché ve­
niva so lamente a far niente , a far perder 
t empo e bas ta . 

PRESIDENTE. Scusi, a rchi te t to Piro­
vano, Margiot ta era un suo dipendente , 
un suo col laboratore ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Avevo due col laborator i che s tavano fissi 
in cant iere . 
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PRESIDENTE. Per questo mot ivo ave­
vate proposto che Margiot ta fosse diret­
tore dei lavori ? 

FRANCESCO SAPIO. Quindi , è vero che 
l ' Investment di fatto dà un ' indicazione. 
Le chiedo, a rchi te t to : chi ha sot toscri t to 
il verbale di inizio dei lavori ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Lo hanno sot toscri t to l 'archi te t to Mar­
giotta - per forza - , il dot tor Marzorat i 
ed il geometra. . . 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Ma Mar­
giotta al lora non esisteva ! 

FRANCESCO SAPIO. Lei ha il verbale di 
inizio dei lavori ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Sì. 

FRANCESCO SAPIO. Lo esibisca (Varchi-
tetto Pirovano mostra al presidente il ver­
bale di inizio lavori). 

PRESIDENTE. Si t r a t t a ev identemente 
di una fotocopia. Il verbale reca la da t a 
del 30 novembre 1984; per il min is t ro 
designato era presente il geometra Fil ippo 
For tunato , vi e rano rappresen tan t i del­
l 'alta vigilanza, per la Castelruggiano era 
presente Marzorat i Paolo, residente in Or-
senigo, via Manzoni . È s ta to sot toscr i t to 
dal l ' a rchi te t to Gianfranco Margiot ta , di­
re t tore dei lavori; quindi , a ques ta da ta , 
Margiot ta è di re t tore dei lavori . 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Nel 1986 
nella perizia g iura ta di re t tore dei lavori 
era l 'archi te t to Pirovano. Nel 1984 non 
esisteva neanche. . . Ma quando mai lei mi 
ha fatto vedere il Margiot ta ! 

FRANCESCO SAPIO. Ma allora, lei s ta 
dicendo che quel documento è falso ! 

PRESIDENTE. Su questo documento 
c'è la firma del di re t tore dei lavori , archi­

te t to Gianfranco Margiot ta , del geomet ra 
For tuna to per il min i s t ro des ignato e per 
la società beneficiaria c'è la f irma del 
signor Marzora t i . 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. È la m ia 
firma ben imi ta t a . 

FRANCESCO SAPIO. Disponiamo, al lora, 
le perizie calligrafiche di questi docu­
ment i ! 

PRESIDENTE. Non spet ta a noi , la 
nos t ra Commissione passerà gli a t t i a chi 
di dovere. Invito, in tan to , il dot tor Mar­
zorat i a riflettere su quel lo che ha de t to . 

Vorrei che pensas te un m o m e n t o a 
ques te dichiarazioni , perché è fuori di 
dubb io che la nos t ra Commissione, non 
al t e rmine dei p ropr i lavori , m a q u a n d o 
t i rerà le s o m m e dei vari passaggi, deve 
t r a smet te re de te rmina t i a t t i al la magi ­
s t r a tu ra . Ho già espresso la mia meravi ­
glia per il fatto che ta lune contestazioni 
fatte nelle tes t imonianze precedent i , p u r 
avendo toccato funzionari dello S ta to di 
a l t i ss imo livello, s iano r imas te senza il 
doveroso passaggio al la mag i s t r a tu ra . In­
fatti, d o b b i a m o procedere : su ques to non 
v'è a lcun dubbio ; la Commissione certa­
men te non può assumers i la responsabi­
li tà di omissioni di a t t i d'ufficio, perché 
in ques to caso il fatto po t rebbe non co­
st i tuire rea to t r a t t andos i di u n a Commis­
sione, però sarebbe u n a m a n c a n z a di 
gravi tà intol lerabi le . Quindi , b isogna 
s tare a t ten t i ad affermare che la f irma 
non è la p ropr ia . Bisognerebbe, do t tor 
Marzora t i , che lei pensasse sopra t tu t to 
ad u n a cosa: può accadere che non si 
r icordi di aver appos to u n a firma - que­
sto può cap i ta re a tu t t i - , m a p u ò lei 
non r icordare in u n a quest ione di ques to 
peso se fosse o m e n o presente all ' inizio 
dei lavori ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Sì, ero 
presente . 

PRESIDENTE. E d era il 30 novembre 
1984. 
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PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. L'inizio la­
vori l ' abbiamo f irmato il 6 febbraio. 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Quello è il cont ra t to , men t re questo è il 
verbale di inizio lavori per il minis tero . 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Questo 
non me lo r icordo. 

PRESIDENTE. Perché vi s iano dei 
falsi, occorre pure che vi sia una ragione. 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Quella non 
è la mia firma, nel modo più assoluto. 

PRESIDENTE. Questa è una seduta 
che è s ta ta svolta il 30 novembre 1984. 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. In che po­
sto ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Ad Oli veto Ci t ra . 

PRESIDENTE. Posso capire che l'ar­
chi tet to Pirovano che si occupa di set te , 
ot to, dieci industr ie , possa non r icordare 
una da ta , m a lei ne ha avuta u n a sol­
tan to - e credo che non ne sceglierà 
un 'a l t ra neanche se vivrà duemi la anni -
per cui de terminat i moment i salienti non 
possono essere d iment ica t i . 

LUIGI ROSARIO PIERRI. Poiché nel fa­
scicolo non c'è il verbale di inizio lavori , 
chiediamo che sia acquisi to agli a t t i . 

FRANCESCO SAPIO. Sper i amo che il dot­
tor Marzorat i r icordi a l t re cose, perché 
abb iamo bisogno di comprendere quelle 
che ci vuole dire e che non spiega bene. 
Il dot tor Marzorat i nel marzo 1990 ha 
scrit to a lei, presidente , e lei g ius tamente 
ce ne ha da to comunicazione, e per cono­
scenza al minis t ro per gli interventi stra­

ord inar i nel Mezzogiorno u n a let tera in 
cui ha formulato ta lune domande . Vorrei 
che il dot tor Marzora t i spiegasse alla 
Commissione cosa intendesse dire con 
quelle domande , formulate pera l t ro in 
modo abbas t anza sibil l ino. Certo, egli ci 
fornisce delle indicazioni perché , nel pro­
filare la s t ra tegia e la tecnica di inter­
vento del De Dominicis , ci fa conoscere lo 
schema procedura le che il De Dominicis 
appl ica . Tut tavia , dopo svolge u n a serie 
di considerazioni di cui sapp iamo pochis­
s imo. Per esempio, il fatto che gli r isul ta , 
m a non ha po tu to approfondire , che De 
Dominicis in Grecia agì nel solito modo 
(creare una documentaz ione la più ambi ­
gua possibile, ins taura re la lite per poter 
pescare ind i s tu rba to nel torbido). Marzo-
ra t i in ques ta le t tera dice che in Grecia 
la v i t t ima fu Pirovano: cosa vuol dire 
ques ta affermazione così contor ta ? 

Vi è poi un ' a l t r a s i tuazione, quel la del 
cant iere naut ico di Viareggio: si t ra t te­
rebbe , secondo lei, di un 'appropr iaz ione 
di denaro a spese dei cosiddett i canadesi . 
Forse - afferma lei - i canadesi si presta­
rono nel l 'operazione Castelruggiano per 
r ien t ra re delle somme che il De Domini­
cis aveva so t t ra t to infischiandosene del­
l 'acquisto vent i la to della società. Anche il 
Pirovano, a suo dire, e ra mot iva to ad aiu­
ta re il De Dominicis e, a suo parere , vi 
era il movente . Cosa significano queste 
cose ? Perché non ce le spiega ? 

Porta anche u n a l t ro esempio, quello 
della truffa in Sardegna , che secondo lei 
è uguale a quel la pe rpe t r a t a a suo danno 
con la Castelruggiano. In poche parole , 
De Dominicis compra u n a propr ie tà valu­
t a t a diversi mi l iardi , dà u n acconto di un 
mi l ia rdo e se la intesta . Non onora gli 
effetti ed ins taura la lite giocando sui 
tempi lunghi della mag i s t r a tu r a e la con­
seguente potenzia l i tà di resis tenza della 
con t ropar te . I n somma, dot tor Marzorat i , 
lei t ra t teggia un profilo del l 'a rchi te t to Pi­
rovano q u a n t o ma i amb iguo e sinistro. Ci 
faccia comprendere cosa vuole dire . 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Io lì par lo 
del De Dominicis . 
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FRANCESCO SAPIO. Ma par la anche di 
Pirovano. Quando dice che c era il mo­
vente che cosa in tende dire ? Che signi­
fica: « A mio pare re vi e ra il movente » ? 

PRESIDENTE. Cerchiamo di r icapi to­
lare: mi pare che si par l i innanz i tu t to di 
qualche cosa avvenuta in Grecia. Di cosa 
si t r a t t a ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Si t r a t t a 
del fatto che il De Dominicis disse che 
dovevano compera re u n ter reno per fare 
un villaggio tur is t ico o qualcosa del ge­
nere. 

ADA BECCHI. Perché usa il p lura le di­
cendo « dovevano » ? Chi doveva fare que­
s t 'acquis to ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Il De Do­
minicis . 

ADA BECCHI. Quindi « doveva », non 
« dovevano ». 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Un mo­
mento . Lui aveva fatto questo affare, m a 
aveva bisogno di una spalla, perché arr i ­
vava solo fino ad un cer to pun to . 

PRESIDENTE. Aveva bisogno di de­
naro , i n somma ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Esa t to . Io 
la r ipeto come l 'ho sent i ta . E poi me 
l 'aveva anche confermato a Pescara il si­
gnor De Dominicis nel 1986, q u a n d o gli 
diedi « il due di coppe » per la p r i m a 
volta. 

LUIGI PIRO VANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Cos'è « il due di coppe » ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Lo m a n d a i 
via. 

PRESIDENTE. Lasciate che esponga il 
fatto pr incipale , perché dal la Grecia 
s iamo già ar r iva t i a Pescara senza sapere 
come ! 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Il s ignor 
De Dominicis ab i t a a Pescara. 

Dunque , d icevamo: il signor De Domi­
nicis chiede a iu to e l ' a rchi te t to gli dà dei 
soldi. Poi il De Dominicis - chissà come, 
chissà perché - dice che l ' a rchi te t to si è 
in tes ta to il te r reno e invece avviene il 
cont rar io . 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Io non ho ma i visto il te r reno, ma i visto 
De Dominicis , ma i da t i i soldi. E sono 
a n d a t o due volte in vi ta m ia in Grecia ! 
Quindi non so p ropr io niente di ques to 
affare ! 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Questo m e 
l 'ha confermato il De Dominicis . Poi c'è 
l'affare della Sardegna . 

PRESIDENTE. P r ima ancora c'è Via­
reggio. 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Per q u a n t o 
r igua rda Viareggio, si t r a t t a di u n a ba r ca 
che i canadesi avevano commiss iona to al 
signor ... t r ami t e la Fadedo veniva paga t a 
e commiss iona ta e la Fadedo curava la 
costruzione di ques ta ba rca . Avviene u n 
debi to di 110 mil ioni; spar iscono 110 mi­
lioni, per cui c'è u n cont ras to fra il De 
Dominicis (queste qui sono analisi e inda­
gini che a b b i a m o fatto) e i canadesi e il 
cant iere , che vuole i soldi. A q u a n t o sem­
bra , i canadesi li avevano versat i , m a non 
e rano arr ivat i al cant ie re naut ico , ragione 
per cui c 'era ques ta s i tuazione. A voi ve­
rificarla. 

PRESIDENTE. La Sardegna ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Quando 
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ebbi la disgrazia di dovere anda re giù a 
Pescara, a Torre de ' Passeri in p re tu ra , 
guarda caso l'ufficiale giudiziario che fece 
una de te rmina ta operazione per me con­
tro De Dominicis veniva dal la Sardegna e 
conosceva esa t tamente il signor De Domi­
nicis. Veniva propr io da quel la zona in 
cui lui aveva fatto quest 'operazione truf­
faldina, pe r cui si era ins taura ta una 
causa civile e ingiunzioni e compagnia 
bella cont inuavano a piovere sul De Do­
minicis dalla Sardegna a Pescara. 

PRESIDENTE. Di questi t re episodi 
lei è venuto a conoscenza chiedendo in­
formazioni sul De Dominicis ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Esa t to . 

PRESIDENTE. Per questo ieri lei ha 
det to che, avendo chiesto informazioni, 
ha ricevuto informazioni pess ime. 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Esa t to . 

PRESIDENTE. Onorevole Sapio, ha al­
tre domande da rivolgere ? 

FRANCESCO SAPIO. N O . 

PRESIDENTE. Mi pare non ci s iano 
al tre osservazioni da fare. 

SILVIA BARBIERI. C'è un 'osservazione 
che mi sembra di poter fare a conclu­
sione di queste u l t ime cose che a b b i a m o 
senti to. Sembra che fosse abbas t anza fa­
cile ricevere notizie, e notizie pessime, su 
questo signor De Dominicis; quindi sem­
bra sempre più incredibile quel passaggio 
del decreto di r ipr is t ino dell 'assegnazione 
dei contr ibut i che dice, al i ' incirca: « Atte­
state le capaci tà imprendi tor ia l i e l'affi­
dabi l i tà del nuovo t i tolare della società ». 
Credo che su questo pun to dov remmo 
concludere oggi il nostro rag ionamento . 

PRESIDENTE. Su questo le persone 
presenti non hanno possibil i tà di a iu tarc i . 

SETTIMO GOTTARDO. Ma il dot tor 
Marzora t i , che conosceva questo fior fiore 
di ga lan tuomo, come fa a fidarsi di pas­
sargli le propr ie azioni ? 

Lei, dot tor Marzora t i , conosce questo 
fior fior di ga lan tuomo, che sembra l'ul­
t imo seguace della compagn ia delle 
buone opere: cosa l 'ha indot ta , nono­
s tan te ciò, a cedere ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Uno: pro­
bab i lmen te sarei finito al man icomio se 
duravo ot to giorni di più . Mi avevano 
r idot to al p u n t o che non ero p iù in con­
dizione di in tendere e di volere. 

MICHELE FLORINO. L'avevano ri­
do t ta ? 

PAOLO MARZORATI, già amministratore 
unico della Castelruggiano SpA. Sissignore. 
Anche uno che ha i nervi d 'acciaio, dopo 
q u a t t r o anni di mar te l l amen t i , di liti e di 
lotte, al la fine cede. La goccia buca la 
p ie t ra . 

ADA BECCHI. Sono diventa te due le 
d o m a n d e che desidero rivolgere ancora 
a l l ' a rchi te t to Pirovano. 

Architet to, lei p r i m a h a de t to di avere 
incont ra to De Dominicis in u n ufficio di 
avvocati , che sarebbero l 'avvocato Va­
lenza e il do t tor Scuter i - quindi uno 
avvocato, l 'a l t ro p rocura to re —: in quale 
epoca è avvenuto ques to incontro ? Forse 
lei l 'ha de t to ed io l 'ho d iment ica to , co­
m u n q u e non l 'ho a p p u n t a t o . 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Forse 1986. Dico forse perché ... 

ADA BECCHI. È in g rado di r icostruire 
con esat tezza la da t a ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Dovrei anda re a r igua rda re nelle agende. 
Comunque posso farle sapere la da t a pre­
cisa. 
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ADA BECCHI. La seconda d o m a n d a 
probabi lmente l 'ha anche intui ta , poiché 
l 'a rgomento è r iemerso nei discorsi di 
oggi. Il dot tor Marzorat i sostiene che lei 
ha ampiamen te caldeggiato l ' intervento 
nella società di De Dominicis . 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Non ho a m p i a m e n t e caldeggiato, ho solo 
presenta to . 

ADA BECCHI. Ci può spiegare cosa si­
gnifichi « presen ta to » ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
È mol to semplice. C'era questo personag­
gio che diceva di avere questo con t ra t to 
con i canadesi , eccetera eccetera; io ho 
sempl icemente det to : « Dottor Marzorat i , 
può darsi che faccia al caso vostro. Risol­
vete questi p rob lemi . Mettetevi in con­
ta t to ». Basta . 

ADA BECCHI. Quindi lei non ha , ad 
esempio, presenzia to ad u n incontro t r a i 
due ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Forse una volta nel mio ufficio, q u a n d o li 
ho presenta t i . 

ADA BECCHI. Di questo credi to mil lan­
ta to o no che fosse, del De Dominicis con 
i canadesi , lei ha r i t enu to di avere le 
prove in quan to le veniva de t to dal l 'avvo­
cato Valenza, o presente l 'avvocato Va­
lenza, o in quale a l t ro modo ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
No, il discorso dell 'avvocato Valenza è u n 
discorso a monte . Io ho conosciuto il De 
Dominicis in quell 'occasione lì, presso l o 
s tudio ... 

ADA BECCHI. Lei ha det to p r i m a che i 
legali facevano fede. 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. I 
legali a seguito, dopo. 

PRESIDENTE. Ebol i . 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Eboli , eccetera. 

ADA BECCHI. E ra l 'avvocato Cle­
men te ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Sì, sì, sì. 

ADA BECCHI. Il qua le anche lui ... 

SILVIA BARBIERI. Con il quale lei h a 
avu to la p r i m a corr ispondenza nel gen­
naio di ques t ' anno , anzi nel gennaio del 
1989 ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Sì, sì, sì. 

ADA BECCHI. Le rifaccio la d o m a n d a , 
a rch i te t to . Lei da chi ha sapu to dell'of­
ferta dei canades i ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Me l 'ha de t to De Dominicis , come l 'ha 
de t to a lui. L 'ha de t to a tu t t i . 

ADA BECCHI. Lei ha verificato in qual­
che modo ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
No, non toccava a m e verificare. 

ADA BECCHI. Ma è s ta to lei a pren­
dere l ' iniziativa di p resen ta re il De Domi­
nicis al do t tor Marzora t i perché c 'e rano i 
canadesi , a l lora ... 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
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Io l 'ho det ta come un da to acquis i to . Ho 
detto: « Mi hanno det to così, verificate » 
e bas ta . 

ADA BECCHI. Questa cosa le è s ta ta 
det ta da De Dominicis in assenza dell 'av­
vocato Valenza, non in sua presenza. 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
No, no, in assenza. Mi è s ta ta de t ta così 
come è s ta ta de t ta poi anche a ... 

ADA BECCHI. Allora, le posso chiedere 
quante volte lei ha incontra to De Domini­
cis p r ima di presentar lo al dot tor Marzo-
rati ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Forse due o tre volte. 

ADA BECCHI. Crede di poterci dire che 
giustificazione avessero questi incontr i ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
La p r ima volta l 'ho incontra to in un uffi­
cio lì. La seconda l 'ho incont ra to perché 
lui era alla r icerca della possibil i tà di 
realizzare la sua iniziativa di questo 
blocco speciale, ed io gli ho det to che 
c'era la legge n. 183 (o 64, adesso non 
ricordo più). 

Y ADA BECCHI. Cioè, p r i m a della legge 
n. 219 del 1981 ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
No, dopo la legge n. 219. 

ADA BECCHI. Se lei dice di averlo in­
contra to nel 1986, in quel l ' anno la legge 
n. 183 non c'era più. 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
C'era la legge n. 64, la ex 183 che è 
diventata 64. Non ho fatto niente , comun­
que, perché io dico a tu t t i che, p r i m a di 
presentare una pra t ica , bisogna avere u n a 

cer ta documentaz ione , una documenta­
zione che io non ho ma i avuto e quindi 
la pra t ica non è mai s ta ta presenta ta . 

ADA BECCHI. Proviamo a r icapi tolare: 
lei l 'ha incont ra to presso l'ufficio, lo stu­
dio del l 'avvocato Valenza e non avete 
pa r l a to di n iente . 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Abbiamo pa r l a to dell ' iniziat iva relat iva a 
questo blocco speciale. 

ADA BECCHI. Poi lo ha incont ra to 
nuovamente pe r cont inuare a pa r la re di 
ques ta iniziativa.. . 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
Perché a b b i a m o fatto il pun to della situa­
zione e gli ho de t to qual i e rano i docu­
ment i necessari perché io potessi presen­
ta re la pra t ica . 

ADA BECCHI. I document i non sono 
mai s tat i consegnat i a lei ed al lora le è 
venuto in men te che il De Dominicis po­
teva suben t ra re nella Castelruggiano. 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
No, sono stat i chiesti diverse volte, sono 
stat i chiesti ch ia r iment i da pa r t e sua, da 
pa r t e mia a l t r e t t an to . Poi, ad un certo 
pun to , gli ho de t to : « Guarda , ci possono 
essere delle a l t re possibil i tà oltre a quella 
del blocco, c'è u n a possibil i tà così, così e 
così », perché lui mi aveva pa r l a to di 
ques to grosso g ruppo canadese intenzio­
na to ad acquis i re vini in I tal ia e li ho 
messi in conta t to , bas ta . 

ADA BECCHI. La p r i m a volta che in­
cont rò De Dominicis dal l 'avvocato Va­
lenza, era s ta to ch i ama to da ques t 'u l t imo 
in q u a n t o noto nobile media to re ? 

LUIGI PIROVANO, Direttore dei lavori 
di insediamento della Castelruggiano SpA. 
No, io s tavo pred isponendo il proget to 
del Cripo, di cui a b b i a m o pa r l a to p r ima , 
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insieme con l 'avvocato Valenza. In quel­
l 'occasione l ' abb iamo incontra to . 

PRESIDENTE. Non essendovi a l t re do­
mande , r ingrazio il dot tor Marzorat i e 
l 'architet to Pirovano. (Il dottor Marzorati e 
l'architetto Pirovano vengono accompagnati 
fuori dall'aula). 

Testimonianza del ragionier Italo Pisci-
tiello. 

PRESIDENTE. (Viene introdotto in 
aula il ragionier Piscitiello). Ragionier Pi-
scitiello, lei è s ta to convocato come testi­
mone ed io ho il dovere, a n o r m a di 
legge, di r icordar le la delicatezza della 
sua veste che coinvolge responsabi l i tà 
persino di n a t u r a penale . 

L 'abbiamo convocata a seguito di al­
cuni r ichiami specifici emersi in qualche 
tes t imonianza. Tut tavia , penso che inte­
ressi innanz i tu t to al la Commissione di sa­
pere quale sia la sua professione, per 
quale motivo ed in che modo lei sia col­
legato con la d i t ta Castelruggiano o, co­
munque , con le a t t iv i tà che si svolgono in 
quella zona. 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. Innanz i tu t to , 
chiedo scusa per il fatto di essere imba­
razzato, m a è la p r i m a volta che mi 
trovo di fronte ad una Commissione par­
lamenta re . 

PRESIDENTE. Da pa r t e nost ra , vo­
gl iamo chiederle scusa per averla fatta 
a t tendere due giorni per rendere la sua 
tes t imonianza, m a questi sono inconve­
nienti dei lavori pa r l amen ta r i . 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. È mio do­
vere di onesto c i t tadino della Repubbl ica 
i ta l iana di r imanere a vostra disposizione. 

Sono il ragionier I talo Piscitiello, con­
sulente del lavoro di Oliveto Citra, pro­
vincia di Salerno. Vorrei chiar i re la mia 
posizione in tu t t a ques ta vicenda, soprat­
tu t to con r iferimento alla d i t ta Castelrug­
giano. Nel lontano 1984 cedevo pa r t e del 

mio s tudio in locazione a l l ' Inves tment Srl 
nella persona del l ' a rchi te t to Luigi Piro­
vano, che avete p receden temente ascol­
ta to , con un con t ra t to di locazione rego­
l a rmen te regis t ra to . Tra l 'a l tro, la Invest­
men t mi chiedeva di dare la domicil ia­
zione di a lcune aziende che andavano a 
svi lupparsi in ques to nucleo indust r ia le , 
t r a cui c 'era la Castelruggiano. Se vuole, 
pres idente , le posso dare la copia del con­
t ra t to . La Inves tment Srl era ed è t u t to ra 
la società incar ica ta della direzione lavori 
e della proget tazione di queste aziende. 

Il mio compi to , in ques ta fase, è s ta to 
quello di dare lo s tudio in quan to , già 
nel 1984-1985, nel l ' a rea indust r ia le che 
andava a svi lupparsi non vi e rano servizi, 
pe r cui il mio compi to è s ta to quel lo di 
cedere il mio s tudio come recapi to pe r 
l 'arr ivo della corr ispondenza che poi di­
s t r ibuivo agli ammin i s t r a to r i delle var ie 
società. Ho svolto anche il compi to di 
r i spondere al telefono e di p reoccuparmi 
di persone che volevano par la re con l 'ar­
chi te t to Pirovano, t an to stavo nel mio 
s tudio e met tevo a disposizione anche 
ques to t ipo di pres taz ione professionale. 

Per q u a n t o r igua rda il caso specifico 
della Castelruggiano, come ho già spie­
gato, sono s ta to a disposizione, h o fatto 
pochi servizi di a t t iv i tà di pres taz ione 
professionale, in q u a n t o consulente e ra il 
ragionier Lorenzo Chiavenna, pres idente 
del collegio s indacale della stessa società 
- mi pare , non r icordo bene - e mi dava 
incarico di esple tare p ra t i che presso i 
vari uffici della provincia di Salerno, tri­
buna l i , deposit i di bi lanci , eccetera, che 
lo stesso Lorenzo Chiavenna mi inviava -
e posso d imos t ra r lo - con let ter ine di 
incarico che ho in copia e che ho po r t a to 
con me , per cui posso lasciarle al la Com­
missione. Questo era il modes to compi to 
che ho espleta to per ques te società dal 
1984-1985 fino al 1989. 

PRESIDENTE. At tua lmente ha ancora 
rappor t i con queste. . . 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. No, io avevo 
inviato già il 13 febbraio t e legrammi di 
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preghiera perché spostassero la sede le­
gale dal mio studio, in quan to le a l t re 
aziende già interessate solo per il per iodo 
della p r ima fase hanno poi ins taura to gli 
uffici nelle loro sedi. Quindi , era r imas t a 
solo la Castelruggiano ed ho pregato. . . e 
posso fornire il t e l eg ramma che ho in­
viato sia per conoscenza a l l ' amminis t ra ­
tore unico, il signor Fausto De Dominicis, 
sia alla Castelruggiano come società. 

PRESIDENTE. Il suo t e l eg ramma 
dava come te rmine il 28 febbraio 1989. 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta-
bile della Castelruggiano SpA. Infatt i . Poi 
in via informale avevo ... perché, ol tre 
alla Castelruggiano, c 'erano al t re società 
che l 'archi tet to Pirovano curava, quindi 
contes tualmente avevo m a n d a t o a tu t te 
questa comunicazione con la preghiera di 
spostare la sede. 

PRESIDENTE. Questo spos tamento è 
avvenuto o non ancora ? 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. Sì, credo, di 
fatto. Io non ho control la to presso gli 
uffici cameral i , perché su tu t t i i certifi­
cati r isul tava via Avignone n. 1, che è la 
sede del mio s tudio. Ma la corrispon­
denza non è più ar r ivata ; non so adesso i 
vari amminis t ra to r i dove appoggino que­
sto t ipo ... 

PRESIDENTE. Dunque lei si è libe­
ra to . Per quale motivo, ad un cer to mo­
mento , ha da to disdet ta a tu t t i insieme ? 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. In t an to le 
devo dire questo: le a l t re aziende, t ipo la 
UPAC o la BAS articoli sportivi ex FA-
MUP, avevano già predisposto presso la 
loro sede degli uffici, con l 'assunzione di 
personale impiegatizio, e quindi avevano 
già au tomat icamente sposta to . Mi era ri­
mas ta solo la Castelruggiano. Pur t roppo 
c'è s ta ta una vicenda alla Castelruggiano: 
più di un anno fa è avvenuta un 'occupa­

zione da pa r t e dei p r imi d ipendent i , sei o 
sette, che h a n n o lavora to per poco tempo, 
cioè pe r la p r i m a fase di ca ra t te re orga­
nizzativo, e qu indi non c'è s ta ta più l'esi­
genza; l 'azienda è s ta ta occupata ; le per­
sone non venivano più ed io ho r i tenuto 
oppor tuno fare ques to t ipo di r ichiesta. 

PRESIDENTE. In sostanza, lei dava 
ospi tal i tà , d ic iamo. 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. Sì, come do­
micil iazione, l 'arr ivo della corrispon­
denza. 

PRESIDENTE. E rano tu t te aziende 
che in qualche m o d o facevano capo, come 
dire t tore dei lavori o proget t is ta , al l 'ar­
chi te t to Pirovano ? 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. Sì. 

PRESIDENTE. Anche ad a l t re o solo a 
queste ? 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. Anche ad 
a l t re . 

PRESIDENTE. Anche ad a l t re non del­
l 'archi te t to Pirovano ? 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. No, no, solo 
del l 'a rchi te t to Pirovano. 

PRESIDENTE. Il suo r appor to era con 
l 'archi te t to Pirovano, i n somma. 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. Sì, con la 
Inves tment , infatti lo specifica il ... Poi è 
s ta ta la persona del l ' a rchi te t to Pirovano 
che mi ha chiesto se potevano far domici­
l iare ... 

PRESIDENTE. Sono molt i anni che 
l 'a rchi te t to Pirovano opera nella vostra 
zona ? 
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ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. Che io cono­
sca, dal 1984, dai p r imi del 1984. Di 
preciso non r icordo. 

PRESIDENTE. Come mai questo ar­
chi tet to del nord è venuto ad operare da 
voi ? 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. Questo non 
glielo so dire. Per caso l 'archi te t to Piro­
vano chiedeva nel nost ro piccolo comune 
un a p p a r t a m e n t o in locazione, possibil­
mente a r reda to , per fare ques ta cosa; ha 
chiesto in comune - lo dico per essere 
sincero - e un amico ha fatto il mio 
nome, anche sapendo che ero bisognoso 
di lavoro; quindi a b b i a m o fatto un ac­
cordo comune ed a b b i a m o regis t ra to re­
golarmente un con t ra t to . Però volevo pre­
cisare anche questo: io avevo solo la do­
micil iazione di queste aziende e l 'arr ivo 
della corr ispondenza; mi preoccupavo, 
perché per le a l t re aziende ... Di ques ta 
può tenere fotocopia, eccellenza: sono le 
dichiarazioni di t enu ta di scr i t ture conta­
bili delle varie aziende che e rano presso 
di me . 

PRESIDENTE. Grazie. Tra le dichiara­
zioni che a b b i a m o raccolto ce n e u n a 
che è a lquan to penosa, m a io ho il do­
vere di presentargl ie la: alcuni component i 
della commissione di col laudo per i la­
vori della Castelruggiano, non s app i amo 
quali , avrebbero r icevuto dei doni e que­
sti doni sarebbero stat i por ta t i da lei. 
Preparat i da a l t r i , m a por ta t i da lei. 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. Non mi ri­
sulta, eccellenza. Questo fatto mi meravi­
glia e tengo a precisare - lo r ipeto - che 
il mio compi to e ra quello di s tare lì e 
r ispondere al telefono. Avevo ceduto , nel 
complesso del mio piccolo a p p a r t a m e n t o , 
una sala r iunioni nella quale loro tene­
vano a p p u n t o r iunioni; io non ero tenu to 
ad en t ra re , ero in un ' a l t r a s tanza e ri­
spondevo al telefono. Mi meravigl ia que­
sta cosa, m a non mi r isul ta assoluta­

men te in nessun modo . Non sono propr io 
a conoscenza di ques ta cosa. 

PRESIDENTE. Questa d ichiarazione è 
s ta ta resa davant i al la nos t ra Commis­
sione che, come lei sa, dà pubbl ic i tà ai 
suoi lavori ed è s t a t a r ipor t a t a anche dai 
giornali . 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. Sì, l 'ho ap­
presa dal la s t a m p a . 

PRESIDENTE. Lei ha conosciuto il si­
gnor Fineo ? 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. Sì, cer to . H a 
lavora to ad Oliveto Citra, qu indi anche 
lui ha p ra t i ca to il mio s tudio . 

PRESIDENTE. Come ma i il s ignor 
Fineo afferma queste cose ? Lei non l 'ha 
p iù visto né sent i to dopo queste dichiara­
zioni ? 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. Il s ignor 
Fineo pu r t roppo , dopo che h a chiuso con 
la Castelruggiano, per i suoi vari motivi 
che conosco ind i re t t amente , non è p iù ve­
nu to ad Oliveto. Io ho appreso dal la 
s t a m p a di ques te vicende. Devo essere 
sincero, è da t an to t e m p o ... L 'ho intravi­
sto u n paio di s e t t imane fa pe r Oliveto 
Citra: e ra abbas t anza teso. 

PRESIDENTE. Quindi dopo che aveva 
reso tes t imonianza davant i a ques ta Com­
missione ? 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. Sì, sì, l 'ho 
in t ravis to per Oliveto Citra ... 

PRESIDENTE. Non h a avu to m o d o di 
chiedergli come ma i l 'avesse coinvolto in 
ques ta vicenda ? 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. Eccellenza, 
io ho let to su u n ar t icolo il mio nome 
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solo questa mat t ina , mi pa re sul Sole-24 
Ore. 

PRESIDENTE. Quindi non ha avuto 
modo di par la re d i re t t amente con lui di 
queste cose ? 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. No, e le 
spiego perché. Io l 'ho intravis to q u a n d o 
c'è s ta ta u n a commissione del CTU del 
t r ibunale di Salerno. Io ho accompagna to 
per caso un mio amico alla Coro tessuti , 
che sta propr io di fronte - sono due sta­
bi l imenti , uno di fronte a l l 'a l t ro - e ho 
visto queste macchine; siccome spesso mi 
recavo anche nei cant ier i , a iu tavo un 
poco l 'archi tet to Pirovano anche nel por­
tare document i avant i e indietro, mi 
hanno ch iamato e mi sono in t r a t t enu to 
dieci minut i - non di p iù però c 'era 
gente, c 'era una commissione del CTU -
mi pare così si chiami - del t r ibunale di 
Salerno, che doveva fare u n a valutazione 
dei lavori che il signor Fineo h a fatto per 
la commit ten te Castelruggiano e 
niente. Io poi ho lasciato a loro le loro 
cose e sono r ien t ra to nel mio ufficio. 

PRESIDENTE. Quindi , non ha avuto 
colloqui par t icolar i con l 'archi te t to Piro­
vano ? 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. No, non ho 
avuto colloqui. 

PRESIDENTE. Quindi , lei ques ta cosa 
la esclude to ta lmente . 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. Sì, total­
mente . 

PRESIDENTE. Non è cap i ta to a lei e 
non ne ha senti to pa r la re in a lcuna ma­
niera ? 

A. 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. Assoluta­
mente . Non mi r isul ta ques ta cosa, lo 
voglio precisare di nuovo. 

PRESIDENTE. Le pongo ancora una 
d o m a n d a . C'è s ta to per caso qua lcuno 
che, sapendo che lei e ra ch i ama to da 
ques ta Commissione, è in qualche modo 
d i re t t amen te o ind i re t t amen te in tervenuto 
per cercare di convincerla a non presen­
tars i , a t rovare qualche ragione per non 
presentars i ? 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. No, per 
quale mot ivo ? Assolutamente no . 

PRESIDENTE. Io le pongo la do­
m a n d a . 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. No, assoluta­
men te no. 

PRESIDENTE. Nessuno l 'ha impor tu­
na ta , in nessuna man ie ra e per nessuna 
ragione. 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. Nessuno, lo 
posso d ichiarare pubb l i camente . 

PRESIDENTE. Perfetto. 

SETTIMO GOTTARDO. Per m ia t ran­
quil l i tà , pres idente , desidero r ibadi re due 
d o m a n d e che lei ha già Tatto. Leggo dal 
resoconto stenografico: « Da test imo­
nianze diret te , che elenco alla fine del 
dossier, sono stat i donat i a component i la 
commiss ione di col laudo q u a t t r o Cart ier 
d 'oro, due Rolex e due br i l lant i » - mi 
piace il det tagl io anche sulla m a r c a ! -
«(...) vi sono poi tes t imoni . Cito anche il 
percorso: i pacchet t i sono par t i t i da 
Como, da l l ' Inves tment del l ' a rchi te t to Piro­
vano, por ta t i dal signor Pinott i Anto­
nio ... ». Lei lo conosce, questo signor Pi-
not t i Antonio ? 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. Sì, conosco 
il signor Pinott i Antonio. 

SETTIMO GOTTARDO. « . . . e consegnati 
dal ragionier Piscitiello e moglie ». Lei è 
sposato ? 
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ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. Certo, felice­
mente , con due b a m b i n i . 

SETTIMO GOTTARDO. « . . . i qual i mi 
hanno confermato in da t a 25 maggio 
1990 », quindi il 25 maggio scorso, non 
molti anni fa. Lei r icorda grosso modo il 
25 maggio ? 

PRESIDENTE. Secondo il ragionier Pi-
scitiello, è asso lu tamente falso. 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. È assoluta­
mente falso. 

SETTIMO GOTTARDO. Il 25 maggio lei 
non ha incont ra to l 'archi te t to Pirovano ? 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. Non mi ri­
cordo in che giorno c'è s ta to il CTU. Può 
darsi che abbia coinciso, m a mi pa re che 
non fosse il 25 maggio . 

SETTIMO GOTTARDO. Il 25 maggio lei 
non ha visto Fineo, né l 'ha sent i to telefo­
n icamente . Eppure egli afferma che 
quan to ha de t to è s ta to confermato da lei 
il 25 maggio 1990. Dunque lei il 25 mag­
gio - scusi la «mia insistenza, m a deve 
r i spondermi , perché poi le cose emergono 
- non ha né sent i to per telefono né visto 
Fineo ? 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. Assoluta­
mente no. 

SETTIMO GOTTARDO. Mi fa piacere 
che questo sia messo a verbale . Diceva 
anche che i pacchet t i avevano tu t t i il 
nome del des t ina tar io e la scr i t ta Invest­
men t nello spazio des t inato al mi t t en te . È 
ta lmente c i rcostanziata ques ta descrizione 
che mi sembra fatta da un appass iona to 
di libri gialli ! Lei comunque non l 'ha 
visto ... ? 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. Non mi ri­

sul ta . Non ho ma i visto pacche t t in i , non 
ho ma i visto circolare ... 

SETTIMO GOTTARDO. Il 25 maggio 
non ha incont ra to Fineo ? 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. Vorrei solo 
precisare che c'è s t a ta una commiss ione 
del CTU. 

SETTIMO GOTTARDO. Lasci s tare la 
commiss ione . 

PRESIDENTE. Dice ques to perché non 
r icorda e sa t t amen te che da t a fosse. 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. Mi pa re 
fosse il 21 q u a n d o ho in t ravis to il s ignor 
Fineo ad Oli veto. Però non lo r icordo con 
esat tezza. 

SETTIMO GOTTARDO. L'ha in t ravis to , 
m a non ci h a pa r l a to . 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. No. 

SETTIMO GOTTARDO. Non gli h a ne­
anche telefonato ? 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. No, neanche 
telefonato. 

PRESIDENTE. Comunque , anche se 
fosse il 25, il fatto viene negato nella 
sostanza. 

SETTIMO GOTTARDO. Lei man t i ene 
ancora rappor t i di col laborazione con 
l 'archi te t to Pirovano ? 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. No, perché il 
nos t ro con t ra t to è decaduto , adesso non 
mi r icordo la da ta . Io avevo u n r appo r to 
di lavoro subord ina to , non fisso: se mi 
chiederà ancora oggi di col laborare , sarò 
ben lieto di farlo. 
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SETTIMO GOTTARDO. Questo r appor to 
di collaborazione che lei ha svolto nel 
passato, mi pare senza lamentele da 
par te di nessuno.. . 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. No, Assolu­
tamente . 

SETTIMO GOTTARDO. ...aveva lasciato 
sospesi i conti economici o le venivano 
sempre saldat i ? 

ITALO PISCITELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. Dalla Invest­
ment ? Sì, sì, è sempre s ta to tu t to sal­
dato. 

SETTIMO GOTTARDO. A quan to am­
monta l 'u l t imo saldo ? 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. Non mi ri­
cordo di preciso la da ta . 

SETTIMO GOTTARDO. Non impor ta , 
non le sto chiedendo la da ta : r isale a 
qualche anno fa, a qualche mese, a qual­
che se t t imana fa ? 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. Risale a 
qua t t ro o c inque mesi fa. 

SETTIMO GOTTARDO. E come ordine 
economico, a quan to a m m o n t a ? S iamo 
nell 'ordine delle decine di milioni ? 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. No, assoluta­
mente , era r imas to un piccolo sospeso di 
oltre 4 milioni; comunque , era un piccolo 
r imborso spese che io avevo effettuato e 
poi basta , la locazione me l 'ha sempre 
pagata con puntua l i t à . 

SETTIMO GOTTARDO. A quando risale 
l 'ul t imo rappor to con l 'archi te t to Piro­
vano, con l ' Investment ? 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. Pur t roppo 
l 'architet to Pirovano non lo vedo... 

SETTIMO GOTTARDO. Non lo vede 
spesso: cer to impegna to com'è a girare 
per tu t t i gli uffici ! Con l ' Investment 
q u a n d o è s ta to il suo u l t imo rappor to ? 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. Ho senti to 
telefonicamente il signor Pirovano per 
sollecitargli questo. . . 

SETTIMO GOTTARDO. Lasci s tare il Pi­
rovano. Con l ' Investment e con le persone 
di ques ta società q u a n d o h a avuto l'ul­
t imo r appor to ? 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. Oltre un 
anno fa. 

SETTIMO GOTTARDO. Cioè non ha par­
lato con nessun d ipendente ? 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. Io non cono­
sco dipendent i del l ' Investment . 

SETTIMO GOTTARDO. E chi le ha da to 
ma te r i a lmen te quest i soldi, qua t t r o mesi 
fa ? Le sono ar r ivat i per pos ta ? 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. Sì, mi ha 
m a n d a t o un assegno bancar io . 

SETTIMO GOTTARDO. Da al lora non 
l 'ha più visto ? 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. No, assoluta­
mente , solo qui ieri ma t t i na . 

SETTIMO GOTTARDO. Il suo u l t imo 
rappor to personale verbale r isale a circa 
un anno fa. 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. Sì, certo, 
non c 'era p iù modo. . . lui mi disse esplici­
tamente . . . 

SETTIMO GOTTARDO. Da u n anno a 
ques ta pa r t e non le ha p iù chiesto corte-
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sie di collaborazione, qua t t ro o c inque 
mesi fa le ha sa ldato ogni pendenza e da 
al lora non ha più avuto rappor t i . Lei 
pensa che ne avrà ancora , oppure no ? 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. Io spererei 
di sì. 

SETTIMO GOTTARDO. Io sono mol to 
curioso, m a mi dicono che lei avrebbe già 
avuto un pour parler con l ' Investment , per 
cui dovrebbe col laborare pe r al t r i q u a t t r o 
o cinque anni e che aveva u n a pendenza 
di 20 mil ioni . 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. Magari ! Le 
posso far vedere le fat ture, p iù di ques to 
non posso fare. 

SETTIMO GOTTARDO. Pur t roppo , le 
fatture le fanno le fattucchiere, m a i pro­
fessionisti le fanno ra ramente . . . 

SILVIA BARBIERI. Nel corso degli ann i 
in cui ha svolto un ruolo di collabora­
zione con l ' Investment e quindi ha avu to 
conta t to con la Castelruggiano per la 
quale l ' Investment lavorava, le r isul ta che 
operasse a l l ' in terno della Castelruggiano 
per conto del l ' Investment , in qual i tà di 
diret tore dei lavori, anche l 'a rchi te t to 
Margiot ta oltre a l l ' a rchi te t to Pirovano ? 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. Mi pa re di 
sì, però non vorrei dire u n a cosa per 
un 'a l t ra . Conosco l 'archi te t to Margiot ta , 
era .un giovane come me che col laborava 
con l ' Investment , però non mi r icordo 
se ... 

SILVIA BARBIERI. Non r icorda se l 'ha 
conosciuto in questo ruolo ? 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. No, devo es­
sere sincero. 

MICHELE FLORINO. Lei conosce l'a­
zienda BAS ex F a m u p ? 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. Sì . 

MICHELE FLORINO. Conosce pe r caso 
la composizione della società ? 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. No, mi di­
spiace, r ipeto: i l ibri sociali, i l ibri di 
verbali non ... io ho lasciato qui u n a 
dichiarazione t enu ta a scr i t tura contabi le , 
quindi non conosco effettivamente.. . 

MICHELE FLORINO. Conosce pe r caso 
l ' impresa che operava sul posto per la 
costruzione di quest i opifici ? 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. Sì, la Pre­
compressi Q u a r a n t a sì, avevano dei con­
ta t t i nel mio s tudio . Ripeto, io avevo 
messo a disposizione u n a sala r iunioni , 
venivano là per gua rda re i l ibri di can­
tiere insieme con gli a rchi te t t i . 

MICHELE FLORINO. Era un ' az ienda 
che operava fa t t ivamente pe r la costru­
zione ? 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. Sì, io cono­
sco la Precompressi Q u a r a n t a come un 'a ­
zienda.. . 

MICHELE FLORINO. ...che poi è fallita. 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. A m e non 
r isul ta . Se è fallita u n a n n o fa o sei mesi 
fa, non glielo posso di re . 

MICHELE FLORINO. Ci r e n d i a m o conto 
che la sua tes t imonianza è a l q u a n t o 
vuota di contenuto , perché lei svolgeva il 
compi to di raccogliere le telefonate, di 
sbr igare la corr i spondenza . Però, poiché 
c 'era ques to insed iamento sul pos to e 
s i amo in u n a regione deser ta , il c i t t ad ino 
che vive nella zona conosce p iù degli al­
tr i le varie s i tuazioni . Noi ci r ivolg iamo a 
lei non come tes t imone, m a come cono­
scente dei fatti della zona. Lei conosce 
t u t t a la quest ione della Castel ruggiano. 
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ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. Sì, cer to . 

MICHELE FLORINO. E il De Dominicis 
lo conosce ? Lo conosce come u n a b rava 
persona ? 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. Certo, ha 
fatto r iunioni presso il mio s tudio, lo co­
nosco personalmente . 

MICHELE FLORINO. Ma non sa, non 
ha senti to che persona fosse, né come 
svolgesse questo compi to ? 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. Non era mio 
interesse. 

MICHELE FLORINO. Ma qualcosa do­
veva pu r t rapelare da questo insedia­
mento , da tu t to ques to insieme di lavori 
in corso, che posso dirle ? Qualcosa si 
doveva sapere, per esempio, r iguardo al­
l 'a t tentato a l l ' au to del signor Pinott i . 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. Sì, ho sen­
ti to par la re di ques t a cosa, però non è 
avvenuta nel nostro comune . 

MICHELE FLORINO. Ma voci non ce ne 
sono state ? E dell 'uccisione del l 'operaio 
presso la Sodime ? 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. Un a t t imo , 
onorevole, presso la Sodime c'è s ta to un 
incidente sul lavoro, ne hanno pa r l a to i 
quot idiani . 

MICHELE FLORINO. C'è s ta ta un 'esplo­
sione che non è passa ta come incidente 
sul lavoro. 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. Io lo cono­
sco come un incidente sul lavoro: è avve­
nuto lo scoppio di un tombino . 

MICHELE FLORINO. Tut ta u n a serie di 
fatti e di episodi, che compor t ano per 

ques ta Commissione prob lemi di non fa­
cile soluzione, pe r un esponente del po­
sto, non per u n comasco, mi riferisco al 
mer id ionale che vive al sud, che è cu­
rioso, com'è possibile che non conosca 
par t icolar i abbas t anza inquie tant i come 
quello del cambio di intestazione dal la 
F a m u p alla BAS, o add i r i t tu ra quello 
della presenza a l l ' in terno di u n verbale di 
un ' a ssemblea s t raord inar ia di alcuni ele­
ment i che non facevano pa r t e della com­
ponente s indacale della stessa ? 

Sono tu t t i episodi sui qual i r i tene­
v a m o di po te r apprendere qualcosa di 
più, p ropr io pe r l ' acume dei meridional i 
nel sent ire . Noi mer idional i s iamo più cu­
riosi, come si suol dire t en iamo l 'occhio e 
l 'orecchio a t t en t i . Se nel mio quar t ie re 
popolare si verifica u n fatto di delin­
quenza o un episodio inquie tante , io in 
v e n t i q u a t t r o r e so... 

PRESIDENTE. So, m a non lo dico ! 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. Non è il mio 
caso. 

MICHELE FLORINO. Lei non sa propr io 
niente né dei braccia le t t i , né r iguardo 
agli u l t imi episodi ? 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. Non mi ri­
sul ta . Lei ha pun tua l i zza to il p rob lema 
Sodime: le posso garan t i re ed ass icurare , 
per q u a n t o s iamo corsi perché, come lei 
ha de t to p r ima , s i amo legati ai nostr i 
coetanei e io temevo che fosse u n mio 
coetaneo, un ragazzo giovane di Oli veto 
Citra, ad essere incorso in ques to inci­
dente , è avvenuta un 'esplosione con lo 
scoppio di u n a caldaia , ci sono stat i la 
Guard ia di finanza ed i carabinier i che 
h a n n o seques t ra to ques ta cosa ed è s ta to 
accer ta to un incidente sul lavoro. Era un 
giovane di Valva, u n comune dell 'entro­
te r ra sa le rn i tano poco d is tan te da Oliveto 
Citra, non mi r i su l tano a t t en ta t i . 

ADA BECCHI. Ragionier Piscitiello, lei 
è iscri t to a l l 'a lbo dei consulenti del la­
voro ? 
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ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. No, ancora 
no. 

ADA BECCHI. Cosa intendeva, dunque , 
quando ha de t to di fare il consulente del 
lavoro ? 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. Cioè di fatto, 
m a non sono iscri t to, pu r t roppo , né al­
l 'albo dei ragionieri , peri t i commercia l i , 
né ... Sto facendo l ' iscrizione e dovrei 
fare l 'esame t r a sei mesi , perché a Sa­
lerno lo fanno ogni sei mesi . Ho iniziato 
così, a dir la veri tà: il mio compi to era 
quello di avere un 'agenzia di p ra t iche 
automobil is t iche e di assicurazioni , nono­
s tante sia d ip lomato in ragioneria , ed ero 
peri to di infortunistica s t radale ; però mi 
appass ionava questo c a m p o delle paghe , 
di queste cose ed ho comincia to a lavo­
ra re con ... 

ADA BECCHI. Quindi , lei r i teneva di 
fare il consulente del lavoro cogliendo 
l 'occasione di questi invest iment i che ve­
nivano compiut i sulla base dell 'ar t icolo 
3 2 della legge n. 2 1 9 del 1 9 8 1 ? 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. No, avevo 
iniziato a lmeno un anno p r ima , credo, 
nel 1 9 8 4 , con piccole aziende edili del 
mio comune , ad e laborare le bus te paga . 
Solo questo . 

ADA BECCHI. H O capi to . L 'appar ta­
men to di cui si è pa r la to lo affittava 
parz ia lmente , è così ? 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. Sì, perché 
c'ero io che operavo dent ro . Avevo ap­
pena aper to il mio s tudio. 

ADA BECCHI. In sostanza, lei cosa af­
fittava a l l ' Investment ? 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. Solo u n re­
capi to . Per me io avevo u n a s tanza ... 

ADA BECCHI. N O ; il recapi to , p iù l 'uso 
di a lcune s tanze . 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. Tre s tanze . 

ADA BECCHI. Al 1 0 0 per cento o solo 
q u a n d o vi e rano persone in loco ? 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. Solo q u a n d o 
c 'erano persone in loco, cioè q u a n d o do­
vevano fare le loro r iunioni . 

ADA BECCHI. Uti l izzavano i locali solo 
pe r fare delle r iunioni o anche per abi­
tarvi ? 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. No, solo pe r 
fare le r iunioni . 

ADA BECCHI. L ' appa r t amen to è di sua 
p ropr ie tà ? 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. Sì, di m i a 
propr ie tà . 

ADA BECCHI. N a t u r a l m e n t e il r ap ­
por to non r iguardava solo la Castelrug­
giano, m a tu t t e le a t t iv i tà de l l ' Inves tment 
in Oli veto Citra. 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. Certo. Perciò 
ho lasciato al l 'onorevole la ... 

ADA BECCHI. A lei qual i r i su l tava che 
fossero le a t t iv i tà del l ' Inves tment in Oli-
veto Citra ? Siccome faceva da recapi to , 
dovrebbe sapere di cosa si t r a t t asse . 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. Sì . Io avevo 
la domici l iazione di c inque società per 
azioni, t r a cui era anche la Castelrug­
giano. Ve le elenco: c'è la Castel ruggiano 
in oggetto, c'è la Coro Tessuti SpA, la 
F a m u p ex F a m u p sud, che poi è d iven ta ta 
BAS biciclette, la UPAC SpA e la 
F i la tura I ta l iana Open End, un ' az ienda di 
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filati che però ha lo s tab i l imento a Con­
tursi Terme, un paese limitrofo ad Oli-
veto Citra, anche se la sede legale, la 
domiciliazione era in Oliveto Citra, via 
Avignone 1. 

ADA BECCHI. Cioè presso il suo s tudio. 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. Sì. 

PRESIDENTE. Ed avevano tu t te rap­
porti con la Investment . 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. Sì . 

ADA BECCHI. Quest 'azienda di Con­
tursi Terme, se non sbaglio, finora non 
era s ta ta ancora nomina ta . 

PRESIDENTE. Il nome non è s ta to 
fatto, però ad una mia d o m a n d a il ragio­
niere ha r isposto che, in sostanza, il suo 
rappor to era con l 'archi tet to e le aziende 
che avevano a che fare con lui avevano 
preso come recapi to il suo a p p a r t a m e n t o . 

ADA BECCHI. Le assemblee delle so­
cietà si svolgevano nel suo s tudio ? 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. No, ma i . 
Nella sala r iunioni del mio s tudio si svol­
gevano le r iunioni della commissione di 
collaudo, gli incontri con l 'archi te t to Piro­
vano, con i component i la commissione ... 

ADA BECCHI. Le commissioni di col­
laudo ut i l izzavano il suo s tudio ? 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. Sì, quando 
venivano a scrivere i verbali nella sala 
r iunioni . Andavano giù in azienda, face­
vano i loro rilievi e poi venivano su in 
ufficio. 

ADA BECCHI. Si r iunivano nel suo stu­
dio perché lo consideravano sede della 
società. 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. Sì, cer to. Ef­
fet t ivamente se si va a fare una verifica 
camera le presso la camera di commercio , 
il t r ibunale di Salerno eccetera, tu t t e que­
ste società avevano s icuramente - adesso 
non ho qui il mater ia le , m a posso fornirlo 
- la sede legale in via Avignone 1. 

ADA BECCHI. Detto questo , lei è in 
g rado di escludere nella man ie ra più defi­
ni t iva che s iano ar r ivat i da l l ' Inves tment 
di Como - la sua cliente - dei pacchet t i 
per i col laudator i . 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. Sì, io non li 
ho mai visti . 

ADA BECCHI. Ma non può escluderlo. 

SETTIMO GOTTARDO. Sono indicat i sia 
il des t ina tar io sia il mi t t en te : possono es­
sere ar r ivat i senza che lei li abb ia visti . 

ADA BECCHI. I col laudator i si r iuni­
vano nel suo ufficio, cioè nei locali da lei 
affittati a l l ' Inves tment . 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. Sì, però io 
non ho mai assist i to. Non mi facevano 
en t ra re . * 

ADA BECCHI. Lei non ha ma i visto i 
col laudator i ? Chi apr iva loro la por ta ? 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. Io apr ivo la 
por ta a l l ' a rchi te t to Pirovano che era con 
a lcune persone; però non sapevo chi fos­
sero queste persone. Poi si diceva: è la 
commiss ione di col laudo, è l ' impresa, 
vengono a gua rda re i l ibri di lavoro, i 
giornali di lavoro. Però non mi facevano 
en t ra re . Avevo funzioni di semplice im­
piegato . 

ADA BECCHI. Comunque lei è sicuris­
s imo di non aver r icevuto pacchet t i , non 
so di qual i d imensioni . 
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ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. Io personal­
mente no. 

ADA BECCHI. Chi r i t i rava la pos ta ? 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. La pos ta la 
r i t i ravo io e la consegnavo immedia ta ­
mente agli ammin i s t r a to r i . 

ADA BECCHI. Quando c e rano . 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. Quando c'e­
rano, se no facevo un pacchet t ino e lo 
spedivo t r ami t e corriere postale . 

ADA BECCHI. Non la conservava ma i 
nel suo ufficio ? 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. Sì, m a per 
pochi giorni. Quat t ro , c inque giorni, u n a 
se t t imana al mass imo. 

ADA BECCHI. E lei è s icurissimo che 
con la posta non vi sia ma i s ta to l 'arr ivo 
di pacchet t i , m a solo di bus te . 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. No, no; bu­
ste postal i , corr ispondenza comune . 

ADA BECCHI. Ne è cer t iss imo ? 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. Cert issimo. 
È a r r iva to qualche pacco t r ami t e TRACO, 
m a di piccoli r i cambi . 

ADA BECCHI. Trami te cosa ? 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. T rami te cor­
rieri , TRACO o Domenichell i , quest i cor­
rieri che girano, m a si t r a t t ava di minu­
terie, di utensi l i . 

ADA BECCHI. Perché dice questo: lei 
apr iva i pacchi ? 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. No, no . Lo 
vedevo q u a n d o li ap r ivano nel mio stu­
dio. 

ADA BECCHI. Li ap r ivano nel suo stu­
dio ? 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. Sì, cer to . 

ADA BECCHI. Come ma i ? 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. Quando si 
t r a t t ava di piccole a t t rezza tu re , di piccola 
minu te r i a . Per esempio , la Precompressi 
Q u a r a n t a m a n d a v a a p rendere , non so, 
degli a t t rezzi ; perché p u r t r o p p o ad Oli-
veto Citra non ci sono tan t i negozi e 
a l lora li m a n d a v a n o a p rendere a Napol i , 
pe r esempio, per corr iere . Può dars i che 
arr ivassero dei cuscinet t i , che le posso 
dire ... Dal l 'area indust r ia le , che dis ta u n 
pa io di chi lometr i da Oliveto, veniva u n 
incar ica to a p rendere quest i pacchet t in i e 
li apr iva . 

ADA BECCHI. In questo caso, lei con­
trol lava quale fosse il mate r ia le conte­
nu to ? 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. Non sempre . 
Non era mio compi to . 

ADA BECCHI. Cioè non vi era u n ac­
cordo in base al qua le lei dovesse con­
t rol lare . 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. No, no, asso­
lu t amen te non potevo apr i re la corr ispon­
denza. Io dovevo solo consegnar la . 

ADA BECCHI. Però è s icuriss imo che 
non siano ma i ar r iva t i pacchet t i da 
Como. 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. S icur iss imo. 



SEDUTA DI MERCOLEDÌ 4 LUGLIO 1990 125 

ADA BECCHI. Ammiro la sua certezza, 
perché immagino che vi fosse parecchia 
posta dal momen to che si t r a t t ava di u n 
numero r i levante di imprese . 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. Sì, infatti; 
però si par la di corr ispondenza. 

ADA BECCHI. Anche un pacchet to di 
piccole dimensioni è corr ispondenza e 
può arr ivare via corriere o via posta , que­
sto non è r i levante . Ciò che t rovo s t rano 
è che lei sia così sicuro che quest i pac­
chetti non siano arr ivat i . Lei può anche 
avere ignorato, all 'epoca, il contenuto dei 
pacchett i ; quello che trovo s t rano è che 
sia così sicuro che non siano ar r iva t i . 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. General­
mente pacchet t i non ne a r r ivavano ma i . 

PRESIDENTE. Dice che a r r ivavano 
buste , che arr ivava posta . 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. Posta, corri­
spondenza. 

SETTIMO GOTTARDO. Ma anche per 
via corriere possono ar r ivare t ranqui l la­
mente dei colli. 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. Di colli ne 
saranno arr ivat i due o t re e bas ta . 
Quando le aziende hanno comincia to a 
funzionare, c 'era un loro incar icato che 
andava personalmente a prendere ciò che 
serviva e lo por tava in azienda. 

ADA BECCHI. Questo vale per le 
aziende che hanno comincia to a funzio­
nare , perché la Castelruggiano non ha 
mai cominciato. 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. Questa no, 
pur t roppo no. 

ADA BECCHI. Mi spieghi u n a cosa: lei 
ha considerato normale il fatto che il ra-

gionier De Dominicis facesse r iunioni nel 
suo ufficio perché r i teneva che egli avesse 
u n r appor to con l ' Investment , o perché 
sapeva che l 'avesse ? 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. Non ho ca­
pi to , mi perdoni . 

ADA BECCHI. Non ho capi to bene 
come mai il ragionier De Dominicis fa­
cesse delle r iunioni nel suo ufficio. Lei 
l 'ha considera to ovvio e normale : perché ? 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. È normal is ­
s imo, è chiaro . Venivano persone insieme 
a l l ' a rchi te t to Pirovano, en t ravano ... 

ADA BECCHI. Quindi , il ragionier De 
Dominicis era insieme a l l ' a rchi te t to Piro­
vano. 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. . . .entravano 
nella sala r iunioni , venivano là, quindi 
facevano le loro r iunioni alle qual i io non 
ero tenuto , pu r t roppo , ad assistere. 

ADA BECCHI. Comunque lei ha sempre 
visto il ragionier De Dominicis insieme 
a l l ' a rchi te t to Pirovano. 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. Veniva an­
che da solo. Nel l 'u l t ima fase della Castel­
ruggiano veniva lui a r i t i ra re la corri­
spondenza. Cioè il ragionier De Dominicis 
si è qualificato come nuovo ammin i s t r a ­
tore e quindi ... 

ADA BECCHI. Ed ha m a n t e n u t o la 
sede nel suo a p p a r t a m e n t o . 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. Sì, sì, cer to. 

ADA BECCHI. In ragione del con t ra t to 
che lei aveva con l ' Investment ? 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. Sì, sì. 
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ADA BECCHI. Lei non ha ma i avuto 
un con t ra t to d i re t to con la Castelrug­
giano ? 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. No, ma i , né 
con la Castelruggiano né con al t r i . Il mio 
rappor to , pu r t roppo , è sempre e solo con 
la Inves tment Srl . 

ADA BECCHI. Quali servizi prevedeva 
la locazione: uso delle s tanze, recapi to 
postale e servizi di segreteria ? 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. Sì, uso delle 
stanze, recapi to postale e telefonico. 

ADA BECCHI. E i servizi di segreteria 
e rano svolti da lei o dai suoi collabora­
tori ? In al t r i t e rmini lei ha u n a segreta­
r ia o non ce l 'ha ? 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. No, ero solo 
nello s tudio. 

ADA BECCHI. Sua moglie fungeva a 
volte da segretaria, o no ? 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. No, no . Ha 
tu t t ' a l t ro t ipo di a t t iv i tà . 

ADA BECCHI. E la svolge in a l t ro 
luogo ? 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. Sì, in a l t ro 
luogo. Lei ha u n negozio di par rucch ie ra 
e di estetica. 

ADA BECCHI. E non viene in quest'uf­
ficio ? 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. Assoluta­
mente no; viene qualche volta a t rovarmi , 
così por ta le bambine , m a non ha ma i 
preso telefonate. È tu t t ' a l t r a cosa. 

ADA BECCHI. Quindi , l ' a rchi te t to Piro­
vano ha legi t t imato nei rappor t i con lei 

l ' idea che ci fosse p r i m a u n con t ra t to 
Castelruggiano - Inves tment , in cui l'In­
ves tment dava la sede al la Caste l ruggiano 
- mi s embra che le cose stessero così 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. Sì, esa t to . 

PRESIDENTE. Pres tava la sede a tu t t e 
queste aziende. 

ADA BECCHI. In par t ico lare al la Ca-
stelruggi4no, perché le a l t re h a n n o spo­
s ta to la p ropr ia sede negli s tab i l iment i . 
Nel caso della Castelruggiano, invece, 
ques to r appor to è con t inua to con l 'Invest­
men t che dà una sede al la Castel ruggiano 
den t ro il suo s tudio . 

Dal m o m e n t o in cui ques to con t ra t to è 
r imas to sospeso, lei sa cosa è accadu to ? 
Da quan to è finito il suo con t ra t to ? 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. Con l 'Invest­
men t mi pa re nel novembre 1988, due 
anni fa. Poi è con t inua ta ad a r r ivare la 
corr i spondenza della Castelruggiano, m a 
min ima , perché poi non ne ar r ivava ne­
anche più di fatto e veniva il s ignor De 
Dominicis ogni venti giorni da solo a 
prender la . Poi l 'ho invi ta to a spostare la 
sede legale, perché non serviva p iù te­
ner la presso il mio s tudio . 

ADA BECCHI. Cioè, h a chiesto lei al 
ragionier De Dominicis di spostare la 
sede ? 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. Sì, ho qui i 
t e l egrammi . 

ADA BECCHI. E dove l 'ha spos ta ta ? 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. Guard i , non 
10 so propr io , perché poi au tomat ica ­
men te si sono persi i con ta t t i . 

ADA BECCHI. A cosa pensa sia dovuto 
11 fatto che l ' Investment non abb ia r inno­
vato il con t ra t to con lei ? 



SEDUTA DI MERCOLEDÌ 4 LUGLIO 1990 127 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. Diciamo che 
ha por ta to avant i tu t te le aziende; quindi , 
tu t te le aziende che ha cura to , t r anne la 
Castelruggiano, lavorano, h a n n o assunto 
centinaia di dipendent i (chi cento e chi 
quaran ta , adesso non ricordo). I lavori su 
Oliveto Citra, a quan to mi r isul ta , l'In­
vestment , nella persona del l 'archi te t to , 
non ha più ragione di s tare in questo 
comune. È avvenuta di comune accordo 
la cosa, non c'è s ta to a lcun a t t r i to . 

ADA BECCHI. Si è d iment ica to , però, 
di toglierle dallo s tudio anche il De Do-
minicis. 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. L'ho fatto io, 
se devo essere sincero. 

PRESIDENTE. Non ci sono al t re do­
m a n d e . La r ingraz iamo, ragionier Pisci-
tiello. 

ITALO PISCITIELLO, Consulente conta­
bile della Castelruggiano SpA. Io r ingrazio 
loro e r imango a disposizione per un 'e­
ventuale a l t ra convocazione. 

La seduta termina alle 17,30. 
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L'avvocato dello Stato Gaudenzio Pierantozzi, presidente della 
commissione di collaudo dei lavori di insediamento della Castelrug-
giano s.p.a. nell'area industriale di Oli veto Citra (Salerno), ha in­
viato, a termini dell'articolo 14, comma 5, del regolamento interno 
della Commissione, la seguente lettera: 

Roma, 14 settembre 1990. 

Al Presidente della Commissione 
di inchiesta interventi ricostruzione 
terremoti 1980-81 Basilicata 
e Campania. 

Onorevole Presidente, 
ho ricevuto nel pomeriggio del 4 settembre ultimo scorso, 

quando Le avevo già inviato la lettera in pari data, il resoconto 
definitivo della seduta del 4 luglio 1990 contenente la mia deposi­
zione. Nulla devo rettificare del contenuto sostanziale di essa, anche 
se qualche imprecisione va eliminata, mentre avrei voluto che la 
forma apparisse meno sciatta e più appropriata alla dignità dell'atto, 
il che si sarebbe potuto ottenere se fosse stato anche a me consen­
tito di visionare e correggere la bozza del resoconto provvisorio, 
come avevo tempestivamente chiesto alla Sua segreteria. Sarebbe 
bastato superare qualche evidente lapsus vocis e le deformazioni del 
linguaggio parlato, aggiungere o togliere qualche congiunzione e 
adottare un'interpunzione diversa, perché il testo risultasse più 
chiaro e anche più aderente al mio pensiero. 

Mi limito a segnalare: 
(omissis) (*) 

Tralascio ogni altra precisazione, che mi sarebbe suggerita dal 
fatto che qualche domanda ha forse trovato una diversa formula­
zione letterale ovvero tradisce intenzioni non immediatamente rileva­
bili da parte di chi pone mente soltanto ai fatti di cui ha esperienza 
diretta e li considera nella loro linearità. Sono tuttora convinto che 
la Commissione parlamentare, a parte l'atteggiamento di singoli 
membri, si proponga di operare in spirito di verità e di giustizia, 
sebbene la lettura dei resoconti che Ella ha avuto la cortesia di 
farmi pervenire non sempre conforti la speranza che questo propo­
sito possa andare ad effetto, in quanto si ha netta l'impressione che 

(*) N.B. La parte qui omessa, riguardante rettifiche al testo del resoconto 
stenografico, è riportata sotto: RETTIFICHE PROPOSTE. 
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da parte di alcuni si cerchino a tutti i costi conferme delle tesi 
precostituite di personaggi che si sono camuffati da improbabili 
tutori dell'interesse pubblico a scapito dei soggetti istituzionali e ai 
quali invece fanno capo tutti gli aspetti discutibili della vicenda. Ad 
esempio, per limitarmi alla mia deposizione, mi riferisco in partico­
lare allo stesso resoconto della seduta del 4 luglio 1990, laddove 
(pagina 35, colonna 2, e pagina 103, colonna 1), l'onorevole Gottardo 
mi attribuisce l'ammissione di circostanze la cui esistenza e interpre­
tazione tendenziosa io ritengo invece di aver negato. 

In ogni caso, essendo l'attività della commissione di collaudo 
affidata a documenti che sono in possesso della Commissione parla­
mentare, a tali documenti prima ancora che alla mia memoria e alle 
mie stesse dichiarazioni, rese a quanto pare oggetto di ambigua 
interpretazione, penso di dover fare sicuro e preciso riferimento. 

Stando così le cose, non mi è possibile restituire firmato per 
accettazione il testo del resoconto contenente la mia deposizione. 

GAUDENZIO PIERANTOZZI. 

RETTIFICHE PROPOSTE 

1) A pagina 6, seconda colonna, dalla 42a alla 46a riga, le frasi: 
Proroga al 30 giugno 1989 per problemi di fornitura macchinari e 
presentazione varianti. Però, la proroga è del giugno 1989; nel 
frattempo, questo aveva chiesto un'altra proroga,..., devono essere 
sostituite dalle seguenti: La proroga fino al giugno 1989 per problemi 
di fornitura dei macchinari e di presentazione delle varianti è stata 
concessa nello stesso giugno 1989. Nel frattempo l'interessato aveva 
chiesto un'altra proroga; 

2) a pagina 7, prima colonna, 24a e 25° riga, le parole: Ovvia­
mente, quando si va in questi collaudi..., devono essere sostituite con 
le seguenti: Ovviamente l'ho poi saputo quando andavo per visite di 
collaudo; 

3) ivi, alla 29a riga, dopo la parentesi segue un punto; 

4) a pagina 11, seconda colonna, 41a riga, la preposizione: per, 
deve essere soppressa; 

5) a pagina 13, seconda colonna, dall'8a alla IO1 riga le parole: 
c'erano gli infissi... le pareti erano a nudo, cioè gli intonaci, qualche 
pavimento..., devono essere sostituite con la frase: In realtà la palaz­
zina era al rustico, e quindi mancavano gli infissi, gli intonaci e i 
pavimenti. Queste opere sono state eseguite dopo la ripresa dei 
lavori avvenuta nel febbraio di quest'anno, come abbiamo potuto 
constatare nel corso dell'ultima visita del 21 luglio 1990; 
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6) a pagina 22, prima colonna, 3a riga, la data: 1986, deve essere 
sostituita con la seguente: 1988; 

7) a pagina 24, prima colonna, 19a riga, la parola: aumento, deve 
essere sostituita con la seguente: integrazione; 

8) a pagina 29, seconda colonna, 30° riga, la parola: precisamente, 
deve essere sostituita con la seguente: recisamente; 

9) a pagina 30, prima colonna, sestultima riga, la preposizione 
articolata: alla, deve essere sostituita con la seguente: sulla; 

10) a pagina 30, seconda colonna, 8a e 9a riga, le parole: La prova 
è la spesa sulla base delle fatture..., devono essere sostituite con le 
seguenti: La prova della spesa avviene sulla base delle fatture...; 

11) ivi, alla 17a riga, le parole: non sono in contestazione, devono 
essere sostituite con le seguenti: non erano in contestazione in sede 
giudiziaria. 
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Il dottor Paolo Marzorati ha invia tola ' termini dell'articolo 14, 
comma 5, del regolamento interno della Commissione, la seguente 
lettera: 

Orsenigo, 26 settembre 1990. 

Al Presidente della Commissione 
di inchiesta interventi ricostruzione 
terremoti 1980-81 Basilicata 
e Campania. 

Onorevole Presidente, 
in risposta alla Vostra lettera raccomandata del 3 settembre 

1990, prot. 937/CTBC, a norma dell'articolo 14, comma 5, del regola­
mento della Commissione medesima, Vi ritorno i resoconti stenogra­
fici delle audizioni del 3 e 4 luglio 1990. 

Li riconosco in linea generale consoni a quanto da me dichiarato 
e per quanto mi riguarda. 

Avvalendomi della facoltà concessami di rettifica, vogliate gentil­
mente considerare, nelle mie risposte, quanto elencato nelle errata-
corrige ai punti in esse segnalati, con speciale riferimento al punto 
11 pagine 107 e seguenti dell'audizione del 4 luglio 1990 riguardanti 
le pagine 305-307-309-310-311-312-313-314-315-316 dei miei allegati, 
che Vi prego voler immettere integralmente a compendio del verbale 
e che chiarificano quanto allora detto in stato di emotività. 

Come promesso a codesta onorevole Commissione, ho corredato 
tale verbale, ed ai punti segnati a suffragio di quanto da me allora 
dichiarato, con la documentazione in mio possesso. 

Tale documentazione, complessivamente, consta di 320 pagine. 
Da ultimo mi corre l'obbligo di comunicare a codesta onorevole 

Commissione parlamentare d'inchiesta che ho ritenuto doveroso pre­
sentare, tramite il mio legale, avvocato Bosisio, istanza di fallimento 
nei confronti della FADEDO s.p.a. ed all'uopo allego fotocopia dell'i­
stanza stessa. 

PAOLO MARZORATI. 

RETTIFICHE PROPOSTE 

1) A pagina 74, prima colonna, 32a riga, la parola: liquidità, deve 
essere sostituita con la seguente: aliquidità; 

2) a pagina 91, seconda colonna, alla lla e 12a riga, le parole: Sì, 
posso dimostrarlo tranquillamente, devono essere sostituite con le 
seguenti: Io no, il Dedominicis prima diventò proprietario del pac­
chetto azionario e poi amministratore unico. 

N.B. Nel presente allegato sono riportate esclusivamente le rettifiche al testo del 
resoconto stenografico. In particolare, non è allegata la documentazione trasmessa 
dal dottor Paolo Marzorati, che è depositata agli atti della Commissione. 




